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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

I razzisti a Rostock 

E poi c'è l'Europa 
dell'odio etnico 
ANDREA BARBATO 

S I, e vero, c'è il sogno della grande Europa dal
l'Atlantico agli Urali, collana di nazioni diverse 
ma concordi. E c'è la scadenza di Maastricht, 
che disegna un'unione europea più concreta 

^ . ^ a ma pur sempre di grande respiro, e saldamente 
avvinta da regole economiche e da trattati di

plomatici Ma poi c'ò la realtà di un'altra Europa, che sfug
ge ai parlamenti e alle cancellerie. L'Europa di Sarajevo, 
dei lager, degli stermini etnici: terribile macchia indelebile 
sulla pelle del continente che si vorrebbe unilicato, e che 
intanto non sa trovare comportamenti comuni per far finire 
un eccidio. C'è l'Europa delle rivalità, delle battaglie finan
ziane, delle banche, dei giudizi sprezzanti. E l'Europa delle 
migrazioni interne, dei confini contestati, dei nuovi nazio
nalismi e localismi. Più si avvicina la scadenza del disegno 
unificante, più esso si allontana da un terreno concreto 
brulicante dì problemi angosciosi. 

Quello che è accaduto l'altra notte a Rostock, grande 
porto sul Baltico dell'ex Germania «democratica», grande 
città industriale risonante di cantieri, ci dice che la peste 
dell'odio etnico, dell'intolleranza non solo razziale, ma na
zionale, è un fuoco che cova sotto la cenere. Da un lato, ci 
conferma che le masse di profughi, di europei poveri in cer
ca di lavoro, formano un piedistallo gelatinoso, ondeggian
te, che trabocca dalle frontiere, preme sulle città, e rende 
l'intero continente instabile. Non c'è quasi nessun luogo di 
confine che ne sia al riparo: noi avemmo la nostra vergo
gnosa estate degli albanesi, con quelle imperdonabili sce
ne di disorganizzazione e di sorpresa. Ovunque, la caduta 
improvvisa dei regimi e la nascita dei miraggi capitalistici, 
ha messo in moto questo travaso di popolazioni. E non è ai 
riparo neppure l'antica Rdt, la cui gente si riversa ad ovest, 
ma che intanto è assalita alla sua frontiera orientale dai 
prolughi polacchi, cecoslovacchi, romeni. 

Ma a Rostock il dramma dei senza patria ha prodotto 
qualcosa di più, un veleno grave e preoccupante. La xeno
fobia, l'odio etnico, il razzismo, la violenza. La caccia al 
profugo, allo straniero. Anche bianco e biondo: la razza, la 
religione, non c'entrano, Nei centri di raccolta, negli asili di 
Rostock (e di altre città tedesche) ci sono i potenziali inva
sori, quelli che possono rubarci il posto di lavoro. Il corri
spondente deU'Unttà h.i tracciato un quadro allarmante: 
Rostock è una specie di punto d'appuntamento di estremi
sti violenti, ma il problema si estende a tutta la zona baltica, 
e poi più giù, in molte altre regioni tedesche. Èqui che ap
paiono periodicamente le «teste rapate», i neonazisti, gli 
stessi che meno di un anno fa ingaggiarono una vera guerra 
con la polizia tedesca. L'altra notte, ore e ore di vera batta
glia, con molti feriti fra gli agenti che impedivano agli «ski-
nheads» di espugnare un centro di raccolta di stranieri. 
Contro la polizia, c'erano squadracce organizzate, ma an
che altra gente, e anche abitanti di Rostock, dove il senti
mento ami-profughi è diffuso. 

F acciamo qualche riflessione. Il Baltico è lonta
no? Non illudiamoci. Quei picchiatori armati di 
bastoni e di molotov, di sassi e di catene, sono 
apparsi anche da noi. Hanno attecchito prima 

w^^mm in qualche stadio, poi sono usciti nelle strade. 
Hanno aggredito, hanno fatto sfilate impruden

temente tollerate. Avevano annunciato persino un raduno 
a Fregene, per commemorare - dicevano - l'uccisione del
l'ex segretario del partito fascista Ettore Muti mezzo secolo 
fa... Figuriamoci. L'idea era quella di spargere timore in una 
zona di vacanze familiari. Ma costoro si sono anche affac
ciati in televisione, e hanno persino teorizzato - sulla base 
di putride letture - che i campi di sterminio nazista non so
no mai esistiti. 

Inutile dire che in Germania questa xenofobia che ritro
va divise, linguaggi e agganci con il passato, ò ancor più for
te e aggressiva. Trova terreno favorevole nella difficile unifi
cazione, nelle difficoltà reali delle zone orientali, nella forte 
pressione di chi chiede asilo. Ma subito si tinge di ideologia 
aggressiva, di razzismo. La vera novità allarmante dell'epi
sodio di Rostock è che la gente, intorno, sosteneva gli estre
misti, li Incoraggiava contro la polizia e contro gli stranieri, 
applaudiva, quando non partecipava direttamente al lan
cio di pietre. Le teste-rapate nuotano in un'acqua favorevo
le, fanno leva su timori diffusi. E poiché la crisi dei paesi 
dell'Est è destinata a montare, e le nazioni a sbriciolarsi, e 
perciò la marea dei prolughi ad aumentare, anche il razzi
smo si farà ancor più aggressivo. Da ogni lato. l'Europa è 
una cittadella circondata: e al suo intemo le scorrerie dei 
violenti si moltiplicheranno e troveranno appoggi o colpe
voli indulgenze. 

L'Europa che veleggia verso Maastricht non è stata in 
grado di affrontare collegialmente questo suo cruciale pro
blema. Non facendolo, consente che la parola passi alle 
spranghe, e che i violenti passino magari per difensori della 
civiltà e del lavoro. Ma moltissimi sembrano intenti, e spes
so per motivi di potere o di bottega, a cercare nuove diffe
renze, nuovi motivi di divisione, di frantumazione. A sepa
rare, a chiudersi, a respingere Se non con le molotov, con 
gli scioperi fiscali. 

È una visione non solo egoistica, ma miope. Nessuna 
isola felice potrà sopravvivere al centro di un'Europa asse
diata dall'esterno e ferita all'interno. Ogni difesa razziale, 
etnica o geografica è al minimo un'illusione, al massimo 
una violenza. C'è una sorte comune che finirà per tenere in
sieme i destini dei paesi più ricchi e di quelli più poveri, 
molto più tenacemente di quanto non possano fare le firme 
sotto il trattato di Maastricht. 

PAOLO SOLDINI A PAQINA 7 

La moneta americana alla deriva malgrado l'intervento di tutte le banche centrali 
Il marco sempre più forte, la lira non regge, Bankitalia alza i tassi di interesse 

Travolto il dollaro 
Terremoto monetario, l'Italia si svena 
Una violentissima bufera si è abbattuta sul mercato 
internazionale dei cambi. A farne le spese è stato il 
dollaro, sottoposto a una irresistibile pressione, 
mentre sull'altro piatto della bilancia si rivalutava il 
marco, che ha raggiunto quote record in tutto il 
mondo. Le banche centrali, chiamate a soccorso 
dalla Federai Reserve, non hanno impedito il tracol
lo. In difesa della lira Bankitalia alza i tassi. 

DARIO VENEOONI 

••MILANO II dollaro ha 
perso 32 lire in un giorno ri
spetto alla lira. Il marco, che 
in mattinata aveva raggiunto 
al «fixing» di Milano la quota 
record eli 762,11 lire, ha sfon
dato in serata il tetto delle 
764 lire. Su sollecitazione 
della Federai Reserve tutte le 
banche centrali dei principa
li paesi occidentali sono in
tervenute buttando sul mer
cato migliaia di miliardi in 
marchi, nel tentativo di frena
re l'ondata speculativa che si 
è abbattuta sulla divisa Usa. 
Con scarso esito, in verità: il 
dollaro ha vissuto un autenti
co lunedi nero, una delle 
peggiori giornate della storia 

recente, mentre la moneta 
tedesca si affermava come 
l'unica vera moneta forte del 
mondo. 

La lira, compressa dall'ir
resistibile rialzo del marco, è 
ormai a ridosso del confine 
della fascia di oscillazione 
fissata nel caso del marco a 
765,4 lire. Interventi della 
Banca d'Italia che ha ulte
riormente attinto alle già pro
vate riserve valutarie nazio
nali, e che ha ulteriormente 
ritoccato al rialzo il tasso del 
«pronti contro termine», una 
misura che equivale a una 
energica stretta al cordone 
della borsa del credito. 

RENZO STEFANELLI A PAQINA 15 

Goria fa retromarcia 
Da lunedì in vendita 
le nuove marche 

ALESSANDRO QALIANI 

• • ROMA. La protesta dei 
contribuenti è servita: niente fi
le alle Poste. Dalla prossima 
settimana saranno in circola
zione le nuove marche per le 
patenti (28mila lire per quella 
B) e i passaporti (31 mila lire). 
Chiunque potrà acquistarle 
nelle tabaccherie e avrà tempo 
fino al 31 ottobre per mettersi 
in regola. Intanto si profila un 
«pasticciaccio» sull'esenzione 
dal superbollo per i diesel eco
logici. In attesa che il Parla
mento si pronunci sul disegno 
di legge, Il ministero delle Fi
nanze fa sapere che è disposto 
a chiudere un occhio su coloro 
che non hanno pagato e che 
non pagheranno. Inoltre la 

presentazione del 740 slitta di 
dieci giorni. Si potranno con
segnare il 10 giugno invece 
che il 31 maggio. Goria, nel 
frattempo, in vacanza alle isole 
Comore, dice che lui si scusa 
ma non si pente. Sui bolli la 
colpa è di parlamento e buro
crazia. Il Pri gli risponde chie
dendo le sue dimissioni. E il 
capogabinetto del ministero 
delle Finanze chiarisce che a 
bloccare l'emissione delle 
nuove marche da parte del Po
ligrafico «è stato un funziona
rio reggente». «Ci servirà di le
zione» aggiunge poi a chi gli 
chiede come mai una decisio
ne cosi importante non è stata 
affidata ai massimi livelli. 

Giovanni Goria A PAGINA 13 

Domani la discussione in segreteria. Protesta dei giudici milanesi, intervento di Galloni 

Mezzo Psi si ribella: «Stiamo sbagliando» 
Craxi insiste: Di Pietro noti è intoccabile 
Craxi isolato, dopo la sortita suM'Aoanti! contro Di 
Pietro. Carlo Ripa di Meana, ministro socialista, scri
ve una lettera di solidarietà al giudice. Nel Psi taccio
no imbarazzati i «colonnelli», all'attacco le voci criti
che. Del Turco, Mancini e Manca: «Stiamo sbaglian-
do».Contestazioni da tutti i partiti. I magistrati: «Non 
ci faremo intimidire». Galloni: «Di Pietro? Per lui ho 
solo parole di elogio». 

ROSANNA LAMPUONANI VITTORIO RAOONE 

• 1 ROMA. Domani si riunisce 
la segreteria del Psi, e trova sul 
tavolo l'ennesima patata bol
lente: l'attacco al giudice Di 
Pietro, comparso sulT'/tua/if/.'di 
domenica e attribuito a Craxi, 
ha scatenato contro il Garofa
no una marea di accuse. Dal 
Pds alla De al Pri tutti parlano 
di «intimidazione», e chiedono 
che se il leader socialista sa 
qualcosa lo dica apertamente. 
Ma anche nel partito c'è tem
pesta. Un ministro di aperte 
simpatie craxiane, Carlo Ripa 

di Meana, titolare dell'Ambien
te, ha scritto al magistrato una 
lettera aperta di solidarietà. 
Del Turco dice: «Quel corsivo è 
stato un errore, si deve riparare 
subito». Critici anche Manca e 
Mancini. In serata arriva un 
corsivo-replica dett'Avanti!: 
«Non vogliamo intimidire nes
suno, ma attenti al miti artifi-
ciali»,lntanto i giudici milanesi 
protestano e dicono: «Non ci 
lasceremo intimidire», mentre 
Galloni assicura: «Per Di Pietro 
ho parole di elogio». 

SUSANNA RIPAMONTI GIAMPAOLO TUCCI A PAQINA 3 Bettino Craxi 

Tesini sfida i «camalli» 
Sì al terminal Fiat 
nel porto di Genova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

WB GENOVA. Tesini sfida i «ca
malli». Il ministro dei Trasporti 
e della Marina Mercantile ha 
firmato Ieri sera un decreto 
che «accoglie la domanda 
avanzata dalla società Voltri 
Terminal Europa (VtgJ di ope
rare in autonomia funzionale» 
e dunque senza ricorrere al 
personale della Culmv, «per 
l'esecuzione di operazioni di 
imbarco, sbarco, trasbordo, 
deposito e movimento in ge
nere di merci da operarsi nelle 
banchine di Genova-Voltri, in 

concessione alla società stes
sa, sia in conto proprio che in 
conto terzi». Con il decreto, in 
sostanza, si concede alla Vte 
di operare nel nuovo scalo li
gure in deroga alla riserva por
tuale. Il provvedimento giunge 
al termine di una giornata che 
ha visto I «camalli» bloccare a 
Genova-Voltri il traghetto «Via-
ligure» della Viamare (gruppo 
Finmare), impedendo alla Vte 
(gruppo Fiat) di assistere il 
traghetto nelle operazioni di 
sbarco. 

A PAGINA 14 

Slitta l'ultimatum 
a Saddam: Rjyad 
non concederà basi 
La base di Dahran è «off limits» per i sei Tornado 
della Raf dell'operazione «Tempesta di autunno». 
Il clamoroso rifiuto è venuto ieri dall'Arabia Sau
dita, provocando il disappunto del premier ingle
se John Major. Slitta così l'ultimatum a Saddam 
Hussein, mentre dagli Stati Uniti si levano le prime 
critiche a Bush sulla fattibilità della creazione del
la «zona d'interdizione» nel sud dell'Irak. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

Wm Clamorosa battuta di 
arresto nell'operazione mili
tare anti-Saddam patrocina
ta da Stati Uniti, Gran Breta
gna e Francia: l'Arabia Sau
dita ha ieri negato la base di 
Dhahran ai sei tornado della 
Raf. «Contatti sono ora in 
corso con il Bahrain - hanno 
dichiarato fonti del governo 
britannico, non nasconden
do il disappunto del primo 
ministro, John Major- ma la 
partenza della squadriglia 
avverrà con un certo ritardo 

rispetto ai piani iniziali». Ciò 
comporta lo slittamento del
l'ultimatum. Il no di re Fahd 
dà corpo all'opposizione 
della quasi totalità del mon
do arabo ad un'operazione 
giudicata destabilizzante 
per l'intero Medio Oriente. 
Dagli Stati Uniti, intanto, si 
levano le pnme critiche sulla 
fattibilità della «zona di inter
dizione»: quello del presi
dente, sottolineano osserva
tori militan, e «un ultimatum 
senza denti». 

A PAQINA 8 

Otto morti dopo il passaggio del più violento tornado degli ultimi anni. Stato di emergenza mentre Bush corre a Miami 

Fuga da «Andrew». Fionda in mano agli sciacalli 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 

••NEW YORK. Alle 4 e 45 di 
ieri. «Andrew» si'è schiantato a 
245 chilometri orari sulla co
sta di Miami, rovesciando una 
pioggia torrenziale sulle 
spiagge della Florida, gonfian
do I oceano, sollevando on
date di sei metri. Ha scardina
to i tetti delle case, forzando le 
assi inchiodate che chiudeva
no le imposte. Ha rovesciato 
auto, abbattuto pali, spezzato 
alberi. Ha ucciso anche. Le 
vittime finora accertate sono 
otto, moltissimi sono i feriti. Il 
presidente degli Stati Uniti, 
George Bush, ha dichiarato la 
zona «area disastrata», stan
ziando un contributo di 50 mi
lioni di dollari per le tre con
tee più colpite. 

Un milione di persone ave
va ricevuto l'invito ad allonta
narsi dalle coste meridionali 
della Florida. Per tutta la gior

nata di domenica le autostra
de si sono trasformate in un 
unico, gigantesco ingorgo, 
con lunghe code d'auto in fu
ga verso l'entroterra. Settanta
cinquemila persone hanno 
dovuto trovare riparo nei rifugi 
d'emergenza, allestiti nelle 
scuole e nei locali pubblici. 
Moltissime famiglie hanno co
munque rifiutato di allonta
narsi dalle loro case, temendo 
saccheggi, che si sono infatti 
puntualmente verificati: e sta
io necessario l'intervento di 
squadre speciali. 

«Andrew» si sta ora dirigen
do verso il Texas e l'Alabama. 
I rnetereo'ogi temono che l'u
ragano, passando su! Golfo 
del Messico, possa acquistare 
ancora più potenza, salendo 
dalla quarta alla quinta cate
goria: quella delle catastrofi. 

A PAGINA S 

• • Buone notizie dalla Flori
da: Andrea, l'inviperito uraga
no che dopo aver fatto danni 
nelle Bahamas, s'è gettato sul
la costa americana, ha trovato 
pane per i suoi denti. Pochi 
danni, quanti ne potrebbe fare 
un qualunque mistral. Il brutto 
fantasma di nuvoloni e spifferi 
violenti pare stia lentamente e 
inesorabilmente svanendo. 
L'unico vero danno che esso 
ha provocato non e dovuto ai 
refoli di vento o alle ondate 
dell'oceano, ma agli sciacalli. 
La popolazione ha chiuso le 
case e ha cercato protezione 
nei rilugi, I ladri invece sono 
usciti dalle loro tane e in quel
le case sono entrati leccandosi 
le labbra. Ma c'è da esser con
tenti lo stesso: l'uomo ha avu
to ancora una volta la meglio 
contro le mattane del nostro 
globo terracqueo. Sapere 
qualche giorno prima che sta 
per arrivare un terrìbile uraga
no è un bel vantaggio che l'uo
mo s'è preso sulla natura. 
Queste vittorie sulla natura -
ottenute magari sbirciando le 

carte dell'avversario - sono al
trettante sfide a quelle leggi 
che hanno permesso fino ad 
oggi all'universo di organizzar
si da solo la propria vita. Il fe
roce uragano che s'è abbattu
to sulle coste della Florida, in 
altri tempi, avrebbe raso al 
suolo intere regioni e cancel
lato molte tribù Indiane. Ma la 
fortuna nostra e la sfortuna 
della natura matrigna hanno 
voluto che i 250 chilometri al
l'ora del vento, giunti sulla co
sta americana, almeno fino ad 
oggi, si siano limitati a spolve
rare qualche tetto e a sradica
re qualche palmizio. Ogni pre
cauzione era stata presa per 
tempo, con relativa calma. 

Certo non sarebbe successa 
la stessa cosa in Portogallo o 
nel Suriname. E nemmeno in 
Italia, dove basta un ac
quazzone per far restare a ca
sa gli impiegati postali e I con
duttori di metropolitane. Tut
tavia bisogna avere il coraggio 
di dire che la partita non 6 per 
niente chiusa: il sospetto che 
la natura se le inventi tutte per 
alleggerire il peso umano sulla 

Il «diritto» 
di un 

uragano 

VINCENZO CERAMI 

crosta terrestre non è affatto 
peregrino. Inutile negarlo: sia
mo tanti, troppi. Fra pochi de
cenni il pianeta sarà trasfor
mato in un vero formicaio. La 
natura, lo sappiamo, non ha 
cuore. Dice: troppi uomini, eli
miniamone un po'. Ecco allo
ra che arrivano eruzioni, tifoni, 
terremoti, allagamenti e mici
diali malattie contagiose. D'al
tra parte se avessimo lasciato 
fare alla natura oggi non sa
remmo cosi tanti. Non ci sa
rebbero cosi tante mucche 

che coni loro ruttini al melano 
stanno allargando pericolosa
mente il buco d'ozono. Non ci 
sarebbero tante fritture di pe
sce (solo a Sestn levante 5000 
al giorno), il cui olio bruciato 
gettato nei cessi e nei lavandi
ni sta uccidendo il Mar Ligure. 
Basta pensare che prima della 
scoperta della penicillina si 
moriva per un semplice asces
so ai denti. 

La scelta di chi meritava di 
vivere la faceva la natura, non 
gli uomini. I bambini che na
scevano storpi non avevano 
alcuna possibilità di sopravvi
vere. Oggi la medicina è sem
pre più in grado di togliere il 
potere alla natura. Sentiamo 
quasi tenerezza per quei suoi 
patetici exploit. L'Etna s'è ad
dirittura visto arrivare addosso 
una pioggia di bombe mici
diali e di missili solo perchè fa
ceva il suo dovere di vulcano, 
come l'ha sempre fatto nei 
millenni. L'uragano che ha in
vestito ieri la Fionda, cosi im
bestialito, cosi sicuro di passa
re al frullatore abitanti, case, 
ville, piscine e cani, s'è dovuto 

limitare a fare un giro di perlu
strazione, nella più totale in
credulità. I turisti se ne erano 
andati e gli indigeni s'erano 
accalcati, con Backgammon, 
Monopoli e succhi d'ananas, 
nelle cantine. Eppure è arriva
to con la velocità di una Ferra
ri a tutto gas sul rettilineo di 
Monza. 

Gli uomini non possono 
certamente sottostare alle cru
deli leggi della natura. Una 
convivenza pacifica e costrut
tiva un giorno o l'altro biso
gnerà pur trovarla. Tentativi in 
questo .senso l'uomo li ha latti, 
ma alla fine alla natura ha 
sempre rubato qualcosa fin 
quasi a svuotarla. E ora per 
salvare se stesso deve salva
guardarla e dov'è possibile ri
generarla. Ma questo uragano 
che è andato a sbattere ifmu-
so in Usa, questo Matamoro 
inerme e fracassone che cerca 
la vendetta, non guardava in 
faccia nessuno, voleva colpire 
alla cieca. Per sua sfortuna e 
per nostra fortuna è andato a 
scegliersi la costa sbagliata. 
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«113» in corsia 
GRAZIELLA PRSULLA 

% estate italiana è puntualmente costei-
lata di storie di malasanità. Come ac
cade per tutti i servizi pubblici, e co
me si verifica tanto spesso e in manie
ra tanto grave, per un servizio che do
vrebbe tutelare la salute e la vita delia 
gente, il periodo delle ferie esaspera i 
problemi cronici, accentua le disfun
zioni ordinarie, aumenta i disagi quoti
diani. Sono di norma le persone an
ziane a pagare i prezzi più alti: sole, 
trascurate, sofferenti, impotenti. Il ca
so scoppiato venerdì notte nell'ospe
dale di Vercelli - il ricoverato costretto 
a ricorrere al 113 per essere accudito, 
data la irreperibilità degli infermieri di 
turno - è emblematico. Si tratta di un 
caso talmente assurdo da meritare le 
prime pagine dei giornali; tanto più 
paradossale in quanto il Sant'Andrea 
di Vercelli è unanimemente giudicato 
un buon ospedale. Tanto clamoroso 
da far aprire un'inchiesta, che si con
cluderà probabilmente con provvedi
menti severi net confronti dei respon
sabili: punizioni esemplari sono ri
chieste dai sindacati, dal garante della 
Usi, dal Movimento federativo demo
cratico, dall'opinione pubblica. Tutti 
sono giustamente scandalizzati da un 
episodio incredibile, ed esasperati di 
fronte ad atteggiamenti, non eccezio
nali nel pubblico impiego, di disprez
zo degli utenti, di mancanza di etica 
professionale, di superficialità o addi
rittura di irresponsabilità. Ottima cosa, 
se questo fatto può contribuire a porre 
il problema, a indicare cause, a cerca
re i rimedi. Questo può essere un indi
rizzo utile al clamore che si sta levan
do, e che non può essere confinato al
la necessità di riempire in qualche 
modo le cronache, in uno stanco scor
cio di agosto. 

ra estate anche l'anno scorso - inizio 
d'estate - quando iniziammo una «ca
rovana delia salute» che ci portò per 
quasi un mese in giro per tutta Italia, a 
raccogliere firme contro l'aumento dei 
ticket sanitari e a documentare una se
rie lunghissima e complessa di caren
ze, inefficenze, sprechi, paradossi, 
storture. Da Palermo a Milano, la ma
lasanità 1991 assumeva unadimensio-

• ne taleche l'accanirsi^ tasse e balzel
li la trasformava quasi in una tragica 
farsa. Anche allora, accanto alle re
sponsabilità politiche v pesantissime e 

, precise -, accanto a quelle che si chia
mano disfunzioni di sistema - ma an
ch'esse hanno referenti ben individua
bili - , si potevano rilevare, e sono stati 
rilevati, episodi in cui il comportamen
to di singoli operatori, a tutti i livelli, 
determinava situazioni intollerabili. 
Sono le stesse situazioni che i movi
menti dei cittadini, le associazioni de
gli utenti, le associazioni del settore 
sanitario, i sindacati tanto spesso de
nunciano. È la quotidianità della de
nuncia, forse, a renderla meno dirom
pente; e nel caso della nostra iniziativa 
dell'anno scorso di certo indebolita 
dal fatto di provenire da un partito. 
Talmente delegittimata è la politica in 
questo paese, da vanificare una fonte, 
anche se dice la verità, nel momento 
in cui si dichiara fonte politica. 

Ben venga allora lo spunto che offre 
la cronaca di questo agosto, se è in 
grado di riproporre lo sfascio della sa
nità come argomento primario nell'a
genda della pubblica discussione. Pur
ché i provvedimenti che verranno pre-
sì siano «esemplari» nel senso della 
giustizia, e non in quello della ricerca 
occasionale del capro espiatorio. Né i 
due infermieri, né tantomeno la cate
goria possono essere usati - consape
volmente o no - d a parafulmini. E pur
ché nei resoconti giornalistici non si 
inserisca la pruriginosa ricerca del 
particolare piccante, del risvolto sca
broso. Anche questa è una tentazione 
d'agosto, ma non c'è proprio nessun 
bisogno di immeschinire un discorso 
che è tremendamente serio. La ripresa 
d'autunno potrà servire finalmente ad 
affrontarlo, in tutti i suoi risvolti? 

.Intervista a Luciano Violante 
«La confusione tra giudice e inchiesta è comunque 
inammissibile. Positivi i dissensi nel Psi» 

L'attacco a Di Retro? 
Errore o panico 

Cosa ti ha colpito di più 
dell'attacco deU'«Avantll» 
al dottor Di Pietro? 

La confusione tra due appet
ti che in un sistema demo
cratico devono restare sem
pre distinti: la critica al pro
cesso e la critica alla perso
na del magistrato. Entrambe 
sono ammissibili; ma la criti
ca alla persona di un magi
strato da parte del giornale 
di un importante partito di 
governo non è ammissibile 
quando è fatta attraverso al
lusioni oscure e minacciose 
ed allo scopo di privare di 
credibilità il processo. 
Quanto più elevata è la re
sponsabilità politica, tanto 
maggiore dev'essere la pru
denza e la precisione. In 
ogni caso se per screditare 
un'inchiesta si attacca uno 
dei magistrati che la condu
ce, si dimentica che la legit
timazione di un processo 
non deriva tanto dalla perso
na del magistrato quanto 
dalle prove che sostengono 
l'accusa. E a Milano la gran
de maggioranza degli accu
sati ha documentatamente 
ammesso le proprie respon
sabilità. 

Fare «dietrologia» in que
sti casi può essere inop
portuno. Ma voglio chie
dertelo ugualmente: cosa 
ritieni che ci possa essere 
dietro le insinuazioni del 
giornale del Psi? 

Può darsi che si tratti solo di 
un gravissimo errore politi
co. Ma forse c'è anche il ti
more di un uso strumentale 
dell'inchiesta milanese con
tro il Psi, a prescindere dagli 
intenti dei magistrati, che 
stanno facendo con serietà 
e fermezza il loro lavoro. An
che in questo caso, sarebbe 
meglio enunciare con chia
rezza i timori e i pericoli. Ciò 
che preoccupa maggior
mente del corsivo dell'«A-
vanti!» è che quel giornale 
non sembra avere compreso 
che dal punto di vista politi
co la questione dell'intrec
cio tra corruzione e politica 
è prioritaria per tutti i partiti, 
comunque vada l'inchiesta 
di Milano. Meglio sarebbe 
quindi lasciare fare il pro
prio mestiere ai giudici ed 
affrontare seriamente il pro
blema della corruzione per 
cancellarne le cause struttu
rali. Se poi si vuole lamenta
re che l'inchiesta milanese 
non è oggettiva perchè tra
scura di inquisire alcuni set
tori della politica o dell'am
ministrazione, si dica con 
chiarezza chi è stato favori
to: in questo caso dovranno 
essere i magistrati a rispon
dere. 

Hai parlato di cause strut
turali della corruzione. A 
cosati riferisci? 

Mi riferisco all'indifferenza 
della questione morale per 
le decisioni politiche, all'ec
cesso del potere di contrat
tazione dei partiti, all'incon
trollabilità di molti aspetti 
del funzionamento della 
pubblica amministrazione, 
alla confusione tra funzioni 
politiche e compiti ammini
strativi. È illusorio pensare 

«La legitimazione di un processo non deriva tanto 
dalla persona del magistrato, quanto dalle prove 
che sostengono l'accusa. E a Milano la grande mag
gioranza degli accusati ha documentatamente am
messo le proprie responsabilità». Luciano Violante 
commenta l'attacco socialista a Di Pietro. E avverte: 
«1 partiti devono affrontare credibilmente il proble
ma della corruzione». 

PAOLO BRANCA 

che tutti questi problemi 
possano essere affrontati 
con un colpo di bacchetta 
magica. Si può iniziare dalla 
cosa più importante: dare ai 
cittadini il potere di scegliere 
direttamente le maggioran
ze di governo ad ogni livello, 
dai comuni al governo na
zionale. Si eliminerebbe co
si l'eccesso di potere di con
trattazione dei partiti, che 
dovrebbero stipulare le loro 
alleanze prima delle elezio
ni alla luce del sole e che 
non potrebbero più mutare 
se non tornando al voto. Ma 
non è solo un problema di 
regole; c'è la necessità di ri
costruire un sistema di valori 
democratici fondamentali: il 
principio di responsabilità, il 
dovere di lavorare perchè le 

generazioni future vivano 
meglio di quelle presenti. 
Trovo che si parli troppo di 
regole, e poco dei valori che 
dovrebbero sostenerle ed 
ispirarle. 

L'effetto più immediato di 
questo attacco è stato 
quello di provocare 
un'immediata reazione 
«pro-Di Pietro». Non solo 
da parte della magistratu
ra e di quelle forze più 
«sensibili» all'autonomia 
dei giudici, ma anche al
l'Interno dello stesso Psi. 
Per la prima volta si sono 
levate voci di netta critica 
dell'atteggiamento uffi
ciale del partito: Ripa Di 
Meana, Del Turco, Manca, 
Mancini... - > 

SI, anche nel Psi si sono le

vate molte voci di dissenso. 
E d'altra parte il nuovo corsi
vo che viene preannunciato 
per oggi sembra una corre
zione di rotta, perchè non 
parla più di accuse specifi
che a Di Pietro. In ogni caso 
cercherei di evitare uno 
scontro prò o contro un sin
golo magistrato. È un modo 
incivile di affrontare una 
questione delicatissima. 
Non mi interessa chi è il dot
tor Di Pietro, che è solo uno 
dei quattro o cinque magi
strati che conducono l'in
chiesta. È interesse delle 
Stato di diritto che le respon
sabilità per gravi reati venga
no accertate e punite. Non 
dobbiamo avere bisogno di 
taumaturghi; se lo scontro si 
fa sulle persone e non sui 
fatti aumenta il disordine e 
la confusione. 

Restiamo sul Psi. Cosa sta 
accadendo, secondo te? 
Come si conciliano le allu
sioni contro Di Pietro, con 
l'«incoragglamenlo» ve
nuto a suo tempo dal mi
nistro Martelli al giudici 
dell'Inchiesta milanese? 
O con le stesse preoccu
pazioni espresse da Ama
to durante la recente visi
ta a Genova, per il dilaga
re della corruzione? 

Il presidente Amato e il mini
stro Martelli sembrano muo
versi su lunghezze d'onda 
del tutto diverse rispetto a 
quelle dell'«Avanti!». Eviden
temente ci sono opinioni di
verse ed è importante che gli 
uomini del Psi che stanno al 
governo denuncino i «carrie-* 
risii» ed i «corrotti» come ha 
fatto Amato, o incoraggino i 
magistrati ad andare avanti, 
come ha fatto Martelli. 

Un'ultima domanda, Vio
lante. Lo spunto colto dal-
l'«Avantil» per sferrare il 
suo attacco, è stato l'allar
me lanciato 'da Piccoli sul 
Sericoli che correrebbe 

I Pietro, vittima «desi
gnata» di una nuova trama 
criminale. Altre preoccu
pazioni e denunce sul pe
ricoli che incomberebbe
ro sulla nostra democra
zia, sono state manifesta
te da altri politici in que
ste settimane. Come valuti 
tutto questo fiorire di al
larmi? 

È un'estate strana. Riappare 
Gelli con le sue ombre, si 
moltiplicano le minacce di 
morte a questo o a quel per
sonaggio, le forze armate so
no inviate a presidiare due 
regioni italiane: il giallo del
l'estate sembra riguardare 
questa Repubblica. La storia 
italiana è stata spesso attra
versata da oscure connes
sioni, mai debellate del tutto 
e mai del tutto vincenti. È 
bene riflettere su tutto; ma 
poi bisogna guardare ai fatti 
concreti, alla durezza della 
storia quotidiana. La politica 
deve affrontare questa sto
ria, altrimenti rischia di darsi 
un alibi per parlare d'altro. 
Oggi i partiti possono ricon
quistare la fiducia dei citta
dini proprio affrontando cre
dibilmente il problema della 
corruzione. 

È giusto guardare a Roma 
se Mogadiscio brucia 

e la carestia fa strage di bambini? 

QIAMPAOLO CALCHI NOVATI 

L e critiche alla politica italiana 
nei confronti della Somalia so
no più che fondate. Non si fini
rebbe mai di metterne sotto ac-

•••--— cusa i propositi e i risultati. Ep
pure c'è qualcosa di ridondan

te e al limite di falso in tanto accanimento 
a senso unico. Mogadiscio brucia, le fazio
ni e le tribù si combattono ad oltranza, la 
carestia fa strage di bambini e di profughi 
e tutti guardano a Roma. Anche lasciando 
da parte l'argomento più spinoso dell'in-
viodi truppe, possibile che la Somalia non 
abbia un corso politico che si autogiustifi-
ca, lungo le logiche proprie di qualsiasi 
formazione statale indipendente? 

Per cominciare, non è ben chiaro stan
do a chi punta il dito accusatore se l'Italia 
sia colpevole per eccesso o per difetto. Ita
lia troppo invadente con la sua coopcra
zione fasulla politicamente condizionante 
o Italia indifferente alla catastrofe che si 
compie sotto gli occhi suoi e del mondo 
intero? Dopo tutto, il rapporto «speciale» 
che lega Italia e Somalia ha un'origine co
loniale e si dovrebbe essere molto cauti 
nell'invocarlocome soluzione suprema. Il 
colonialismo o il neocolonialismo o co
munque si chiami la relazione che perpe
tua forme antiche o aggiornate di dipen
denza (e che cosa di diverso da una di
pendenza assoluta si suppone se nel mo
mento della prova che può risultare fatale 
nient'altro si ha in mente che azioni o 
operazioni eterodirette?) non può costrui
re strutture positive, ha un vizio di base, ri
produce fenomeni distorsivi. Nella fatti
specie specifica, in presenza di un conilit-
to fra gruppi contrapposti, tanto più in
conciliabili paradossalmente perché non 
si confrontano su un programma o per 
una diversa rappresentanza sociale ma 
più semplicemente, al di là della questio
ne etnica, perché competono per la distri
buzione di risorse di per sé scarse, qual
siasi intervento, poco importa se di carat
tere politico o umanitario, è destinato pro
babilmente ad acutizzare i contrasti, da 
qualunque parte provenga, dall'Italia o 
dall'Onu e, c'è da temere, anche dall'Oua. 
La stessa coooperazionc in effetti diventa 
un'arma a doppio taglio, una forma ele
mentare di riconoscimento, un responso 
politico ambito o contestato a seconda di 
chi ne beneficia. Non è forse vero che nei 
mesj scorsijl. tentativo un po' goffo del go
vernò itàffaro^diTaratte'rrare a Mogadiscio 
un aereo carico di aiuti ebbe l'effetto di 
accendere più virulenta la lotta fra Ali 
MahdieAidid? 

La Somalia ha bisogno di un riallinea
mento delle forze, di un nuovo patto na
zionale, e nessun intervento estemo, sia 
esso d'imperio o concordato, può tenere 
il posto di un processo del genere. A me
no di non ipotizzare una ricolonizzazione. 
È questo che si propone? Non è tanto la 
violenza a distruggere la Somalia quanto 
la sua totale improduttività ai fini di un 
progetto di Stato che superi l'ethos tribale 
e di un corretto esercizio del potere in un 
mondo moderno e postcoloniale. Magari 
senza averne le intenzioni, insistendo 
troppo sulle responsabilità degli altri, o 
nostre, si finisce per richiudere la Somalia 
nello stesso cerchio di impotenza che ali
menta la crisi. 

Il tracollo dello Stato, anzi il suo «suici
dio» come dice Lewis, ha avuto origine 
dalla cacciata di Siad Barre. Un regime 
che oggi tutti esecrano ma che ha avuto 
un ruolo importante nella vicenda della 
Somalia indipendente. La degenerazione 
di un esperimento che nel contesto degli 
anni 70 si presentava con tutti i crismi di 
una «rivoluzione» - ovviamente su misura 
degli interessi del ceto burocratico-milita-
re che aveva ispirato il colpo di stato e che 
più aveva motivo di dolersi dell'immobili
smo clientelare e neotradizionalista della 
Lega dei giovani somali a cui l'ammini
strazione italiana aveva trasmesso il pote
re nel 1960 - non è avvenuta per pura 
malvagità del «vecchio», i cui difetti e il gu
sto patologico per il potere sono noti a tut
ti, o perché la corruzione è lo sbocco ine
vitabile di tutte le politiche collettivistiche, 
ma perché le contraddizioni e le compres
sioni si sono rivelate superiori alle deboli 
forze di un governo che aveva l'ambizione 
di attuare il passaggio accelerato dal no
madismo al socialismo. La Somalia - al 
pari dell'Etiopia e di tutto il Como d'Africa 

- ha subito gli schieramenti della guerra 
fredda ma i vari adattamenti sono avvenu
ti per lo più in funzione degli equilibri in
temi. Purtroppo il regime militare si lasciò 
indurre dallo svuotamento degli ideali di 
progresso e di trasformazione a correre 
l'avventura della guerra, causa ultima di 
tutte le sofferenze e di tutte le involuzioni 
della Somalia; ma la stessa guerra, formal
mente per la liberazione dell'Ogaden dal 
giogo etiopico fu perseguita come una 
specie di alternativa disperata, una fuga in 
avanti, da un uomo e un gruppo dirigente, 
ingannati fra l'altro dal solito miraggio del-
l'«intervento», che avevano mancato gli 
obiettivi a cui si erano richiamati, ridando 
vita alla spirale dell'etnicismo e della fa
me. 

L'Italia ha giustificalo a lungo il suo ap
poggio a Siad Barre, trattato effettivamen
te come un alleato, con il dubbio che egli 
fosse la sola garanzia, per quanto perver
sa e pervertita, di stabilità. Dopo di lui il di
luvio. La classica profezia che si autorea-
lizza? Può darsi. Sorprende comunque 
che nessuno constati che in fondo quel
l'argomento si è rivelato tristemente az
zeccato. Non c'erano soluzioni di ricam
bio pronte, il frazionamento ha prevalso 
sull'opposizione anti-Siad. Ed anche qui 
sarebbe pericoloso, e non solo in termini 
morali perché il problema di un assetto in 
grado di sostenersi è alla fine di natura po
litica, accusare l'Italia come chiunque al
tro di non avere avuto pronto l'uomo o il 
governo che avrebbero dovuto assicurare 
la successione senza traumi eccessivi. 

L a Somalia ha cambiato regime 
nel momento peggiore, allor
ché tutta l'Africa è pressoché 
uscita dalla storia per effetto 

•»»•— della perdita del suo unico 
atout come teatro della con-

frontazione globale fra Est ed Ovest. I costi 
sono stati più gravi in Somalia che altrove 
perché essa è arrivata alla crisi con la 
maggiore vulnerabilità di ex colonia di 
una potenza minore sul piano della politi
ca e dell'economia intemazionale. E que
sto il limite non eludibile della polìtica ita
liana in Africa ed è inutile e controprodu
cente perciò ritornare sempre all'Italia. 
Solo una politica che superi l'ottica del
l'opportunismo per soddisfare gli interessi 
nazionali q di gruppo sul .versante sia di 
chi assiste che di ch'i c'assistito può per
mettere una soluzione non emergenziale. : 
Non esistono tuttavia ricette immediate e 
sicure perché il baratro in cui è sprofonda-, 
ta la Somalia e che minaccia in modo più 
o meno pressante tutta l'Africa è di pro
porzioni immani. 

Ci si chiede polemicamente dove sono 
finiti i viceré che gestivano la Somalia co
me un proprio feudo. L'espressione è effi
cace. Ma non porta molto lontano rim
piangere i viceré o rievocarli sulla scena. È 
un politica chiusa. Parlare di viceré ha 
senso per mettere in discussione la politi
ca italiana, non la politica somala. Chi re
sistette allora alla logica dei viceré deve 
resistere alla tentazione di far rifluire la So
malia sotto un'influenza che non offre 
sbocchi credibili. Molto più serio, per la 
Somalia e gli altri paesi che stanno pagan
do lo scotto al «nuovo ordine mondiale», è 
ripristinare quei principi e quei valori la 
cui scomparsa ha mandato letteralmente 
allo sbaraglio i più deboli. Sono piuttosto 
queste le responsabilità dell'Italia. Non so
no le armi e gli eserciti i rimedi al fallimen
to della transizione nella periferia. Come 
intuì Asor Rosa nel suo «Fuori dall'Occi
dente», cosi bello e cosi estremista, la ca
duta degli imperi e delle grandi fedi ha de
terminato «una vertiginosa proliferazione 
nella parte bassa, inferiore, della creatività 
umana», dove allignano i sentimenti peg
giori e più distruttivi, lasciando campo li
bero alla tecnologia come strumento di 
dominio e di controllo. A ben vedere, la 
Somalia appartiene allo stesso filone da 
cui deriva lo sfacelo della Jugoslavia e che 
tiene aperto il contenzioso fra Occidente e 
Irak: non per niente Stati Uniti e alleati 
non sanno immaginare altro che la «so-
malizzazione» o «jugoslavizzazione» dell'l-
rak per raggiungere i loro obiettivi e disfar
si di Saddam, contando che le vittime e i 
profughi della seconda e terza guerra del 
Golfo non sposteranno i rapporti di forza 
a livello di sistema. 
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•TfJ È incesto, non è incesto. 
Sembra che il giudizio sul rap
porto tra Woody Alien e Soon-
Yi dipenda da una questione 
di principio. Egli stesso ha de
finito «sano» il suo amore per 
la ragazza perché tra loro non 
ci sono legami di sangue né 
lui si è mai sentito paterno nei 
confronti di lei. Già: come si è 
sentito, per tutti questi anni, 
nei confronti di quegli undici 
bambini o ragazzi, tutti figli di 
Mia Farrow, naturali e adottivi 
insieme? Per alcuni, evidente
mente, ha sviluppato una sua 
paternità, e infatti ne ha chie
sti tre in affidamento: i più pic
coli, compreso suo figlio natu
rale. E per gli altri? 

Mia Farrow, dal canto suo, 
ha vissuto la maternità come il 
senso in assoluto dell'esisten
za, realizzando un'ipertrofica 
famiglia nell'Illusione, tutta 
ideologica, che bastasse la 
sua generosa disponibilità per 
trasformare una comunità/al
loggio in un luogo di solidarie
tà, fraternità e uguaglianza. 
Ha esagerato? Forse si. Anche 

nel bene, probabilmente, bi
sognerebbe conservare un 
senso del limite: se no occorre 
la forza di abbandonare tutto 
il resto e darsi alla carità. Ma 
quella, per lei, era davvero 
una famiglia: basta quel grido, 
all'iniziale scoperta del «tradi
mento» di Woody e Soon-Yi, 
per rivelare quale fosse la sua 
certezza nell'ordine dei rap
porti di chi le stava intomo: 
«Vostro padre va a letto con 
vostra sorella!». 

La maternità è difficile, anzi 
difficilissima. Ma le donne la 
praticano da sempre, e qual
cosa hanno imparato nel cor
so dei millenni. Ma la paterni
tà è impossibile. Abolito il pa
dre/padrone, unico modello 
che si addicesse al codice viri
le, gli uomini girano in tondo, 
incapaci di inventarsi un di
verso rapporto con i figli. E per 
il momento non riescono a 
elaborarne nessuno: incerti 
come sono tra l'imitazione 
della madre, nella cura dei 
piccolissimi, e manifestazioni 
di amicizia goliardica con i 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

...e poi, come sempre, 
vincerà Woody Alien 

più grandicelli, brancolano 
nel buio. Questo con i maschi. 
Con le femmine, alle quali ri
conoscono il diritto alla ses
sualità senza tollerare che la 
esercitino anche fuori dalle fa
miglie, ripropongono la pos-
sessività dell'incesto. Un ince
sto dolce, consensuale, a dif
ferenza di quello violento del 
padre/padrone. Ma non me
no incesto. 

Che cosa dovrebbe essere 
infatti la paternità, se non un 
modo di accompagnare qual
cuno che è giovane e inesper
to verso l'autonomia fuori dal
la famiglia? Si dovrebbe inse
gnare a chi appartiene alle ge

nerazioni dei figli ciò che si è 
imparato nella vita, lasciando
li poi liberi di scegliere ciò che 
si adatta meglio ai tempi che 
corrono. A loro inventarsi un 
futuro, a chi è padre confron
tarsi con il presente. E questo 
lo si può fare sia con i figli na
turali che con quelli adottivi, 
con i figli della propria moglie 
e compagna, o con i ragazzi e 
le ragazze della generazione 
successiva. Ma raramente ac
cade. 

Accade invece, più sovente, 
che si intrecci quel rapporto 
ambiguo che è l'incesto dol
ce: un modo di amarsi che 
soddisfa bisogni profondi di 
lui e di lei. Lui, tra i 50 e i 60 

anni, sente sempre di più che 
ogni lasciata è persa; vede ri
flesso nel deterioramento del
la sua compagna il proprio 
inarrestabile declino; coglie 
nell'occhio critico di lei una 
lettura a libro aperto di quei 
che è, nel meglio e nel peggio. 
Con la ragazza, invece, vive 
un ritorno alla giovinezza, una 
rinnovata apertura alle infinite 
possibilità del futuro, ed è ri
scaldato dalla ammirazione 
che lei nutre per ciò che lui è 
diventato. La ragazza, dal 
canto suo, fa le prime prove di 
sesso con un uomo esperto 
invece che con i suoi goffi e 
incerti coetanei, lei sta al sicu

ro dalla posizione sociale del-
l'uomo/padre, e valorizzata 
dal potere di seduzione che si 
trova ad esercitare su di lui. 

Certo, tra padre e figlia, tra 
patrigno e figliastra, l'idea di 
incesto si affaccia perentoria. 
Ma, nei suoi tratti simbolici, lo 
stesso rapporto si propone tra 
professore e allieva, tra prima-' 
rio e infermiera, tra capo e se
gretaria, e via dicendo. Ma c'è 
dell'altro: da quando si è de
nunciata la violenza, si sono 
additate le molestie sessuali, il 
rapporto è diventato franca
mente amoroso, teneramente 
>'olire», come ha affermato 
Woody Alien. E allora, che 
male c'è a consumarlo? 

Il male, cioè il tratto ince
stuoso di questo rapporto, sta 
nelle conseguenze che rica
dono sul nucleo famigliare, e 
prima di tutto sulla moglie-
/compagna che da un mo
mento all'altro si ritrova con
tro due persone che ha amato 
senza riserve: divisa tra la 
comprensione della crisi di lui 
e la necessità di difendere il 

proprio valore e il valore di 
una unione che ha coltivato 
per anni; divisa tra le esigenze 
di proteggere la giovane don
na (e di esercitare su di lei 
l'autorità materna) e la neces
sità di rompere con una rivali
tà distruttiva. E intomo alla 
moglie/madre ci iianno tutti 
gli altri, figli e fratelli, che ve
dono mutare la geografia fa
migliare senza poterci fare 
niente. Che cosa accadrà 
adesso, nel caso di Alien' Se 
tutto va secondo i suoi deside-
n, Soon-Yi sarà promossa da 
sorellastra a matrigna dei tre 
bimbi che Woody rivendica, e 
avrà vinto, sessualmente par
lando, sulla donna che ha 
considerato finora madre, <: 
che l'ha raccattata da un orfa
notrofio coreano, molti anni 
fa. Ma il vero vincente sarà 
Woody Alien, che ha i soldi e 
il potere per mettere in riga 
Mia Farrow, e farle ingoiare 
qualsiasi rospo. E cosi, al di là 
delle sue intelligenti e sensibili 
nevrosi, avrà dimostrato a tutti 
che anche lui è un vero uomo 
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Attacchi 
a Di Pietro 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Il leader socialista isolato dopo l'attacco a Di Pietro 
Ripa Di Meana esprime solidarietà al magistrato 
mentre Del Turco parla di «errore da riparare subito » 
Reazioni dure di Salvi e Angius. La Malfa: «Dica ciò che sa» 

Accuse ai giudici, tutti contro Craxi 
Critiche anche nel Psi. Ma lui replica: non ci sono intoccabili 
Craxi isolato, dopo l'attacco al giudice Di Pietro. Il 
ministro Ripa di Meana, socialista, scrive una lettera 
di solidarietà al magistrato. Nel Psi, tacciono i «co
lonnelli». Del Turco: «Un errore da riparare». Manca: 
«No alle ambiguità». Da tutti i partiti piovono criti
che: «Il Psi dica ciò che sa, oppure taccia». La replica 
con un corsivo sull' Avanti!: «Non vogliamo intimidi
re nessuno, ma attenti ai miti artificiali». 

VITTORIO RAQONK 

M ROMA. Costa caro a Betti
no Craxi il corsivo uscito do
menica scorsa sull'yuan///, e 
ovviamente attribuito a lui: 
quel corsivo in cui si insinuava 
che il giudice Di Pietro non è 
«l'eroe di cui si sente parlare», 
e che nell'inchiesta su Tangen
topoli «non è proprio oro tutto 
quello che riluce». Dopo le pri
me reazioni dei giudici milane
si, infatti, la sortita craxiana e 
stata sommersa dalle accuse: 
•sta cercando di intimidire i 
magistrati», «non parli per enig
mi e faccia chiarezza» sono le 
durissime contestazioni che gli 
ha rivolto un po' tutto lo schie
ramento politico. 

Ma quel che è peggio per il 
leader del GarofanoTTattacco 
a Di Pietro ha seminato imba
razzo e dissenso persino tra i 
fedelissimi. Tanto che ieri mat
tina Carlo Ripa di Meana, mini
stro dell'Ambiente, craxiano 
doc e amico personale del se
gretario, ha preso la penna per 
scrivere al giudice una lettera 
In cui condanna le insinuazio

ni socialiste. Felice non era 
nemmeno Gianni De Michelis, 
nuovo vice-segretario del parti
to: si è trovato Ira le mani una 
sgradevolissima gatta da pela
re, proprio lui che con i magi
strati qualche problema ce l'ha 
già. De Michelis ha risolto la 
grana, perora, rintanandosi al-
rhotei Plaza, irraggiungibile 
per i giornalisti. 

Conclusione: a fine giorna
ta, raccolta la tempesta dopo 
aver seminato il vento, Craxi 
da Hammamet ha dettato un 
secondo corsivo, che uscirà 
oggi suW'Avanti. Il segretario 
sparge ancora i suoi dubbi sul
l'inchiesta di Tangentopoli, e 
prende di mira «il clima di fa
ziosità» che la avvolge, ma evi
ta attacchi diretti e personali al 
magistrato. In più, rispetto al 
corsivo precedente, c'è una 
frase che suona misteriosa, a 
meno che non si riferisca allo 
stesso Di Pietro: il corsivista 
ammonisce che «in democra
zia non dovrebbero esservi né 
miti artificiali, né intoccabili né 
cittadini u! di sopra di ogni so

spetto». Che cosa abbia in 
mente Craxi si capirà meglio 
domani pomeriggio. Alle 17 è 
convocata la segreteria: più 
d'uno vorrà qualche spiegazio
ne sul nuovo, violento upper
cut sferrato alla magistratura. 

Ma torniamo alla «lettera 
aperta» che Ripa di Meana ha 
scritto al giudice Di Pietro, e 
poi divulgato ai giornali. Il mi
nistro si dissocia senza media
zioni dal corsivo incriminato. 
«Ho letto con dolore - dice - la 
nota dell'"Avanti!"», che defini
sce «un'aggressione personale, 
con attacchi e accenni di con
tenuto oscuro». Elogiando sen
za riserve il lavoro dei magi
strati, Ripa di Meana scrive: 
«Mettere in dubbio la probità 
del giudice, ridursi ad utilizza
re l'arma del discredito, serve 
soltanto a sottolineare la ca
renza di elementi a discolpa di 
alcuni degli accusati». L'attac
co con evidenti finalità intimi
datorie» che Di Pietro ha subi
to, conclude il ministro. «non è 
una risposta alla questione 
morale, ma è una prova della 
sua attualità». 

É sintomatico che ieri nessu
no dei colonnelli craxiani ab
bia voluto commentare l'uscita 
del giornale del Psi. Solo Salvo 
Ando, ineffabile come al soli
to, si è spinto a giudicare cosi il 
corsivo della discordia: «Que
sta è la linea di politica giudi
ziaria che noi abbiamo sem
pre perseguito: conciliare la tu
tela dell indipendenza della 
magistratura con la tutela della 
trasparenza». Ma è isolato, An

dò. Gli altri tacciono. Si sento
no soltanto le voci critiche. Ot
taviano Del Tijrco è davvero 
arrabbiato: «In materie del ge
nere - dice - o si ha una qual
che prova, un'idea da esibire a 
testimonianza di certe affer
mazioni pesanti, o si sta zitti. Il 
corsivo è stato un infortunio, 
un errore che gli organi diri
genti dei partito debbono ave
re il coraggio di riparare subi
to». Ennco Manca chiede 
«chiarezza, perchè la cosa 
peggiore è restare nell'ambi
guità». E c'è Giacomo Mancini 
che scrive a Villetti, direttore 
dell'Avanti!: «Quel corsivo sa
rebbe stato meglio non scriver
lo e non pensarlo. Si legge con 
sconforto». Sarebbe infine inte
ressante sapere che cosa pen
sa Claudio Martelli, il quale nel 
luglio scorso diede, di Di Pietro 
e dell'inchiesta milanese, tut-
t'altro giudizio: «L'inchiesta -
disse fra l'altro - è salutare, è 
sacrosanta, è una bonifica. Di 
Pietro non è un avversario». 

All'irritazione nel Psi, per 
tutta la giornata di ieri, si sono 
intrecciati, a cumuli, prese di 
distanza e richieste di chiari
mento da tutte le parti: dalla 
De, dal Pds, dai partiti minori. 
Fra i dirigenti della Quercia, 
Gavino Angius parlava di «inti
midazione aperta, un atto di 
gravità eccezionale, che forse 
Fa valenza penale». Il senatore 
Cesare Salvi, invece, chiedeva 
«un intervento ufficiale e chia
rificatore da parte del Psi», per
chè «il partito che esprime il 
presidente del Consiglio e il 

Il giornale nell'occhio del ciclone. I commenti dei redattori 

L^Avanti! » nella tempesta 
I corsivi? Li detta il segretario 
La redazione dell'«Avanti!» dopo la pubblicazione 
del corsivo contro i giudici. Malessere, ma niente di
scussione. «No comment», dichiarano i redattori ca
po. Ma circolano più ipotesi sui retroscena del corsi
vo: «È una manovra contro Martelli e Amato», «No, ci 
sono le prove contro i giudici», «Si gioca d'anticipo 
su una importante svolta dell'inchiesta». E intanto 
telefona Craxi per correggere l'ultimo scritto. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA. «C'è Craxi in li
nea». «Pronto, si, il corsivo c e 
l'ho davanti». Francesco Goz
zano prende la penna e trac
cia sui fogli d a menabò le 
correzioni al nuovo scritto 
che Craxi gli aveva da poco 
dettato. Poche parole, che 
non aggiungono nulla di si
gnificativo al testo. E che non 
richiedono commenti. Del 
resto il vicedirettore dell'«A-
van:i» - che pubblica oggi il 
nuovo corsivo - non vuole di
re nulla né su questo scritto 
né su quello uscito domeni

ca che ha fatto scoppiare il 
caso. Nella sede dei giornale, 
nella romana via Tomacelli, 
apparentemente c'è il clima 
solito di mezza estate. Stanze 
semivuote, volti abbronzati. 
E un'aria soft, quando si vede 
entrare un estraneo. 

La redazione si sente nel
l'occhio del ciclone, ha do
vuto pubblicare un articolo 
del «capo», cioè del segreta
rio del partito, di cui non sa
peva nulla. Nulla su ciò che 
c 'è dietro, nulla sul significa
to vero che in questa stagio

ne politica può assumere. Si 
fanno congetture e nient'al-
tro. C'è anche molto malu
more tra chi alla credibilità 
del giornale ci tiene davvero. 
Parlare apertamente di ciò 
che ò stato pubblicato non si 
può. «No comment», dichiara 
il redattore capo Paolo Rabo-
ni. «Di queste cose discutia
mo nel partito. Certo non in 
redazione. Noi non facciamo 
assemblee», aggiunge Anto
nio Gianni, altro redattore 
capo . «1 corsivi non si discu
tono», è la tegola, «certe cose 
arrivano da fuori». Tanto che 
i redattori capo non sapeva
no nemmeno che avrebbero 
pubblicato il secondo corsi
vo, quello che appare oggi. 
Lo apprendono da un colle
ga del «Manifesto» - inquilino 
nello stesso stabile dell'«A-
vanti» - e lo leggono dal pri
mo flash di una agenzia di 
stampa. E senza battere ci
glio promettono che faranno 
arrivare nelle redazioni degli 
altri giornali il testo quando 

arriverà. Anzi «se» arriverà. Fi
no alle 18,30non sono stati 
ancora informati di ciò che 
Craxi sta per dettare, e nem
meno se e quando detterà o 
se ha già dettato. 

Ojjni nuovo giorno è forie
ro di sorprese in via Toma-
celli e in questi ultimi tempi 
non sono tutte piacevoli. Ma 
non resta altro da fare che re
gistrare, con aplomb davvero 
inglese. Salvo poi commen
tare in privato. Diversi gli in
terrogativi che circolano nel
la redazione del giornale so
cialista - ma ovviamente non 
solo 11: perchè questi attacchi 
alla magistratura milanese e 
proprio ora? Perchè questo 
parlare per cifre, nasconden
dosi dietro un improbabile 
anonimato? E poi c'è Bobo 
Craxi che scrive a «Panora
ma» e ventila che sono stati i 
magistrati e non lui ad avere 
frequentazioni con Mario 
Chiesa, il tangentista da cui è 
partita tutta la vicenda «mani 
pulite». Diverse sono le rispo-

ministro della Giustizia non 
può dire e non dire, e lanciare 
messaggi più o meno misterio
si». 

La De, in mancanza di di
chiarazioni dei grossi calibri, 
ha affidato le sue proteste a un 
articolo di Enzo Bluetti, re
sponsabile giustizia, che com
pare oggi sul Popolo. «Atten
diamo di conoscere ragioni e 
presupposti specifici - scrive 

fra l'altro - , ma in ogni caso 
l'attacco del Psi a Di Pietro ci 
appare inaccettabile». <•!! dove
re di una classe dirigente - ag
giunge - non è di inseguire sa
natorie o, peggio, di mettere 
mordacchie, bensì di capire fi
no in fondo le ragioni che han
no consentito un sistema cosi 
perverso». Sulla stessa falsariga 
tutta una serie di interventi de
mocristiani: dall'on. Maria Pia 

Garavaglia all'on. Saverio D'A
melio; da Francesco D'Onofrio 
al sen. Marco Conti. Il liberale 
Alfredo Biondi sfida il Psi a 
«fornire le prove» di ciò che va 
scrivendo il suo giornale, il ver
de Paissan chiede che si dia un 
alt «alle insinuazioni e agli av
vertimenti». Quanto al Pri, do
po una nota molto critica della 
Voce repubblicana, è lo stesso 
La Malfa a parlare: «Il Psi deve 
dire immediatamente di che 
cosa si tratta. L'attacco è grave: 
dicano quali fatti concreti co
noscono. Fino ad allora, io 
non entrerò in questa polemi
ca. Ma ormai credo che l'auto
re di quel corsivo sarà costretto 
a tornarci su, a dire quel che 
sa». 

Di sera poi, come s'è visto, 
l'autore del corsivo effettiva
mente si è rimesso all'opera. 
Ma non ha chiarito quasi nulla. 
«Noi non vogliamo intimidire 
proprio nessuno - scrive infatti 
VAvanti!-. Al contrario voglia
mo che la giustizia facciailsuo 
corso, colpendo quell'area di 
corruzione che ha inquinato 
anche lavila dei partiti». Le po
lemiche, continua, «non si ca
piscono e non aiutano a risol
vere nessun problema». E qui 
ripete che il corsivo serviva 
«semplicemente» a osservare 
che certi aspetti, nonché «rap
porti e relazioni connesse o ri-
congiungibili all'inchiesta, non 
sono né chiari né convincenti. 
E materia che merita un ap
profondimento». Infine l'ambi
guo l'accenno agli intoccabili, 
ai «miti artificiali». 

ste, tutte ipotetiche. La pri
ma: l 'operazione è un siluro 
a Martelli, ministro della Giu
stizia, per metterlo in difficol
tà per il ruolo che ricopre. 
Cosa potrebbe dire, infatti, se 
dovesse rispondere ad una 
interrogazione parlamenta
re? Ma il siluro sarebbe an
che per Amato, che, parlan
do l'altro giorno a Genova, 
aveva fatto un forte richiamo 
alla moralità nel partito e 
aveva invitato i corrotti a la
sciare il Psi. Parole troppo 
dure per i vertici del partito. 

La seconda: le carte che 

accusano i giudici milanesi ci 
sono. Sarebbero il bottino 
conquistato da quell'ex cara
biniere in pensione assolda
to per indagare sulla vita pri
vata dei magistrati di Tan
gentopoli, per scoprire qual
che scheletro nei loro arma
di. E questo, si dice in via To
macelli, è proprio quanto fa 
supporre la lettera di Bobo. 
Se ci sono, queste carte ver
rebbero presentate nella riu
nione dì segreteria convoca
ta in fretta e furia per domani 
quando, prevedibilmente, 
Craxi vorrà contare i «suoi» al 

Il segretario 
del Psi 
Bettino Craxi 

di sopra di ogni sospetto. La 
terza: Craxi con il corsivo ha 
voluto giocare d'anticipo. Sa 
che l'inchiesta sta andando 
troppo oltre, sta per arrivare 
molto in alto e quindi vuole 
preparare un terreno di di
scredito intorno ai giudici per 
il momento in cui dovessero 
uscire nomi «eccellenti». 

In via Tomacelli non van
no oltre. Possono solo atten
dere i nuovi sviluppi di que
sta vicenda. Che ieri ha visto 
anche la pubblicazione della 
lettera aperta del ministro 
Carlo Ripa di Meana: una 
presa di distanza inequivoca
bile dal segretario del Psi. «E 
pensare che è sempre stato 
uno fedele a Craxi. Si vede 
che è diventato tnartelliano 
con l'estate», commentava 
un giornalista dell'«Avanti». 
«Prima di esprimere giudizi -
aggiungeva un altro - voglio 
vedere come va a finire. Non 
escluderei una regia dietro 
tutte queste dichiarazioni». 

Le reazioni agli attacchi psi: «Non ci faremo intimidire». Nell'inchiesta entra anche la Philips. Due nuovi arresti a Varese 

I magistrati di Milano: soliti siluri, noi non ci fermiamo 

Parla Galloni, vicepresidente Csm 
«A noi non sono arrivate denunce» 

«Di Pietro scorretto? 
Per lui ho solo 
parole di elogio» 
Violazione de! segreto istruttorio e altre «scorrettez
ze»? «Io elogio Di Pietro. A me sembra che non ab
bia mai fatto dichiarazioni sul merito dell'inchiesta 
di cui si occupa. Gli inquisiti, di solito, parlano ma
le dei giudici». È quanto dice Giovanni Galloni, vi
cepresidente del Csm, dopo il corsivo anti-Di Pietro 
comparso sull'«Avanti!». «Non c'è niente di concre
to. Il Csm può intervenire solo se c'è denuncia». 

OIAMPAOLOTUCCI 

I H ROMA Antonio Di Pie
tro e il suo modo d'indagare 
dispiacciono all'«Avanti», 
quotidiano del Psi: piaccio
no, invece, a Giovanni Gal
loni, vicepresidente del 
Csm. L'«Avanti» allude, insi
nua, getta ombre, e l'onore
vole Galloni, 24 ore dopo, 
spazza via tutto: «lo posso 
solo elogiarlo, il giudice Di 
Pietro. Su di lui, non c'è pro
prio niente di concreto. Solo 
chiacchiere giornalistiche. 
Di solito, chi è inquisito rea
gisce parlando male del ma
gistrato che lo inquisisce». 

Onorevole Galloni, IVA-
vanti» ha minacciato du
ramente. c*on linguaggio. 
oscuro. U giudice di Pie
tro. Sarebbe acorretto 
nelle indagini (violazione 
del segreto Istnittorio, In 
particolare') e avrebbe 
qualche scheletro nell'ar
madio. Lei che cosa ne 
pensa7 

Io, come vicepresidente del 
Csm, non sono una parte 
politica. Per me queste cose 
sono assolutamente irrile
vanti. 

È Irrilevante che un parti
to politico attacchi un giu
dice, e proprio 11 giudice 
che *ta indagando mi ma
laffare politico? 

lo nel merito politico della 
questione non posso e non 
voglio entrare. 11 Csm deve 
attenersi ai fatti. Finora ci so
no soltanto chiacchiere 
giornalistiche. Se arriverà 
qualche denuncia specifica, 
il Csm la esaminerà. Nell'in
teresse della giustizia e sem
pre salvaguardando l'indi
pendenza della magistratu
ra. Il Consìglio supenore del
la magistratura, essendo 
giudice, non può mai aprire 
un procedimento motu pro
prio. 

Può aprirlo, però, ar e! so
no elementi concreti... 

Se c'è una denuncia. La de
nuncia contro un magistrato 
può essere presentata per 
incompatibilità ambientale 
o per violazione del codice 
deontologico. Nel primo ca
so qualsiasi cittadino può ri
volgersi al Csm. Nel secondo 
caso, soltanto il procuratore 
generale della Cassazione, 
eventualmente su iniziativa 
del ministero di Grazia e giu
stizia. Se ci fosse una viola

zione del segreto istruttorio, 
qualsiasi cittadino potrebbe 
presentare regolare denun
cia alla procura della Re
pubblica. 

CI sono denunce contro 
DI Pietro? 

No. Per questo la cosa non 
ci riguarda. Chiacchiere 
giornalistice, appunto. Se 
arriveranno denunce inter
verremo. Per il momento 
siamo di fronte al nulla. 

Ma U Cam, in quanto orga
no di autogoverno della 
magistratura, non ha an
che Il dovere di tutelare 
l'autonomia del giudici? 

, SI. Noi siamo.strumento di 
garanzia della libertà e del-
"autonomia dei magistrati 

E che un partito politico, 
di governo, un partito che 
esprime 11 prendente del 
Contiguo eli ministro del
la Giustizia, attacchi un 
giudice non comporta, In 
qualche modo, un'Intimi
dazione, una lesione di 
autonomia? 

Ripeto: sono soltanto chiac
chiere giornalistiche. 1 giudi
ci di Milano devono prescin
dere completamente da es
se.,. 

Saranno pure chiacchiere 
giornalistiche, ma c'è di 
mezzo un partito di gover
no... 

E' normale che chi è inquisi
to reagisca parlando male 
del giudice che lo inquisi
sce. Se gli inquisiti sono po
litici allora parlano i partiti. 
Ma, ripeto, finora non c'è as
solutamente niente di con
creto. 

Onorevole, che cosa pen
sa del giudice DI Pietro? 

Posso solo elogiarlo. E infatti 
lui da me ha ncevuto, fino a 
questo momento, soltanto 
parole di elogio. 

Lo elogia: perché? 
A me sembra che lui non 
abbia mai fatto dichiarazio
ne sul merito delle questioni 
di cui si occupa. Non ha mai 
detto nulla sui contenuti del
l'inchiesta. Di Pietro, al ri
guardo, ha sempre rispetta
to le direttive emanate dal 
Csm. E su quei contenuti 
non possiamo mettere il na
so né noi del Csm, né il mini
stero di Grazia e giustizia». 

naV MILANO. Stanchezza, 
noia, senso di deja vu. La pro
cura di Milano risponde agli at
tacchi dell'«Avanti» al giudice 
Antonio Di Pietro con una 
scrollata di spalle collettiva. Di
chiarazioni e prese di posizio
ne sono un rituale di cui anche 
i magistrati sono stanchi. A do
manda rispondono, ma il sen
so vero della loro reazione è 
sintetizzato dal breve com
mento del sostituto procurato
re Armando Spataro, segreta
rio nazionale del Movimento 
per la giustizia. «Quando ho 
letto II corsivo dell'Avanti an
ch'io avrei voluto prendere II 
telefono e chiamare i giornali 
per dichiarare la mia solidarie
tà al colleghi di «Mani Pulite». 
Ma slamo talmente abituati ai 
siluri di Craxi contro la magi
stratura, che tutti gli attacchi 
che provengono dal psi sono 
ormai inflazionati. Di sicuro 
c'è che la procura milanese è 
molto unita. Le parole dell'A
vanti lasciano il tempo che tro
vano. Nessuno si fa intimidire e 
meno che mai i magistrati che 
conducono questa inchiesta». 
Spataro è un personaggio che 

in passato ha navigato con fer
mezza nelle acque tempestose 
delle bordate del psi. Mille vol
te ha querelalo gli esponenti 
del garofano e scherzando ha 
raccontato che coi quattrini 
che il psi ha dovuto dargli per 
risarcimento avrebbe potuto 
comprarsi metà del suo appar
tamento. 

Dove va a parare questo 
nuovo attacco? I socialisti cer
cano appigli per scippare i ma
gistrati di Mani pulite dell'in
chiesta e trasferirla in sedi più 
compiacenti? «E' tecnicamente 
impossibile togliere l'inchiesta 
a Milano - risponde Spataro - , 
Al massimo il ministro Martelli 
può chiedere un'ispezione. La 
faccia pure, nessuno può Im
pedirglielo». 

1) sostituto procuratore Ghe
rardo Colombo non spreca pa
role per rispondere al psi. Lui 
davvero alza le spalle e si limi
ta a dire: «Non me ne importa 
niente, lo continuo il mio lavo
ro». E anche Colombo la sa 
lunga su queste manovre. Die
ci anni fa, quando assieme a 
Giuliano Turane scoperchiò il 
pentolone di Lido Gelll e della 

I magistrati milanesi non sprecano molte parole per 
rispondere agli attacchi dell'«Avanti!»: «Siamo abitua
ti ai siluri di Craxi - dice Armando Spataro - ormai 
sono inflazionati». E per Gerardo D'Ambrosio questo 
è un boomerang che ricadrà sui vertici psi. Intanto 
l'inchiesta procede ed entra in scena una nuova mul
tinazionale: è inquisito anche il presidente della Phi
lips sistemi medicali. A Varese altri due arresti. 

SUSANNA RIPAMONTI 

I giudici milanesi 
Antonio Di Pietro (sopra) 
e Gherardo Colombo (a sinistra) 

P2 fu oggetto degli stessi attac
chi. Quando i magistrati tocca
no le corde degli intrecci tra af
fari e politica partono i canno
neggiamenti. Accadde ai tem
pi dell'inchiesta su Sindona e il 
crac della sua banca privata, 
culminata con l'omicidio del 
liquidatore Giorgio Ambrosoli. 
E la temperatura sali pericolo
samente anche quando la pro
cura decise l'arresto di Roberto 
Calvi: l'offensiva contro i magi
strati fu durissima e dai banchi 
del parlamento Bettino Craxi 
fece la sua arringa contro gli 
inquirenti milanesi. Pochi mesi 
dopo Calvi, nel carcere di Lodi, 
parlò a ruota Ubera dei finan
ziamenti dati con Insolita ge
nerosità ai partiti, ma dopo la 
scarcerazione mori appeso a 
un cappio sotto il ponte del 
Frati neri a Londra. 

Adesso la storia si ripete e in 
procura, nessuno ha più voglia 
di dar peso a parole che ap
partengono al consueto gioco 
delle parti. Il procuratore ag
giunto Gerardo D'Ambrosio ha 
poco da aggiungere ai com
menti che già ha Tatto nei gior
ni scorsi, parlando di inaccet

tabili intimidazioni. «E' una 
reazione scomposta - dice - '. 
Se i socialisti sono in grado di 
fare denunce precise le faccia
no, noi siamo qui. Altrimenti 
questo attacco è un boome
rang che ricadrà su di loro. Se 
la gente non vede i fatti capi
sce che si tratta solo di una 
manovra». E anche il giudice 
Maurizio Grigo, capo dell'uffi
cio del Gip, esprime la sua soli
darietà ai colleghi di «Mani pu
lite». «Sono episodi che non 
meritano alcun commento. Sì 
deve solo andare avanti con 
l'inchiesta. Mi preme esprime
re la mia fraterna solidarietà a 
Di Pietro che è stato oggetto di 
un attacco personale, sono si
curo che quello che faranno i 
colleghi che seguono questa 
inchiesta sarà di agire con la 
stessa serietà, professionalità e 
determinatezza che li ha spinti 
fino adesso all'accertamento 
della verità dei fatti». 

E malgrado le minacce e le 
pressioni non si è fermata l'at
tività degli inquirenti. Nell'in
chiesta milanese appare una 
nuova multinazionale: la Phi
lips sistemi medicali. Ieri infatti 

Colombo ha interrogato il pre
sidente della società, Giorgio 
Mammano, tirato in causa dal 
de Gianstefano Frigerio. Avreb
be dato versato anche lui tan
genti per forniture ospedaliere, 
ma il suo avvocato precisa: 
«Sono ipotesi calunniose, per 
le quali sporgeremo denuncia 
contro chi ci ha chiamato in 
causa». E anche a Varese con
tinua la guerra ai tanoeMoma-
ni. Un imprenditore è stato ar
restato ieri mattina per concor
so in corruzione. E' l'architetto 
varesino Francesco Saveno 
Bagnati, direttore dei lavori del 
parcheggio di piazza Repub
blica, uno defili appalti sotto 
inchiesta. Con lui è stato asso
ciato al cercere dei Miogni 
Franco Bnanza, funzionario 
dell'Associazione commer
cianti di Varese. E' accusato di 
concorso in concussione in re
lazione ad atti amministrativi 
del comune di Besozzo. Nella 
vicenda sono implicati due po
litici già passati dal carcere: 
l'ex segretario provinciale dei-
la de varesina Antonio De Feo 
e l'ex vicesindaco di Besozzo, 
il de Cesare Rigolio. 
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Intervista a Vìsani Il coordinatore della Quercia giudica 
gravissimo l'attacco del Psi ai giudici 

«Il leader socialista parla di programma comune ma poi tiene al centro una De in crisi» 
La manifestazione del 5 settembre contro raccordo a senso unico sul costo del lavoro 

«Craxi difende il vecchio sistema» 
E contro il governo il Pds si prepara a scendere in piazza 
«Sono indignato ma non stupito dal corsivo sull'Avanti 
contro i giudici milanesi». Lo afferma Davide Visani, 
coordinatore della segreteria del Pds, che commenta 
l'apertura ferragostana di Craxi a sinistra: «11 suo vero 
baricentro sembra essere la difesa dell'esistente». 
L'impegno del Pds? «Preparare una svolta morale e 
programmatica». Il 5 a Milano «contro il governo e la 
sua politica dei redditi a senso unico». 

LUCIANA DI MAURO 

•>• ROMA. S'indigna ma non 
si stupisce Davide Visani, coor
dinatore della segreteria del 
Pds, per l'attacco de >L'Avanti» 
alla magistratura milanese. E 
dal punto di vista politico esso 
suona semmai, per Botteghe 
Oscure, come una conferma 
che le aperture ferragostane a 
sinistra di Craxi si accompa
gnino alla difesa dell'attuale 
quadro politico e a una richie
sta di assoluzione per tutta la 
classe politica che ha governa
to l'Italia. 

«L'Avand» In questa paura 
estiva è «tato particolarmen
te attivo. Craxi che guarda a 
sinistra per un programma 
comune, Amato che pensa 
ad allargare la maggioran
za, infine, l'ultima sortita: 
un corsivo contro Di Pietro e 
I giudici di Milano che inda
gano su Tangentopoli. Cosa 
ne pensi? 

Ho letto con indignazione il 
corsivo su «L'Avanti». anche se 
non posso dire di essere stupi
to Dato che il segretario e una 
parte del gruppo dirigente del 

Psi hanno deciso fin dall'inizio 
di contestare apertamente la 
legittimità delle indagini e de
gli stessi giudici milanesi che le 
conducevano. Tant'è che via 
via che emergevano responsa
bilità pesantissime su alcuni 
esponenti socialisti le insinua
zioni sulla magistratura mila
nese si facevano più pesanti. Il 
corsivo dell'«Avanti», con le al
lusioni e le parole cariche di 
veleno rivolte direttamente al 
giudice Di Pietro, segna il cul
mine. Penso che questo atteg
giamento sia gravissimo e 
inaccettabile, non solo per le 
ragioni dette dall'Associazione 
nazionale dei magistrati, ma 
perché c'è una domanda diffu
sa di trasparenza e a questa si 
risponde con il massimo di 
oscurità. 

È una pietra tombale, dun
que, per 11 dibattito estivo 
sulle porte aperte del gover
no? 

Farei una distinzione. C'è la 
posizione espressa dal presi
dente del Consiglio nella for
ma di un allargamento al Pds e 

al Pn. Constato che nello stes
so Psi, in tutto il Pds e anche 
nel Pn questa proposta è stata 
valutata con freddezza, in 
quanto incapace di segnare, 
com'è Invece necessario, un 
punto di svolta nella politica 
del paese. Se non sbaglio è 
questo anche il giudizio dei 
compagni rifornisti. In ogni ca
so quella porta aperta non può 
interessare forze come la no
stra che, nel proprio codice ge
netico, hanno iscritto un pro
fondo ricambio di classi din-
genti. 

Anche la De con Gava è tor
nata a parlare di allarga
mento della maggioranza. 

None casuale che questa linea 
dell'allargamento sia rivendi-
cata da esponenti come Gava 
e dall'attuale dirigenza demo
cristiana che d'altra parte è in 
forte discussione nel proprio 
partito. È una vecchia idea po
liteista che mette semmai l'ac
cento sull'emergenza e quindi 
sui gravi problemi del paese, 
ma per restare poi prigioniera 
di un vecchio schema: quello 
di associare altri partiti alla po
litica tradizionale 

Che 1 problemi del paese sia
no gravi è Innegabile, e an
che una parte del Pds sostie
ne che di fronte ad essi è ne
cessario assumersi delle re-
sponsabUlta di governo... 

Anch'io, e penso che per scio
gliere il nodo politico bisogna 
voltare la testa verso la società 
e verso i problemi dell'Italia. 
Non è fuon luogo parlare, co
me abbiamo fatto, di tre emer-

Davide Vìsani 

genze che possono portare l'I
talia al collasso: questione mo
rale, questione economica e 
sociale, lotta alla criminalità. 
Insieme a ciò si deve vedere 
che proprio sotto l'urto di que
ste tre emergenze è in atto un 
rivoluzionamento che investe 
il sistema politico, la sua credi
bilità, le stesse basi strutturali 
della Repubblica. In buona so
stanza, collasso possibile e ri
voluzionamento in atto sono 
due termini che bisogna tene
re congiunti e su questa base 

aprire a sinistra, con il Psi e 
con altre forze, quella ricerca 
programmatica e politica ca
pace di dare fondamento a 
una svolta morale e politica. 

Una disponibilità, quindi, a 
costruire a sinistra Insieme 
a Craxi? 

Il discorso di Craxi ha questa 
ambizione: il programma co
mune, una sinistra senza ege
monie, la centralità della ricer
ca della innovazione a sinistra; 
ma contiene anche un limite 

Freddezza verso Craxi ma anche verso Di Pietro: «Un giudice non rinnoverà la politica» 

Tangentopoli agita il Meeting di Rimini 
CI in difesa: «Non stiamo con i corrotti» 
E Di Pietro sbarcò al meeting. L'attacco di Craxi al 
giudice di Tangentopoli crea fibrillazione in casa 
cicllina. «Non siamo contro Di Pietro e non siamo di
sposti a fare da sponda a Craxi», fanno sapere da Ri
mini. La presa di distanza è venuta dopo che erano 
stati accomunati al Psi nella requisitoria contro il 
giudice milanese. Ieri si è parlato di droga. È Berlu
sconi l'imprenditore più amato da CI. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

a * RIMINI. Tangentopoli ' fa 
andare in fibrillazione il mee
ting. Il titolo di un quotidiano 
che ieri accomunava CI a Cra
xi nell'attacco al giudice Di 
Pietro ha creato un pandemo
nio e il portavoce delle giorna
te nminesi, Robi Ronza, ha ri
lasciato sdegnate smentite a 
microfoni e alle agenzie di 
stampa. «Non ho avanzato al
cun dubbio su Di Pietro, né 
sulla magistratura. Né ho mai 
detto che qualche giudice e in 
particolare di Pietro sia un 
Torquemada». Dichiarazioni 
analoghe ha poi rilasciato in 
serata il leader di CI, Giancar

lo Cesana, al Tg3. 
•Per CI quel giudice è un 

Torquemada», aveva titolato 
in prima pagina «Il Giornale» 
di Montanelli facendo andare 
in bestia gli organizzatori del 
meeting. «Questo titolo - spie
ga Ronza - non corrisponde 
alle dichiarazioni corretta
mente riportate nell'articolo». 
Dichiarazioni che il portavoce 
del meeting conferma punto 
per punto: «Noi non giudichia
mo I magistrati ed anzi, slamo 
ben lieti se fanno il loro dove
re. Ma se tutta la speranza di 
rinnovamento della politica 
resta affidata all'attività giudi

ziaria, questo allora deve 
preoccupare. Nella memona 
storica del cristianesimo c'è 
un precedente illustre: la san
ta inquisizione in Spagna che, 
nata con ottimi propositi, an
dò a finire dove tutti ben sap
piamo». 

Di Pietro dunque non è Tor
quemada, non è un nemico di 
CI, pero non affidiamo il rin
novamento della politica alla 
mag'stratura. Paolo Facciotto, 
capo dell'ufficio stampa, dà la 
sua versione: «In questa storia 
c'è qualcuno che ha cercato 
di associarci ai socialisti nella 
crociata contro Di Pietro. Fa 
un pò ridere. Noi certamente 
non ci stiamo». Tuttavia nelle 
file di Cielle si è creato nervo
sismo e imbarazzo dopo che 
alcuni esponenti del Movi
mento popolare sono finiti 
nelle maglie dell'inchiesta su 
Tangentopoli. «Rispettiamo il 
lavoro della magistratura. Pe
rò - dice Facciotto - siamo 
d'accordo con il cardinal Rui
ni quando afferma che nessu
no è colpevole finché non è 
condannato». La vicenda di 
Tangentopoli sembra avere 

allargato il fossato fra CI e so
cialisti. Gli attacchi venuti ali 
meeting dalle colonne del-
l'«Avanti» hanno suscitato rea
zione risentite. Baget Bozzo 
ha scritto che la rosa sfiorisce 
e che CI è al suo autunno. 
«Non comprendo come si 
possano esprimere giudizi tali 
senza mettere piede al mee
ting. Amiamo essere giudicati 
per quello che facciamo e 
non per quello che uno im
magina che facciamo», è la 
bacchettata di Ronza al prete 
teologo del Psi che ha accusa
to i ciellinl anche di conserva
torismo e antimodernismo. 

A tre giorni dal suo avvio al 
meeting non si sono ancora 
visti l'on. Roberto Formigoni e 
l'on. Vittorio Sbardella, i padri 
padroni del Movimento Popo
lare. Dopo la rottura con An-
dreotti questo dovrebbe esse
re il meeting che consacra 
Sbardella come nuovo protet
tore politico. Per l'ex re Giulio 
le giornate rimìnesi avevano 
sempre riservato un trionfo. 
Sarà lo stesso anche per Sbar
della? Si vedrà. 

non superato. E' molto pensa
to in difesa dell'esistente e 
questo sembra essere il suo ve
ro baricentro. C'è, inoltre, una 
contraddizione non risolta: si 
fa un'apertura al Pds, e si con
tinua a tenere la De al centro 
dello schieramento politico . 
italiano. La novità che invece 
andrebbe colta, è che la fun
zione nazionale della De. svol
ta per un lungo periodo, è stata 
profondamente colpita dal vo
to del 5 e 6 di aprile, e oggi è 
messa In discussione dallo spi
rito pubblico degli italiani. La 
questione dei tempi diventa, 
cosi, decisiva e drammatica. 

D problema del tempi rinvia 
a quello della transizione 
Quanto può durare? 

Non penso sia possibile restare 
a lungo in questa condizione 
con il vecchio al collasso e il 
nuovo che non nasce. Non 
credo, però, che questo pas
saggio possa essere innescato 
solo con la nuova legge eletto
rale, anche se questa resta uno 
strumento Indispensabile per 
aprire la strada dell'alternan
za. La transizione non è solo 
sbloccare il sistema pollice 
ma anche riformare la Repub
blica e lo stato sociale. 

La manifestazione del 5 set
tembre a Milano a cosa ser
ve, a protestare contro 11 go
verno o anche contro il sin
dacato che ha firmato l'ac
cordo sul costo del lavoro? 

C'è un elemento di protesta 
contro II governo che, come ha 
come ha affermato Trentin, ha 
perso un'importante occasio-

Nell'attesa ieri si è parlato 
di droga con il ministro degli 
affari sociali Adriano Bompia
ni il quale ha annunciato che 
per il 4 settembre ha convoca
to il comitato ministeriale per 
fare un bilancio dell'applica
zione della legge. Per il mini
stro, in questi mesi, è riaffiora
ta una «contrapposizione 
ideologica che mette in cam
po prò e contro in maniera 
molto maniichea». A suo pa
rere il dibattito va ricondotto 
ad una «valutazione scientifi
ca». Alla tavola rotonda è in
tervenuto anche don Antonio 
Mazzi, presidente del progetto 
Exodus, che ha chiesto di rive
dere la legge sulla droga «con 
pazienza e prudenza» affer
mando che finora è stata ap
plicata «solo negli articoli più 
repressivi». Liberalizzazione o 
non liberalizzazione della 
droga per don Mazzi è un'im
postazione «banale e ridutti
va» del problema. Muccioli si 
è invece pronunciato contro il 
«lassismo». Defilata la posizio
ne di CI che si affida agli 
esperti. 

Bompiani ha anche accen-

ne per impostare una politica 
di tutti i redditi. Su questo 
aspetto sta capitando una cosa 
curiosa, una specie di discrimi
ne ideologico artificioso, tra 
chi sostiene l'accordo sul co
sto del lavoro giudicandolo ne-
cessano e moderno e chi inve
ce lo avversa. Si discute poco, 
invece, del merito e cioè che si 
tratta di un atto parziale non 
accompagnato da una politica 
di tutti i redditi. La manifesta
zione serve a protestare contro 
questo accordo a senso unico 
e ad incalzare il governo per 
fare alla ripresa d'autunno, ciò 
che non è stato in grado di fare 
in luglio. 

Qua) è l'impegno del Pds 
per la ripersa d'autunno? 

Più della discussione se entra
re o meno nel governo, quello 
di concentrarele nostre ener
gie per preparare un governo 
di svolta morale e programma
tica. Ne fanno parte atti e com
portamenti che non si rinchiu
dono solo nella ripresa del dia
logo a sinistra. Un aspetto che 
anch'io considero essenziale, 
ma non penso che si debba es
segnare una qualche centralità 
a ciò che dice Craxi. Quando 
Del Turco ci invita a vedere se 
dietro le parole dell'ultimo arti
colo sull'«Avanti», si nasconde 
una volontà politica reale, sen
to il riprodursi di un vecchio 
schema Uno schema ancora 
troppo distante nei tempi, oltre 
che nei contenuti, dalla realtà 
di una situazione che sta su
bendo una forte accellerazio-
ne. 

Giancarlo Cesana 

nato all'aborto. L'intervento 
della Corte costituzionale te
desca e la campagna presi-
dienziale degli Stati Uniti, se
condo il ministro, dimostrano 
che sta «maturando pian pia
no una sensibilità diversa». In
fine una curiosità. È Silvio Ber
lusconi l'imprenditore più 
amato da CI: è quanto rivela 
un sondaggio di Mf su un 
campione di 220 partecipanti 

al meeting. Il presidente della 
Fininvest che da sempre 
sponsorizza l'incontro di Ri
mini è stato indicato dal 21 
per cento degli intervistati e 
precede Raul Gardini che ha 
ricevuto il 16 per cento dei 
consensi. In classifica anche 
Ligresti e Papi, due imprendi
tori implicati in Tangentopoli, 
ai quali sono andati cinque 
voti ciascuno. 

Festa di Cuore al Sud 
A San Giorgio di Morgeto 
il primo appuntamento 
di «resistenza umana» 
Una festa di «Cuore» anche al Meridione. La «Pri
ma Festa di resistenza umana al Sud» si terrà dal 
28 al 31 agosto a San Giorgio Morgeto, un centro 
medioevale di 4mila abitanti in provincia di Reg
gio Calabria. Quattro parole chiave: mafia, noia, 
droga, informazione. E naturalmente spettacoli, 
cabaret, giochi, concerti e ottima cucina come 
nelle tradizioni migliori delle feste di «Cuore». 

•a l ROMA. Da Montecchio a 
San Giorgio Morgeto, dalla 
provincia di Reggio Emilia a 
quella di Reggio Calabria. 
«Cuore» si sposta nel meridio
ne per la «Prima festa della re
sistenza umana a Sud», come 
recita il titolo della manifesta
zione, ospitata all'interno della 
locale festa dell'Unità. Quattro 
giornate di dibattiti, spettacoli 
e giochi, da venerdì 28 a lunedi 
3laBOsto, a cura della sezione 
del Pds di San Giorgio Morge
to. 

Quattro anche le parole 
chiave dell'iniziativa: mafia, 
noia, droga, informazione. Più 
precisamente, si parlerà di lot
ta alla mafia il 28 agosto, con 
Massimo Brutti, della direzione 
nazionale del Pds, Claudio Fa
va, deputato della Rete, Mauri
zio Torrealta, del Tg3, Marco 
Minniti, secretarlo regionale 
del Pds. Mandelli, Allegra e 
Vincine vignettisti di «Cuore»; 
si dibatterà sulla «resistenza al
la noia» il 29 agosto, con rap
presentanti deirArci, dei centri 
sociali e dell'associazionismo; 
si discuterà della «resistenza al
la legge Jervohno-Vassalli», il 
30 agosto, con Marco Tarada-
sh, della lega antlproibizioni-
sti, e con alcuni esponenti del
le comunità di volontan; si ap
profondirà infine la questione 
della «resistenza all'Informa
zione manipolata», il 31 ago
sto, assieme a Rocco Di Blasi, 
direttore de «Il Salvagente», Al
do Garzia, del «Manifesto», Pa-
tnzio Roversi, dì «Cuore», Rita 

Scalfaro 
In Spagna 
il primo 
viaggio 
M ROMA Dall'8 al 10 set
tembre prossimi il presidente 
della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro farà il suo primo 
viaggio all'estero da titolare 
del Quirinale: sarà prima a 
Madrid, dove incontrerà re 
Juan Carlos, poi a Siviglia per 
la «giornata italiana» dell' Ex
po. Il presidente visiterà il pa
diglione nazionale, ospitato 
nel palazzo italia, progettato 
da Gae Aulenti e da Pier Luigi 
Spadolini, che resterà nel fu
turo come sede permanente 
d'iniziativa culturale italiana 
in Spagna. 

Prima dei viaggio, i! c a p o 
dello Stato affronterà forse il 
trasloco dalla sua abitazione 
privata di Forte Bravetta al
l 'appartamento presidenzia
le, per essere ancora più pre
sente al Quirinale: un tragitto 
che attualmente Scalfaro 
compie ogni giorno con una 
scorta ridotta all'osso, senza 
clamori di sirene e, con la di
screzione che gli è propria, 
senza disturbare i romani. 

Pennarola e Andrea Cinque-
grani, della «Voce della Cam
pania», G Maiorca, e ancora 
con alcuni redattori dei «Avve
nimenti» e del Tg3 

Il cartellone degli spettacoli 
prevede fra l'altro, concerti ed 
esibizioni di Teresa De Sto, 
Pietra Montecorvino, Susy Bla-
dy, Patrizio Roversi, 1 nuovi bn-
ganti, Il Sud salento sound si-
stem e gli Xangò. 

Gli organizzatori della rasse
gna hanno messo a punto an
che una breve «guida» per i vi
sitatori della Festa. Innanzitut
to sul paese, San Giorgio Mor
geto, un piccolocentrodU mi
la abitanti, arroccato su un 
suggestivo colle che si affaccia 
sulla piana di Gioia Tauro, a 
500 metri sul livello del mare. 
Un paese che si contraddistin
gue soprattutto per la sua strut
tura urbanistica tipicamente 
medioevale. Come si raggiun
ge 'Per chi viene in treno-fan
no sapere dalla sezione del 
Pds - bisogna fare scalo alla 
stazione di Gioia Tauro, dove 
si possono utilizzare le corse 
delle Ferrovie calabresi per ar-
nvare a destinazione; per chi 
invece viaggia in auto, moto o 
autostop, bisogna «uscire» dal
lo svincolo autostradale di Ro-
samo, e poi imboccare la «Jo-
nio-Tirreno» fino alla svincolo 
di Cinquefondi-Polistena. È in 
funzione un campeggio- per 
prenotare o avere altre infor
mazioni, il numero telefonico 
è lo 0966/931475. 

Scotti 
«Non dipendo 
dai consigli 
di Andreotti» 
I H ROMA. Il mio gesto non 
me lo ha «suggerito» Andreot
ti, afferma, in un'intervista al 
«Giorno», Vincenzo Scotti a 
proposito delle sue recenti 
dimissioni da ministro degli 
Esteri. «Non 6 vero nel modo 
più assoluto. Anche ad An
dreotti. come agli altri - ha 
detto l'ex ministro - chiedo 
che si faccia crescere il nuo
vo e non lo si soffochi. Biso
gna che l'attuale guida non 
pretenda di governare il 
cambiamento». Per Scotti il 
suo gesto non è un «tradi
mento, né una fuga dalle re
sponsabilità, né un impazzi
mento personale». La vera 
motivazione: «Spingere la De 
al cambiamento». «De Mita -
ha continuato Scotti - arriva 
a dire che il partito £ morto. 
Quando era segietario ebbe 
una grande opportunità di 
cambiare ma ebbe paura di 
perdere un pezza della sini
stra». «11 congresso non è una 
risposta - ha aggiunto - ci si 
limita a trovare un segretario 
non una politica» 

DUCATO VUOLE LAVORARE CON VOI 15 MILIONI U METTE LUL 
FINO AL 31 AGOSTO 

A INTERESSI ZERO 
MLPIT]lANHll 

Agosto. Ducato vuole mettersi oppure in 36 mesi al tasso annuo no-
in affari con voi. Le sue intenzioni minale del 9%. Esempio: per un Du-

sono serissime. Perché 
Ducato, quando si trat
ta di lavoro, non ama 
scherzare. L'offerta che 
vi fa, lo dimostra: 15 
milioni di finanziamento J! 

GAMMA DUCATO 
5 MODIUI: 

TALENTO. DUCATO 10 e 14 
DUCATO 4 x 4 , DUCATO MAXI 

~ òMt5T0fcimzK>>... 
2 BENZINA, 4 DIESEL 

da 
restituire in 24 mesi a interessi zero, 

cato Furgone Diesel da 
L. 26.425.000 chiavi in 
mano basta versare, al 
momento dell'acqui
sto, solo L. 6.375.000, 

più Iva e messa in strada. Il resto, 
in pratica, Ducato se lo paga da 

solo, con quello che rende lavoran
do per voi. Attenzione, però: il 31 
agosto si avvicina ogni giorno di più. 

FIAT DUCATO. 
L'ITALIA CHE LAVORA. 

•FIAT 

•.*<&, ?^g?^£*£> 

. 'olleru e valida iu tutte le veruoni del Ducato disponibili per pronta consegna e non e cumulatole con oltre iniziative in cor» E valida uno al 31 agosto 1992 in base ai prcui in vigore al momento dell'acquino, ftr le formule Sava occorre «sere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. IVr ulteriori informazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consuluie i fogli analitici pubblicati a termine di Legge 
Api ; JWR}"̂  &5b ^ 
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Catastrofe 
a Miami 

'NEL MONDO PAGINA 5 L'UNITA 

L'uragano ha raggiunto là terraferma alle cinque del mattino 
devastando la costa meridionale dello Stato 
Il presidente Bush ha dichiarato la zona «area disastrata» 
Il ciclone si sta ora dirigendo verso il Texas e l'Alabama 

Andrew si schianta sulla Florida 
Otto morti, danni per miliardi di dollari 
Erano quasi le 5 del mattino. Andrew si è schiantato 
su Miami a 245 chilometri orari. Ha squassato e de
vastato case e negozi, abbattuto alberi, rovesciato 
auto. Otto, finora, le vittime accertate. I danni sono 
ingentissimi. Il presidente degli Stati Uniti ha dichia
rato tre contee della Florida «area disastrata», preve
dendo un contributo di 50 milioni di dollari. L'ura
gano arriverà oggi in Texas ed Alabama. 

•V MIAMI. L'orizzonte si è 
chiazzato di nero, un vortice 
minaccioso ha inghiottito II 
mattino, cercando la terrafer
ma. Alle 4 e 45 di ieri, Andrew 
si è schiantato a 245 chilometri 
orari sulla costa di Miami, ro
vesciando una pioggia torren
ziale sulle spiagge della Flori
da, gonfiando l'oceano, solle
vando ondate di sei metri. Ha 
scardinato i tetti delle case, al
lagato le ville in riva al mare. 
Ha sradicato alberi, trascinato 
barche per chilometri nell'en
troterra, strappandole dagli or
meggi. Ha forzato le Imposte 
tenute ferme da assi inchioda
te, ha perquisito sgarbatamen
te le stanze dove è riuscito ad 
entrare, rubando e stracciando 
ogni cosa. Ha sfondato le vetri
ne dei negozi, vomitando nelle 
strade quanto ha trovato. Ha 
ucciso, anche. Almeno quattro 
persone sono morte nella con
tea di Dade, la stessa dove sor
ge Miami. Altre quattro sono ri
maste uccise alle Bahamas. 1 
feriti si contano a centinaia. 
Andrew, il peggior uragano 
passato sulla Rorida dal '47, 
ha spezzato e distrutto. Ed è 
passato. Alle otto di ieri matti
na, le 14 in Italia, stava già 
prendendo il largo, puntando 
dritto verso il Golfo del Messi
co, dove si teme che la sua fu
ria possa essere alimentata 

. dalla calda superficie marina. 
Il Texas e l'Alabama lo stanno 
aspettando. Andrew arriverà 
oggi, tra Mobile e Pori Arthur. 

Sono partiti 
in settecentomila 

Una furia micidiale. Il ciclo
ne - i venti hanno sfiorato 1250 
chilometri oran, limite che se
gna il confine tra la quarta e la 
quinta categoria, quella eti
chettata sotto la dizione «danni 
catastrofici» - ha rispettato le 
previsioni pessimistiche del 
National Hurricane Center di 
Coral Gables, che pure è stato 
devastato dall'uragano: il ven
to ha squassato una metà del 
tetto e divelto un'antenna me-
tereologica. I danni, nella Flo
rida meridionale, sono ingen
tissimi, si parla di miliardi di 
dollari. Il presidente degli Stati 
Uniti ha dichiarato la Florida 
«zona disastrata» ed ha prean
nunciato un suo sopralluogo 
nelle città colpite dall'uragano. 
Le tre contee devastate riceve
ranno un contributo d) 50 mi
lioni di dollari, tornerà utile in 
campagna elettorale. 

Danni smisurati, ma fortuna
tamente è molto contenuto il 
numero delle vittime, grazie 
soprattutto all'allarme 'dato 
con molte ore di anticipo. Per 
tutta la giornata di domenica e 
nel corso della notte le auto
strade sono state invase dalla 
marea dei fuggitivi. Le autorità 
dello Stato avevano consiglia
to l'evacuazione ad un milione 
di persone. Sono partiti in set-
tecenlomlla, spingendosi in 
lunghe code verso l'entroterra, 
a nord ed a ovest. In un «caos 
organizzato», sorvegliato dalla 
guardia nazionale allertata dal 
governatore che aveva procla
mato Io stato d'emergenza, l'e
sodo è proseguito fino a poco 
prima dell'alba. 

L'ottimismo degli appassio
nati di surf, che domenica 

> scorsa continuavano a caval
care le onde, ignorando le sire
ne dei guardiacoste e i fischiet
ti degli agenti che davano l'al
larme, si è dissipato ben pre
sto. Alle sei del pomeriggio, 
mezzanotte in Italia, Andrew si 
è affacciato sulle Bahamas, 
con raffiche di vento a 200 chi
lometri orari e ondate spaven
tose. Ed è stato chiaro che l'al

larme non era dovuto ad un 
eccesso di zelo. «Il vento face
va rumore come se un treno 
merci passasse sul tetto», ha 
raccontato un abitante della 
zona. 

Nelle Isole, imprigionati su 
un paradiso terrestre appiattito 
sull'oceano, i turisti non aveva
no resistito all'attesa angoscio
sa. La nave da crociera Scandi-
navian Dawn, arrivata in matti
nata per facilitare l'evacuazio
ne, è salpata con un carico di 
gran lunga superiore ai 1200 
posti regolamentari. «C'era pa
nico del peggiore genere - ha 
raccontato un turista, fuggito 
dall'arcipelago -. £ stato come 
quando c'è stata la fuga da Sai
gon». 

Le notizie dalle Bahamas 
hanno fatto allungare le code 
sulle strade. La chiusura degli 
aeroporti nella Florida meri
dionale e la sospensione delle 
crociere ha lasciato però diver
si turisti in difficoltà, nell'im
possibilità di allontanarsi dalla 
zona a rischio. Molti di loro 
hanno trovato riparo nei rifugi 
d'emergenza, allestiti nelle 
scuole e negli edifici pubblici. 
Scttantaclnquemila persone 
hanno dovuto adattarsi a que
sta soluzione di ripiego. Ma so
no stati moltissimi gli abitanti 
della costa che hanno deciso 
di restare comunque, barrican
dosi nelle loro case: più di An
drew temevano gli immanca
bili sciacalli che, dopo il ciclo
ne, assalgono case e negozi. 
Paura non Immotivata. Ieri c'è 
stato bisogno dell'Intervento di 
squadre speciali di polizia per 
fermare il saccheggio. 

Per tutta la notte tra domeni
ca e lunedi, i negozi di ferra
menta della costa sono rimasti 
aperti. A chi restava, la polizia 
aveva dato due consigli: lascia
re il recapito del parente più 
prossimo da avvertire in caso 
di morte e sbarrare tutto, non 
lasciare appigli all'uragano. 

Ore d'attesa 
inchiodando assi 

Chi è rimasto ha trascorso 
cosi le ore dell'attesa ad in
chiodare assi alle finestre, ap-

' piccicare larghe strisce di na
stro adesivo sulle fessure, sigil
lare con il silicone ogni più 
piccola apertura, mentre si 
scatenava il panico per il timo
re di ron riuscire a procurarsi 
le scorte da portare in cantina 
o nel bagno, considerato tra i 
posti più sicuri dove rifugiarsi. 
Candele, radio a batterie, con 
pile di riserva - come consi
gliava la polizia - acqua mine
rale e cibo in scatola sono an
dati a ruba. Poi tutti sotto, con 
«echi a pelo e coperte, aspet
tando. 

«La città di Miami non e stata 
colpita con il massimo della 
furia dall'uragano», ha com
mentato sollevato il sindaco 
Xavier Suarez, dopo l'uragano. 
Andrew ha colpito con violen
za un tratto di costa relativa
mente breve, trenta-quaranta 
chilometri, lasciando dietro di 
se un cimitero di carcasse 
d'auto rovesciate, pali e «ron
chi spezzati. «Erano decenni 
che non si vedeva una cosa del 
genere» Ma a Miami poteva 
andare peggio. 

Con la stessa violenza il ci
clone minaccia ora di abbat
tersi sul Texas e l'Alabama. Il 
passaggio sulla terraferma è 
stato troppo rapido perche il 
vortice micidiale potesse di
sgregarsi. Andrew, correndo 
sul golfo del Messico, rischia di 
acquistare altri galloni, salen
do alla quinta categoria: quella 
della catastrofi. 

Una stazione 
di servizio 
distrutta 
dall'uragano; 
in alto, 
«Andrew» 
visto dal 
satellite verso 
le 17 di ieri, 
in basso, 
due donne tra 
le rovine 
del proprio 
quartiere 

Glossario e precedenti 

• f i Cicloni, tifoni, uragani: ecco un breve glos
sario per orientarsi un po' e i più importanti, di
sastrosi, precedenti di «Andrew». 
Ciclone: vortice atmosferico od oceanico in cui 

il fluido ruota nello stesso senso della rota
zione terrestre, cioè antiorario. Il nome si ap
plica sia ai vortici delle medie latitudini, le
gati alle familiari perturbazioni delle previ
sioni del tempo, sia ai vortici tropicali. 

Tempesta tropicale (tropical storm) : i cicloni 
coerenti tropicali nei quali la circolazione a 
larga scala risulta organizzata dai processi 
convettivi temporaleschi, creando un feed 
back positivo. 

Uragano: il nome che si dà ad una tempesta 
tropicale molto intensa sull'Atlantico. 

Tifone: il nome che si dà alle tempeste tropicali 
intense nel Pacifico. 

Laudisi] (toccare terra): il momento e il luogo 
nel quale l'occhio dell'uragano passa sulla 
terra ferma segnando cosi l'inizio della fine. 

•V Non ha un nome, nessuno allora pensò a 
darglielo. Ma resta stampato nella memoria 
quell'uragano devastante che nel '26 colpi la 
Florida. Un vento rabbioso, che non lasciava 
scampo. Morirono 243 persone, dietro al ciclo
ne restò solo desolazione. Quello del '26 non è 
del resto né il solo né il peggiore degli uragani 
che si sono abbattuti sugli Stati Uniti dall'inizio 
del secolo. Tra i più recenti ci sono: 
1965. «Betsy» colpisce Miami, attraversa il Golfo 
del Messico e si abbatte sulla Louisiana. I venti 
sfioravano i 220 chilometri orari, Le vittime furo
no 75,1 danni superarono i 6 miliardi di dollari. 
1969. «Camille» rovescia una pioggia torrenzia
le su Mississippi e Louisiana, sollevando venti 
da 280 chilometri orari: 255 morti. 
1979. «David» uccide 1200 persone tra la repub
blica Domlnicana e la Florida. 
1980. «Alien»: 272 morti nei Caraibl e in Texas. 
Nella stessa zona, otto anni più tardi, «Gilbert» 
provoca la morte di 300 persone. 
1989. «Hugo»: 504 vittime nei Caralbi e nel sud 
degli Usa. 

Sciacalli all'opera tra le case sventrate 
I ghetti saccheggiati come a Los Angeles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IIOMUND QINZBKRQ 

• • NEW YORK. Dopo la furia 
degli elementi quella della di
sperazione umana. Folle che 
prendono d'assalto I super
market sventrati dalla forza 
dell'uragano. Negri che in pie
no giorno, alla luce del sole 
dopo la notte di tregenda, 
escono dalle case scoperchia
te dal vento con enormi fagotti 
tra le braccia. La guardia na
zionale per le strade in assetto 
di guerra. La telecamera che 
inquadra un nero tremante a 
terra, con un soldato che lo tie
ne fermo pigiandogli sul collo 
con lo scarpone e puntandogli 
alla tempia II fucile M-16 da 
combattimento. Queste le pri
me agghiaccianti Immagini 
che sono filtrate dalla Florida 
sui teleschermi accanto a quel
le delle devastazioni naturali. 
Erano riusciti a tenere la situa
zione sotto controllo nella pol
veriera dei ghetti della Florida 
per tutta la calda estate. Ma 
Miami e' diventata come Los 

Angeles non appena si e' al
lontanato l'uragano Andrews 
che ora punta verso New Or
leans, sulla sponda opposta 
del Golfo del Messico. A 24 ore 
dall'ordine di evacuazione per 
un milione di persone, le auto
rità' della Florida hanno indet' 
to il coprifuoco, dall'alba al 
tramonto, nella contea di Da 
de, quella che contiene l'im 
mensa periferia di Miami e 
ghetti dei neri in guerra col re 
sto del mondo, i bianchi e i cu 
bani che avevano trovato in 
Rorida il loro Eldorado. Ch: 
era stato evacuato non può' 
tornare nemmeno a dare 
un'occhiata a quel che e' suc
cesso alla sua casa. Da ieri 
nessuno può' entrare nella 
contea di Dade se non sotto 
scorta di polizia. E nessuno 
può' uscirne senza scorta ar
mata. 

«L'ordine tassativo a tutti ì 
residenti e' di restare in casa. 
Tutti coloro che sono stati eva

cuati restino nei rifugi. Chi vuo
le raggiungere ota uno dei 
centri di raccolta dei rifugiati 
può' farlo, ma solo sotto scorta 
di polizia. A nessuno, tranne 
alla polizia, ai pompieri e alla 
Guardia nazionale sarà' con
sentito entrare nell'area in 
questione. I trasgressori saran
no immediatamente arrestati», 
dice il proclama delie autorità' 
che hanno creato un cordone 
sanitario armato attorno alla 
zona ultra-popolata che si 
estende dalla periferia meri
dionale di Miami alle Kcys, le 
isole immortalate nei romanzi 
di Hemingway. 

L'uragano, secondo le pri
me valutazioni del governatore 
dèlia Rorida Lawton Chiles, 
avrebbe fatto solo un paio di 
vittime - una persona morta 
per attacco cardiaco e un'altra 
rimasta schiacciata da un al
bero abbattuto dalla furia del 
vento. Secondo l'agenzia AP i 
morti sarebbero Invece alme
no 8. Il numero dei feriti si ag
gira miracolosamente solo at

torno al centinaio. Sono im
mensi invece i danni. Alle 
squadre di soccorso sono state 
consegnate seghe a motore 
perche' possano farsi strada 
tra i cumuli di macerie. Manca 
la luce, l'acqua, sono saltate le 
linee telefoniche, interi quar
tieri di case di legno sono stati 
scoperchiati. Tra poco, con 
l'acqua stagnante in cui marci
scono le carogne degli animali 
e dei topi annegati, verrà' fuori 
il rischio di epidemie. Ma pri
ma ancora di poter valutare i 
danni - che secondo l'agenzia 
Lloyds di Londra supererebbe
ro i 3 miliardi di dollari pari a 
quelli della rivolta di inizio 
estate a Los Angles - prima an
cora di poter ripulire le mace
rie e ripristinare i servizi essen
ziali, la Guardia nazionale e' 
impegnata a dare la caccia agli 
sciacalli. I 1500 soldati inviati 
nei ghetti non riescono nem
meno ad arrestarli, si limitano 
a intimidirli con le armi. Si so
no sentiti anche spari. 

Per Bush l'uragano e la suc

cessiva esplosione di saccheg
gi e disordini sono un'occasio
ne per esibire il pugno di ferro 
con cui aveva domato la rivolta 
di Los Angeles e che era stato 
cosi' pesantemente evocato 
anche alla Convention repub
blicana di Houston. Lasciando 
in sospeso la campagna eletto
rale, che prevedeva comizi in 
New Jersey e nel Conecticut, e 
i conti da saldare con Saddam 
Hussein, il presidente si e' af
frettato Ieri a dichiarare la Ro
rida arca disastrata, ha inviato 
una squadra di specialisti In ri
sposta alle calamita' naturali e 
alle sommosse, e ha lasciato la 
Casa Bianca per volare in loco 
ad assumere di persona il co
mando delle operazioni. «Sia
mo pronti a prestare ogni tipo 
di aiuto da parte del governo 
federale. Mi occuperò perso
nalmente della cosa per far si' 
che tutto funzioni senza traumi 
e che si possa aiutare la gente. 
A quanto pare si tratta del peg
giore uragano degli ultimi 60 
anni», ha detto. 

ANTONIO 
NAVARRA 

Un «mostro» 
marino 
che si nutre 
di umidità 

• i È convinzione diffusa nella comunità intemazionale 
del meteorologi che II motivo per il quale la scienza della 
meteorologia si è sviluppata più rigogliosa nei paesi del 
Nord del mondo (Inghilterra, Norvegia e New England) sia 
da ricercarsi nel clima per lo più miserabile e inclemente. Di 
fronte a questa successione di giornate tristi e piovose, fred
de e umidiccc, è naturale che spezzame il mistero rappre
senti un pur minimo motivo di soddisfazione. Ma questa 
convinzione deve essere messa in dubbio per almeno due 
motivi, il primo è che ci sono altri posti al mondo do.c il 
tempo è brutto, ma non c'è nessuna tradizione meteorologi
ca e il secondo diventa evidente In questi giorni, quando an
che località tropicali più amene e soleggiate hanno i loro 
guai. Per una specie di compensazione cosmica i guai tropi
cali sono più rari, ma quando arrivano sono mazzate. Il 
guaio scientificamente si chiama ciclone tropicale. 

Ciclone è in realtà un termine generico. Se, come diceva 
Totò, è pur vero che ci sono cicloni e cicloni, i cicloni tropi
cali rappresentano una specie a sé. Nell'Atlantico, nascono 
di solito con un piccolo vortice a largo delle coste africane. 
Un piccolo vortice di venti immerso nelle correnti a getto 
equatoriali che soffiano, in quella zona, verso l'occidente. Il 
vortice viene cosi sospinto verso le Americhe. Se il vortice 
assume un aspetto rilevabile dai satelliti geostazionali e del
le dimensioni tali da essere riscontrabile dalla rete meteoro
logica mondiale di osservazione, che ha maglie piuttosto 
larghe, scatta un meccanismo di monitoraggio continuo. 

Il destino del vortice, che non ha né nome né fama televi
siva ancora, si gioca intanto sulle calde acque dell'Atlantico 
tropicale. A questo punto viene riassorbito senza storie o rie
sce a fare la transizione e a essere promosso al rango di 
«tempesta tropicale» (tropical storm). Le tempeste tropicali 
sono veri e propri uragani nel senso che il meccanismo fisi
co tipico degli uragani è all'opera e n» fornisce il motore 
energetico. La differenza con gli uragani è puramente quan
titativa. Se le condizioni sono favorevoli, la tempesta tropi
cale si rafforza, i venti accelerano, la pioggia si intensifica e 
arriva la promozione al rango di uragano. La sorgente ener
getica dell'uragano 6 l'umidità che si trova negli strati bassi 
dell'atmosfera direttamente sopra all'oceano. L'umidità vie
ne coinvolta nei processi convettivi (violenti temporali) che 
producono pioggie intense, ma soprattutto riscaldano l'at
mosfera, accelerando il vortice. 

La chiave per l'esistenza dell'uragano sta nel fatto che 
questi processi convettivi su scala piccola si coalizzano per 
produrre in modo coerente un campo di vento su scala più 
larga che attira altra umidità negli strati bassi, mettendo cosi 
a disposizione altra benzina per l'uragano. Man mano che il 
vortice si intensifica, si allarga spazzando umidità in un'arca 
sempre più vasta e gettandola nella fornace. Il processo vie
ne interrotto quando il ciclone entra in un zona dove i tem
porali non riescono a prodursi con facilità oppure per man
canza di combustibile, cioè di umidità. Per questo gli uraga
ni sono in realtà il risultato di complesse interazioni tra l'at
mosfera e l'oceano. I cicloni amano l'acqua di superficie 
calda che favorisce i temporali e trovano solo nell'oceano 
una sorgente di umidità sufficiente per il proprio sostenta
mento. Arrivare a terra (landfall) è la loro campana a mor
to. In un tempo molto breve, 12-24 ore, l'uragano si spegne, 
avvoltolandosi su se stesso come un gatto stanco. 

Il fatto che l'uragano continua a crescere, in linea di mas
sima, finché è sull'acqua vuole anche dire che la costa viene 
colpita quando l'uragano è al massimo del suo sviluppo. La 
cosa è peggiore per chi si trova nel settore a nord rispetto al
l'occhio dove la velocità radiale del vento, cioè attorno al 
centro del vortice, si somma a quella di traslazione dell'inte
ro sistema, il che vuol dire aggiungere un 30-40 chilometn 
all'ora ad un vento che può raggiungere punte di 200. Il per
corso di Andrew sembra voler tagliare sulla punta meridio
nale della Rorida e passare nel Golfo del Messico. Se la tem
peratura delle acque nel Golfo del Messico è giusta, Andrew, 
solo leggermente indebolito dal passaggio sulla stretta peni
sola di Rorida, si rafforzerà ancora sulle calde acque del 
Golfo e potrebbe colpire la costa meridionale degli Stati Uni
ti, con rinnovato vigore. Forse, la storia di Andrew non è 
finita. -



PAGINA 6 L'UNITÀ NEL MONDO MARTEDÌ 25 AGOSTO 1992 

La stampa anticipa i risultati 
dell'inchiesta che incastra 
il presidente brasiliano 
e la «banda» di affaristi 

L'opposizione e i giornali 
chiedono ora l'«impeachment» 
ma alla Camera sarà battaglia 

' Manifesto degli intellettuali 

Collor affoga nello scandalo 
Commissione parlamentare: «È un boss dellacorruzione» 
L'accusa è pesante: aver costituito «una rete di traffi
co di influenze per occupare lo Stato». La commis
sione parlamentare ha «incastrato» il presidente bra
siliano Collor de Mello. L'opposizione e la stampa 
chiedono ['impeachment. Ma in parlamento sarà 
battaglia. Manifesto «anti-Collor» di trecento intellet
tuali brasiliani. L'ampiezza del sistema di corruzio
ne e di bustarelle. 

ta 

• • SAN PAOLO. Fernando 
Collor de Mcllo, discusso e 
contraddittorio primo presi
dente democraticamente elet
to nell'ultimo trentennio di sto
ria del Brasile, ha politicamen
te i giorni contati. La commis
sione parlamentare d'inchie
sta costituita lo scorso 26 mag
gio per lo scandalo 
«Collorgate» ha condannato 
pubblicamente l'operato del 
presidente brasiliano, accu
sandolo di aver costituito nel 
1990 una «rete di traffico di in
fluenze per occupare lo stato» 
insieme al faccendiere Paulo 
Cesar Farìas, ex tesoriere della 
sua campagna elettorale del 
1989 accusato di corruzione, 
concussione, estorsione, 
esportazione di valuta, evasio
ne fiscale e narcotraffico. 

Pubblicata in parte dal Jor-
nal do Brasil, l'introduzione al 
rapporto finale della commis
sione. 50 pagine su 200, firma
ta dal segretario della commis
sione, il senatore Amir Landò, 
parla di una «banda» guidata 
da Farias che ha «preso d'as
salto» lo stato approfittando 
della riforma burocratica intro
dotta da Collor nel 1990. 

•Una nuova industria di traf
fico di influenze e vendita di fa
vori emerse denuncia la com

missione - attorno al presiden
te, amici e collaboratori della 
campagna elettorale organiz
zarono una rete segreta attra
verso la quale ottennero van
taggi e benefici illeciti ed ille
gali». 

Tra i fatti più eclatanti citati 
nel rapporto figurano l'acqui
sto da parte di Farias dell'auto
mobile personale di Collor, i 
164.000 dollari versati dal fac
cendiere per la ristrutturazione 
della residenza presidenziale 
di Brasilia «casa da dinda», i 
238.000 dollari pagati a fondo 
perduto a Farias per una con
sulenza mai effettuata dal ma
gnate Antonio Ermirio de Mo-
raes. presidente della «Voto-
rantim» il principale gruppo 
privato del Brasile, ed il man
cato pagamento delle imposte 
da parte del senatore della for
mazione governativa partito 
del fronte liberale (pfl) Ney 
Maranhao e dell'ex presidente 
della federazione delle indu
strie dello Stato di San Paolo 
(fiesp) Mario Amato. 

l*i commissione decide do
mani suH'«impeachment» del 
presidente, processo che Col
lor, tra i cui sostenitori figura il 
potente governatore socialde
mocratico di Rio de Janiero 
Lionel Brizola, può però bloc
care con il voto di 168 dei 503 
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deputati alla camera dei rap
presentanti di Brasilia. 

Per avviare il procedimento 
occorrono 324 voti, una mag
gioranza la cui costituzione 
l'imprenditoria liberista sta 
tentando di scongiurare nel ti
more di vedere salire al palaz
zo presidenziale del «Planalto» 
di Brasilia il vicepresidente Ita
mar Franco, esponente nazio-
nal-populista legato ai circoli 
militan credi della dittatura del 
1961-85. 

Ma anche nel Pfl c'è aria di 

fronda: «Il Brasile non sarà più 
lo stesso dopo il rapporto della 
commissione» • ha dichiarato il 
deputato Benito Gama, mentre 
il senatore Landò ha invocato 
•un'aurora di decenza per i de
stini della patria». 

Nel frattempo, 6 stato pub
blicato a Rio de Janeiro un 
«manifesto anticollor» redatto 
dagli autorevoli analisti politici 
Waldcr de Goes e Bolivar La-
mounier e firmato finora da ol
tre 300 noti intellettuali brasi
liani. Nel «manifesto"»-sT'tóprT-

me la ferma convinzione dei 
firmatari che «il presidente del
la repubblica ha oltrepassato e 
permesso ad altri di oltrepas
sare i lìmiti etici e legali del 
mandato popolare che gli è 
statoconferito attraverso le ur
ne. La camera dei deputati ha 
quindi il dovere di aprire nei 
suoi confronti un processo po
litico». 

Il «collorgate» non fa che 
confermare come agosto sia 
da sempre il «mese nero» della 
vita politica in Brasile. Nell'a-

goslo del 1954 il presidente 
icuilio Vargas si suicidò con 

un colpo di pistola al petto 
soccombendo alle pressioni 
dei settori golpisti che lo vole
vano rovesciare ed il 25 agosto 
del 1961 le dimissioni deT pre
sidente Janio Quadros Diedero 
avviò il periodo di instabilità 
polìtica che sfociò nel 1964 nel 
rovesciamento del successore 
Joao Goulart e nell'instaura
zione della dittatura militare 
che ha retto il paese fino al 
1985. • , ' " " 

Tre anni fa promise 
al Brasile 
«Caccerò i corrotti» 
M SAN PAOLO. Tutto il mon
do e paese. Bustarelle e intral
lazzi, favori e corruzione in 
Brasile. Stavolta pare proprio 
che l'estroverso e chiaccherato 
presidente Fernando Collor de 
Mello abbia le ore contate, e 
che la sua fine politica sia im
minente. Solo l'estremo ricatto 
della coalizione politico-affari, 
stica che lo ha «inventato! 
che può condizionare il parla 
mento, lo può salvare. 

Ma l'opposizione, la stani-
pa. gli intellettuali brasiliani ne 
chiedono la testa e urlano al 
l'unisono: «Pulizia, basta con 
la corruzione». F. dire che lui, 
Collor, aveva fatto della batta 
glia contro il malcostume 
suo cavallo di battaglia, e pro
prio l'offensiva moralista con 
tro i «marajà», gli sfaticati buro
crati dell'apparato pubblico, 
l'aveva portato, tre anni fa, alla 
presidenza del Brasile. Oggi 
quelle promesse suonano co

me una beffa. Il rapporto della 
commissione inchioda Collor, 
perno di un complesso siste
ma di favori, privilegi e busta
relle miliardarie, di compro
missioni con i grandi potentati 
economici. L'indagine, uffi
cialmente avviata per indagare 
sul braccio destro di Collor, il 
faccendiere Paulo Cesar Fa
rias. ha travolto in breve il pre
sidente. 

E a nulla hanno potuto i gof
fi tentativi dei suoi uomini di fi
ducia di fargli da scudo addos
sandosi ogni responsabilità. E 
come spesso accade scandali 
che travolgono primi attori na
scono da banali rivalità. I primi 
dossier, che hanno scatenato 
la stampa brasiliana, avversa
rio numero uno di Collor, sono 
comparsi nel maggio scorso. 
«Fernando era un forte consu
matore di cocaina, fu lui a far
mi sniffare la prima volta». Cosi 

p- «r: l£W¥:\fi~;.13>> 

Numeri 
L'Ansa oggi é sicuramente tra le principali agenzie mondiali fonti 

d'informazione. Sin dalla nascita ha scelto di offrire 

ai suoi utenti notizie imparziali, pluralistiche, complete e tempestive. 

Questo risultato è stato conseguito grazie a scelte strategiche che hanno 

sempre privilegiato l'impegno culturale e l'innovazione tecnologica. 

Più di 750.000 parole 
trasmesse al giorno, in 5 lingue. 

Oltre 1.000.000 di notizie, 
50.000 fotografie e 24.000 telefoto in un anno 

22 sedi in Italia, 
90 uffici nel mondo. 

Oltre 500 giornalisti 
e 700 corrispondenti e collaboratori. 
m 
Più di 100 tra fotografi in servizio 
e fotoreporter freelance. 

anenzia 

ANSA 
Cultura dell'informazione. 

Il presidente 
brasiliano 
Collor de Mello 
e, accanto, una 
veduta aerea 
di Rio de Janeiro 

cominciano le rivelazioni di 
Pedro, il fratello di Fernando, 
deciso a demolire l'immagine 
e la carriera del presidente. Pa
re che Pedro fosse animato so
lamente da un desiderio di 
vendetta nei confronti del [ra
teilo che avrebbe cercato di se
durre la cognata, Teresa Lyra. 
Cosi sono comparsi i dossier 
che via via hanno incastrato 
Farias. il faccendiere «cassiere» 
di Collor nella travolgente 
campagna elettorale dcll'98. 
Collor, man mano che emer
gevano gli intrallazzi, ha cerca
to di prendere le distanze da 
Farias. «Il suo legame con me • 
ha detto ai primi di luglio il 
presidente davanti alle teleca
mere - è terminato con la fine 
della campagna elettorale». 
Ma sono venuti allo scoperto 
gli assegni, i favori ai capitani 
di industria, le spese faraoni
che che portano tutte la data 
successiva all'insediamento di 
Collor. E che provano che pro
prio dalle stanze del potere il 
presidente ha gestito un segre
to e lucroso giro di affari e tan
genti. In cambio delle quali ri
ceveva faraonici attestati di rin
graziamento. 

A quel punto (a fine luglio) 
quando Collor, come titola la 
stampa «annega tra gli asse
gni-, il presidente manda in 
campo i suo uomini di fiducia 
nell'estremo tentativo di salva
re la poltrona. Il suo ex-segre
tario, Claudio Viera, depone 
alla commissione dicendo che 
Collor non possiede che beni 
per duecento milioni. Gli altri 
conti sono stati riempiti con 
prestiti di società straniere. Ma 
gli assegni sono migliaia; la 
commissione scopre conti mi
lionari sempre intestati a Col
lor e all'intraprendente moglie 
Rosane Malta, chiamata in 
causa lo scorso anno per una 
serie di finanziamenti «occulti» 
in campagna elettorale. Ed ora 
emerge l'ampiezza dello scan
dalo e della corruzione. Farias 
e la sua «banda» ipotecavano 
un terzo del bilancio statale 
brasiliano. E per ogni opera
zione di «mediazione» era leg
ge pagare al club di affaristi 
una tangente del trenta per 
cento. Più che Tangentopoli, 
una megalopoli della tangen
te. 

LA TALASSEMIA E' UNA 

MALATTIA GENETICA DEL 

SANCHE. CHI NASCE TALAS-

SEMICO E' COSTRETTO A 

VIVERE UNA VITA BREVE E 

D'INFERNO. IL CENTRO DI 

TRAPIANTO DI MIDOLLO 

OSSEO DI PESARO E' UNO 

DEI POCHI CENTRI AL MON

DO CAPACI DI GUARIRE 

QUESTA MALATTIA TERRI

BILE. ESSERE OPERATO E' 

L'UNICA SPERANZA CHE 

UN BAMBINO TALASSEMI-

CO HA DI TORNARE ALLA 

VITA. PER GUARIRE QUE

STI BAMBINI E PER POTE

RE ISTRUIRE ME

DICI AD APRIRE 

PIÙ' CENTRI IN 

TUTTO IL MON

DO. ABBIAMO PE

RO' BISOCNO DI SOLDI. 

AIUTATECI E IL VOSTRO SA-

RA' DAVVERO UN CESTO DA 

GRANDI. I CONTRIBUTI VO

LONTARI POSSONO ESSE

RE VERSATI SUL OC POSTA

LE INTESTATO ALLA FON-

DAZIONE BERLONI. CORSO 

XI SETTEMBRE N'129 PESA-

RO, TELEFONO 0721-32494. 

C/C POSTALE 
N ° 1 1 6 1 6 6 1 2 

Fondazione 
Bertoni 

per la lotta 
contro 

la talassemia 
-H1NOHA2IAMO LUCIO DALLA. 

AGrWIA BO/I U TLSTAPULA ROSSI TU 
T L'tOHOHE D) QUF.S1A TESTATA* 
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In Germania ieri notte 
la terza ondata di violenza 
Gli xenofobi applauditi 
da migliaia di cittadini 

Nel primo pomeriggio 
trasferito il centro 
di accoglienza per stranieri 
Accuse al governo regionale 

Nazisti di nuovo all'assalto 
Brucia l'ostello di Rostock 
Un'altra nottata di fuoco a Rostock, un altro gior
no di vergogna per la Germania. Dopo i gravi inci
denti di sabato e domenica sera bande naziste 
hanno ripetuto 'eri l'assalto all'ostello, da dove ie
ri pomeriggio i profughi si erano allontanati, e 
l'hanno incendiato, sostenuti e incoraggiati da 
migliaia di «spettatori». Choc a Bonn e durissime 
accuse al governo regionale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

•** BERLINO Una banda di 
cnminali ha dato alle fiamme 
len notte l'ostello di Rostock, 
un edificio che fino al pome
riggio aveva ospitato uomini e 
donne "colpevoli» solo di esse
re stranieri, e la gente, i cittadi
ni •normali» sono stati a guar
dare e ad applaudire. Era già 
successo, in Germania. A 
Hoyeswerda. quasi un anno fa. 
Da allora il nome di quella cit
tadina sassone era diventato 
una specie di marchio dell'in
famia, un macigno sulle co
scienze della gente per bene di 
questo paese. Un episodio tan
to grave che nessuno pensava 
potesse ripetersi. E invece è 
successo di nuovo, e stavolta 
non in un piccolo centro della 
provincia profonda, ma in una 
delle città più importanti della 
Repubblica federale, a Ro
stock, 2S0rnila abitanti, una 
università, un grande porto e le 
testimonianze di più di 800 an
ni di storia. Una citta civile, fi
no alle scene che si son viste 
nelle ultime tre notti. 

C'erano sicuramente più di 
mille «spettaton», forse duemi
la, l'altra notte ad assistere per 
la seconda sera consecutiva 

all'assalto culminato, ieri not
te, con l'incendio del palazzo 
che ospita, anzi ospitava, nel 
quartiere di Lichtenhagen il 
centro di raccolta per i profu
ghi in attesa delle pratiche per 
l'asilo politico di tutto il Land 
del Meclemburgo-Pomerama 
anteriore. Non si trattava di cu
riosi innocenti: la gente del 
quartiere assiepata su un ca
valcavia incitava a gran voce i 
delinquenti che con sassi, pez
zi di marciapiede, bastoni, bot
tiglie molotov e razzi cercava
no di distruggere l'edificio e di 
dargli fuoco. La battaglia do
menica notte è stata furibon
da: gli assalitori, circa 500, era
no arrivati a Rostock da tutta la 
Germania del nord, eccitati 
dalle notizie delle sere prece
denti, quando c'erano stati i 
due tentativi di «cacciare» con 
la forza gli Asylanten e le pnmc 
prove della «solidarietà» dei cit
tadini. Il fior liore delle bande 
neonaziste che da più di un 
anno, ormai, seminano il terro
re in tutta la regione. A fronteg
giarli, domenica notte ad 
esempio, c'erano tre o quattro
cento poliziotti, che per parec
chie ore hanno avuto la peg
gio. Decine di agenti sono ri

tiri poliziotto 
mentre 
arresta 
uno dei 
giovani 
razzisti 
di Rostock. 
Accanto 
una donna 
evacuata 
con il suo 
bambino 
dall'asilo 
per profughi 
dove era 
rifugiata 

masti (enti ed uno, colpito alla 
testa, versa in lin di vita Ma gli 
incidenti, sporadici, sono con
tinuati (ino all'alba e ieri matti
na la tensione era ancora altis
sima. A tarda sera, infine, l'as
salto finale in assenza della 
polizia che ha desistito nel 
proteggere l'edificio deserto. 
Le bande sono riuscite quindi 
a penetrare nel palazzo dando 
alle fiamme diversi apparta
menti. 

Il centro-profughi, infatti, era 
stato sgomberato in preceden
za Forse, al punto in cui stava
no le cose e considerata l'e
ventualità, copme si e visto 
molto reale, di altre incursioni, 
non c'era altra soluzione. E 

certamente è un bene per la 
povera gente che vi era ospita
ta in condizioni disumane. Ma 
lo sgombero, inevitabilmente, 
come fu già l'anno scorso a 
Hoyerswerda, ha avuto il sapo
re di una amara sconfitta dello 
Stato di fronte alla violenza. La 
prova di forza ingaggiata dal
l'estrema destra a Rostock è 
riuscita: gli stranieri sono stati 
cacciati. Alla buona coscienza 
della Germania civile e demo
cratica non resta che leccarsi 
le (ente e Interrogarsi per l'en
nesima volta sui come e sui 
perché di queste esplosioni di 
odio e di irrazionalità che da 
più di un anno, ormai, stanno 
scuotendo il paese e la sua im

magine nel resto del mondo. 
Eppure a Rostock non è poi 

tanto difficile capire come ci si 
è arrivati, al punto di rottura. Il 
palazzone di Lichtenhagen, 
che funzionava come primo 
centro di accoglienza e smista
mento per i circa 11 mila stra-
nicn (tra cui 6 mila rumeni e 
100 jugoslavi) affidati al Me-
clemburgo in attesa delle prati
che dell'asilo, aveva 300 posti-
letlo, ma da mesi vi erano indi
rizzati centinaia e centinaia di 
profughi, senza che nessuno si 
occupasse di loro. Moltissimi, 
soprattutto Sinti e Roma di ori
gine rumena, erano costretti 
ad accamparsi all'aperto ed 
erano inevitabili le frizioni con 

A Londra Panie attacca i presidenti di Serbia e Bosnia 

«Milosevic è un uomo del passato, 
Izetbegovic è leader solo dei musulmani» 
Inizia domani a Londra la conferenza intemaziona
le sull'ex Jugoslavia. Il premier jugoslavo Panie, uno 
dei primi a raggiungere la capitale britannica, sferra 

, un duro attacco a Izetbegovic: «Lo chiamerò presi
dente quando diventerà leader di tutti i bosniaci, 
serbi e croati compresi, e non solo dei musulmani». 
Panie definisce il presidente della Serbia Milosevic 
un «uomo del passato» che sta per «uscire di scena». 

. fan LONDRA Un attacco sfer-

. rato dal premier iugoslavo Mi-
• lan Panie al presidente della 
Bosnia Erzegovina Alila Izetbe
govic ha movimentato l'antivi
gilia della conferenza interna
zionale sull'ex-Jugoslavia. 

Panie parlando alla stampa 
ha detto che «la gente non ne 

- può più di guerra e di propa
ganda, perche vuole la pace» e 

' ha criticato duramente Izetbe
govic, che a giudizio del pre
mier jugoslavo può essere con

siderato leader solo dei musul
mani. «Quando tornerà a rap
presentare anche i croati e i 
serbi della sua Repubblica, tor
neremo a chiamarlo presiden
te», ha precisato. Izetbegovic, 
che si nfiutò di ricevere Panie 
nella recente visita compiuta 
dal premier federale a Saraje
vo, e atteso oggi a Londra. 
Panie, uno dei primi parteci
panti alla conferenza ad arri
vare nella capitale britannica, 
ha chiesto alle Nazioni Unite di 

accertare l'esatta dinamica di 
tre recenti episodi, che causa
rono orrore e sdegno in tutto il 
mondo, la cui responsabilità fu 
inizialmente attribuita ai serbi. 
Ora, dopo le rivelazioni fatte 
ad un quotidiano britannico 
da fonti dell'Onu, c'è motivo 
per ritenere che i fatti si siano 
svolti diversamente, ed i colpe
voli vadano cercati fra clemen
ti musulmani o croati. Gli epi
sodi sono: 1' uccisione del gior
nalista statunitense David Ka
plan colpito da un cecchino 
proprio mentre stava seguen- ' 
do una visita di Panie a Saraje
vo, l'esplosione che sempre a 
Sarajevo il 27 maggio scorso 
uccise sedici persone in fila 
per il pane, ed il bombarda
mento sui partecipanti alle 
esequie di due bambini. 

Alle accuse nei confronti di 
Izetbegovic, Panie ha aggiunto 
giudizi poco lusinghien nei 
confronti del presidente della 
Serbia Slobodan Milosevic, 
che ha definito un «uomo del 

passato». In un'intervista alla 
Bbc Panie ha sostenuto che il 
presidente serbo Milosevic sa
rebbe ormai prossimo «ad 
uscire dalla scena politica». Mi
losevic giungerà oggi a Londra 
assieme al presidente federale 
Dobrica Cosic ed al presidente 
del Montenegro Momlr Bulato-
vic. 

Ieri a New York l'Assemblea 
generale dell'Onu ha approva
to il testo di una risoluzione 
che chiede il ritiro dalla Bo
snia, o il disarmo, «delie «unità 
dell'armata popolare iugosla
va e degli elementi dell'escrci-

• lo croato». Dopo avere «deplo
rato il grave deterioramento» 
delle condizioni di vita delle 
popolazioni, «soprattutto di 
quelle musulmane e croate» la 
risoluzione «condanna con 
forza» la politica di purificazio
ne etnica, esprime «grave 
preoccupazione» per le viola
zioni del numerosi cessate il 
fuoco e chiede «a tutte le parti 
in conflitto» di fermare imme

diatamente i combattimenti e 
di cercare una soluzione nel
l'ambito della carta delle Na
zioni unite, nel rispetto dei 
principi di sovranità e di Inte
grità territoriale degli Stati. 
Tadeusz Mazowiecki, ex pri
mo ministro polacco ed ora in
viato speciale dell'Onu nell'ex 
Jugoslavia per Indagare sulle 
violazioni dei diritti umani, è 
stato bloccato dalle guardie 
serbe all'ingresso di un centro 
di detenzione. A lui ed alla de
legazione Onu che l'accompa
gnava è stato impedito, con at
teggiamento e parole Intimida
tori, di mettere piede nel cam
po. 

Calma relativa ieri sera a Sa
rajevo dopo i furiosi combatti
menti delle ultime 48 ore, 
quando un' offensiva bosniaca 
mirante a forzare l'assedio in 
cui i miliziani serbi stringono la 
capitale, è stata respinta con 
un bilancio di almeno 81 morti 
fra scontri e bombardamenti. 

la gente del quartiere. Per sa
bato scorso, alcuni comitati di 
cittadini avevano indetto una 
manifestazione: chiedevano il 
trasferimento del centro-profu
ghi. La notizia era venuta co
me una manna per i gruppi e i 
gruppuscoli neonazisti di tutta 
la regione: la manifestazione 
sarebbe stata trasformata in 
una «marcia su Rostock» per 
«cacciare gli Asylanten'. I! re
sponsabile per la politica verso 
gli stranieri di Rostock Wolf
gang Richter ora accusa il mi
nistro regionale degli Interni e 
le autorità della città: i piani 
dei neonazisti erano noti, lui 
stesso li aveva segnalati dopo 
aver ricevuto informazioni dal 
giornali della regione. La poli
zia locale e il servizio segreto 
del Land, dal canto loro, so
stengono di non aver saputo 
nulla e il responsabile del ser
vizio Norbert Seldel si meravi
gliava ieri della «perversa cir
costanza» che ha portato una 
parte della popolazione ad ap
poggiare gli assalitori. Ma sol
tanto degli irresponsabili pos
sono sostenere di non aver 
avuto gli elementi per com
prendere quanto la situazione 
fosse pericolosa. E proprio di 
irresponsabilità sono accusati, 

ora, il ministro degli Interni cri
stiano-democratico Lothar 
Kupfer e il capo della pojizia 
Sigfried Kordus. Il ministro, 
che ieri mattina alla tv appari
va distrutto e continuava a ri
petere di essere «costernato», 
ora rischia il posto, insieme 
con tutto il governo guidato da 
Berndt Seite, anch'egli Cdu. 
Ma la gravità di quanto è acca
duto a Rostock va ben oltre i 
confini del Meclemburgo: per 
la Germania è uno choc peg
giore di quello di Hoyeswerda. 
Se il cancelliere Kohl, rientrato 
proprio Ieri dalla ferie, non ha 
ancora parlato, il segretario 
del suo partito Peter Hintze si è 
detto molto preoccupato per 
le conseguenze che gli inci
denti avranno «sull'immagine 
all'estero della Germania». I li
berali chiedono che finalmen
te venga adottata maggiore se
verità nella repressione delle 
attività neonaziste; il presiden
te della Spd Bjom Engholm 
ammonisco a «non stare a 
guardare», perché un altro au
tunno di violenze come quello 
che ha scosso il paese l'anno 
scorso «non deve assoluta
mente ripetersi». A Rostock si e 
recato il ministro degli Esteri 
Rudolph Seiters. 

James Baker 
«macchinista» 
alla Casa Bianca 

James Baker (nella foto) è mattiniero: alle sette di ieri 
era già alla Casa Bianca, per il suo secondo debutto co
me capo di gabinetto al posto di Samuel Skinner. Alla 
Casa Bianca l'ex-segretario di stato si è portato i suoi più 
fidati consiglieri. Baker ha prestato giuramento come 
«Chief of staff» ieri ed è ritornato alla Casa Bianca - dove 
aveva ricoperto lo stesso incarico nei primi quattro anni 
di presidenza Reagan - con una priorità assoluta: tirare le 
fila della pericolante campagna elettorale del presidente 
George Bush. 

llPds 
sull'attuazione 
della Carta 
dell'Onu 

Un'interpellanza è stata 
presentata a! ministro degli 
Esteri dal senatore del Pds 
Gian Giacomo Migone. A 
Colombo si chiede quali 
iniziative l'Italia intenda as-

, ^ _ _ sumere perchè sia data 
piena attuazione alla carta 

dell'Onu, in particolare per quanto riguarda l'istituzione 
di un comando militare unificato, che consolidi il ruolo 
delle Nazioni Unite nel mantenimento della pace. 

Sudan 
Ribelli sparano 
vicino 
ad un aereo 
di soccorsi 

Due granate sono cadute 
vicino ad un aereo «llyu-
shin 76» dell' Aeroflot con 
soccorsi dell' Onu, sulla pi
sta dell' aeroporto di Juba. 
nel Sudan del sud, dove 
venerdì scorso erano ripre
si voli per portare aiuti alla 

popolazione assediata da tempo dai ribelli dell' Spia 
(Esercito di Liberazione del Popolo Sudanese). 1 voli so
no stati interrotti, ma dovieDbero riprendere oggi. Un 
esponente delI'SPLA, Elijah Malok, avrebbe dichiarato 
che nessuno ha sparato contro l'aeroplano, ma che le 
granate sono cadute nella zona mentre erano in corso 
combattimenti. Il mese scorso l'invio di aiuti ai trecento
mila abitanti di Juba erano stati sospesi dopo la minaccia 
dei ribelli di abbattere qualsiasi aereo dell'Onu, per rap
presaglia contro l'impiego di uno di questi velivoli per 
portare armi e truppe nella città assediata. Le Nazioni 
Unite avevano smentito 1' episodio, dichiarando che le 
loro insegne erano state apposte falsamente su un aereo 
privato. 

Ucciso 
in Mozambico 
missionario 
italiano 

Padre Alfredo Fiorini, mis
sionario comboniano in 
Mozambico, è stato ucciso 
in circostanze non ancora 
chiarite nella provincia di 
Nampula. Lo si apprende 

m—m..^mÈm^mmm da fonti dell'organizzazio
ne dei religiosi combonia-

ni in Mozambico, che hanno precisato di averlo appreso 
ieri dal vescovo di Nacala. Secondo le informazioni, pa
dre Fiorini, nato a Terracina (Latina), è stato ucciso nel
la località di Moiravale, sulla strada tra Nacala e Carapira, 
distretto di Monapo. 

VIRGINIA LORI 

I giudici dovranno decidere sull'affidamento dei figli 

«Forse sposo Soon Yì» dice Alien 
Woody e Mia oggi in tribunale 
«Forse sposo Soo Yi» annuncia Woody Alien in 
un'intervista a Newsweek e conferma il racconto 
della giovane sudcoreana: galeotto fu il basket. Il 
ventilato matrimonio è stato un nuovo pugno in fac
cia per Mia Farrow, ex compagna del regista e ma
dre adottiva di Soo Yi. Saltato l'incontro di domeni
ca fra Alien e Miatf due si vedranno oggi in tribunale 
per la causa di affidamento dei figli. 

• NEW YORK. Pensa di 
sposare Soo Yi chiede il gor-
nalista del Newsweek a Woo
dy Alien e lui «Possibile» ri
sponde «.emplicemente. Un 
nuovo pugno in faccia per 
Mia Farrow, ex compagna di 
Alien e madre adottiva della 
giovane coreana che ha con
quistato il cuore del regista-
mito di Manhattan. Una ra
gione in più, il ventilato ma
trimonio, per far saltare l'in
contro che domenica sera 

avrebbe dovuto svolgersi fra 
Woody Alien e Mia Farrow 
per tentare di arrivare a una 
tregua nella burrascosa se
parazione fra i due. Alien 
aveva posto come comdizio-
ne per l'armistizio che Mia ri
tirasse tutte le accuse di mo
lestie sessuali cui lui avrebbe 
sottoposto la piccola Dylan, 
loro figlia adottiva di sette an
ni. «Chiedeva di fatto alla si
gnora Farrow di mentire» ha 
sintetizzato uno dei principi 

del foro che l'attrice ha scelto 
per il suo collegio di difesa. 
Quindi i duellanti di vedran
no oggi in tribunale dove sa
rà fsaminata la richiesta di 
affidamento di tre figli, due 
dei quali adottivi, presentata 
dal regista. 

Nell'intervista a Newsweek 
Alien conferma quanto ave
va già raccontato la ventu
nenne sudcoreana: galeotto 
fu il basket. Il regista confes
sa che la love-story cominciò 
poco più di un anno fa quan
do andarono insieme ad as
sistere a una partita di palla
canestro dei New York Kfcks. 
Un mese dopo andarono di 
nuovo a una partita e «gra
dualmente con il tempo sor
se tra noi una relazione stret
tamente limitata alla conver
sazione». «Solo molto tempo 
dopo che era finita la mia re
lazione con Mia, siamo mol
to gradualmente scivolati nei 

rapporti intimi» ricorda. 
Anche Sx>-yi ha rilasciato 

una dichiarazione a News
week in cui dice della sua re
lazione con Alien: «Ammetto 
che è una cosa insolita ma 
non facciamo gli istenci, per 
favore, lo non sono una mi
norenne ritardata un fiorelli
no che è stato violentato, ha 
subito molestie ed è stato ro
vinato da un patrigno perver
so, proprio per nulla». 

Sulla vicenda delle mole
stie sessuali alla bimba di set
te anni da parte del regista-
attore indaga invece la poli
zia del Connecticut che non 
ha ncora mosso ad Alien 
nessuna accusa ma si è limi
tata a chiedergli un incontro, 
li portavoce di Alien smenti
sce che l'incontro sia già av
venuto e precisa che il regista 
ha semmai avuto un collo
quio con gli addetti alla dife
sa dell'infanzia del comune 
di New York. 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

«•» w 
COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione mete-
reologica sulla nostra penisola e sul bacino 
centrale del Mediterraneo è controllata da 
un'area di alta pressione atmosferica. Il 
tempo di conseguenza rimane Instabilmen
te orientato verso il bello. Le temperature 
sono sempre elevate ma non con I valori 
dei giorni scorsi anche perché l'irradiazio
ne solare, causa la stagione estiva avanza
ta, è minore rispetto ai giorni scorsi. Solo 
durante le ore pomeridiane si potranno ve
rificare formazioni nuvolose locali e preva
lentemente di tipo cumuliforme. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della 
penisola e sulle Isole prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
le ore pomeridiane si potranno verificare 
addensamenti nuvolosi a carattere locale 
specie In prossimità del rilievi alpini e della 
dorsale appenninica. Senza notevoli varia
zioni la temperatura. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: Inizialmente prevalenza di cielo 
sereno su tutte le regioni della penisola e 
sulle isole. Durante il corso della giornata 
aumento della nuvolosità ad iniziare dal 
settore nord occidentale. Annuvolamenti 
pomeridiani di tipo cumuliforme In prossi
mità della dorsale appenninica. 
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Turchia 
Strage 
di curdi 
a Simak 
M ANKARA. Migliaia di per
sone terrorizzate hanno ab
bandonato Simak, nella Tur
chia sudorientale. La gente 
scappa con tutti i mezzi, a 
bordo di camion, trattori, 
spesso persino a piedi, scon
volta dalla brutale repressio
ne scatenata dall'esercito per 
domare l'attacco sferrato dai 
guerriglieri separatisti del 
Partito dei lavoratori del Kur
distan (Pkk). 

Fonti della zona riferisco
no che la città è stata letteral
mente svuotata dagli abitan
ti. Molti sì sono diretti verso 
Cizre, quaranta chilometri 
più a sud, vicino alla frontie
ra con la Siria. 

L'esodo è cominciato nel
le prime ore del giorno dopo 
una notte di fuoco seguita al
l'offensiva lanciata dai guer
riglieri contro una base mili
tare vicina alla città. La zona 
è stata teatro di ripetuti scon
tri sin dal 18 agosto, quando 
gli uomini del Pkk occuparo
no per alcune ore l'abitato di 
Simak attaccandone ed in
cendiandone i principali edi
fici. 

La reazione dell'esercito 
non poteva essere più violen
ta. Secondo le cifre ufficiali le 
vittime sono 33, compresi sei 
soldati. Ma il Fronte naziona
le del Kurdistan, in un comu
nicato diffuso ieri in Europa, 
accusa le forze turche di aver 
ucciso più di 300 persone 
bombardando e radendo al 
suolo numerose abitazioni e 
sparando indiscriminata
mente sui civili. 

Il governo di Ankara, se
condo il comunicato, non 
permette alla stampa di visi
tare Sirnak, «perché strade e 
case sono piene di cadaveri 
di bambini, donne, giovani e 
vecchi e il settanta per cento 
della città e ridotto in rovina». 

La decisione di re Fahd dà corpo 
all'opposizione del mondo arabo 
ad un'azione militare contro lìrak 
giudicata destabilizzante per l'area 

Cresce il nervosismo di Bush 
contro cui si levano anche critiche 
interne: «Quello del presidente 
è un aut-aut senza artigli» 

Slitta l'assedio alleato a Saddam 
I sauditi negano a Londra la base di «Desert Storni» 
L'Arabia Saudita ha ieri negato la concessione della 
base di Dhahran ai sei tornado inglesi. Un ostacolo 
imprevisto che fa slittare l'avvio dell'azione militare 
alleata contro Saddam Hussein. «Contatti sono in 
corso ora con il Bahrain - hanno affermato fonti del 
governo britannico - ma la partenza della squadri
glia avverrà con un certo ritardo rispetto ai piani ini
ziali». Negli Stati Uniti si levano le prime critiche. 

UMBERTO D I QIOVANNANOILI 

• i «Le nostre basi? No gra
zie». Sulla strada di Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia e del
la nuova «crociata» antl-Sad-
dam si è parato ieri un ostaco
lo imprevisto: quello dei re
gnanti dell'Arabia Saudita. Alla 
richiesta del primo ministro In
glese, John Major, di concede
re ai sei tornado della Raf l'uso 
della base di Dahran, i dignita
ri sauditi hanno infatti risposto 
con un clamoroso diniego. 
•Contatti sono ora in corso con 
il Bahrain - hanno rivelato fon
ti del governo britannico, che 
non hanno nascosto - ma la 
partenza della squadriglia av
verrà con un certo ritardo ri
spetto ai piani inziall». 

Le «perplessità» del mondo 
arabo circa l'opportunità di In
traprendere una nuova azione 
militare contro l'Irak si stanno 
dunque traducendo in un «boi
cottaggio attivo». Ad oggi solo 
il Kuwait ha espresso senza 
tentennamenti l'appoggio alla 

•zona di non volo». Attori im
portanti come la Siria e l'Ara
bia Saudita - osservano fonti 
diplomatiche vicine al segreta
rio generale dell'Onu, Boutros-
Ghall - stanno facendo resi
stenza, spalleggiati in varia mi
sura dai membri del Consiglio 
di cooperazione del Golfo 
(Bahrain, Oman, Emirati arabi 
uniti, Qatar). Anche sicuri al
leati degli Usa, come Egitto e 
Turchia hanno assunto posi
zioni ben diverse da quelle del 
1991 : ancora ieri il primo mini
stro turco Sulayman Dernirel 
ha ribadito la netta opposizio
ne di Ankara a «qualsiasi divi
sione dell'lrak». In definitiva lo 
smembramento dell'lrak In tre 
staterelli - a nord del 36rno pa
rallelo i curdi, a sud del 32mo-
gll sciiti, in mezzo i sunniti - è 
considerato, pressoché unani
memente, dagli Stati arabi una 
seria minaccia alla stabilità 
dell'area. E cosi tra dissensi 
politici e imprevisti logistici 
una cosa sembra certa: lo sin-

Iniziati i colloqui di Washington 

Rabbi revoca l'espulsione 
di 11 leader delTintifada 
In attesa dell'arrivo dell'intera delegazione palestine
se la prima giornata della sesta sessione dei colloqui 
di pace arabo-israeliani è stata segnata dalla decisio
ne delle autorità israeliane di annullare gli ordini di 
espulsione emessi nel gennaio scorso contro 11 atti
visti dell'lntifada. Violentissima reazione dell'ex pre
mier Shamir: «Quello di Rabin è un governo filo-ara
bo». Disgelo tra Gerusalemme e Damasco. 

• • Quella di ieri è stata 
un'apertura «a metà» della se
sta sessione dei colloqui bila
terali arabo-israeliani. Alle 10 
(le 16 italiane) solo il capo 
della delegazione palestinese, 
Abdel Shàfi, ha varcato la so
glia del massiccio palazzo di 
Washington che ospita il di
partimento di Stato america
no, sede del negoziato sul Me
dio Oriente: il resto della rap
presentanza dei territori occu
pati era in viaggio da Amman, 
dopo aver ritardato la partenza 
in seguito olle dispute, positi
vamente risolte, sulle procedu
re di espatrio da Gaza e Ci-
sgiordania. Apertura a metà, 
dunque: ma sufficiente per 
comprendere che il clima è 
profondamente cambiato, in 
meglio, rispetto ai precedenti 
incontri. A questo hanno in
dubbiamente contribuito alcu
ni provvedimenti assunti re
centemente dal governo israe
liano di Yitzhak Rabin: ultimo, 
in ordine di tompo, la decisio
ne di annullare gli ordini di 

espulsione emessi nel gennaio 
scorso contro 11 attivisti del
l'lntifada, trasformandoli in al
trettanti aresti amministrativi. 
Una misura violentemente 
contestata dall'ex primo mini
stro Yitzhak Shamir: «Da un la
to - ha tuonato il vecchio lea
der del Likud - il nuovo gover
no fa continue concessioni 
agli arabi, e in particolar modo 
a quanti tra di loro si distinguo
no per il loro estremismo. Dal
l'altro, il governo perseguita 
quegli israeliani che agiscono 
per rafforzare il controlo ebrai
co su Gerusalemme, sulla Giu
dea e Samaria ( i nomi biblici 
della Cisgiordania. ndr.) e su 
Gaza». La conclusione a cui 
giunge Shamir e lapidaria: «E 
quindi chiaro che questo go
verno preferisce gli interessi 
degli arabi a quelli degli ebrei». 

Parole dure come pietre che 
non sembrano però aver scalfi
to più di tanto l'ottimismo dei 
negoziatori israeliani: «Siamo 
venuti qui con tanta buona vo
lontà e molte speranze», ha af

fermalo il nuovo capo della 
delegazione ebraica ai collo
qui con i siriani, Itamar Rabi-
novìteh. E a caratterizzare la 
prima giornata di «Washington 
6» è stato proprio l'incontro tra 
i rappresentanti di Gerusalem
me e quelli di Damasco. «Sia
mo qui per raggiungere una 
pace globale, non parziale. La 
sola maniera per ottenerla è la 
restituzione di tutti 1 territori 
occupati nel 1967»; la dichiara
zione del capo delegazione si
riano. Muwaffig Al-AJIaf al suo 
arrivo al dipartimento di Stato, 
non sembra discostarsi da 
quanto asserito da Damasco 
dalla conferenza di Madrid. E 
tuttavia, In una realtà come 
quella mediorientale dove an
che gli sguardi, i silenzi e 1 gesti 
simbolici hanno una valenza 
politica, C possibile parlare 
dell'Inizio del «disgelo» tra 
Israele e Siria. Sulla strada del
la pace vi è ancora l'ostacolo 
delle alture del Golan, di cui i 
siriani richiedono la totale re
stituzione. Ad aprire un nuovo 
spiraglio d'intesa e stato lo 
stesso Rabinovitch che, per la 
prima volta, ha ventilato la di
sponibilità di Israele «a pren
dere in considerazione le ri
chieste di Damasco». Un inizio 
promettente, in attesa del mo
mento clou del negoziato di 
pace: l'incontro israclo-pale-
stinese. Sul tappeto l'autogo
verno dei territori occupati, 
passaggio obbligato per una 
svolta in Medio Oriente. 

O U.D.C. 

tamento dell'ultimatum e 
quindi dell'avvio dell'opera
zione militare alleata. Come se 
non bastasse George Bush de
ve anche far fronte alle prime 
voci inteme, non certo taccia
bili di «vetero pacifismo», che 
esprimono, senza mezzi termi
ni, seri dubbi sulla reale effica
cia della «zona di interdizio
ne». Bernard Reich, esperto di 
vicende mediorientali alla 
George Washington University, 
la definisce un «ultimatum sen
za denti»: Saddam potrebbe in
fatti tenere fermi aerei ed eli
cotteri e muovere contro gli 

sciiti con truppe terrestri. An
cor più esplicito È stato ieri l'ex 
segretario alla Difesa, Caspar 
Weinberger «le forze aerre ri
schiano di rivelarsi insufficien
ti», aggiungendo poi, per chi 
non avessecapito bene il mes
saggio: «Per dimostrare vera
mente a Saddam che non può 
fare quello che vuole servireb
be un esercito di occupazione 
in Irak». Il ricorso alla «zona di 
interdizione» - concludono al
tri osservatori militari - 6 una 
soluzione di ripiego che Bush 
è stato costretto a predisporre 
per non averchiuso i conti con 

Baghdad quando era in condi
zione di farlo. E cosi, tra il rifiu
to arabo e le prime critiche in
teme, ad andare avanti è solo 
la portaerei «Indipendence», in 
rotta ' verso il golfo Persico, 
pronta a garantire con i suoi 75 
caccia che l'aviazione irache
na non Infranga il divieto. Ad 
attenderla è un Saddam Hus
sein impegnatissimo nella 
guerra in cui riesce meglio: 
quella delle invettive. Durante 
una riunione straordinaria del 
governo il leader di Baghdad 
ha ripetuto che l'Irak non scen
derà a compromessi sulla sua 

sovranità e integrità territoria
le, accompagnando il tutto 
con un minaccioso avverti
mento: «chiunque cercherà di 
minare lo stato iracheno si 
schiererà con i lupi imperialisti 
che tentano di azzannare il 
paese e la nazione araba. E 
per questo crimine subirà una 
dura punizione». Affermazioni 
che di certo non preoccupano 
Bush e i suoi collaboratori. A 
impensierirli basta il «no di re 
Fahd», dietro il quale comincia 
ad agitarsi lo spettro del «gran
de fiasco» della Tempesta di 
autunno. 

Cristiani e sciiti moderati contestano le elezioni 

Accuse di brogli e arresti illegali 
Il Libano torna sull'orlo del caos 
Caos in Libano all'indomani della prima tornata 
elettorale per il rinnovo del Parlamento: il presiden
te dell'assemblea, lo sciita moderato Hussein Hus-
seini, chiede l'annullamento degli scrutini nella val
le della Bekaa dove stravincono gli Hezbollah filo
iraniani; il governo risponde picche o comunque 
prende tempo; i cristiani hanno boicottato le elezio
ni e denunciano arresti «illegali» ai loro danni. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M Dopo quasi due anni di 
calma sostanziale, il Libano 
toma ad essere il Libano cui 
siamo purtroppo abituati: è 
una constataziorle amara, ma 
dettata dalla cruda realtà dei 
fatti. Contestate vivacemente 
prima del loro svolgimento, le 
prime elezioni . parlamentari 
dopo vent'anni sono appena 
iniziate (si dovrebbe votare 
ancora nelle prossime due do
meniche) e già stanno gettan
do il paese e le sue malferme 
istituzioni nel caos. I partiti cri
stiani le hanno formalmente 
boicottate e denunciano ades
so arresti «illegali» (almeno un 
centinaio) di loro attivisti. Ma 
al di là dell'atteggiamento dei 
cristiani, che era scontato fin 
dalla vigilia, e ora una delle 
massime cariche istituzionali 
islamiche - il presidente sciita 
del Parlamento Hussein Hus-
selni - a scendere in campo 
chiedendo l'annullamento 
della consultazione elettorale, 
o quanto meno dello scrutinio 

nella regione della valle della 
Bekaa dove stanno stravincen
do i suoi diretti avversari, gli 
sciiti integralisti filo-iraniani 
del Partito di Dio (Hezbollah), 
responsabili negli anni scorsi 
della stragrande maggioranza 
dei sequestri di cittadini occi
dentali. 

Husseini ha chiesto che il 
governo sì riunisca immediata
mente per decretare l'annulla
mento dello scrutinio nella Be
kaa, e particolarmente nella 
zona di Baalbek, accusando 
gli Hezbollah di brogli e intimi- . 
dazioni - si parla di lettori che 
sono andati a votare con certi
ficati di nascita falsi, al posto di 
gente scomparsa nella bufera 
della guerra civile • ma il gover
no fa orecchie da mercante, 
temendo lo scontro con una 
forza politico-militare come 
quella degli Hezbollah, soste
nuti apertamente da Teheran e 
meno scopertamente anche 
dà* Damasco e la cui milizia ha 
conservato nel sud buona par

te delle sue armi adducendo la 
necessità di continuare la lotta 
contro l'occupazione israelia
na. Il ministero dell'Interno ha 
dichiarato che «nulla giustifica» 
la sospensione dello scrutinio 
nella Bekaa. Husseini ha repli
cato minacciando di convoca
re in sessione straordinaria il 
Parlamento (benché monco e 
scaduto) per fargli adottare le 
decisioni che il governo rifiuta. 
E rischia cosi di saldarsi un 
fronte (anche se composito e 
con diverse motivazioni) fra 
cristiani e sciiti moderati, che 
può creare nuovi problemi al 
governo e al presidente Hrawi 
e che potrebbe anche spingere 
i siriani, presenti in Libano con 
quarantamila soldati, a drasti
che reazioni. 

Si scontrano qui non solo il 
profondo mutamento di sce
nari e di rapporti politici deter
minato da oltre quindici anni 
di guerra civile, ma anche il ra
dicale distacco fra la realtà di 
oggi e il Libano del vecchio 
«patto nazionale», concepito 
quando la consistenza delle 
comunità era ben diversa dal
l'attuale. Allora erano in mag
gioranza i cristiani e gli sciiti 
erano la comunità più derelitta 
e non raggiungevano neanche 
il 20% della popolazione; oggi 
sono loro la comunità più nu
merosa, con oltre il 35%, ed an
che la più organizzata e com
battiva, divisi fra il movimento 
«nazionalista» Amai dell'avvo
cato Nabih Beni e quello filo

iraniano degli Hezbollah, en
trambi «figli» della guerra civile 
(oltre che della rivoluzione 
khomeinista in Iran). Si è ve
nuta cosi scalzando la posizio
ne delle vecchie famiglie tradi
zionali come gli Husseini, che 
in passato si erano sistematica
mente attribuite le cariche 
spettanti alla comunità sciita, 
come appunto quella di presi
dente del Parlamento. E se 
Amai e Hezbollah si sono con
tesi a cannonate la Icadershep 
della comunità sia nel sud che 
a Beirut città, si sono però sem
pre ritrovati concordi nel con
testare il ruolo dei vecchi nota
bili. 

La valle della Bekaa, in parti
colare, è sempre stata, da dieci 
anni a questa parte, una rocca
forte esplosiva degli Hezbol
lah, che a Baalbek hanno il lo
ro quartier generale e le loro 
«scuole quadri» politica e mili
tare e che sempre a Baalbek 
hanno avuto per vari anni il so
stegno diretto di un contingen
te di «Pasdaran» iraniani, stan
ziativi con l'assenso della Siria 
nel 1982, al momento dell'in
vasione israeliana del Ubano. 
La sconfitta elettorale di un uo
mo del passato come Hussein 
Husseini era dunque scritta 
nell'ordine delle cose. Ma è 
purtroppo dal 1975 che 1 liba
nesi scontano sulla loro pelle il 
rifiuto delle vecchie oligarchie 
(cristiane e non solo cristia
ne) di prendere atto del muta
mento dei tempi e delle realtà. 

Deng 
Xiaoping 

Lettere amichevoli tra studenti 
di Pechino e l'anziano leader 

I giovani con Deng 
La Tian An Men 
è acqua passata 
Deng Xiaoping fa appello agli studenti perché sosten
gano «riforma economica e apertura» e a loro volta gli 
studenti gli perdonano Tian An Men. «Nuova Cina» fi
nora ha taciuto sulle mosse del vecchio leader, ma sta
volta ha dato notizia di questo scambio di messaggi 
che, dunque, avranno un peso non secondario nella 
battaglia poliiica in corso per il prossimo quattordice
simo congresso del Partito comunista. 

LINATAMBURRINO 

• • PECHINO. Ora ha dalla sua 
anche gli studenti delle univer
sità della capitale, finanche 
quelli della famosa Beida, ma
dre di tutte le sovversioni. Ci ri
feriamo a Deng Xiaoping, il 
quale - secondo l'agenzia uffi
ciale Nuova Cina - ha scritto 
una lettera agli universitari pe
chinesi invitandoli a dare il lo
ro sostegno e il loro contributo 
alla riforma economica del 
paese. In altre parole, a stare 
dalla sua parte. La mossa del 
vecchio leader e audace: men
tre nel partito si discute su co
me fare fronte alla formazione 
di una nuova generazione di 
quadri dirigenti, ecco che 
Deng stabilisce un canale di
retto di comunicazione con la 
parte più giovane dell'«intelli-
gentzia» urbana. Anche Mao 
nel '66 fece appello ai venten
ni per «bombardare il quartiere 
generale» ma questa volta gli 
studenti sono invitati a muo
versi in una prospettiva che 6 
radicalmente opposta a quella 
maoista. Deng, racconta Nuo
va Cina, ha scritto per rispon
dere alle decine di messaggi di 
pieno consenso che gli sono 
arrivati dalle varie università di 
Pechino dopo il suo viaggio a 
Shenzhcn. Noi che siamo cre
sciuti durante gli anni della po
litica di apertura - si legge in 
una lettera inviata da 16 stu
denti tra i quali anche alcuni di 
Beida - troviamo che i discorsi 
fatti da Deng durante la sua vi
sita alle città del sud hanno de
lineato Il futuro percorso per il 
nostro popolo e siamo pronti a 
contribuire alla costruzione so
cialista del nostro paese. Lavo
rate duro e legate il vostro de
stino a quello della Cina, ri
sponde loro il vecchio leader, 
accelerare la riforma e l'aper
tura è fondamentale per lo svi
luppo del paese. 

A questo punto e a buon ra
gione Deng può sentirsi assol
to dagli studenti i quali non gli 
rimproverano più la repressio
ne di Tian an men. Ricordiamo 
ancora quel maggio dell'89 
quando nelle manifestazioni 
di centinaia di migliaia di per
sone venivano innalzati i «dazi-
bao» che criticavano il vecchio 
Xiaoping paragonandolo a Ci-
xi, l'ultima imperatrice vedova 
che governava il paese pur 
non avendo più formalmente 
alcun potere. Ricordiamo i 
«dazibao» che, Gorbaciov a Pe
chino, mettevano a confronto 
la relativamente giovane età 
dell'allora leader sovietico con 
quella del vegliardo pechine

se. Ma ricordiamo anche alcu
ni «dazibao» di Beida, quando 
la situazione ancora non era 
precipitata e ancora ci si illu
deva fosse possibile una via di 
uscita non violenta. Quei «da
zibao» chiamavano Deng a di
fendere la sua politica di rifor
ma, a guardarsi dai «falchi», 
mostravano insomma che c'e
ra ancora una parte della «in-
tclligentzia» ( studenti, profes
sori?) che aveva fiducia in lui. 
Fu un'illusione e le cose anda
rono diversamente, come tutti 
ben sappiamo. Da allora sono 
trascorsi tre anni e nelle uni
versità la generazione dell'89 
non c'è più o e agli sgoccioli e i 
nuovi arrivati sono passati at
traverso una capillare opera di 
«educazione politica». E, come 
tutti confermano, guardano 
con occhi più pragmatici e di
sincantati al futuro del loro 
paese Tian an men veramente 
appartiene al passato. > 

Aver reso pubblico, attraver
so l'agenzia di stampa ufficia
le, il carteggio tra Deng e que
sti giovani ha molti significati. 
Alcuni degli etti del vecchio 
leader - ad esempio la visita 
all'acciaieria della capitale op
pure il viaggio in alcune città 
del nord - sono stati del tutto 
ignorati dalla televisione e dai 
quotidiani perche, si è sempre 
detto, il timone della propa
ganda è in mani non denghi-
ste. Ora a quanto pare non e 
più cosi o almeno le resistenze 
sono state vinte. Nel lungo 
elenco di quelli che sono pie
namente dalla sua parte ora 
Deng può mettere non solo i 
militari oppure i governatori di 
alcune tra le più importanti 
province, ma anche nuclei di 
studenti di quelle Università 
che sono state la sede della 
protesta. Quindi essere contro 
Deng oggi significa non solo 
essere contro la sua politica di 
«riforma e di apertura» econo
mica, ma anche contro questo 
ruolo dì «pacificatore genera
zionale» che improvvisamente 
egli è venuto ad assumere. 
Non sappiamo quanti giovani 
si siano realmente espressi a 
favore del vecchio leader; né si 
può escludere che quelle lette
re siano stste un'occasione or
ganizzata proprio perchè 
Deng potesse lanciare il suo 
appello. Ma il fatto che Nuova 
Cina ne abbia dato notizia si
gnifica che quel carteggio è un 
atto pubblico e come tale pe
serà, e come, nella battaglia 
politica in corso per il prossi-

i mo congresso del Pcc. 
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Finiscono in carcere otto assessori Lo scioglimento del consiglio sostenuto 
e due funzionari comunali della ex giunta dalla Lega Ambiente e dal pds Pietro Folena 
accusati di aver affidato a ditte poco pulite Richiesta l'autorizzazione a procedere 
lavori pubblici da svolgersi immediatamente per l'ex sindaco, il deputato de Di Mauro 

Appalti truccati: la giunta in manette 
Agrigento, richiesta la «somma urgenza» per potare gli alberi 
Gli otto assessori della ex giunta di Agrigento e due 
funzionari del Comune finiscono in carcere. Un av
viso di garanzia è stato consegnato all'ex sindaco, il 
de Roberto Di Mauro: i magistrati hanno chiesto 
l'autorizzazione a procedere. Sono accusati di abu
so d'ufficio e falso ideologico. Li aveva denunciati la 
Lega Ambiente per aver sperperato tre miliardi in 
appalti affidati con «somma urgenza».. 

RUGGEROFARKAS 

va firmato un documento per 
la trasparenza e un drastico 
«mutamento di rotta» dell'am
ministrazione - e Calogero 
Analfino (gli ultimi due si sono 
costituiti ieri pomeriggio appe
na hanno saputo delrordine di 
custodia cautelare). Le manet
te fino a ieri sera non erano 
scattate ai polsi di Giuseppe 
Gelardi, socialista, e Alfonso 
Alongi, democristiano: gli ex 
assessori erano luon città. Con 

le stesse accuse sono stati rin
chiusi a «San Vito- Antonio 
Graci e Domenico Catalano, 
funzionari dell'ufficio tecnico 
del Comune. Lo scioglimento 
del consiglio comunale era 
stato chiesto dalla Lega per 
l'ambiente e dal deputato pds 
Pietro Folena. Il ministro del
l'Interno Nicola Mancino non 
ha ancora risposto. Forse lo fa
rà adesso. 

È già partita la richiesta di 

•V AGRIGENTO. L'ex governo 
della città dei templi e del ce
mento abusivo finisce in carce
re. Tutta la Giunta Dc-Psi, che 
ha amministralo Agrigento fi
no al dicembre dell'anno scor
so, formata da otto assessori, è 
accusata di abuso d'ufficio e 
falso ideologico Un avviso di 
garanzia per gli stessi reati e 
stato consegnato all'ex sinda
co, attuale deputato nazionale 
De, Roberto Di Mauro, che è 
stato svegliato nel cuore della 
notte dai poliziotti ben conten
ti di portare a termine l'opera
zione soprannominata in codi
ce «Mani pulite 2». 

Questa grossa retata di poli
tici accusati di aver sperperato 
i soldi della gente affidando 

appalti con delibere di «som
ma urgenza» a imprese in odor 
di mafia (che non hanno mai 
eseguito I lavori) per «allargare 
la loro base elettorale», ha de
capitato anche l'attuale gover
no della città: quattro assessori 
erano infatti ancora in carica. 

Forse è la prima volta in Ita
lia che un'intera giunta finisce 
dietro le sbarre. Sono stati arre
stati i socialisti Pietro Macedo
nio, attuale vicesindaco, Paolo 
Abate, Giuseppe Gelardi e i de
mocristiani Giuseppe Catania 
(assessore all'urbanistica), 
Enzo Contino, tutti ancora in 
carica. Ancora, manette per 
Angelo Vullo - proprietario di 
due hotel, che un mese fa ave-

autorizzazione a procedere al 
Parlamento per Roberto Di 
Mauro, ex sindaco. E' il secon
do deputato democristiano 
per cui viene richiesta dai ma
gistrati l'autorizzazione a pro
cedere. L'altro È Vincenzino 
Culicchia, eletto con i voti dei 
terremotati del Belice, accusa
to di mafia, omicidio e corru
zione e sopettato di aver man
dato minacciosi avvertimenti 
al presidente della Corte di Ap
pello di Palermo Salvatore Sca
duti. 

Gli ordini di cattura sono 
stati firmati dal gip Giovanni Di 
Leo, su richiesta dei sostituti 
procuratori Silvia Romagnoli e 
Stefano Menduzio, dopo una 
Indagine della squadra mobile 
che aveva ricevuto un dossier-
-denuncia del consiglieri co

munali della lista di opposizio
ne «Insieme per Agrigento»: 
Beppe Amone, Domenico Mo-
dugno, Angelo Capodicasa, 
Calogero Mlccichà. Trenta pa
gine per accusare gli ammini
stratori di aver affidato, nel 
1991, adiverse imprese-alcu
ne in odor di mafia - seltanta-
quattro lavori da effettuare con 
«somma urgenza». Lavori, in
somma, che non potevano at
tendere, che riguardavano l'in
columità pubblica, che nor
malmente interessano la pro
tezione civile e che invece era
no disinfestazioni, potature, 
pulizia delle strade. Un sofisti
cato meccanismo - secondo il 
dossier - per consegnare l'ap
palto alle imprese scelte senza 
concorso, senza perdere tem
po e senza rendere conto a 

nessuno. Lavon in realtà mai 
effettuati. Delibere fasulle, cor
rette, cancellate, con penzie 
redatte sempre «dagli stessi se-
lezlonatissimi tecnici». E non si 
tratta, in questo caso, di appal
ti che fruttavano soldi sotto for
ma di tangenti agli ammini
stratori: la spesa del Comune 
era di tre miliardi. Secondo i 
giudici i lavori erano affidati a 
quelle imprese che potevano 
garantire un «allargamento 
della base elettorale», un raf
forzamento del potere politico 
di alcune correnti dei partiti 
che governano Agrigento. Sa
rebbero stati gli stessi titolari di 
alcune imprese a confermarlo 
agli investigatori: «Non dava
mo percentuali sul valore degli 
appalti, ma la promessa di un 
appoggio durante le elezioni. 

Intervista a GIUSEPPE ARNONE 

«Una città primatista mondiale 
in abusivismo, povertà e illegalità» 
Battaglie ecologiste, denunce contro la mala ammini
strazione, contro il cemento selvaggio che tenta di sfre
giare ogni giorno le coste più belle dell'Isola e le valli 
greche. Parla Giuseppe Amone, presidente della Lega 
Ambiente siciliana e consigliere comunale ad Agrigen
to. Ha firmato anche lui il dossier-denuncia contro la 
giunta della città: ••Questa è la capitale mondiale dell'a
busivismo edilizio. Paura? Faccio il mio lavoro». 

• • AGRIGENTO. Si muove per 
le strade di San Leone, tra le 
ville del mare di Agrigento, su 
un vespino senza luci. Passa 
tra i palazzi di dieci piani, tirati 
su senza licenza, e li indica 
elencando con sicurezza no
me e cognome del costruttore, 
del proprietario, e di chi non 
ha saputo bloccare in tempo i 
lavori permettendo lo scem
pio. Nessuno guardandolo 
penserebbe che questo ragaz
zo con i calzoncini corti e la 
maglietta a righe ha denuncia
to il sindaco Scilo, il sindaco 
Di Mauro e i suoi assessori, ha 
accusato il procuratore della 
Repubblica di non indagare a 
fondo sulla mafia e sui politici 
corrotti, ha salvato le spiaggie 

bianche e incontaminate della 
costa africana dell'Isola, ha 
pubblicato uno dei libri più 
scottanti sugli sporchi affan 
che boss e colletti bianchi fa
cevano all'ombra della Valle. 

Giuseppe Amone, 33 anni, 
presidente della Lega per 
l'ambiente siciliana, consiglie
re comunale eletto nella lista 
«Insieme per Agrigento», con 
la tessera del Pds in tasca, ha 
rovinato il sonno di parecchi 
nella città dei templi, mandan
do all'aria speculazioni miliar
darie. Ha firmato anche lui 
quel dossier - denuncia che 
dopo l'inchiesta dei giudici ha 
aperto le porte del carcere al
l'intera Giunta che ha gover
nato Agrigento fino al dicem

bre scorso. ••• 
- Dopo I»vostra deDUDcltmt- ' 

ti gli uomini dell'ex governo 
di Agrigento sono finiti In 
carcere. Un grosso succes
so... 

Preferisco non dire nulla per 
ora. Aspettiamo il giudizio de
finitivo dei magistrati. Ho rilet
to in questi giorni un articolo 
di Mario Alicata, ex direttore 
de «l'Unita», scritto oltre venti 
anni fa: è attualissimo. Diceva 
che ad Agrigento si è vissuto 
per anni nella illegalità Una 
banda di fuorilegge reggeva la 
vita della città. Dietro questa 
sfida e questa bella che giorno 
per giorno, contro la legge, si 
ordiva ad Argento c'era la 
mafia e c'era il connubio tra la 
mafia e parte dela classe poli
tica. Mi pare che oggi sia cam
biato ben poco. 

Matta, politica. Chi coman
da In questa dita? 

Agrigento e la sua provincia 
costituiscono l'arca a più alto 
tasso di abusivismo edilizio 
del mondo e non per un caso: 
perché chi ha retto una serie 
di uffici non ha mai fatto il pro
prio dovere. Qui, tradizional
mente, la mediazione del po

tere viene fatta dal politico e 
non dal mafioso. L'assunzione 
al Comune, all'ente, passa at
traverso il politico, le fonti di 
reddito sono nelle sue mani. 
In città le cosche sono subal
terne agli uomini dei partiti di 
governo. La mafia è più forte 
in provincia dove controlla di
rettamente le attività economi
che più redditizie: appalti, la
vori pubblici, mercato della 
manodopera, intermediazio
ne dei prodotti agricoli. I pro
cessi degli anni passati hanno 
dimostrato abbondantemente 
i «commerci elettorali» tra poli
tici e boss. Per qualche candi
dato il vecchio capo della ma
fia della provincia, Carmelo 
Colletti, era «un operatore po
litico» che poteva spostare a 
piacimento migliaia di voti. La 
cosa più grave e che qui è sta
to destrutturato un ufficio giu
diziario che aveva dato e pote
va continuare a dare i suoi 
frutti, hanno amazzato Livati-
no e Guazzelli, Sajeva è dovu
to andare via altrimenti avreb
bero ucciso anche lui. E poi 
hanno mandato il procuratore 
Vaiola Un giorno I ho visto se
duto a tavola accanto ad un 
pregiudicato. Non c'è più: il 
Csm lo ha trasferito. Ma come 

si poteva fare la lotta alla ma
fia? 

Scempio edilizio, abusivi
smo. Le battaglie della lega 
ambiente qui sono state tan
te e hanno avuto risultati. 

Abbiamo mandato all'aria i 
progetti di speculazione del
l'ex sindaco Angelo Scilo che 
è stato condannato. Abbiamo 
evitato la lottizzazione della 
spiaggia sotto la «Scala dei tur
chi» e quella di Torresalsa a Si-
culiana: era previsto un mega-
villaggio turistico. Negli ultimi 
due anni abbiamo probabil
mente chiuso una fase della 
storia di questa città che si era 
aperta con la frana del '66 
Dopo 25 anni volevano can
cellare le regole che le leggi 

emanate dopo la frana aveva
no imposto alla gestione dei 
territorio. Hanno tentato di ri
durre I vincoli attorno alla val
le dei templi per adeguarli al
l'abusivismo edilizio che 11 
predomina. Si volevano cam
biare in vincoli, insomma, per 
garantire l'abusivismo. Opera
zione pericolosissima non so
lo per Agrigento ma anche per 
il resto d'Italia. Siamo riusciti 
ad impedirlo. 

Il procuratore Vajola, che 
lei accusava di non indaga
re a fondo, è stato trasferi
to. Otto assessori sono finiti 
In carcere dopo la denuncia 
che anche lei ha fumato. 
Non ha paura? Non crede di 
poter essere nel mirino? 

* Il Comune 
di Agrigento; 
a sinistra 
Pietro 
Macedonio, 

• vlcesindaco 
| socialista 

e Giuseppe 
Catania 

. arrestati 
nel capoluogo 
siciliano; 

, in alto, ; . 
- a destra 
, Tommaso 

ft Mlttlga 
e Antonio 
Plgnataro 
arrestati 
per gli 
appalti 

* ' truccati 
a Bovalino 

lo continuo il mio impegno 
anche se siamo in Sicilia... 
Spero negli altri, negli amici, 
nella gente, nei compagni di 
partito che talvolta, però, pre
feriscono non capire e voltano 
le spalle. 

Cosa vuole dire? 
Alcuni giorni fa il deputato re
gionale del Pds, Accursio 
Montalbano, mi ha accusato 
di «protagonismo esasperato», 
definendomi «un cavaliere so
litane senza macchia e senza 
paura». In un contesto come 
quello di Agrigento queste pa
rola possono diventare perico
lose. Le battaglie non si fanno 
mai da soli, bisogna essere 
uniti. D ft.F. 

Tangenti nel Catenese 

Denunciati 5 ex sindaci 
Si allarga l'inchiesta 
su Mirabella Imbaccari 
BVJ CATANIA Appalti pilotati 
al comune di Mirabella fmbac-
cari: altre 21 persone sono sta
te denunciate a piede libero 
dai carabinieri, tra esse gli ex 
sindaci Giuseppe Turino, Bru
no Tigano, Matteo Peri (oggi 
consigliere comunale a Cata
nia) e Filippo Siciliano, poi 
eletto al consiglio provinciale. 
Tra gli indagati anche Giusep
pe Capizzi, il commissario 
straordinario inviato al comu
ne di Mirabella dalla Regione 
Denunciato Salvatore Fiscella, 
sindaco dimissionario. 

Ieri pomenggio intanto una 
lunga riunione dell'esecutivo 
provinciale del Pds ha sancito 
la sospensione degli Iscritti al 
partito della Quercia coinvolti 
nell'inchiesta. «Alla luce dei 
fatti che abbiamo appreso dal
la stampa, si evince che l'am
ministrazione di Mirabella, no
nostante la presenza del Pds in 
giunta, era caratterizzata da fe
nomeni inquietanti di clienteli-

s.no e di illegalità - afferma 
Salvatore Di Fazio, dell'esecu
tivo provinciale della Federa
zione del Pds di Catania - in 
particolare è inquietante il fat
to che fra i principali prestatori 

d'opera del Comune vi fosse 
ormai da anni un tale Giarma-
nà, pregiudicato e di recente 
incriminato per armi, socio in 
alfari di parenti di amministra
tori». Da quello che salta fuori 
dall'inchiesta non si tratterreb
be però di un caso isolato. «È 
evidente che al di là delle re
sponsabilità individuali, che 
saranno accertate dalla magi
stratura, nella quale riponiamo 
la massima fiducia, non vi è 
dubbio che da parte del Pds di 
Mirabella vi sia stata una sotto
valutazione e quindi l'accetta
zione di un comportamento 
amministrativo che era invece 
del tutto inaccettabile. È evi
dente che II Pds interverrà per 
ripristinare nella sezione di Mi
rabella tutte le condizioni per 
ridare al partito iniziativa nei 
confronti di una grave questio
ne morale. In tal senso l'esecu
tivo provinciale ritiene indi
spensabile la sospensione 
cautelare dal Pds di tutti ali in
quisiti e valuterà l'avvio di una 
profonda discussione politica 
nella sezione di Mirabella e l'a
dozione di eventuali misure 
straordinarie, non escluso il 
commissariamento». O W.R. 

Allarmante rapporto della polizia federale sui traffici della malavita italiana 

«Nascono» in Germania i killer della mafia 
Bonn: «Guerra a fondo con tutti gli 007» 
«Gli omicidi della mafia, i killer vengono dalla 
Germania»: è il titolo di copertina di un ampio ser
vizio che il settimanale DerSpiegel dedica questa 
settimana alla presenza e ai traffici della crimina
lità organizzata italiana nella Repubblica federa
le. La rivista ricostruisce la «pista tedesca» del giu
dice Borsellino e cita i dati allarmanti di un rap
porto segreto della polizia federale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Le tracce degli 
omicidi della mafia, specie 
quelli di Giovanni Falcone e 
di Paolo Borsellino, portano 
in Germania, in quella re
pubblica federale dove già 
da tempo, ormai da anni, ci 
sono molte testimonianze 
della presenza e dei traffici 
della criminalità organizzata 
italiana. Non si tratta ormai 
di una supposizione, per 
quanto autorevole, ma è 
quanto si evince da un dos
sier in mano agli uffici inve
stigativi tedeschi. 

E quanto infatti si può ap
prendere nella cover-story 

del suo ultimo numero il set
timanale tedesco >Der Spie-
gel' riportando alcune noti
zie già emerse in Italia dalle 
indagini sugli omicidi, come 
le ricerche che i due giudici 
assassinati avevano compiu
to in stretto contatto con gli 
inquirenti della repubblica 
federale e la «pista tedesca» 
che Borsellino stava seguen
do quando è stato ucciso. 

Accanto a questi elementi, 
però, il settimanale di Am
burgo cita tutta una lunga se
rie di dati di notevole interes
se tratti da un rapporto del 
Bundeskriminatamt (3ka), 

la centrale investigativa fede
rale, che traccia un inquie
tante panorama delle attività 
non solo della mafia siciliana 
ma anche della camorra na
poletana, della 'ndrangheta 
calabrese e della mafia pu
gliese in varie zone del pae
se. 

Il rapporto, elaborato pun
to per punto con la collabo
razione dei magistrati sicilia
ni, contiene una ricostruzio
ne della mappa del potere 
dei vari clan mafiosi con l'e
lenco dei loro, si fa per dire, 
«rappresentanti» in Germa
nia: una lista impressionante, 
che occuperebbe ben 27 pa
gine. 

Il rapporto, che è stato co
perto da un top-secret seve
rissimo (al punto che gli 
esemplari sono numerati e 
ognuno contraddistinto da 
una firma speciale), illustra 
le «attività» della malavita or
ganizzata italiana in tutta 
una serie di città tedesche, 
dal commercio di eroina e 
cocaina al riciclaggio del de
naro sporco al taglieggia
mento, e mette in luce una 

penetrazione tanto diffusa e 
preoccupante da aver sugge
rito al c^po del Bka Hans-
Ludwig Zachert la richiesta di 
«misure di emergenza» per 
combattere il fenomeno: in 
particolare la possibilità di 
procedere nel breve periodo 
ad arresti di polizia nei con
fronti dei sospetti mafiosi e di 
utilizzare al massimo la tec
nologia di avanguardia per 
intercettare i loro colloqui. 

Il presidente del gruppo 
parlamentare Cdu-Csu (ed 
ex ministro federale degli In
terni) Wolfgang Schauble 
d'altronde propone misure 
ancora più radicali, come 
l'uso diretto dei servizi segreti 
nella battaglia contro la cri
minalità organizzata. 

Oltre alle attività criminali, 
che sono ormai molto consi
stenti in alcune città e zone 
della repubblica federale co
me Kempten, in Baviera, 
Mannhcim, Leverkusen, a 
pochi chilometri da Colonia, 
Francoforte, la Saar, ciò che 
sembra preoccupare partico
larmente gli inquirenti tede
schi è l'uso che i clan mafiosi 

fanno della Germania come 
base di partenza per i killer 
incaricati di liquidare con
correnti e avversari. 

Proprio le indagini del so
stituto propeuratore della re
pubblica di Palermo, Paolo 
Borsellino, avevano permes
so, a suo tempo, di scoprire il 
primo clamoroso delitto 
compiuto da «corrieri della 
mafia» partiti dalla Germa
nia: l'uccisione del giudice 
agrigentino Livatino. 

Le rivelazioni del super-
pentito Buscetta, che recen
temente fi stato sentito anche 
da uomini del Bka, le infor
mazioni fornite dagli investi
gatori italiani, che hanno 
portato a una serie di retate a 
Kempten, Mannheim e altro
ve, e proprio il lavoro svolto 
da Paolo Borsellino sulla «pi
sta tedesca» avrebbero fatto 
emergere nuovi collegamen
ti, che potrebbero essere ol
tremodo utili anche nelle in
dagini sugli attentati che so
no costati la vita a Giovanni 
Falcone e allo stesso Borselli
no. 

Tangentopoli 
In tutta Italia 
effetto Milano 
Un agosto torrido per molti amministratori comuna
li finiti in manette o ricercati per fatti di corruzione 
assieme a funzionari ed imprenditori nel nord, nel 
centro e nel sud d'Italia. Ieri Agrigento, nelle setti
mane precedenti Roma, Verona, Varese, Bovalino e 
Mirabella Imbaccari. Effetto Milano un po' dovun
que: forse anche per questo si moltiplicano gli attac
chi contro la procura del capoluogo lombardo. 

NINNI ANDRIOLO 

•H ROMA. Agosto torrido per 
sindaci, assessori, imprenditori 
e funzionari finiti in manette in 
molti comuni del nord, del 
centro e del sud d'Italia. Ieri 
Agrigento, nelle SPttimane 
scorse Roma, Varese, Verona, 
Avezzano, Mirabella Imbacca
li, Bovalino. Il paese degli 
scandali viene alla luce, giorno 
dopo giorno. È come se i giudi
ci che indagano sulla tangen
topoli milanese, avessero pro
vocato con le loro inchieste un 
terremoto che produce scosse 
a ripetizione un po' In tutte le 
regioni. Forse anche per que
sto diventano sempre più duri 
gli attacchi contro la procura 
del capoluogo lombardo le cui 
indagini hanno contribuito a 
dare coraggio a giudici che la
vorano in altre realtà d'Italia. 
ROMA. Accusa di concorso in 
corruzione: il magistrato l'ha 
contestata a Carlo Petonzi, ex 
assessore all'edilizia economi
ca e popolare, colpito da un 
provvedimento di custodia 
cautelare e tuttora ricercato. 
L'inchiesta cerca di far luce sul 
rilascio di alcune licenze edili
zie e sulla destinazione d'uso 
di terreni agricoli divenuti im
provvisamente edificabili. Ren
zo Raffo, un imprenditore, 
avrebbe pagato una tengcnte 
di circa 200 milioni per ottene
re alcune agevolazioni. Raffo è 
stato fermato negli Stati Uniti. 
Le inchieste sulle tangenti ro
mane hanno fatto finire in car
cere funzionari comunali e al
tri due imprenditori: Massimo 
Francucci e Carlo Odorisio. 
VERONA. Sale a 80 il numero 
delle persone sotto inchiesta 
per fatti di corruzione. Gli arre
sti di agosto hanno riguardato 
Gino Cherubini, presidente 
dell'azienda generale dei ser
vizi municipali, e un imprendi
tore, Giampaolo Apolloni. 
VARESE. Il 5 agosto si è con
segnato agli inquirenti, dopo 
due mesi di latitanza, il demo
cristiano Enrico Broggl, consi
derato molto vicino alle posi

zioni di CI. Il 6 agosto è stato 
arrestato il sindaco socialista 
Luciano Bronzi. Il 7 è toccato 
ad un altro ciellino, l'ex sinda
co de Maurizio Sabatini. L'han
no ribattezzata la «triade della 
tangente». Quando Sabatini 
era sindaco, Bronzi era il suo 
vice e Broggi l'assessore ai la
vori pubblici. Tutti e tre sono 
accusati di abuso d'ufficio e 
concussione continuata. Un 
fiume di denaro utilizzato per 
opere pubbliche: il palazzo di 
giustizia, il mercato ortofrutti
colo, un teatro, un grande par
cheggio sotterraneo, un nuovo 
ospedale. Appalti poco traspa
renti, secondo i magistrati e lu
crosi guadagni anche per gli 
amministratori. 

AVEZZANO. In manette Eleu-
terio Simonelli, il sindaco de, e 
Domenico Busico. il vicesinda-
co socialista. Avrebbero tota-

. scato tangenti per l'istallazione, 
di depuratorf e l'affidamento 
delle mense scolastiche. Era 
già finito in carcere un altro as
sessore, Anselmo Paciotti, de
mocristiano. In manette anche 
Franco De Nicola, comandan
te dei vigili urbani. 
BOVAUNO. Quindici arresti e 
indagini sull'attuale sindaco 
dimissionario, il de Antonio 
Carpimeli Tra gli arrestati l'ex 
sindaco democristiano Tom
maso Mittiga; Giuseppe Blefari 
e Domenico Pignataro, ex as
sessori dello scudocrociato; 
dodici tra imprenditori e fun
zionari comunali. Indagando 
su una serie di appalti truccati 
gli inquirenti sono risaliti ad un 
giro di tangenti e di sequestri di 
persona «pocochiari». 
MIRABELLA IMBACCARI. 
Agli arresti, da sabato scorso, 
un funzionario un imprendito
re e sei amministratori del co
mune catanese. Tra questi l'ex 
sindaco democristiano Gaeta
no Muscarello e l'ex vicesinda
co del Pds, Aurelio Branciforte. 
In manette anche gli assessori 
della vecchia giunta. Al centro 
dell'inchiesta tangenti e appal
ti pubblici truccati. 

Dedicata a Falcone e Borsellino 

«Garibaldi non si tocca» 
A Castelvetrano cambia nome 
la piazza Umberto I 
• • CASTELVETRANO. Chi è il 
vostro eroe preferito, Garibal
di oppure una vittima della 
mafia? Non e un quiz di Mike 
Bongiomo, ma la domanda 
posta al giudizio popolare 
degli abitanti di Castelvetra
no, che hanno dovuto sce
gliere se cambiare il nome al
la piazza principale della cit
tadina, intitolata a Giuseppe 
Garibaldi e dargli i nomi di 
Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. E i cittadini hanno 
scelto: Garibaldi non si toc
ca, meglio assegnare alla 
memoria dei due giudici uc
cisi la piazza Umberto 1. La 
vicenda è nata alcuni giorni 
fa quando il movimento «La 
Voce», che comprende espo
nenti della Rete, del Pds e al
cuni ambientalisti, aveva 
proposto: «Non ha più senso 
dedicare la piazza a Garibal
di, portatore di valori d'altri 
tempi. Meglio intestarla ai 
due eroi di oggi, Giovanni 
Falcone e Paolo Borsellino, 
morti per combattere la ma
fia». In assemblea è scoppia
to il caos, tanto che il vice

prefetto Diego d'Amico ha 
deciso di ricorrere al giudizio 
popolare. 

Castelvetrano è il comune 
(da tre mesi tutti i consiglieri 
si sono autosospesi per evita
re lo scioglimento per mafia) 
dove dieci anni fa venne uc
ciso il sindaco Vito Upan e 
dove l'ex assessore regionale 
Enzo Leone, psi, è finito re
centemente in carcere per 
una storia di cooperative fan
tasma. Per anni, inoltre, sin
daco della città è stato Anto
nino Vaccarino che, secon
do le confessioni del pentito 
Vito Calcara, avrebbe com
missionato un primo fallito 
attentato a Borsellino, Sul 
cambio di nome alla piazza 
sono stati scomodati anche 
gli storici. Il professor Gianni 
Diecicinque ha ricordato che 
l'eroe dei due mondi sostò 
proprio in quella piazza dove 
tenne anche un discorso e ha 
concluso: «Castelvetrano è 
un paese dal cuore grande, 
popolato da garibaldini au
tentici». 
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Bari 
Sequestrati 
sessanta 
«scafi blu» 

LUIGI QUARANTA 

• • BARI Con un maxi seque
stro di scafi blu la guardia di Fi
nanza ha assestato un durissi
mo colpo al contrabbando di 
sigarette in Puglia. 

Nei porti di Bari, Brindisi, Sa-
velletn e Villanova (due locali
tà della costa a nord di Brindi
si) le fiamme gialle hanno 
bloccato agli ormeggi pratica
mente l'intera flotta contrab
bandiere pugliese, più di ses
santa autentici mostri del ma
re, motoscafi di grandi dimen
sioni (circa quindici metri di 
lunghezza), potentemente 
motorizzati (in media 600-700 
cavalli), del valore di 250-300 
milioni l'uno, con i quali è faci
le nel corso di una notte rag
giungere i porti albanesi o 
montenegrini e rientrare in Ita
lia per scaricare il prezioso ca
rico sulle spiagge pugliesi. Si è 
trattato del pnmo utilizzo in 
Puglia delle nuove norme in 
materia di sequestri di beni ap
partenenti a organizzazioni 
criminali, contenute nella leg
ge 356, la cosiddetta Scotti-
Martelli, promulgata origina
riamente come decreto all'in
domani dell'omicidio del giu
dice Falcone e poi approvata 
dal Parlamento. Lo ha spiegato 
visibilmente soddisfatto il ge
nerale Giuseppe La Nave in 
una conferenza stampa svolta
si ieri mattina a Bari, mentre 
ancora le operazioni erano in 
corso e si udiva rombare sul vi
cino bacino portuale uno dei 
quattro elicotteri che insieme a 
venti motovedette è stato utiliz
zato per bloccare i porti e se
tacciare i cantieri dai 400 uo
mini della guardia di Finanza 
impegnati nell'operazione; al
l'autorità giudiziaria (l'opera
zione è stata coordinata dai 
sostituti procuratori presso il 
tribunale di Bari Massimo Pic
cioli e presso il tribunale di 
Brindisi Domenico Catenacci) 
sono state denunciate 150 per
sone, compresi intestatari pre
sta nome, a volte ignari anziani 
ospiti di qualche ospizio 

i Le norme In vigore fino al 7 
agosto scorso consentivano il 
sequestro degli scafi solo se i 
loro occupanti venivano sor
presi in flagranza di reato. Dal
l'inizio dell'anno nel corso di 
operazioni di pattugliamento a 
mare erano stati catturati e se
questrati già altri 60 motoscafi 
e si può dire che con la maxi 
operazione di ieri ai contrab
bandieri pugliesi non restano 
che le pochissime imbarcazio
ni rifuggiate in porti della ex 
Jugoslavia per sfuggire alle or
dinanze di sequestro emesse 
dalla magistratura nei mesi 
scorsi. Secondo la guardia di 
Finanza, grazie alle nuove nor
me, i natanti intestati a casalin
ghe nullatenenti o ai soliti vec
chietti dell'ospizio, o ancora ai 
prestanome dei boss del con
trabbando, non potranno più 
stazionare impunemente nei 
porti italiani 

Polemiche nell'ospedale dello scandalo «Non funzionavano i campanelli » 
dove si fa prima a chiamare il 113 si difendono i due accusati 
che gli operatori sanitari Non è esclusa una pista a «luci rosse » 
Perché non erano al loro posto? " Oggi si decidono misure disciplinari 

9 Sospesi gli infermieri «latitanti»? 
A Vercelli è rivolta per il mancato soccorso al degente 
Forse oggi saranno sospesi dal servizio, e rischiano 
il licenziamento. 1 due infermieri che non hanno ri
sposto alle richieste di aiuto dei malati sostengono 
di «non avere sentito i campanelli» che invece fun
zionavano benissimo. Nell'ospedale dello scanda
lo, c'è chi dice che i malati «hanno fatto bene a chia
mare la polizia», ma c'è anche chi sgrida il protago
nista della protesta: «Potevi aspettare ancora, no?». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMILETTI 

• • VERCELLI. Il monumento 
in ferro è proprio davanti al
l'ingresso, con due figure che 
ne soccorrono un'altra, a ter
ra, «Salus populi suprema 
lex», c'è scritto sotto, citando 
Cicerone. Quando fu inaugu
rato, ci fu chi protestò, perche 
•salus» significherebbe salvez
za e non salute, ma il monu
mento è ancora 11, per annun
ciare a chi entra che «la salute 
dei cittadini è legge suprema». 
Eccolo qui, l'ospedale dello 
scandalo, dove la polizia arri
va prima degli infermieri a 
soccorrre chi sta male. Fran
cesco Demichelis, 66 anni, 
l'uomo che per tre ore ha 
chiesto inutilmente soccorso, 

è al terzo piano, a destra. «La
sciatelo in pace, adesso ripo
sa», dice la moglie. Forse ha 
anche paura, per il clamore 
sollevato. Un medico gli 
avrebbe detto- «Signor Demi
chelis, poteva fare a meno di 
fare tanto baccano bastava 
attendere qualche minuto an
cora». E lui 0 ancora ricovera
to, con qualche angoscia in 
più. «Luci rosse in ospedale», 
spara un giornale locale. C'è 
chi mette l'accento sui «grem
biuli un po' sgualciti dei due 
infermieri», usciti dalla «stanza 
dei materassi». C'è l'inchiesta 
in corso - da parte deila Usi, 
ed anche la magistratura ha 
ricevuto una segnalazione -

ma un fatto è già stato accer
tato: un uomo che soffriva di 
colica renale - m a poteva es
sere anche una persona che 
soffriva di cuore - all'una di 
notte si è attaccato al campa
nello per avere un aiuto, e so
lo alle quattro del mattino lo 
ha ricevuto, nella persona del 
medico del pronto soccorso 
accompagnato dagli agenti 
della squadra mobile. «Quan
to è accaduto - dice il presi
dente del tribunale del malato 
di Vercelli, e membro di mi
noranza (Pds) del comitato 
di garanti Usi - e una man
canza di etica professionale 
talmente clamorosa che man
ca il fiato necessario per ar
rabbiarsi. Spero davvero che 
ci sia un'inchiesta, e che vada 
fino in fondo, non come 6 av
venuto per altre denunce del 
Tribunale». «Meno male -dice 
Marco Barberis, presidente 
del comitato di garanti della 
Usi - che la gente ha deciso di 
ribellarsi al malcostume e alle 
angherie' ringrazio chi ha 
chiamato il 113 invece di in
viare la solita letterina di pro
testa ai giornali». Lunghi cor-
rodoi, macchinette che distri

buiscono caffè «senza zuc
chero» ed «extrazucchero». Al 
bar uomini e donne in camice 
parlano di «lui che sembrava 
una persona sena», di «lei che 
era sempre precisa e puntua
le». «No, i due non sono in ser
vizio, torneranno forse doma
ni». Paolo Tofanim, direttore 
sanitario a Casale Monferrato 
e «part-time» qui a Vercelli, 
spiega che «l'inchiesta è or
mai chiusa1 domani invierò 
un rapporto alla commissione 
disciplina». «Se le cose stanno 
cosi come sono state rese no
te - aggiunge - chiederò l'im
mediata sospensione dal ser
vizio dei due infermieri». 1 due 
rischiano anche il licenzia
mento. «Dobbiamo chiarire le 
cose - aggiunge Paolo Tofani-
ni - soprattutto nell'interesse 
di chi, qui all'ospedale, lavora 
bene. Certo, se potessimo eli
minare la zavorra che abbia
mo, la struttura sanitaria pub
blica funzionerebbe meglio. 
Mi spiego?» L'ospedale San
t'Andrea, dove la salute della 
gente è «legge suprema», ha i 
suoi problemi. Sono «attivati», 
come dicono i medici, solo 
620 degli ottocento posti letto, 

perché mancano gli infermie
ri. «Si parla di quei due, si met
tono al muro - dice Giorgio 
Vamini, delegato Uil, il sinda
cato più forte - ma nessuno si 
chiede, perchè si sono addor
mentati, come dicono loro? 
Quanti turni di riposo hanno 
saltato, quante ferie?», «Certo, 
è grave che uno dorma in ser
vizio - dice Caterina Mannoni 
della Cgil - ma bisogna anche 
chiedersi perché». La direzio
ne sanitaria, ufficiosamente, 
fa sapere che gli infermieri 
sotto inchiesta (sia l'uomo 
che la donna hanno superato 
i 40 anni) sono stati visti dal 
medico del pronto soccorso, 
arrivato in reparto con la poli
zia, «lei assieme ad un'infer
miera di un altro reparto, in 
corridoio», lui mentre usciva 
da una camera. La terza infer
miera sarebbe «in regola», in 
quanto accanto al reparto che 
doveva custodire. 

I due sotto accusa si sono 
difesi, ieri, dicendo che non 
avevano sentito ì cìmpanelli 
perchè questi erano guasti. 
«Funzionavano benissimo», 
dicono alla direzione sanita
ria «Il fatto ancor più grave è 

l'avere chiuso le porte a chia
ve, impedendo ai malati di 
cercare soccorso altrove». An
che dalla questura arrivano 
smentite agli infermieri, ed al
la stessa versione della Usi 
«Erano ambedue nella stanza 
chiamata dei materassi». I 
guai non arrivano mai soli. 
Proprio ieri un esposto anoni
mo segnalava che una diri
gente della stessa Usi, «in con
valescenza», si trovava in real
tà ad Amsterdam. Nemmeno 
un anno fa, sempre nel repar
to di urologia (dal quale i ma
lati hanno chiamato il 113) si 
sono presentati due zingari, i 
fratelli Ramos, che hanno det
to di essere provetti arrotini. 
Sono stati consegnati loro 800 
pezzi, fra forbici e bisturi 
Quando è arrivato il conto, i 
funzionari Usi sono saltati dal
le seggiole: 130 milioni tondi 
tondi. Si ricorda ancora, an
che se sono passati anni, 
quella sera in cui, davanti ad 
una pizzeria della città, arrivò 
un'ambulanza a sirene spie
gale. «Sono pronte - chiese 
l'uomo con il camice, sceso di 
corsa dal mezzo - le pizze che 
abbiamo ordinato7». 

Napoli, lo giudicano guarito in un ospedale, lo salvano in un altro 

Dimesso col polmone perforato 
rischia di morire a 18 anni 
Ferito a forbiciate dal fratello si è recato al pronto 
soccorso dell'ospedale di Frattamaggióre da dove," 
dopo la medicazione, ò stato dimesso. Ma, avendo 
il polmone perforato, si è risentito immediatamente 
male. Trasportato in un altro ospedale partenopeo 
è stato operato d'urgenza. Sempre a Napoli un pen
sionato, eludendo la sorveglianza dei sanitari, si è 
ucciso gettandosi dal balcone di un ospedale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI Una lite familiare, 
un colpo di forbice al torace, il 
sangue che sgorga dalla ferita 
copioso. La corsa fino al pron
to soccorso dell'ospedale dove 
tamponano l'emoragia, disin
fettano la ferita, applicano una 
garza. «È cosa da poco - dico
no ai familiari del ferito - do
mani o dopo, se volete proprio 
star tranquilli, fate fare una ra
diografia al torace». 

Ilgiovane ferito, però.si sen
te male, dopo appena qualche 
minuto. Invece di tornare al 
pronto soccorso dov'era appe
na stato è corso a Napoli, al 
Nuovo Pellegrini dove in pochi 

minuti è stato portato in sala 
operatoria aveva un polmone 
perfonato dalla lama della for
bice Ora sta bene, tra pochi 
giorni potrà tornare a casa e 
quello che poteva diventare 
una tragedia, è una stona finita 
bene. 

Massimo Criscio, 18 anni di 
Frattamaggióre sabato scorso 
ero a casa assieme al padre. 
Alle 18,30 il fratello. Gennaro, 
24 anni, entra in cucina con la 
sigaretta in bocca. Nasce un 
diverbio fra Gennaro e il pa
dre, che non vuole che il giova
ne fumi negli ambienti comuni 
e Massimo prende le parti del 

genitore. La lite degenera ben 
• presto, dalle parole si passa ai 
fatti e Gennaro, afferrata una 
forbice, .colpisce al torace il 
fratello. Poi scappa La polizia 
lo arresterà poco dopo nei 
pressi del campo sportivo di 
Frattamaggióre. 

I familiari di Masssimo soc
corrono il giovane e lo traspor
tano al pronto soccorso del lo
cale ospedale, La ferita da ta
glio viene giudicata lieve ed il 
paziente dimesso Ferita da ta
glio guaribile entro il ventesi
mo giorno salvo complicazio
ni. Invece le complicazioni ci 
sono, il diciottenne ha il pol
mone perforato, sta male e so
lo la corsa verso un altro pron
to soccorso partenopeo gli sal
va la vita. 

Sull'episodio sono state 
aperte due inchieste, la prima 
che vede il fratello del ferito 
accusato di tentato omicidio 
(reato che potrebbe essere fa
cilmente derubricato in lesioni 
gravi), la seconda che riguar
da appunto il «doppio ricove
ro» di Massimo. 

È questa storia, una volta 

tanto finita bene senza alcuna 
tragedia, " l'ennesima della 
«malasanità» campana, dove 
nel giro di un mese sono ben 
quattro le inchieste aperte dal
la magistratura per pazienti 
morti per le cure prestate o do
po una diagnosi tranquilliz
zante, sconfessata dalla auto
psia Questo e altri episodi por
tano di nuovo alla ribalta la 
proposta della creazione di 
una struttura regionale di 
pronto soccorso, una sorta di 
rete che collega le varie struttu
re ospedaliere e consente di 
avere il quadro dei posti letto, 
delle attrezzature, ma anche, e 
specialmente, degli specialisti 
disponibili, in qualsiasi ospe
dale e in qualsiasi momento 
del giorno. Con il computer e 
le nuove tecnologie si può. 
Sempre a Napoli, ieri, un pen
sionato di 69 anni si è ucciso 
lanciandosi da un balcone del
l'ospedale Monaldi. Leopoldo 
Manfredini, che non aveva mai 
manifestato segni di squilibrio, 
è riuscito ad eludere la sorve
glianza dei sanitari e togliersi 
Ta vita. Una «corsia» di un ospedale napoletano 

™^~" — "™™ Intervista al soprintendente ai beni archeologici toscani Francesco Nicosia sugli scavi in piazza dei Miracoli 
«Era ovvio che lì sotto ci fossero reperti antichi». I lavori finalizzati a salvare la «Signora bianca» 

La Torre malata e la storia sotterranea dì Pisa 
Ai piedi della Torre di Pisa un interessantissimo patri
monio archeologico. «Era ovvio che fosse cosi» spiega 
il soprintendente ai beni archeologici della Toscana 
Francesco Nicosia. Il lavoro dell'equipe di archeologi 
fornisce dati anche al Comitato che cura la Torre ma
lata. E oggi sarà a Pisa Michele Jamiolkowski, presi
dente del comitato scientifico intemazionale: vuole 
rendersi conto dell'importanza degli scavi. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
ANTONELLA SBRANI 

• I PISA «Tutto quello che 
può servire, tutto quello che 
di buono si può fare per la 
Torre di Pisa lo si fa». Si inchi
nano tutti alla signora bianca 
che sovrasta il prato dei Mira
coli di Pisa. Anche il soprin
tendente ai beni archeologici 
della Toscana, Francesco Ni
cosia. E spiega: «Questi scavi 
sono come un'indagine che 
serve all'ospedale da campo 
allestito in Piazza dei Miraco
li per curare la Torre malata». 
• Da circa una settimana in 
una fetta di prato alle spalle 

. del Campanile un'equipe di 
archeologi della Soprinten
denza sta facendo venire alla 
luce importanti reperti. Si va 
dal VI secolo per arrivare fino 
al II secolo dopo Cristo. «So
no senz'altro scavi interes
santi - commenta diretta
mente sul campo il professor 

Nicosia - ma era ovvio che 
fosse cosi; che sotto Pisa ci 
fosse la storia di Pisa è natu
rale. È ovvio che nel centro ci 
siano cose cosi belle e inte
ressanti». Sono tombe, per lo 
più sconvolte, cioè aperte in 
conseguenza di vecchi lavori 
idraulici o elettrici, del V-Vl 
secolo dopo Cristo. Dentro le 
tombe i resti di due bambini, 
uno di due anni, un altro di 2, 
massimo 3 anni, il primo sen
za corredo, un bambino po
vero quindi, il secondo con 
un corredo tra cui spicca una 
•fibula», una spilla a disex 
che ne conferma l'epoca di 
appartenenza, VI secolo. Ma 
ancora più interessante è 
una domus patrizia, di età 
costantiniana, con tessere di 
mosaico blu, oro e verde, ar
ricchita con comici di età an
cora più antica Nella giorna-

La Torre di Pisa 

ta di venerdì è venuto alla lu
ce un importante «muretto» 
del 11 secolo dopo Cristo, sul
le cui rovine erano sorti due 
diversi livelli di pavimenta
zione della domus. E ancora 
due corpi di uomini, molto 
robusti, e un busto, forse di 
un Bacco, che fa parte di una 
delle decorazioni, dei fregi 
della domus. 

«Nessuno fa scavi tanto per 
velleità di farli - avverte Nico
sia - questo è un lavoro pre
ventivo, d'indagine, che ser
ve al lavoro complessivo per 
la Torre, finirà quando avre
mo capito bene come si deve 
lavorare in questo terreno». 
Qualcuno teme che questi 
scavi ritardino l'iter dei lavori 
previsti dalla commissione 
per il Campanile di Bonanno. 
«Se si tratta di capire al me
glio qual è la cura per il ma
lato, ben venga il ritardo» ri
sponde il soprintendente. 
Anche il professor Di Stefa
no, il responsabile all'interno 
della commissione per la 
Torre delle prime fasi d'inter
vento sul monumento, è sul
la stessa linea: «Lasciamo la
vorare con calma gli archeo
logi - ha detto visitando gli 
scavi - daremo loro tutto il 
tempo di cui avranno biso
gno». 

L'arca dove oggi si sta sca

vando dovrà servire come 
campo sperimentale per il 
possibile intervento della 
«subsidenza controllata», 
cioè del cedimento control
lato del terreno in base alla 
presenza di più o meno umi
dità nel terreno di fondamen
ta della Torre. In questa parte 
di prato, dopo il 26 settem
bre, ci saranno delle immen
se trivelle che andranno a 
pescare nel terreno, apriran
no dei grandi buchi e dentro 
i buchi metteranno delle sofi
sticatissime strumentazioni. 
«Quando avremo finito -
spiega ancora Nicosia - co
priremo tutto e inizieranno le 
trivellazioni». Gli oggetti più 
interessanti verranno catalo
gati, fotografati e magari 
esposti in un musco archeo
logico. Andrà sicuramente 
avanti la cura della Torre. 
«Sono tempi bui questi -
commenta Nicosia - di vac
che magre, non si possono 
fare scavi, spendere risorse in 
maniera fine a se stessa». Per 
fare questi scavi la soprinten
denza ha beneficiato dei fi
nanziamenti speciali stanzia
ti per il Comitato della Torre, 
che in fatto di studi e indagi
ni, il presidente del Comitato 
Jamiolkowski non si stanca 
mai di dirlo, non bada a spe
se. Chi deve badare alle spe

se invece è la soprintenden
za ai beni archeologici. «Nel
l'arco degli ultimi 20 anni è 
senz'altro aumentato l'inte
resse per i beni culturali nel 
nostro paese - spiega Nico
sia - ma nello stesso periodo 
i bilanci a nostra disposizio
ne sono rimasti gli stessi, e 
cosi pure il personale, quello 
scientificamente preparalo. 
Scavare per scavare quindi 
non è possibile e non serve, 
serve invece, come in questo 
caso, quando questo lavoro 
si mette a disposizione della 
ricerca scientifica per il bene 
di un altro monumento che 
in questo caso è la Torre». 
Dove sarà il confine fra il bi
sogno di informazioni, di co
noscenze del Comitato e la
voro degli archeologi? Qual
che problema sembra già 
profilarsi. Gli ingegneri e i 
geologi, che da mesi seguo
no da vicino, giorno dopo 
giorno, la Torre dicono che 
fra poco gli archeologi nei lo
ro scavi incontreranno l'ac
qua nel terreno e dovranno 
fermarsi. Da parte sua Nico
sia risponde: «Staremo a ve
dere, tutto dipende dagli spa
zi sui quali si scava. Se la por
zione di campo è grande il 
terreno si può anche imper
meabilizzare, e quindi si può 
continuare a scavare». 

£ morta ieri, dopo una luntfa malal-
li.i,il cuori? 

CARMELA CALDAROLA 
sorella di Pappino Caldarola. vicedi
rettore del nostro giornale Al caris
simo Peppmo. alla sorella Rosa, al 
padre Antonio e a Michelangelo, fi
glio di Carmela, le condoglianze e 
tutto l'affetto della direzione, della 
redazione e dcll'amrninistr.izionc 
dell'Unita 
Roma, 25 agosto 1992 

Tonino e Mariangela abbracciano 
l'amico Poppino e la sua famiglia in 
questo tnstc momenlo per la scom
parsa di 

CARMELA 
Mantova, 25 agosto 1992 

1 compagni e le compagne di Italia 
Radio si stnngono con alletto a Leila 
e Peppmo e a tutta la famiglia Cal
darola per la scomparsa di 

CARMELA 
Roma. 25 agosto 1992 

Giancarlo Bosetti, Beppe Ceretti e 
tutti gli amici, compagni e colleglli 
della redazione di Milano sono vici
ni a Peppino ne! momento tremen
do della scomparsa della sorella 

CARMELA CALDAROLA 
Milano, 25 agosto 1992 

Rocco Di Blasi, Anna Morelli. Luana 
Berlini, Francesca Colli. Fabio Ferra
ri, Altero Frtgeno, Maria Luisa Gros
si. Riccardo Mancini. Antonella Mar
rone, Vanni Masala, Stefania Scate
ni, Massimo Chiara. Sauro Rossini. 
Riccardo Quintili, la redazione e i 
collaboiaton lutti del «Salvagente-
partecipano al dolore di Giuseppe 
Caldarola per la scomparsa della 
sorella 

CARMELA 
Roma, 25 agosto 1992 

Paola Strani e Altero Firegeno sono 
vicini in questo triste momenlo a 
Peppmo e ai suol can per la scom
parsa di 

CARMELA 
Roma. 25 agosto 1992 

Giorgio, Sergio e Vincenzo parteci
pano commossi al grande dolore di 
Poppino e dei suoi cari per la scom
parsa di 

CARMELA 
Roma. 25 agosto 1992 

Angela e Amalo si stringono con af
fetto fraterno a Poppino e al suoi ca-
n in questo momento di dolore per 
la perdila di 

CARMELA 
Roma, 25 agosto 1992 

Rosanna partecipa con alletto al do
lore di Poppino per la morte dell'a-
malivsima sorella 

CARMELA CALDAROU 
Roma. 24 agosto 1992 ; , 

Il presidente dell'Unita Emanuele 
Maciluso, e vicino ,i Peppmo v all<. 
sua famiglia ed esprime anche a no 
me del Consiglio d Amininistr.i/io 
ne le più sentile condoglianze per la 
morte della loro eira 

CARMEU 

Roma, 25 agosto 1S92 

Il Consiglio dei Delegati dell'Unita a 
nome di tutti i poligrafici partecipa 
no al dolore di Peppino Caldarola 
per la scomparsa della sorella 

CARMELA 

Roma.25ai(osto 1992 

Nedo, Erasmo, Senano, Duilio, To
nino, Alfonso, Ciro, Dino, Franco 
Roberto sono affettuosamente vicini 
a Peppino Caldarola o c ' u morte 
delta sorella 

CARMELA 
egli porgono le loro trateme condo
glianze 
Roma, 25 agosto 1^92 

Nuccio, Antonella, Marina, Toni, 
Rossella. Gabriel, Umberto, Omero 
Morena, Jolanda, Mauro, Edoardo 
sono vicini a Giuseppe Caldarola 
perla scomparsa di sua sorella 

CARMELA 

Roma, 25agosto 1992 

A quattro anni dalla sua scomparsa, 
il caro 

GINO 
ò e sarà sempre vivo nei nostri cuori 
nei nostri pensieri, nella nostra vita 
Il papa, la mamma, i fratelli e le so
rella 
Roma.25agosto 1992 

Ettore Tarowi e i compagni dell Irpa 
di ieri e di oggi abbracciano per 
sempre il presidente democ ratico e 
antifascista 

GIORGIO B0NF1GU0U 
grati e persuasi nel sorriso, nel'or 
goglioe nel dolore 
Bologna, 25 agosto 1992 

LUIGI GALEOTTI 
compagno del Pds, dirigente del 
Sindacato metalmeccanici che ha 
allevato intere generazioni di lavora 
turi della Falme e stato stroncato da 
un male incurabile Ne danno il tri
ste annuncio la moglie Gina, i figli 
Loreno. Orietta e Tiziana e i compa
gni che lo hanno conosciuto ed 
amato I funerali avranno luogo og 
gì, alle ore 17, nella chiesa di Alba 

'IX). • s -,, 
Roma,25aqosto 1912 <• |( 

l'UNITÀ WCANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via dei Taurini, 19 
Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso 
le Federazioni del Pds 

T O U R DELLA S A R D E G N A 
E S O G G I O R N O A L M A R E 
(min. 20 partecipanti) 

Partenza 30 sotlenbre da Milano Bologna e Roma 
Trasporto volo di linea 
Durata: 11 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione: L 1 190 000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In marnerò doppie 
presso II club hotel -Baia delle Ginestre- • Capo Toulada - (4 stelle), 
la mezza pensione, le escursioni a Carloforte, Pani Lorlga e Nora 
Sono previste, inoltre, escursioni in barca lungo le calette della costo 
e serate con cene tipiche. Il£lub e situato a 1 50 metri dai mare con la 
spiaggia privata. A disposizione degli ospiti una grande piscina e lo 
staff di animazione serale 

'/•wi rM?"" - '**!?**?*•***•'? 

MESSICO, GUATEMALA E HONDURAS 
(min. 15 partecipanti) 

Partenza- 27 ottobre da Milano 
Trasporto volo di linea 
Durata 18 giorni (16 notti) 
Quota di partecipazione L 4.600.000 
Itinerario'. Italia/Mexico City - TeoUhuancan • Oaxca - Manda - Clv-

chen Itza' - Villahermosa - Palenque - Cnstobal De Lad 
Casas • Chtchicastonango • Atttian • Antigua • Guatemala 
City - Rio Ondo - Tikal - Messico City/Italia 

La quota comprende, volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazio
ne In camere doppie In alberghi di prima categoria, la mezza pensio
ne - due giorni in pensione completa - tutte le escursioni previste dal 
programma, un accorripafjnatore dall'Italia 

COMUNE DI CECINA (Prov. Livorno) 
Sede' Piazza Carducci. 28 - 57023 CECINA 

Tel. 0586/684203 • Telefax 611208 • Telex 501892 COMCEC 

ESITO D I G A R A 
Licitazione privala per l'appalto dei lavori di • Rlstruttu'a/ione eie! Centro 
Turistico Comunale 'Circolo Forestieri' sito In Cucina Mare -1° e 2" lotto», 
con le modalità di cui all'art 1 Ieri a) della L 2-2-1973 n 14 

IL SINDACO 
ai sensi dell'art 20dollaL 19 marzo 1990 n 55 

RENDE NOTO 
che alla gara in oggetto sono stale invitate le seguenti imprese 1) 
CO ED.AR . Arozzo, 2) Giovanni Monserrato, Potenza, 3) S A V I Sud, 
Marciando (Col '4) SO GÈ, COS.. Napoli, 5) S E T Spa, La Spezia, e) 
Modena Bruno Sri, Lucca, *7) Ing D'Andrea G , Mossine, 8) Untoco, Rog
gio Emilia, 9) Ferrara Spa, Catania, 10) Orsi Sri, Melerà, *11) Coop Edile 
Risorgimento, Livorno, *12) I B A Spa, Bologria, 13) Di Staslo Sri. Napoli 
14) Casini & Morandl, Firenze, 15) Granata & Rocca snc. Acireale 'Ci), 16) 
Unimont Spa, Bari; '17) A C E S A , Napoli: 19) Zonqo V Spa. Napoli, 19) 
S.T I.C E A Spe, Pisa, 20) Aurella Edilizia Sri, Livorno, '21) Saporito 
Costruzioni Sri, Livorno, 22) Coop di Lavoro Unità San Qulnco d'Orda, 23) 
F E fi Spa, Roma, 24) Consorzio Emiliano Romagnolo, Bologn*. 26) Con
sorzio Regione Etrurla, Empoli, 26) Migliavacca Sri, Cagliari, *27) Gemi-
gnanl Sri, Lucca, 28) Cooperativa Muratori Sierraton, Montecatini Terme, 
29) Edll Green uri e Edi! Soglma Spa, Sosio Fiorentino 
Manno partecipato le Imprese contrassegnale con l'asterisco Aggiudicata-
ria ò risultata la ditta DI Staslo Sri con sede In Napoli C so Vittorio Ema
nuele n. 749 
Cecina, 18 agosto 1992 IL SINDACO* Dr. Claudio Vanni 

UN'ORA PER PENSARCI h 
fBTAHAZIOHMEOHWm- / 
KEGGIO EMILIA «S** " / / 
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Retroscena sul decreto per le emittenze 
\& televisioni impegnate contro le cosche 
non potranno più trasmettere informazioni 
Regalo del governo ai boss di Caltanissetta 

Il giornalista Francesco Pira minacciato 
di morte con lettere e telefonate anonime 
dopo un editoriale su criminalità e politica 
«La mia non è una fuga ma una protesta» 

Oscurata a Gela la tv «antimafia» 
Cosa Nostra costringe il direttore a lasciare la Sicilia 
Francesco Pira, direttore di Tele Gela, una delle due 
televisioni gelesi «oscurate» dal decreto sulle con
cessioni, ha ricevuto minacce di morte dopo un edi
toriale che denunciava i rapporti tra mafia e politi
ca. Il giornalista ha lasciato la Sicilia. «La mia non è 
una fuga, ma una protesta. Accetto tutti i rischi che 
derivano dalla professione, ma non dove il governo 
blocca le uniche voci contro la mafia». 

WALTER RIZZO 

• 1 GELA (Caltanissetta"), Aria 
pesante, minacce di morte ri
tenute «assai attendibili», iso
lamento umano e professio
nale. È la storia di Francesco 
Pira, 27 anni, giornalista pra
ticante, direttore responsabi
le di Tele Gela, una delle due 
emittenti del centro nisseno 
«cancellate» dal decreto con 
il quale il governo assegna le 
concessioni per l'emittenza 
televisiva. 

Ci sono tutti gli elementi 
per arrivare ad una situazio
ne ad «alto rischio» per un 
operatore dell'informazione 
che agisce in terra di mafia. 

Dieci giorni fa la minaccia 

è diventata concreta. Pochis
sime ore dopo un duro edito
riale con il quale il direttore 
di Tele Gela, commentando 
la notizia dello scioglimento 
dei consigli comunali di Ni-
scemi, Gela e Licata, denun
ciava, senza mezzi termini, i 
rapporti tra mafia e politica 
in provincia di Caltanissetta e 
nell'agrigentino, puntualissi
mo è arrivato l'avvertimento. 

Una telefonata alle 9 di se
ra a casa del giornalista. Al
l'apparecchio una voce dura 
con uno spiccato accento 
dialettale. «E la casa del gior
nalista Franco Pira?... bene, 
allora fategli sapere che è un 

uomo morto... che lo am
mazzeremo». L'anziana non
na di Francesco Pira resta im
pietrita. 

Immediata la denuncia al 
commissariato della cittadi
na nissena. Infine, la decisio
ne del giornalista, su consi
glio degli investigatori, di la
sciare la Sicilia. 

«Non sono sotto scorta, 
nessuno mi ha offerto alcuna 
protezione - racconta Pira, 
nel corso di una conversazio
ne telefonica dalla località 
nella quale è stato costretto a 
rifugiarsi - d'altro canto cre
do che sia impossibile svol
gere la professione di giorna
lista vivendo solto tutela». 

In dieci anni di professio
ne, collaborando con II Gior
nale di Sicilia, l'agenzia Ansa, 
la Rai e varie emittenti locali, 
Francesco Pira ha ricevuto 
minacce e lettere anonime. 

In quelle occasioni però 
non c'è stato allarme. Perché 
misure cosi drastiche dopo 
quest'ultimo episodio? 

«Adesso la situazione è so
stanzialmente diversa - dice 

Intervista ad ALBERTO CECCHI 

«Bankitalia accenda i riflettori 
sugli istituti preferiti dalla P2» 
L'ex parlamentare del Pei, Alberto Cecchi, membro 
della commissione parlamentare d'indagine sulla 
P2, invita gli organi di vigilanza di Bankitalia ad «ac
cendere i riflettori» sugli istituti di credito che potreb
bero interessare gli uomini della loggia di Lido Gel-
li. «C'è la corsa al potere finanziario». Molti perso
naggi legati, o attigui, al maestro venerabile si sono 
riciclati. Noto solo i! 50% dei presunti iscritti alla P2. 

0AL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

M CAVKIGLIA. Anche se i ca
mion che trasportano sabbia 
da una vicina cava interrom
pono la tranquillità, da anni 
ormai Alberto Cecchi, ex 
membro della commissione 
parlamentare d'inchcsta sulla 
P2, ha scelto Cavriglia, un co
mune al confine tra le provin
ce di Firenze ed Arezzo, come 
residenza estiva. Sui manifesti 
che annunciano il program
ma della festa dell'Unità, che 
aprirà i battenti giovedì, figura 
come relatore ad un dibattito 
sui poteri occulti. «Un tema -
precisa - scelto da tempo, ma 
che e tornato di strettissima 
attualità, specialmente a po

che decine di chilometri dalla 
residenza di Licio Celli». Sul 
tavolo ha raccolto alcuni ap
punti, schede e ritagli di gior
nali sottolineati. Ce l'intervi
sta rilasciata da Tina Ansclmi, 
quella del presidente del Se
nato, Giovanni Spadolini e del 
gran maestro, Armando Coro
na. I titoli dei quotidiani parla
no di 180 miliardi, che il capo 
della P2 starebbe manovran
do, tramite una serie di opera
zioni finanziarie i cui contorni 
restano ancora vaghi ed incer
ti. Ed è proprio su questi movi
menti di denaro che Alberto 
Cecchi appunta la sua atten
zione e chiama in causa an

che gli organi di vigilanza del
la Banca d'Italia. 

Credi veramente che b log
gia P2 stia tentando di met
tere In atto nuove manovre 
deatabillzzatrici? Oa dove 
può provenire questa mas
sa di denaro? 

Molto probabilmente in una 
fase di crisi e di recessione a 
livello mondiale c'è slata la 
necessità di raccogliere i capi
tali e di dirottarli da settori a ri
schio verso quelli a rendimen
ti più sicuri, orientandoli verso 
attività più oscure e più torbi
de, che però danno la sicurez
za di un maggiore rendimen
to, come può essere quello 
del commercio di armamenti, 
attività che è sempre stata 
molto presente tra gli affiliati 
alla P2. Ce comunque da te
nere presente che in tutto il 
mondo c'è stato un ulteriore 
salto qualitativo nello squili
brio tra l'attività politico-istitu
zionale e quella economico-
finanziaria. Abbiamo vissuto 
un lungo periodo in cui, attra
verso la programmazione 
economica, il mondo della 
politica ha tentato di dirigere 

o di Indirizzare quello econo
mico-finanziario. Oggi sta ac
cadendo il contrario. Chi ha 
disponibilità di soldi compra 
partiti, parti di partito, asses
sorati. Si assiste ad un ribalta
mento dei ruoli. Ambienti co
me quelli piduisti, che hanno 
vissuto in mezzo a queste vi
cende negli ultimi anni, sono 
sicuramente tra i più sensibili 
e pronti a rimettersi in campo 
in modo nuovo. 

La P2 può quindi giocare 
ancora mi ruolo? 

Con ogni probabilità questa e 
la principale ragione del rilan
cio della P2 o di determinati 
ambienti della loggia di Licio 
Celli. 

Pensi che con i flussi finan
ziari si punti anche a deter
minare spostamenti politi
ci? 

Certamente. Ci sono state in
filtrazioni all'interno degli ap
parati dello stato per control
lare il mondo finanziario. In 
questo momento più che infil
trarsi nei partiti alla «nuova» 
P2, cosi come del resto nel 
passato, basta pensare al Ban

co Ambrosiano o alla Banca 
Privata, interessa penetrare 
negli ambienti finanziari. Sa
rebbe necessario, a mio giudi
zio, una maggiore vigilanza 
verso il mondo della banche, 
delle finanziarie e delle assi
curazioni. 

Queste manovre sono in at
to? 

Mi è difficile pronunciarmi. 
Credo che comunque l'appe
tibilità degli istituti di credito 
negli ultimi tempi sia molto 
cresciuta. Ho difficoltà ad as
serire che vi siano tentativi di 
scalata in atto. Comunque 
credo che gli organi della vigi
lanza della Banca d'Italia, che 
già ebbero occasione di fare 
qualche autocritica negli anni 
immediatamente successivi 
alle vicende del Banco Am
brosiano e della Banca Privata 
di Sindona, farebbero bene, 
oggi, a gettare qualche rifletto
re sugli istituti bancari che 
possono essere maggiormen
te esposti. 

Ma quanto resta oggi della 
loggia di Udo Geli)? 

È difficile fare un'analisi preci
sa e accurata. Solo una parte 

il giornalista - a Gela si respi
ra un clima pesantissimo. 
Una situazione di terrorismo 
psicologico nei confronti de
gli operatori dell'informazio
ne. Basta pensare che quasi 
tutti i giornalisti di Tele Gela 
hanno subito minacce più o 
meno esplicite per i loro ser
vizi e le loro inchieste sulla 
mafia. Al collego Franco In-
fuma, de La Sicilia hanno 
bruciato tre automobili, co
stringendolo di fatto a non 
scrivere più su argomenti che 
riguardano Gela. Alle minac
ce bisogna aggiungere la si
tuazione di isolamento nella 
quale siamo costretti a lavo
rare. Abbiamo avuto la con
vocazione a Gela del consi
glio regionale della stampa, 
nel corso del quale abbiamo 
posto il problema della sicu
rezza, questo però non basta 
a farci uscire dall'isolamento. 
È una situazione che non mi 
sta bene e ho deciso quindi 
di andar via dalla Sicilia, di 
non tornare a fare questa 
professione in queste condi
zioni». 

Una scelta che potrebbe 
essere letta come una fuga? 
«Assolutamente no. Non è 
una fuga, ma una protesta 
estrema. Sono pronto ad ac
cettare i rischi che derivano 
dal compiere fino in fondo il 
dovere di cronaca, ma non 
disposto a lavorare e a ri
schiare in questa condizione 
di isolamento, in una situa
zione dove anche le poche 
voci libere vengono bloccate 
da scelte governative che ne
gano il diritto di fare informa
zione a chi parla contro la 
mafia. Sono convinto che a 
Gela siano più importanti, 
nella lotta alle cosche, due 
emittenti che informino su 
quello che accade in questa 
realtà, piuttosto che cento 
soldati con tanto di fucili 
spianati sulla piazza princi
pale del paese». 

Ma il governo, per combat
tere la mafia ha scelto i sol
dati. E con quel decreto sul
l'emittenza (dai contorni in
quietanti), ha tappato la 
bocca alle emittenti antima
fia che, tra mille difficoltà, fa
cevano informazione a Gela. 

di chi figurava nella lista se
questrala a Castiglion riboc
chi ha perso potere. Altri si so
no riconvertiti in nuove posi
zioni, altri ancora non hanno 
mai cessato, attraverso ap
poggi e collegamenti, di ar
rampicarsi. Personaggi che 
appartenevano al mondo 
giornalistico hanno tentato di 
riciclarsi nel mondo politico, 
altri si sono collocati nel siste
ma dell'informazione, in par
ticolare radiotelevisiva. L'ar-
rampicamento è continuato 
anche in ambienti meno ap
pariscenti e meno noti, sotto 
quei velo di accondiscenden
za che era stato pubblicamen
te annunciato al Quirinale 
dalla presidenza precedente a 

quella di Oscar Luigi Scalfaro. 
li c'è stato, probabimente, un 
altro ambito nel quale è stalo 
possibile che vecchi perso
naggi, non necessariamente 
iscritti alla P2, ma collegati al
l'ambiente pidduista, potesse
ro riciclarsi. Non bisogna di
menticare, come npetuto dal
l'onorevole Tina Anselmi e 
dal presidente del Senato, con 
i quali sono perfettamente 
d'accordo, che i 962 nomi resi 
noti erano solo una parte de
gli iscritti alla loggia di Licio 
Gelli. Alla commissione parla
mentare d'inchiesta risultò 
che l'intera lista era deposita
ta solo in certi ambienti del 
Pentagono e gli aderenti furo
no stimati in circa 2 mila. 

Attentati ai Ce 
in Sardegna 
Convalidati 
tre arresti 

Il giudice delle indagini preliminari del tribunale di Cagliari, 
Paolo Canepa, ha interrogato nel carcere «Buoncamimno» 
Massimiliano Medda, di 26 anni, arrestato con l'accusa di 
aver incendiato, nella notte tra il 21 e il 22 agosto. Ire auto 
appartenenti ad altrettanti carabinieri in servizio nella com
pagnia di Iglesias. Il giudice Canepa ha interrogato anche al
tri due giovani, Thomas Tacconi, di 19 anni, e Simone An-
gioni, di 21, coinvolti nelle manifestazioni di intolleranza nei 
confronti dei carabinieri di Iglesias. I due erano stati sorpresi 
da una pattuglia di militari mentre affiggevano manifesti fu-
ncbn, listati a lutto e con al centro raffigurato un teschio, nei 
quali era scritto: «Siete tutti invitati alla festa in onore dell'Ar
ma dei carabinieri. Ingressi e oflerta munizioni per tutti». 
Tacconi e Angioni si sono giustificati sostenendo di aver vo
luto fare un bravata. Il giudice ha convalidato l'arresto. 

Gelli: «! soldati 
dovevano andare 
alla Camera 
e al Senato» 

«Se si voleva, con l'errato, 
fare qualcosa contro la ma
fia non bisognava lar sbar
care settemila soldjti in Sici
lia, ma lar paracadutare la 
"Folgore" sulle sedi di parti-
to, alla Camera e al Senato». 

^ • * — » ^ • ^o afferma y C | 0 (^Hi j n Ul) 
articolo comparso ieri nel numero di agosto del mensile // 
Piave. L'ex capo della P2 indica nelle scùi di partilo e in 
quelle delle istituzioni «i luoghi deputati dove si nascondono 
politicanti che sono mafiosi, o che sono succubi o in collu
sione con la mafia la quale senza il potere politico che essa 
controlla con i suoi uomini, fatti eleggere dall'cganizzazio-
ne, non potrebbe sopravvivere». 

il Tar: «Resti 
ad Manno 
il maresciallo 
Cipolletti» 

Terza vittoria giudi/..ana per 
il maresciallo Giancarlo Ci
polletti, il sottufficiale dei ca
rabinieri che da oltre un an
no ormai si batte contro i 
tentativi ui rimuoverlo dal 
comando della stazione di 

^ ^ ™ ~ " ™ ™ " " ' ^ ^ Alanno, in provincia di Pe
scara, perchè «reo» di avere informato la magistratunicirca 
un possibile scandalo nella costruzione di una supersirada 
fortemente voluta da un assessore regionale fedelissimo del 
boss de Remo Gaspari. Il Tar - che nei mesi scorsi avev,i Ria 
emesso due sentenze di sospensione del trasferimento di Ci
polletti all'Aquila - ha ora accolto un nuovo ricorso del ma
resciallo, questa volta contro un ulteriore traslerimento a 
Campobasso, motivato dal comandante della Legione cara
binieri di Chieti con presunte esigenze di organico che il Tar 
ha evidentemente giudicato ancora una volta infondate. 

Calabria 
Assassinato 
il gestore 
di un camping 

Delitto di stampo malioso 
poco prima delle 14 di ieri al 
camping «Stella manna» nel
la frazione Anna di Melilo 
Porto Salvo, in provincia di 
Reggio Calabna. Saverio 
Verduci, 32 anni, gestore del 

• • " ^ - • campeggio, è stato colpito a 
morte da un commando di tre killer mentre parlava nei pres
si degli uffici del complesso turistico con un suo cognato, 
Francesco Leone, 33 anni, rimasto gravemente fento al tora
ce e al braccio. La polizia ha rinvenuto sul greto del torrente 
Tabacco una Renault 21, forse usata dai killer per l'agguato 
mortale. Posti di blocco sono stati istituiti in tutta la zona, ma 
degli assassini ancora nessuna traccia. 

Pitone reale 
a spasso 
nel centro 
di Rimini 

Un pitone reale di oltre un 
. metro e mezzo e grosso co

me un braccio è spuntato 
improvvisamente in un par
cheggio di Rimini, nella cen
tralissima via Volturno. A 
trovarsi faccia a faccia con il 

"™™™™"*-™^^^^"^^^™— rettile sono stati l'altra sera 
alcuni finanzieri, che hanno avvertito i vigili del fuoco. Bloc
cato dai pompieri con un laccio simile a quello degli acca
lappiacani, il pitone è stato poi preso in consegna da un ve
terinario, Alex Frisoni, che lo ha chiuso in una teca in attesa 
che qualcuno si presenti a reclamarlo. 

Ladro distratto 
«firma» il furto 
perdendo 
i documenti 

Ha lasciato l'auto parcheg
giata davanti alla Biblioteca 
nazionale centrale di Firen
ze, e quando è tornato, poco 
più di un'ora dopo, dalla 
vettura erano state rubate 
due valigie e l'autoradio. 

^^™""""""""^—"~^^^™— Ferruccio Vichi, 35 anni, di 
Pitigliano (Grosseto,), ha però trovato nella propria vettura 
un «marsupio» contenente i documenti intestati a Vincenzo 
De Sessa, 46 anni, un pregiudicato genovese ccn obbligo di 
firma al commissariato del capoluogo ligure. L'uomo ades
so viene ricercato dagli agenti della questura di Firenze co
me probabile autore del furto. 

GIUSEPPE VITTORI 

Arrestato il figlio del boss 
Il giovane Galatolo «preso» 
per rapina aggravata 
Rubava collanine d'oro 
• • PALERMO. Stefano Gala
tolo, 22 anni, figlio del pre
sunto boss della borgata Ac
quasanta Giuseppe, è stato 
arrestato dalla polizia la not
te scorsa a Palermo per rapi
na aggravata, tentativo di ra
pina e lesioni personali. Con 
lui funzionari e agenti della 
Questura hanno arrestato 
con le stesse accuse Antoni
no Bonura di 20 anni, Ema
nuele Micciché di 19 e Anto
nino D. di 16.1 quattro hanno 
prima tentato di rapinare og
getti in oro a due giovani, fe
rendoli e quindi si sono im
possessati della loro Lancia 
Delta integrale, distruggen
dola contro un muro. Nella 
stessa operazione, che ha 
impegnato 200 agenti e fun
zionari dei Nuclei di preven
zione crimine e delle «Volan
ti» , nella borgata Pallavicino 
sono stati anche arrestati 

• Giuseppe e Fabio Licata di 
29 e 19 anni e Ludovico Lo 
Jacono di 26 ritenuti respon
sabili di alcuni furti su auto
mobili nella frazione balnea
re di Mondello. Particolare 
attenzione è stata rivolta da

gli investigatori a Stefano Ga
latolo. Giuseppe Galatolo. 
suo padre, è in carcere con i 
fratelli Raffaele e Vincenzo 
per associazione mafiosa. 11 
giovane non aveva fatto an
cora parlare di sé e risulta in
censurato. Giuseppe Galato
lo, il padre di Stefano, è ac
cusato di associazione ma
liosa e traffico di stupefacenti 
nel processo del «big John», il 
mercantile che nel gennaio 
del 1988 avrebbe trasportato 
600 chilogrammi di cocaina 
dalla Colombia alla Sicilia per 
conto delle cosche mafiose 
palermitane. A commissio
nare il «carico» sarebbero sta
ti, secondo le rivelazioni del 
pentito Jo Cuffaro. Francesco 
Madonia, presunto boss del
la cupola, ed il tiglio nino, in
dicato come il «capomanda-
mento» di San Lorenzo. I due 
avrebbero agito, secondo il 
racconto del pentito, d'ac
cordo con I fratelli Raffaele, 
Vincenzo e Giuseppe Galato
lo, indicati dal pentito Fran
cesco Marino Mannoia come 
i boss della borgata marinara 
dell'Acquasanta. . 

Tragica corsa in auto all'alba di ieri a Vigo di Fassa di un maestro di sci 

Cerca di sfuggire allo stop dei carabinieri 
Giovane ucciso per errore da due proiettili 
Ucciso da un carabiniere, per sbaglio, dopo un inse
guimento per via dell'alta velocità. È accaduto a Vi
go di Fassa, nel Trentino. Stefano Pedrotti, di 24 an
ni, di professione maestro di sci, è morto sul colpo. 
Il padre del ragazzo: «Sara scappato per non pren
dere la multa». Ma in paese dicono: «Non era solito 
correre con l'auto». Il comando dell'Arma: «Un epi
sodio accidentale». Aperta un'inchiesta. 

MARISTELLA IERVASI 

•f i Una corsa in auto, poi 
l'inseguimento, la perquisizio
ne e gli spari. Cosi è morto al
l'alba di ieri Stefano Pedrotti, 
di 24 anni, maestro di sci. Ucci
so da due proiettili partiti dal 
mitra di un carabiniere sul 
piazzale antistante l'albergo 
«Gami Touring» di Vigo di Fas
sa (Trento). a due chilomentri 
di distanza dalla località dove 
trascorre le vacanze il presi
dente Scalfaro. 

«Un episodio accidentale» 
spiegano al comando dell'Ar
ma. La magistratura ha aperto 
un'inchiesta. Oggi i risultati 
dell'autopsia. 

Il paesino è sotto choc. Alla 

parecchia di San Giovanni, do
ve il giovane cantava e suona
va, sono sbalorditi: «Stefano 
era un ragazzo a posto • dico
no - Non beveva, non correva 
in automobile e non faceva 
uso di droghe». E il padre, Re
nato Pedrotti, ha aggiunto: 
«Mio figlio non aveva nessun 
motivo per non fermarsi al po
sto di controllo. Se i carabinieri 
dicono il vero, allora Stefano 
sari scappato per via della 
multa». 

Erano le quattro del mattino 
di ieri, quando a una «Audi 80» 
di colore verde è stato intimato 
l'alt perchè viaggiava a veloci
tà sostenuta. Secondo una pri

ma ricostruzione dei fatti, il 
giovane al volante invece di 
fermarsi ha spento i fari ed è 
partito a razzo. Quel tratto di 
strada di Vigo era presidiato da 
sci carabinieri della compa
gnia di Cavalesc. Uno di essi 
ha sparato una raffica di mitra 
in aria, un altro militare avreb
be rischiato di essere travolto 
dall'auto. Poi è cominciato 
l'inseguimento. 

L'«Audi» avrebbe imboccato 
la strada che porta al lago di 
Carezza. Dopo due chilometri 
di corsa, si sarebbe immessa in 
una strada laterale, che co
steggia la via principale del 
paese e che da Vigo porta al 
Passo di Costalunga. E qui, sul 
piazzale dell'albergo «Gami 
Touring», il ragazzo si sarebbe 
consegnato ai carabinieri.. 

Stefano Pedrotti, incensura
to, in regola con la patente e il 
libretto di circolazione, indos
sava anche la cintura di sicu
rezza. I militari hanno comin
ciato a perquisire lui e l'auto
mezzo. Ma il giovane non era 
armato e i carabinieri avrebbe
ro messo via le armi. È stato in 
quell'attimo che da una mitra-

glietta M12 sono partiti due 
colpi: il giovane è morto all'i
stante. Chi impugnava l'arma, 
forse teneva la canna ad altez
za d'uomo e non rivolla verso 
l'alto. 

Ora, il comando generale 
dell'arma dei carabinieri espri
me «rammarico» per l'episodio 
e precisa: «L'operazione di 
pattugliamento rientra nei nor
mali servizi di controllo del ter
ritorio». 

A Vigo di Fassa non si parla 
d'altro. La famiglia del giovane 
ucciso ha saputo dell'inciden
te alle 5 del mattino. «Mio figlio 
• spiega il padre al telefono • è 
andato via dal nostro albergo 
alle 21. Ha trascorso gran parte 
della serata con gli amici, co
me è giusto per un ragazzo di 
24 anni». 

Stefano, di professione mae
stro di sci, nei mesi estivi veste i 
panni di cuoco presso la cuci
na dell'albergo di famiglia. Lo 
conoscono tutti a Vigo e tutti lo 
descrivono come un ragazzo 
«gentile e corretto». La perpe
tua della parrocchia, dove Ste
fano cantava nel coro, ha la 
voce rotta dalla commozione. 

Riesce a dire al telefono solo 
poche parole: «Stefano è mor
to. È una cosa Incredibile. Era 
un bravissimo basso». 

Giancarlo è II più caro ami
co di Stefano. Anche lui gesti
sce un albergo e spesso tra
scorre le giornate dietro il ban
cone del bar. Lui dice non aver 
visto nessun carabiniere per le 
vie del paese. «Cèchi racconta 
che quella sera giravano dei ti
pi con delle tute mimetiche. 
Forse Stefano avrà avuto una 
discussione con loro...». Ma al 
tuo amico piaceva correre in 
automobile? «Certo che no • 
spiega Giancarlo - Tante che 
sono io ad avere una segnala
zione sulla patente...». Poi con
clude: «Non riesco crederci, 
non lo rivedrò più. Domenica 
siamo stati insieme dalle 21 al
le 24 e 40. Abbiamo bevuto 
una birra, poi Stefano voleva 
andare a Campitello. LI c'è un 
locale dove si mangia e si balla 
fino a tardi. Io non l'ho potuto 
accompagnare per via dei ca
rabinieri che sicuramente 
avremmo Incontrato lungo il 
percorso. E lui è partito da so
lo. Ora è tutto finito». 

S. Benedetto 
Acquascooter 
ferisce 
una turista 
•f i S. BENEDETTO DEL TRON
TO. Ancora un incidente con 
un acquascooter - le «moto» a 
idrogetto, vietate ormai lungo 
centinaia di chilometri di co
sta, almeno fino alla fine del 
mese -, ancora una persona 
lenta, anche questa volta in 
modo abbastanza grave. È ac
caduto ieri a San Benedetto 
del Tronto. Un acquascooter 
guidato da un turista bologne
se, Antonio Piccioni, di 25 an
ni, è andato a scontrarsi - pare 
a velocitò non elevata - contro 
un pedalò si i cui si trovava una 
turista di San Martino Sicco-
mario in provincia di Pavia, 
Anna Bianco, anch'essa venti
cinquenne. A causa dell'urto, 
la giovane ha subito gravi con
tusioni e la sospetta frattura del 
bacino. Non è ancora chiaro 
se l'incidente - avvenuto a cir
ca centocinquanta metri dalla 
riva, all'interno del «corridoio» 
riservato alla messa in mare 
delle imbarcazioni a motore -
è stalo provocato da imperizia, 
disattenzione o dalla perdita 
del controllo dell'acquascoo-
ter da parte di Piccioni. 

Marzabotto 

Neonata 
trovata 
tra gli sterpi 
• • BOLOCNA. In mezzo ad 
un cespuglio, un pezzo del 
cordone ombelicale ancora 
attaccato al corpo. Cosi, ieri 
mattina, una neonata è stata 
trovata, nella zona industria
le di Marzabotto, comune del 
primo appennino bolognese. 

La bambina, che avrebbe 
soltanto sei giorni, è stata im-
mediatemente portata dai 
carabinieri all'ospedale di 
Porrctta e ricoverata nel re
parto di pediatria. Secondo i 
primi accertamenti clinici e 
le prime visite mediche, le 
sue condizioni sono buone. 

Ad accorgersi della pre
senza della neonata è stato 
un passante che ha imme
diatamente segnalato il fatto 
ai carabinieri. I militari, subi
to arrivati sul posto, hanno 
preso in consegna la piccola 
e l'hanno portata all'ospeda
le, distante pochi chilometri. 
Contemporaneamente sono 
state avviate indagini per 
identificare la madre della 
bambina e per conoscere le 
circostanze del suo abban
dono. 
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FOTO DI GRUPPO CON ASSENTE /1 GUARDACACCIA DI RAVENNA 

Erano il terrore dei cacciatori di frodo della Romagna e per questo erano odiati e temuti 
Una domenica di quattro anni fa furono aggrediti da uno di loro, il più violento di tutti, e l'unione fu spezzata 

Li uccìse l'ultimo bracconiere 
Storia di Guglielmo e Ivano, gli eroi della foresta 
Miria Rossi, Attilio Rossi, Ferruccio Bernardi, Gu
glielmo Miserocchi, Ivano Pasi. Li conoscete? È mol
to improbabile, eppure era il gruppo di guardie fore
stali più forte della Romagna smembrato e messo in 
crisi dall'assassinio degli ultimi due - Miserocchi e 
Pasi - da parte dell'ultimo bracconiere della regio
ne, poi suicida. Quella volta che salvarono le tarta
rughe turche abbandonate da un ristoratore... 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

I H RAVENNA Se c'è un para
diso, Guglielmo Miserocchi 
dev'essere 11 che passeggia se
guito da folaghe, morette, mo
riglioni Ed ivano Pasi lo ac
compagna, con un gufetto ap
pollaiato sulla spalla Guarda
caccia, erano, guardacaccia 
provinciali con l'animo verde, 
ammazzati neanche quattro 
anni fa dall'ultimo bracconie
re della costa romagnola, Ric
ci Verano. anni 57, da Classe. 
Uomo duro, violento, capace 
di caricare e sparare con mira 
infallibile con Sa sola mano 
destra - la sinistra se n'era an
data in una tagliola - che do
po l'ennesimo sequestro delle 
sue trappole al Miserocchi l'a
veva giurata, e si era prepara
to con cartucce doppio zero a 
palla, roba da cinghiale. Era il 
5 febbraio, una domenica 
mattina. Gran nebbione, l'i
deale per i bracconien. Mise-
rocchi, l'-esperto». era di pat
tuglia nei campi della Spreta 
con due guardie neofite. Iva
no e Miria Rossi. È lei, una ra
gazza di 33 anni laureata in 
biologia, che racconta: «Ab
biamo visto la bici del Ricci, ci 
siamo appostati Dopo un pò 
è arrivato, aveva il fucile, una 
folaga, 8 stomi L'abbiamo 
fermato, disarmato, ci siamo 
incamminati verso l'auto per 
portarlo dai carablnien. Ma il 
Ricci, nella sacca, teneva un 
coltello. L'ha tirato fuori in un 
attimo, ha colpito Pasi, poi Mi
serocchi, si è girato verso di 
me, mentre mi feriva Gugliel
mo è riuscito a sparare un col
po in aria. Ricci si è ripreso il 
fucile, è corso via. lo stavo 
chiamando aiuto con la radio 
portatile ma è tornato e ci ha 
spaiato addosso. Poi ha spo
stato i corpi, ci ha coperto di 
frasche per nasconderci. Mi 
sono salvata perchè ho fatto 
finta di essere morta». Il brac
coniere fu preso poco dopo 
dai carabinieri. Processato, 
condannato all'ergastolo, li
berato per «decorrenza termi
ni», suicida durante l'appello. 
Rimorso? Più probabilmente 
la consapevolezza che non 
avrebbe più potuto cacciare. 
Ferruccio Bernardi, altra guar
dia ravennate, fa una smorfia: 
«Al processo il suo avvocato lo 

paragonò a Dersu Uzala, pen
sa un pò». Miserocchi, qua
rantatreenne, guardacaccia 
per passione da 19 anni, pri
ma faceva il chimico all'Anic. 
Pasi, trentunenne, veniva da 
una banca. Mina Rossi era fre
sca di laurea in biologia Ber
nardi amvava dall'Enel. Era il 
gruppo degli entusiasti, assie
me a pochi altri come il più 
anziano Attilio Rossi od il miti
co, vecchio Leoni: «Oh, uno 
che era stato capace di passa
re tutto un capodanno in val
le, ventiquattro ore di fila 
piantato fermo con l'acqua al
le ginocchia aspettando il 
bracconiere, e gli ho portato 
io i cappelletti, almeno quel
li», ricorda Attilio, che a sua 
volta ha avuto per maestro un 
ex bracconiere, «perchè que
sto non è lavoro che si impara 
sui libri». Non conoscevano 
orari. Dai lunghissimi gin per i 
campi, gli argini, le valli, tor
navano sempre col carniere 
pieno: di verbali, di fucili e 
trappole e reti e lacci seque
strati, di denunce, di maledi
zioni. Per i vecchi era un lavo
ro da far bene. Miserocchi, i 
più giovani, avevano spinte in 
più. Bernardi, suo grande ami
co, prova a spiegarle con gli 
esempi: «Guglielmo, per gli 
animali, provava una passio
ne cosi, sopratutto per gli ana-
lidi A casa sua, a S.Pietro in 
Vincoli, si era fatto un laghetto 
artificiale, una pensione per 
anatre. Ne avrei da racconta
re... C'è stato il periodo che gli 
uccelli rischiavano di morire 
intossicati dal botulino. Anda
vamo all'alba In Val Furlana e 
tornavamo la notte dopo aver 
preso 60-70 anatre malate, le 
portavamo a casa sua, mia 
moglie mi procurava dei cate
teri dall'ospedale e lui con 
quelli le alimentava, acqua 
minerale e caffè per dare la 
scossa. Un giorno trovò un 
monglione in coma lo assi
stette per tre giorni finché si ri
prese. E la moretta? La recu
perammo che era rimasta con 
mezza testa, probabilmente 
l'aveva presa un'elica mentre 
pescava in apnea. Incredibile, 
la portò a casa e riuscì a siste

marla finché, con mezza tosta 
e un occhio solo, volò via» 
Perfino troppo impegno, 
brontola Ross:, a volte e me
glio che ci pensi lo natura- «A 
me capitò di arrivare mentre 
un cacciatore apriva una le
pre gravida appena uccisa. 
Dentro aveva un leprottino 
ancora vivo. L'ho preso, l'ho 
nutrito a latte con un conta
gocce. Poi l'ho dato all'ar
matolo di S. Stefano perchè lo 
tenesse, io andavo ogni tanto 
per tagliargli i denti con la te
naglia. Beh, era diventato me
glio di un cane, mangiava a 
tavola con noi, stava sul ban
co tra le cartucce. Quando di
venne adulto lo portammo in 
zona di ripopolamento, lo 
lanciammo, ripartimmo in au
to e ci rincorse. Non era più 
una lepre». Miserocchi era un 
romagnolo espansivo ed im
pulsivo, un duro a modo suo. 
Oltre alle anatre amava i cani, 
teneva le api, studiava veteri-
nana, passava le vacanze a fa
re birdwatching nel nord Eu
ropa. Il più scaltro di tutti, giu
ra Bernardi «Ex cacciatore, 
capiva la cultura venatoria 
della zona. Intuiva subito cosa 
stava facendo una persona in 
un campo. Leggeva bene la 
natura. Notava che mancava 
un ramo da un albero' 'Con
trolliamo', si incaponiva, e 
magari la sotto c'era una trap
pola con la tesa». Gran pre
senza di spirito. «Di notte, 
quando ci avvicinavamo al 
buio al bracconiere, magari 

era lui per pruno a lanciare un 
liscino, per iar credere d'esse
re un collega. Metti che quello 
domandava 'Chi è, a si te Gia-
nir.'\ lui subito nspondeva 'so 
me, so me' . Sa quella del 
mare7 Una mattina cammi
niamo sulla battigia e sentia
mo sparare dalla scogliera. 
Prendiamo un moscone, io re
mo, i cacciatori ci vedono, per 
non spaventarli a Miserocchi 
viene in mente un trucco. Col 
dito mi indica l'acqua un pò 
qua, un pò là, cosi sembriamo 
due pescatori che seguono la 
rete, finché arriviamo agli sco-

.gli. 'Mo cosa zercate?', do- ' 
mandano, i cacciatori Jncurio-
sili E Mlserocchf, saltando 
giù. 'Voi zerchiamo. Siamo 
guardie». 1 cacciatori, Miseroc
chi, lo stimavano. Passavano 
assieme lunghe sere a! bar, a 
giocare a carte. Ma tra gli 'irre
golari' si era fatta una fama di 
«carogna».. «Che poi non è ve
ro per niente», s'impunta Ber
nardi, «e anche qui potrei rac
contarne tante. Un giorno sia
mo seduti sotto le saline, pas
sa uno di frodo col fucile e ci 
dice- 'Occhio, che c'ò il Mise-
rocchi In giro'. Guglielmo gli 
(a Lo conosci bene?'. 'Ostia 
Madona', e tutti e due si mise
ro a parlar male di questo ba
stardo di Miserocchi, infilando 
episodi su episodi, uno peg
gio dell'altro e tutti inventati. Il 
cacciatore era cosi felice che 
Guglielmo lo lasciò andare, 
senza dirgli chi fosse. Ed il 
Raul Casadei, quello dell'or

chestra7 Quattro volte di fila lo 
abbiamo preso che cacciava 
eli notte, col fucile ad otto col
pi, 'sto ignorante, ed il regi
stratore coi richiami proibiti 
Ci insultava di brutto, 'fasci
sti1', io mi arrabbiavo, e pro
prio Guglielmo mediava. No, 
guardi qua», e Bernardi tira 
fuori un foglio da un cassetto 
È la ricevuta di un'offerta a 
S.Teresa del Bambin Gesù «in 
memoria del signor Gugliel
mo Miserocchi», firmata da un 
paio di bracconieri. Uno dei 
due, una sera, era stato sor
preso in un i appostamento 
mentre taceva sparare col suo . 
fucile un minorenne, il garzo- •; 
ne del fornaio: «Guglielmo po
teva incastrarlo di brutto, inve
ce non fece niente. La vide co
me una specie'di iniziazione, 
una cosa umana» Ora, non 
pensate che Miserocchi ed 
amici (ossero degli ayatollah 
dell'ecologismo. Bernardi, 
che ama sopratutto i rapaci. 
proprio a loro si trovò a tirare: 
«Era un anno di siccità, il gra
no era rimasto basso, i leprotti 
nascevano allo scoperto e le 
poiane facevano strage. Strin
geva il cuore vcdeie tutti quei 
leprottini ghcimiti, fini che le 
presi a schioppettate». Quella 
delle tartarughe è deliziosa: «Il 
Wwf aveva segnalato l'urrivo 
illegale di tartarughe turche, 
destinate ad un ristorante. 
L'importatore, spaventato, le 
aveva mollate in un canale. 
Per evitare che entrassero in 
competizione con le tartaru

ghe nostre, dovemmo recupe
rarle Un lavoraccio, io, Mise-
rocchi, i pompieri, i volontari. 
Ma non sapevamo dove met
terle. Guglielmo mise due vec
chie barche dentro una gran
de voliera, le nernpl d'acqua, 
fece degli scivoli. Passava il 
tempo, quelle si moltiplicava
no, erano diventate più di 600 
e nessuno sapeva che farne. 
Un giorno si stufò: 'Basta, 
adesso decido io', aprì la vo
liera e le ributtò in canale. Al
tro che contaminazione. Poi 
abbiamo saputo di quello che 
era successo un anno prima: 
qualcuno aveva importato 
13.000 tartarughe anatoliche, 
ma erano arrivate congelate, 
Le aveva buttate nella discari
ca del parco - perchè qui ab
biamo il parco con la discari
ca in mezzo - e quelle, col ca
lore del sole, sono resuscitate 
e si sono disperse». Ivano Pajl 
era tutto diverso. Allegro, ma 
meno estroverso. Determina
to ma gentile. In pochi mesi 
studiando su libri e manuali 
divorando tutte le riviste di na
tura in commercio, aveva im 
parato a riconoscere ogni uc 
cello col nome scientifico 
L'unico che sapesse farlo. «Ha 
cominciato facendo coppia 
con me Un ragazzo di una 
bontà d'animo infinita: pensa
va che la gente fosse buona, 
lutti, anche i bracconieri, per
chè era lui buono», si com
muove Attilio Rossi: «È come 
se mi avessero ammazzato un 
figlio, per due anni di fila ho 

continuato a sognare che 
" uscivamo in servizio assieme». 
Poi Pasi era passato a far cop
pia con Miserocchi. Si stava 
costruendo una casa per spo
sarsi, e per prima cosa aveva 
pensato ad una grande volie
ra dietro Aveva aiutato l'ami
co che intanto era andato ad 
abitare con la compagna ed 
un tiglio di due anni in una ca
sa di valle, a sette chilometri 
dalla famiglia più vicina, tra le 
zanzare e le nebbie ma vicino 
agli uccelli, e non l'aveva mol
lata neanche quando qualche 
bracconiere gli aveva bruciato 
il capanno di canne e le bar
che. Uscivano assieme, senza 
or.vi, con qualsiasi tempo, a 
qualsiasi ora A farlo bene, è 
anche un lavoro da ispirazio
ni: «Questa è una notte da 
bracconieri», un'altra magari 
no. Cosa fa una guardia vena
toria? Ai tempi dell'agguato, 
in provincia di Ravenna, ce 
n'erano Incontro 13.000cac
ciatori. Più i «foresti». Sono un 
pò poliziotti, un pò operai, un 
pò autisti, un pò braccianti. 
Grossa parte del tempo do
vrebbe essere dedicata al con
trollo sui cacciatori di frodo. 
Niente miti, il bracconiere per 
fame è scomparso negli anni 

- cinquanta. Il bracconiere per 
passione smisurata, quello 
che aspettava la lepre al chia
ro di luna appollaiato su un 
albero, la colpiva e se ne an
dava pago, è una figura inari
ditasi negli anni settanta. «Una 
volta il mondo venatorio era 
uria famiglia, ci si rispettava. Il 
bracconiere sapeva di essere 
in torto, al massimo cercava 
di scappare, ma la multa la 
pagava senza storie. Adesso ti 
spara, o cerca di investirti», si 
arrabbia il Rossi, «adesso ci 
sono gli sbruffoni e i delin
quenti, quelli che girano i 
campi con l'auto a fari spenti. 
Stupidi, anche, perchè della 
lepre investita non resta nien
te». E ci sono quelli che lo fan
no per guadagno. Gli uccelli 
vivi da richiamo, al mercato 
nero, rendono un bel pò: 
200.000 lire una pavoncella, 
50.000 lire un tordo, un pò 
meno le cesene, i merli, gli 
stomi, i passeri. Vengono spe

diti all'estero i pivieri, le avo
cette, i cavalieri d'Italia. Sono 
venduti come uccelli orna
mentali i «protetti canon», frin
guelli, cardellini, verdoni. Nei 
ristoranti finiscono lepri -
40 000 lire l'una - e fagiani, 
folaghe e cinghiali. Catturarli 
è un «lavoro» che rende, ma 
ormai sempre un «secondo» 
lavoro, che impegna nel ra
vennate un due-trecento brac
conieri part-time Che ne 
campi, i guardacaccia, cono
scono solo un poveraccio di 
Lugo: -Non paga neanche le 
multe, tanto non ha beni da 
sequestrare». Il gioco a rim
piattino si sta facendo sofisu-
cato. specie in montagna: 
«Cominciano ad ammazzare i 
cinghiali con le balestre e le 
frecce, in silenzio Un solo ne
gozio di Forlì ha venduto negli 
ultimi mesi 34 visori notturni, 
roba da tre milioni l'uno, e 
puntamenti laser» Lungo il 
mare, nelle valli, si va ancora 
all'antico. Appostamenti este
nuanti, lavorando sulle «dntte» 
dei cacciatori. Lunghe ore in 
acqua, in bassi kaiak per esse
re più invisibili possibile. Le 
regole, sempre quelle, enun
cia Rossi: «Quando ci si avvici
na a uno che caccia in Una, in 
valle, con la luna, fare silen
zio, stare bassi, arrivargli alle , 
spalle. Buttarsi giù se si fa in
volare un'anatra, perchè quel
lo sparerà subito ad alzo zero 
all'uccello e può colpire te. A 
terra bisogna conoscere il ter
ritorio: sapere quando un 
campo verrà sfalciato, ad 
esempio, perchè dopo le auto 
ci correranno sopra. Appo
starsi lungo le carraie che re
stano più asciutte quando 
piove, perchè la lepre non 
ama il bagnato, si rifugia II ed 
anche il bracconiere lo sa. 
Muoversi con l'orario del 
bracconiere, l'ora di pranzo, il 
crepuscolo, la notte». Tenersi 
aggiornati coi trucchi: «Una 
volta il bracconiere entrava in 
riserva, rubava le uova e le fa
ceva covare alle galline filippi
ne, che quelle covano tutto, 
anche le uova di biscia. Ma 
tanti pulcini morivano. Sa co
sa fanno adesso? Alla schiusa 
delle uova rompono un'ala al 

pulcino e lo lasciano 11 aspet
tando che sia svezzato. Dopo 
di che lo prenderanno senza 
difficoltà, tanto non può vola
re». Individuare le nuove reti 
da uccellagione, giapponesi, 
un nylon «che sei ad un metro 
e non lo vedi». Scoprire i «be
verini», le buche-trappola 
riempite d'acqua nei penodi 
di siccità. All'occorrenza, infil
trarsi nelle trafile del commer
cio illegale, come aveva fatto 
Miserocchi una volta, E ades
so viene il brutto della stona. 
Le fucilate del bracconiere 
hanno spento gli entusiasti e 
gli entusiasmi. Il gruppo si è 
autodissolto. 1 morti non sono , 
stati rimpiazzati. I guardacac
cia ormai sono scesi a 10 per 
l'intera provincia, anche se 
c'è un concorso in atto. Mina 
Rossi è passata al servizio am
bientale. Attilio Rossi si è pen
sionato. Ferruccio Bernardi si 
è rimesso a seguire stretta
mente «il regolamento»: «Per il 
nostro lavoro potevamo stare 
tranquillamente a leggere il 
giornale in pineta tutto il gior
no Non c'erano stimoli del-
l'amministrazione, era il grup
po che si autostimolava Quel 
doppio assassinio ha eviden
ziato tutte le carenze del servi
zio, e dopo non è migliorato 
niente». Accusano la struttura 
provinciale, sono disillusi. Chi 
è rimasto non vuole più essere 
•buttato allo sbaraglio, senza 
preparazione pratica, senza 
preparazione giuridica, senza 
protezione, senza capi nel ter
ritorio». Miria giudica: «Ho ca
pito che per i nostri politici 
non è vantaggioso avere un 
corpo di guardie efficienti». 
Nell'89 non erano ancora nu-
sciti a indovinare se, come «vi
gili venatori», potevano o no 
perquisire i fermati - nel dub
bio non lo facevano, ed è 
sfuggito cosi il fatale coltellac
cio del Ricci - e non lo sanno 
neanche ora. Che peccato, 
perdere persone cosi, «lo mi 
sono pensionato per scelta, 
dopo quell'episodio», sbotta 
Rossi. «Piissavo le ferie appo
stato, non vado al cinema da 
decenni, non sopporto più la 
folla. E adesso mi chiedo: ma 
chi me lo faceva fare7». 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano9 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA1. 
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Borsa 
-1,51% 
Mib 785 
(-21,5% . 
dal 2-1-1992) 

Lira 
In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 762,11 

Dollaro 
In calo 
sui mercati 
In Italia 
1083,5 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
In circolazione dalla prossima settimana 
le nuove marche per patenti e passaporti 
Per il superbollo le Finanze disposte a 
chiudere un occhio su chi non pagherà 

Goria nella bufera, il Pri chiede la sua testa 
Mentre lui dalle Comore dice che si scusa 
ma non si pente. E a bloccare il Poligrafico 
il ministero dice: «È stato un funzionario» 

I bollì presto in tabaccheria 
Ma si profila un nuovo «pasticcio» sul diesel ecologico 
La protesta dei contribuenti è servita. Non ci saran
no file alle Poste. Dalla prossima settimana le nuove 
marche da bollo da 28mila lire per le patenti e da 
31 mila per i passaporti si potranno acquistare in ta
baccheria. Un nuovo caso rischia di aprirsi su! su
perbollo diesel ecologico: in attesa del ddl il mini
stero intende chiudere gli occhi su chi non paga. Il 
Pri chiede la testa di Goria. Il 740 slitta di dieci giorni. 

ALESSANDRO QALIANI 

• 1 ROMA Niente (ile alle Po
ste. Per patenti e passaporti si 
stamperanno delle nuove mar
che. In compenso si profila un 
altro "pasticciaccio» sul super-
bollo diesel. La mezza rivolta 
fiscale di sabato scorso, co
munque, il suo effetto l'ha otte-
nulo. I nuovi bolli per patenti e 
passaporti saranno stampati 
entro questa settimana dal Po
ligrafico dello Stato e arrive
ranno alle tabaccherie nei pri
mi giorni della prossima setti
mana. 1 contribuenti, come 
previsto, avranno tempo fino 
al 31 ottobre per mettersi in re
gola. La retromarcia del mini
stro delle Finanze, Giovanni 
Goria, è stata annunciata dal 
suo capogabinetto, Pasquale 
De Lise, napoletano verace dal 
fare distaccato, rientrato in tut
ta fretta nel palazzone deserto 
di viale Europa. De Lise ha det
to che il provvedimento sarà 
quanto prima insento in un de

creto legge. Le integrazioni, 
28mila lire per i possesson di 
patente B, 32mila per chi ha la 
patente C e quella nautica e 
33mila per chi dispone della 
patente D, nonché 31 mila per 
le nuove marche del passapor
to, potranno essere effettuate 
anche mediante il conto cor
rente postale numero •151005. 
Le vecchie marche, per inten
derci quelle da 22mila lire per 
la patente B e da 29mila per il 
passaporto saranno ritirate dal 
mercato: sono fuorilegge. 
•Sguinzaglicremo la Guardia di 
finanza - assicura De Lise - fa
remo il possibile per impedire 
truffe. Comunque chi ha paga
to entro domenica scorsa e a 
posto ». Il clima che si respira al 
ministero delle Finanze, com
pletamente sguarnito In que
sto caldissimo fine d'agosto, 
resta di grande improvvisazio
ne. 

Ma i nuovi provvedimenti fi

scali non riguardano solo i bol
li. Le istruzioni per Tisi (l'im
posta straordinaria sugli im
mobili), entro la fine di questa 
settimana, saranno a disposi
zione dei cittadini presso i co
muni, le amministrazioni pro
vinciali delle Finanze e forse 
negli uffici postali. Sull'lsi e sul
le integrazioni per i bolli di pa
tenti e passaporti la Cisl chiede 
però che il governo sposti al 31 
dicembre prossimo i termini di 
pagamento. 

Un'altra novità riguarda l'e
senzione dal superbollo per ì 
diesel ecologici. Per De Lise 
chi non ha pagato non ha di 
che preoccuparsi. In attesa 
dell'approvazione da parte del 
Parlamento del ddl che preve
de l'esenzione, il capogabinet
to assicura che il ministero del
le Finanze chiuderà un occhio. 
Come? Il metodo non è dei più 
ortodossi. In pratica (ara finta 
di niente. «Non possiamo so
spendere i controlli, - dice De 
Lise - ma carabinieri e polizia 
dovranno mandare al ministe
ro i loro verbali, e noi li tratter
remo». Si aprirà un nuovo ca
so' De Lise, che nel pomerig
gio si era trattenuto oitre un'o- ' 
ra col presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, ha annuncia
to la novità del superbollo die
sel, con aria soddisfatta. «Non 
posso ipotecare - dice - ciò 
che deciderà il Parlamento. 
Nel ddl però è previsto l'esone

ro per un triennio per tutte le 
auto immatricolale entro il 3 
febbraio '92. A chi acquista 
un'auto oggi diciamo che pos
sono anche non pagare il su
perbollo. E chi ha già pagato 
farà richiesta di rimborso». Infi
ne l'ultima novilà fiscale: il 
740, in base ad un emenda
mento approvato dai due rami 
del parlamento ed inserito nel 
decreto fiscale, slitterà di dieci 

giorni. Infatti dovrà essere pre
sentato entro il 10 giugno inve
ce del 31 maggio, data que
st'ultima entro la quale do
vranno essere effettuati i paga
menti. Inoltre è molto probabi
le che dal 740 scompaia il limi
te del 3% ai fini della 
deducibilità delle spese medi
che dall'imponibile fino a 30 
milioni di lire. La cancellazio
ne del limite è stata approvata 

solo dalla Camera all'interno 
di un decreto che scadrà il 27 
agosto. Per cui è probabile che 
venga reiterato dal governo e 
che nel nuovo decreto sia inse
rito questo emendamento, 
presentato da Rifondazione. 

Intanto Goria, domenica 
scorsa, via telefono e via fax, fa 
sapere dalle isole Comore, un 
arcipelalago di palme e splag-
gie in faccia alla Tanzania do-

I conti dello Stato sempre fuori controllo 

Solo tra aprile e maggio 
30mila miliardi di debiti 
Il debito pubblico continua a rimanere fuori control
lo. Tra aprile e maggio, infatti, vi è stato un aumento 
ulteriore di più di 30mila miliardi. Cioè maggiore 
delle risorse che il governo intende recuperare con 
la confusa manovra in atto. Oggi dovrebbe essere 
reso pubblico l'andamento della bilancia dei paga
menti di luglio che confermerebbe il trend negativo 
nel mese precedente. 

M ROMA. - Continua senza 
freni la corsa del debito pub
blico, per cui il rischio che do
po le pesanti misure di prelie
vo fiscale adottate dal governo 
si sia di nuovo punto e a capo 
si profila sempre più plausibi
le. Se infatti in aprile il debito 

ha superato la soglia di un mi
lione e mezzo di miliardi, a 
maggio esso ha rapidamente 
raggiunto il 1,539.630 miliardi. 
Vale a dire è aumentato ben 
oltre i 30.000 miliardi che il go
verno avrebbe dovuto recupe
rare con la manovra che cosi 

confusamente sta mettendo in 
atto. 

I dati diffusi ieri dalla Banca 
d'Italia, benché provvisori, 
confermano comunque il 
trend degli ultimi mesi. Più del
la metà del debito continua ad 
essere coperta da titoli a me
dio e lungo termine, che am
montavano a fine maggio a 
787.229 miliardi, mentre i titoli 
a breve sono pari a 349.163 
miliardi. Sempre a maggio il 
debito interno è di 1.485.990 
miliardi, mentre l'esposizione 
sull'estero è arretrata da 
54.596 a 53.640 miliardi, fino a 
toccare i 53.024 miliardi di giu
gno. Il debito che lo Stato ha 
contratto sul mercato ha toc
cato invece 1.306.322 miliardi, 

contro 1.290.158 miliardi di 
aprile, mentre nei confronti di 
Banca d'Italia e Ufficio Italiano 
Cambi esso ammonta a 
179.668 miliardi (175.640 mi
liardi in aprile). In crescita an
che la raccolta postale che è 
passata dai 134.151 miliardi di 

aprile ai 136.001 dimaggioeai 
136.102 miliardi di giugno. Gli 
impieghi delle banche, com
presi nell'aggregato dei debiti 
sul mercato, dopo essere saliti 
a maggio a 28.325 miliardi so
no calati a 28.075 miliardi in 
giugno. 

Oggi saranno presumibil
mente diffusi i dati sull'anda
mento della bilancia dei paga
menti italiana di luglio. Le atte
se non sono certo orientate al 
bello, dopo il consistente defi
cit di giugno (oltre 7.000 mi
liardi di lire). Sui conti valutari 

Ieri il rientro nelle fabbriche e negli uffici. Con le buste paga decurtate e la paura della disoccupazione 

Nuvole nere sull'autunno dei lavoratoli 
Fabbriche e uffici da ieri di nuovo aperti. Ma sulla ri
presa d'autunno le nuvole grigie della disoccupa
zione e della crisi. E le conseguenze dei temporali fi
scali di Amato e Goria. I lavoratori tornano all'attivi
tà dopo aver perduto un milione e mezzo in seguito 
all'accordo di luglio e circa un milione per la stan
gata fiscale. Il 2 il 3 settembre la Cgil discute la sua 
crisi e le dimissioni di Trentin. 

RITANNA ARMBNI 

• • ROMA. Si riprende l'attivi
tà nelle fabbriche e negli ulfici. 
E si riprende con paura. L'au
tunno politico e sindacale que
st'anno precede quello meteo
rologico. La seconda parte del
la trattativa sul costo del lavo
ro, 'a minaccia dei licenzia
menti, la manovra fiscale, la 
legge finanziaria, la crisi aperta 
in Cgil con l'accordo del 31 lu
glio e con le dimissioni di Bru

no Trentin sono tutti segnali di 
difficoltà che la ripresa dovrà 
affrontare. 

Ieri hanno riaperto le grandi 
e le piccole fabbriche. E senza 
sorprese. Niente serrate e li
cenziamenti per il momento, 
ma nel futuro? Le aziende han
no previsto almeno 200.000 
esuberi, l'associazione dei co
struttori parla di 65.000 posti in 
meno. Gli industriali prima 

delle ferie estive hanno lancia
to messaggi per nulla rassicu
ranti. Neanche l'accordo sul 
costo del lavoro - hanno detto 
- garantisce la ripresa e quindi 
per i mesi a venire l'occupazio
ne. 

Se quella della disoccupa
zione e una concreta minac
cia, quella della riduzione dei 
salari per i prossimi mesi è una 
certezza. L'accordo del 31 lu
glio con l'abolizione della sca
la mobile e il blocco della con
trattazione aziendale ha signi
ficato, senza ombra di equivo
co, parecchi soldi in meno nel
le buste paga. Quanti? Chi ieri 
è tornato a lavoro sa che ha 
perduto fino ai prossimi rinno
vi contrattuali circa un milione 
e mezzo. A questa cifra am
montano i calcoli fatti da Pier-
giovanni Alleva sull'Unità. Una 
perdita che si ottiene somman

do la contingenza non più ero
gata da maggio scorso a gen
naio 1994 e a cui vanno sottrat
te le 240.000 lire che che l'ac
cordo prevede come parziale 
restituzione. E a cui andrebbe
ro aggiunte le minori entrate 
provocate dal blocco della 
contrattazione aziendale. Cal
colo difficile, anzi impossìbile, 
a sentire gli esperti che tuttavia 
non cancella il fatto che anche 
non quantizzabile, un altro ul
teriore taglio del salari c'è sta
to. 

E la stangata fiscale? Anche 
questa pesa non poco sui lavo
ratori che rientrano dalle ferie 
e dipinge di grigio la ripresa 
autunnale. Gli esperti hanno 
calcolato che le misure di 
Amato e Goria costeranno cir
ca un milione a famiglia. I bolli 
su patenti e passaporti, le tasse 
sulla casa portano a questa ci

fra. E se pure si considera il mi
lione previsto frutto di un con
to statistico medio non è diffi
cile constatare che questo, po
co più o poco meno, graverà 
sul lavoratore dipendente. 

E con la ripresa arrivano al 
pettine anche i nodi del sinda
cato e soprattutto la crisi della 
Cgil. Direttivo convocato per il 
2 e il 3 settembre nella speran
za di poter andare con una 
nuova unità intema alla secon
da fase del negoziato sul costo 
del lavoro che dovrebbe co
minciare proprio dopo la riu
nione del massimo organismo 
della Cgil. 

Il direttivo della Cgil si 
preannuncia tempestoso. 
L'accordo del 31 luglio oltre 
che provocare le dimissioni 
del segretario generale ha 
scompaginato la maggioranza 

uscita dal congresso di Rimini. 
Contro l'intesa si sono pronun
ciate le maggiori organizzazio
ni territoriali a cominciare dal 
Piemonte, dalla Lombardia e 
dal Piemonte. A favore gran 
parte della segreteria a comin
ciare dal numero due Ottavia
no Del Turco.C'è chi ha parla
to di convocazione di un con
gresso straordinario. Echi vuo
le una consultazione vincolan
te dei lavoratori. Chi difende 
l'accordo cosi come è. Chi 
pensa che sia brutto, ma inevi
tabile. A dieci giorni dal diretti
vo sono questi i punti più deli
cati del dibattito. Ieri il segreta
rio confederale Giuliano Caz-
zola ha precisato che «non è 
con i congressi che si risolvono 
i problemi». Mentre Giorgio 
Cremaschi della minoranza di 
«Essere sindacato» ha detto 
che si deve «avviare una con-

ve è in ferie, che lui si scusa 
con i contribuenti, ma non è 
pentito. La colpa del caos sui 
bolli non è sua ma della buro
crazia e del parlamento. Prima 
di partire, assicura, lui aveva 
lasciato la disposizione di 
«mantenere le modalità di pa
gamento su conto corrente po
stale ma anche con marca da 
bollo».«Nessuna responsabilità 
specifica ma solo carenze di 
informazione», minimizza Go
ria. Ma intanto sul suo capo si 
sta scatenando un putiferio. Il 
Pri ha chiesto le sue dimissioni. 
•Se Goria se ne andasse - scri
ve La voce repubblicana - il go
verno Amato avrebbe davanti 
a sé un problema di meno». 
Anche il Pli lancia dure criti
che. Infine De Lise chiarisce 
che effettivamente «c'era 
un'indicazione da parte delle 
Finanze al Poligrafico dello 
Stato per non stampare le mar
che». E aggiunge: «Goria e i 
suoi più stretti collaboratori 
non ne erano a conoscenza. Si 
è trattato di una lettera, che io 
difendo, scritta da un funzio
nario reggente della direzione 
generale tasse». Resta da capi
re come mal una decisione co
si importante, che di fatto ha 
bloccato la stampa delle nuo
ve marche, sia stata affidata ad 
un semplice funzionario. «E 
stato un errore - si limita ad 
ammettere De Lise - ci servirà 
di lezione». 

Giovanni Goria, 
ministro delle Finanze 

con l'estero di luglio avrebbero 
inciso le turbolenze che il me
se scorso hanno direttamente 
coinvolto la lira italiana (men
tre le tensioni di questi ultimi 
giorni riflettono una problema
tica internazionale centrata sui 
rapporti dollaro-marco). La si
tuazione di luglio avrebbe so
spinto le uscite di capitali, 
compensate però dalla raccol
ta sull'estero del sistema ban
cario resa possibile dal forte 
differenziale dei tassi di inte
resse italiani. Il quadro dei 
conti con l'estero dell'Italia po
trebbe infine essere completa
to in settimana con la pubbli
cazione, forse venerdì prossi
mo 28 agosto, dei dati Istat sul
la bilancia commerciale. 

sultazione vincolante della ba
se» 

È prevedibile tuttavia che il 
dibattito nel direttivo del 2 e 3 
settembre si concentrerà pro
prio sull'accordo. Dovrà rima
nere cosi come è? oppure do
vrà essere modificato? oppure 
ancora si dovrà integrare, ma 
non toccare nella sostanza? E 
ancora: è proprio vero che in 
seguito all'intesa si dovrà bloc
care la contrattazione azien
dale oppure il blocco riguarda 
solo la parte salariale? E anco
ra: è proprio cosi sicuro che un 
accordo centrale può fermare 
una eventuale vertenza azien
dale? Come si vede le doman
de sono molte e dalle risposte 
dipenderà anche il rientro o 
meno alla testa della Cgil del 
segretario generale dimissio
nario. 

Sciopero 
dei piloti 
antincendio 
Protezione civile 

I piloti dei Canadair impegnati nel servizio antincendio per 
conto della Protezione civile, dipendenti della società Si-
sam, sciopereranno dal prossimo lunedi 31 agosto a giovedì 
3 settembre tutti i giorni dalle 9 alle 17, ma anche durante 
l'orario di sciopero saranno comunque sempre reperibili 
per essere impiegati in urgenti missioni antincendio. Lo ren
de noto un comunicato dell' Anpac e Appi, le associazioni 
professionali dei piloti italiani, i quali rendono noto che «i pi
loti Sisam scioperano per ottenere il contratto collettivo di 
lavoro (attualmente sono in vigore contratti di lavoro perso
nali) e un miglioramento della critica situazione operativa 
della società (due incidenti mortali in tre anni e diversi altri, 
anche recentissimi, per solo fortuna meno gravi)». Le asso
ciazioni professionali «si rammaricano di dover dichiarare 
questo quarto sciopero, anche perché giudicano inaccetta
bili le azioni intimidatorie di revoca delle funzioni di coman
do e di minaccia di sospensione delle attività di lavoro adot
tate dalla dirigenza Sisam nei confronti dei piloti iscritti che 
avevano denunciato questa gravissima situazione» . La Si
sam, per cui lavorano 24 piloti, ha in appalto dal ministero 
della Protezione civile il servizio antincendio attuato con 
cinque aerei Canadair Cl-125, tre di proprietà della Sisam e 
due della Protezione civile. 

Prototipo 
Renault 
di utilitaria 
a motore elettrico 

La Renault ha approntato la 
«Zoom», il nuovo prototipo 
di utilitaria della casa france
se, non solo alimentata elet
tricamente, ma anche ad 
«assetto variabile». Le ruote 
anteriori della due posti pò-

™ " * " ^ " ^ " " tranno infatti essere spostate 
indietro, con il risultato di far alzare le ruote di dietro e di ri
durre l'ingombro da 2,65 metri a 2,1. Le portiere, ad ala di 
gabbiano, avranno bisogno solamente di 12 centnmetri per 
aprirsi evitando spiacevoli «scalate» ai passeggeri. Elaborata 
insieme al gruppo industriale matra, la «Zoom» sarà alimen
tata da una batteria al nickel-cadmio con autonomia di 150 
chilometn, e potrà raggiungere una velocità massima di 120 
chilometri all'ora. Tempo di ricarica della battena: otto ore, 
ma con la possibilità di ottenere l'8056 della carica in sole 
due ore. Per soddisfare anche gli ambientalisti più esigenti, 
la Renault prevede di costniire la «Zoom» per il 90% con ma
teriali riciclabili. 

Mille miliardi 
di obbligazioni 
della Sip 
per i dipendenti 

A partire dal primo settem
bre e fino al 30 giugno 2010, 
salvo chiusura anticipata, i 
dipendenti Sip potranno sot
toscrivere presso tutti gli 
sportelli di cassa della socie-
tà le obbligazioni emesse 

^ ^ ^ ^ ~ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — dalla Sip, e a loro riservate, 
per un importo complessivo massimo di 1.000 miliardi di li
re. L'emissione - come è spiegato nel prospetto informativo 
relativo all'operazione approvata dall'assemblea straordina
ria del 30 aprile scorso - è pari a 20 milioni di obbligazioni 
del valore nominale di 50.000 lire ciascuna II quantitativo 
minimo sottoscrivibile è di una obbligazione del valore di 
50.000 lire. • 

«300 miliardi 
al settore ittico» 
chiede la Lega 
delle cooperative 

Un rifinanziamento per 300 
miliardi di lire della legge sul 
fermo temporaneo di pesca 
per i prossimi tre anni, 200 
miliardi per il credito di eser
cizio e 150 miliardi nel pros-
simo triennio per rifinanzia-

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — re la legge sul fondo di soli
darietà per eventi eccezionali o calamitosi. Queste le richie
ste avanzate al ministro dei Trasporti e della Marina mercan
tile, Giancarlo Tesini, dalla Associazione della pesca ade
rente alla Lega delle cooperative. In attesa dell'incontro con 
il ministro, per discutere sul futuro dell'economia ittica, il vi
cepresidente del movimento cooperativo, Ettore lam, sotto
linea che in prospettiva della legge finanziaria 1993, é ne
cessario «non ridurre in alcun modo gli scarsi stanziamenti 
ottenuti con la legge finanziaria dello scorso anno». 

Gaidar: 
«In Russia 
fermo il prezzo 
del petrolio» 

Il governo russo non libera
lizzerà il prezzo della benzi
na entro quest'anno. È 
quanto riferisce l'agenzia di 
notizie Interfax, citando il 
primo ministro nisso Yegor 
Gaidar. A giugno Gaidar 

" " " " " • " • ^ " • • ^ ™ ™ aveva detto che la Russia 
avrebbe gradualmente aumentato i prezzi del petrolio, por
tandoli ai livelli presenti sui mercati mondiali entro due anni 
e mezzo. Le sue nuove dichiarazioni lasciano intuire che il 
govero non darà il via a questo processo prima di gennaio. Il 
Fondo monetario intemazionale e i governi occidentali han
no sollecitato la Russia a rialzare i prezzi intemi del petrolio 
e dei gas naturali, ma il presidente Eltsin si è fino a questo 
momento opposto, affermando che la popolazione non tol
lererebbe nuovi aumenti dei prezzi. 

FRANCO BRIZZO 

Pretura di Milano 
Aeroporto: a chi sciopera 
si applica il contratto 

• • ROMA. La società di servi
zi aeroportuali «Sea» è stata ri
conosciuta colpevole di attivi
tà antisindacale dal pretore 
del lavoro di Milano, Masca-
reHo, e condannata a pagare 
gli aumenti contrattuali a quei 
lavoratori dell'aeroporto di Li-
nate che parteciparono il 15 e 
il 16 luglio scorsi ad uno scio
pero indetto dal Sindacato au
tonomo nazionale gente del
l'aria, aderente alla Confede
razione unitaria di base (San-
ga-Cub), proprio per conte
stare l'accordo che prevedeva 
gli aumenti, sottoscritto solo 
dai sindacati confederali. Il 
magistrato ha ritenuto che «in 
assenza di una diversa, perso
nale ed espressa manifesta
zione di mancata accettazio
ne dell'accordo» da parte dei 
lavoratori l'azienda non pote
va escludere dal godimento 

dei benefici i dipendenti «per 
il sol fatto di avere partecipato 
allo sciopero». Si tratta di una 
sentenza che assesta un colpo 
alla tendenza, inaugurata la 
scorsa primavera dall'ammi 
nistrazione delle Ferrovie del 
lo Stato, di sottrarre dalla bu 
sta paga i benefici di un con 
tratto se i lavoratori sciopera 
no per ottenere rispetto a que 
sto migliori condizioni. Se
condo il Sanga-Cub di Linate 
il comportamento aziendale 
«che negli ultimi tempi si è dif 
fuso nelle aziende pubbliche 
colpendo prima i ferrovieri e 
poi gli aeroportuali, trova in 
questa sentenza un argine im 
portante. Questa sentenza raf 
forza e conferma il diritto d 
sciopero togliendo all'azien 
da il potere di ricatto che av-
va esercitato illegalmente 
provocatoriamente». 
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La guerra 
del porto 
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Si annunciava tempesta e così è stato sul molo di Voltri 
Il traghetto Vialigure, di proprietà della Vte 
forte di una decisione dell'autorità portuale, cerca 
di attraccare e in serata il ministro scende contro i portuali 

rìéttere-
Bracrìo di ferro armatori-«camalli» 
Banchine bloccate a Genova. E Tesini dà ragione alla Fiat 
Giornata cruciale nel lungo braccio di ferro in corso 
da due mesi nel nuovo porto di Vouri: i portuali, forti 
di un'ordinanza pretorile, hanno boicottato l'attrac
co del traghetto Vialigure. Ma a tarda sera il ministro 
dei trasporti, Giancarlo Tesini, ha firmato un decre
to che da ragione alla Fiat imponendo l'autonomia 
funzionale a Voltri. Sul fronte giudiziario sono parti
te due nuove denunce tra portuali ed armatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIBNZI 

M GENOVA. «Vialigure» resta, 
•Viamare» se ne va e il Vte 
chiude bottega. Al termine di 
ventiquattr'ore frenetiche e tu
multuose, l'ultima battaglia tra 
Rat e "camalli» attorno al nuo
vo scalo di ponente sembrava 
essersi provvisoriamente con
clusa con il danno e le bcflc 
per tutte le parti in causa, a co
minciare dal principale cliente 
del terminal di Voltri. Sembra
va, si è detto, perchè a tarda 
sera il ministro dei trasporti e 
della manna mercantile, Gian
carlo Tesini, ha firmato un de
creto misterialc che «accoglie 
la domanda avanzata dalla so
cietà Voltri Terminal Europe 
(Vte) di operare in autonomia 
funzionale» e senza ricorrere al 
personale della Culmv «per l'e
secuzione di operazioni di im
barco, sbarco, trasbordo, de
posito e movimento in genere 
di merci da operarsi nelle ban
chine di Genova-Voltri. in con
cessione alla società stessa, sia 
in conto proprio che in conto 
terzi». 

Ed ecco la cronaca di una 
giornata che vede da una parte 

il ministro deciso a «sfidare» la 
compagnia portuale di Geno
va e dall'altra la Fiat altrettanto 
decisa a rivendicare l'autono
mia funzionale a Voltri, esclu
dendo di fatto i portuali da 
qualsiasi opertazione. 

«Vialigure», il traghetto che 
ha faticosamente cercato di 
inaugurare ('«autostrada del 
mare» con Termini Imeresc, 
dopo due infruttuosi tentativi 
di attraccare sul molo occupa
to dai portuali della Culmv, 
aveva desistito ma ora rimane 
bloccato a Voltri da un guasto 
ad un'elica. Mentre «Viamare», 
la società del gruppo Finmare 
che ha fortissimamente voluto 
e messo a punto il servìzio di 
cabotaggio nazionale Voltri-
Termini Imerese, era parsa, fi
no al deereto ministeriale della 
tarda serata di ieri, ormai deci
sa a dichiararsi sconfitta e a ri
nunciare allo scalo ligure che 
pure ha sempre definito strate
gico e irrinunciabile. «A queste 
condizioni - dichiarava amaro 
e consolalo ieri sera il presi
dente di «Viamare» Gianni Mi

gliorino • non e possibile anda
re avanti; e ad essere inadem
piente è il Vte: avrebbe dovuto 
scegliere, se ottemperare al
l'ordinanza del pretore che gli 
ha imposto di ricorrere ai servi
zi e alle maestranze della 
Culmv, oppure seguire le indi
cazioni del Consorzio autono
mo del porto e operare in pro
prio; in ogni caso avrebbe do
vuto garantire il servizio e per 
questo sarà al Vte che chiede
remo i danni». Il Vte, dal canto 
suo ha taciuto, calvo alcune 
generiche deprecazioni da 
parte dell'amministratore dele
gato Cirillo Orlandi, ma in se
rata aveva parlato la Fiat, cui il 
Vte attraverso la Sinport fa ca
po. «Il Vte - ha detto la Fiat - so
spende le attività nel terminal 
di cabotaggio; la grave decisio
ne, necessaria per non com
promettere la sicurezza degli 
utenti e del proprio personale, 
6 maturata per il perdurare 
dell'illegale occupazione del 
terminal da parte dei portuali 
in contrasto con le determina
zioni dell'autorità portuale». 

Ma la convulsa partita di ieri 
sul tormentato scacchiere del 
porto ha registrato anche altre 
mosse non secondarie; il capi
tolo giudiziario, ad esempio, si 
è arricchito di due nuove de
nunce, una carico dei portuali, 
l'altra contro il vice presidente 
del Consorzio del porto; con
temporaneamente, sull'asse 
ministero della Marina mer
cantile- Consorzio del porto si 
e mossa una circolare esplica
tiva della precedente circolare 
Tesini. 

Cominciamo con palazzo di 
giustizia; il Vte ha presentato in 
pretura una denuncia per oc
cupazione di suolo privato a 
carico dei portuali che, per im
pedire l'attracco del traghetto, 
avevano stazionato sul molo; 
alla procura della repubblica 
invece si è rivolto l'avvocato 
Alessandro Ghibellini, legale 
della Compagnia unica, con 
un esposto contro il vice presi
dente del Cap ammiraglio Re
nato Ferraro per abuso di atti 
d'ufficio e per inosservanza di 
un ordine dell'autorità giudi
ziaria. 

Un gruppo di «Camalli» impedisce l'attracco al traghetto «Vialigure» al porto di Genova; in basso, Paride Batinl 

La legge europea li. vuole mettere da parte, ma i camalli difendono il diritto al lavoro 
Due anni'di battaglie a colpi di accordi, ordinanze, diffide* ultimatum e ricorsi 

La lunga disfida delle banchine 
Storia di una guerra cominciata due anni fa e non 
ancora conclusa. Portuali, armatori, Comunità euro
pea e magistratura si dividono e combattono sul ter
ritorio del porto a colpi di diffide, accordi, denunce, 
ricorsi ed ordinanze. Spetta ancora ai portuali il di
ritto di caricare e scaricare nel porto oppure si deve 
obbedire alle leggi europee che chiedono l'aboli
zione del «regime monopolistico»? 

• • GENOVA La miccia del
l'esplosiva guerra delle ban
chine era stata accesa due 
anni fa: una sezione civile del 
Tribunale, con ordinanza del 
6 aprile 1990, chiedeva alla 
Corte europea di giustizia di 
stabilire se gli articoli 110 e 
seguenti del nostro codice 
della navigazione - che san
ciscono il diritto esclusivo dei 
portuali a svolgere le opera

zioni di carico, scarico e mo
vimentazione delle merci in 
ambito portuale, la cosiddet
ta «riserva del lavoro portua
le» - siano o meno compati
bili con il trattato costitutivo 
della Comunità economica 
europea in materia di con
correnza e posizioni domi
nanti. La risposta dei giudici 
di Lussemburgo era arrivata 
il 10 dicembre dell'anno suc

cessivo e, secondo una inter
pretazione molto diffusa, as
seriva la necessità di supera
re il regime monopolistico; 
ma non sono mancati auto
revoli pareri controcorrente e 
il più recente è quello del Tri
bunale di Genova presieduto 
dal dottor Michele Marche-
siello, secondo cui «la sen
tenza della Corte europea 
non solo non ha in alcun 
modo, né esplicitamente 
néimplicitamente, «abroga
to» l'articolo 110 e il relativo 
sistema della riserva cosi co
me esso si è venuto configu
rando nel nostro ordinamen
to; ma addirittura ne ha rico
nosciuto la non incompatibi
lità con il trattato Cee, salvo il 
caso di abusi di posizione 
dominante che si verifiche
rebbero laddove le Compa
gnie imponessero tariffe non 

eque». E a proposito delle in
terpretazioni ciecamente 
«anti-monopolistiche» della 
sentenza Cee il dottor Mar-
chesiello commentava pun
gente:* un • provvedimento 
giurisdizionale può essere 
esguito, impugnato, cassato, 
criticato, o anche semplice
mente ignorato; quel che è 
certo è che non gli si può far 
dire quello che esso non dice 
né vuol dire». Sta di fatto che 
il 9 aprile di quest'anno a tor
nare alla carica sul fronte an-
ti-monopolio era stata l'asso
ciazione degli spedizionieri 
genovesi con il deferimento 
alla Corte di Lussemburgo 
dello Stato italiano, «colpevo
le» di aver disatteso la prece
dente pronuncia della stessa 
Corte. Il resto della primavera 
e l'estate si sono consumate 
- ed è cronaca recente, pres

soché quotidiana - tra tratta
tive, accordi raggiunti e de
nunciati o sconfessati, diffi
de, ultimatum, ricorsi e ordi
nanze varie, in una rincorsa 
affannosa e all'insegna della 
sovrapposizione tra il livello 
sindacale , quello giudiziario 
e quello dei rappporti comu
nitari. A metà luglio, per la 
verità, e almeno su uno dei 
fronti di guerra, era stata 
messa a punto una tregua 
che pareva abbastanza soli
da, con la firma di una intesa 
tra la Culmv e Bruno Musso; 
solo che, una volta raggiunto 
il faticosissimo accordo, l'o
stinato patron della Tarros e 
del Genoa Terminal pare 
aver improvvisamente perdu
to ogni interesse per lo scalo 
genovese, e il suo «Vento di 
levante», che era stato ac
compagnato da tante burra

sche, ha smesso del tutto di 
soffiare e non si è più presen
tato all'attracco. Contempo
raneamente - mentre la Cee, 
dopo l'ennesimo ultimatum 
per un definitivo adegua
mento legislativo, ha deciso 
di aprire formalmente una 
procedura di infrazione a ca
rico del Governo italiano per 
le sue inadempienze - il mi
nistro della Marina mercanti
le Giancarlo Tesini prima ha 
tentato di cancellare il 110 a 
colpi di circolare, quindi, alla 
vigilia di ferragosto, ha pre
sentato un disegno di legge 
di riforma che (indipenden
temente dal giudizio sulla 
bontà o meno dei contenuto 
dovrà comunque, prima di 
poter eventualmente risolve
re le questioni aperte, per
correre il suo iter parlamen
tare. Nel frattempo, il conten
zioso a palazzo di giustizia 

ha continuato a registrare or
dinanze a favore della piena 
validità - in assenza e in atte
sa di vere e proprie innova
zioni normative - della riser
va del lavoro portuale; il 20 
luglio era stato il del pretore 
del lavoro Alvaro Vigotti, ac
cogliendo parzialmente un 
ricorso della Culmv contro la 
circolare Tesini, a ribadire la 
sussistenza del 110 e, nello 
stesso tempo, a riconoscere 
il diritto all'autoproduzione 
all'armatore che ne abbia i 
mezzi e gli uomini a bordo 
ma non alle imprese termi-
nalistiche; e il 12 agosto era 
stata la volta del pretore Isa
bella Silva che, sempre su ri
corso della Compagnia, ave
va formalmente esteso a Vol
tri la riserva, ordinando al Vte 
di servirsi esclusivamente 
della maestranze della 
Culmv. URM. 

SCOPRIRE LA CUNA « IL LAVORO DILLA RICERCA, 
CHIEDERTI AIUTO É IL LAVORO DI QUESTA PAOINA. 
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Lo Stato di Israele 
mi ha impedito 
di riabbracciare 
il «mio bimbo» 

M Spettabile redazione, 
sono «affidatario a distanza» 
di un bimbo palestinese di 
sei anni (a cui gli israeliani 
hanno ucciso nel '90 un fra
tello quindicenne), nell'am
bito della campagna «Sa-
laam Ragazzi dell'Olivo». Il 5 
di agosto sono partito per ri
vedere quel bimbo, quella 
famiglia ed approfondire la 
conoscenza di quel popolo, 
di quella terra: all'aeroporto 
di Tel Aviv sono stato infor
mato che il ministero degli 
Interni israeliano mi proibi
va l'ingresso nel paese, per 
sempre, privato del mio pas
saporto e del biglietto, rin
chiuso per venti ore a chiave 
in camera di sicurezza e poi 
rispedito a Roma senza un 
ordine scritto, senza che alla 
stessa ambasciata d'Italia, 
prontamente intervenuta, 
qualcuno spiegasse i motivi. 

Nelle mie valigie le matite, 
i giocattoli, le medicine, nel 
mio cuoi*» la voglia di rive
dere per la quarta volta le 
case di Gerusalemme al tra
monto, di riabbracciare un 
bambino e persone che 
considero ormai fratelli. Tut
to ciò cancellato con un or
dine verbale amministrativo, 
assieme ai miei diritti di por
tatore di un documento, di 
cittadino straniero, di perso
na. Sono entrato cosi, non 
volendolo, a far parte del 
numero di chi come Luisa 
Morgantini, Roberto Giudici 
e tanti, troppi altri, è consi
derato pericoloso per la «si
curezza» dello Stato d'Israe
le perché in varie forme si è 
impegnato per la pace in 
quella regione e perché i di
ritti di tutti, palestinesi ed 
israeliani, trovassero ricono- . 
scimento. 

Nelle ore del sequestro in 
camera di sicurezza ho pen
sato a queste cose ed a 
quanto il dolore forte provo
cato dal sapere di non poter 
più rivedere per molto tem
po (un giorno, infatti, torne
rò nella Palestina senza con
trolli doganali israeliani) 
quella gente e quei luoghi 
cari mi facesse intendere 
meglio il dolore infinitamen
te maggiore di quelle deci
ne, centinaia di migliaia di 
paleastinesi a cui è vietato il 
ritorno alle loro terre, alle lo- . 
ro case (o ai luoghi dove 
esistevano i loro villaggi, di
strutti) , il riabbracciare i lo
ro familiari, 

Mi sono sentito anch'io 
un po' più palestinese. 

Con più forza, quindi, ri
prenderò il mio impegno a 
favore dei bambini e del po
polo di Palestina (se gli 
israeliani speravano di otte
nere coi loro divieti il contra
rio si sbagliano) e vorrei lan
ciare un appello affinché 
tutti coloro che comprendo
no questo dolore (gli altri 
«indesiderati» e tutti coloro 
che sanno soffrire delle sof
ferenze di un altro polo) ed 
il suo carattere che trascen
de l'individuo, l'episodio, 
moltiplichino i loro sforzi (e 
rendano esplicite con lette
re, adesioni a questo appel
lo, messaggi all'ambasciata 
d'Israele, le loro intenzioni) 
a favore del popolo palesti
nese e, proprio ora che si 
parla tanto di novità nel pro
cesso di pace, agiscano 
concretamente per ottenere 
dal nuovo governo israelia
no, come primi passi effettivi 
verso il riconoscimento pie
no dei diritti dei palestinesi: 
1 ) la liberazione di tutti i de
tenuti palestinesi e la fine 
degli arresti amministrativi; 

• 2) la fine delle deportazioni, 
dei divieti al ritomo, della 
proibizione dell'ingresso per 
tutti i palestinesi; 3) la ga
ranzia del diritto (stabilito 
dall'Onu) dei palestinesi a 
tornare alle loro terre e case 
e la fine degli espropri di ter
re e confische e distruzioni 
di case In Palestina; 4) l'an
nullamento di tutti i divieti 
d'ingresso in Israele per tutti 
gli italiani e gli stranieri im
pegnati in un'azione di pa
ce. 

Senza la realizzazione di 
questi punti pare assai di
scutibile si possa parlare di 
volontà nuova di pace da 

parte di Rabin e del suo go
verno, ma senza una mobili
tazione nuova delle coscien
ze in Italia attorno a questa 
questione, senza una pres 
sione intemazionale forte 
che accompagni la fonda
mentale lotta dei palestinesi 
tale volontà di pace difficil
mente si concretizzerà 

SIMo Marconi 
Roniii 

Assalto alla 
baraccopoli 
L'ambasciata del 
Sudafrica precisa 

M Egregio direttore, a se
guito del breve articolo sul 
Sudafrica a firma Virginia 
Lori e intitolato «Sudafrica, 
assalto a una baraccopoli, 
18 morti», apparso a pagina 
5 dell'Unita del 15 agosto 
scorso, gradirci fare una pre
cisazione: nel testo si legge 
•Un portavoce dell'organiz
zazione di Nelson Mandela 
ha aggiunto che, secondo 
testimoni oculari, l'eccidio é 
stato compiuto da membri 
del movimento zulù lnka-
tha, con la protezione della 
polizia». 

Nell'articolo però non vie
ne poi menzionato, come 
invece sottolineato da altri 
quotidiani italiani, il fatto 
che l'Anc stesso ha ufficial
mente ritirato questa affret
tata dichiarazione, evitando 
cosi di scatenare incontrol
late e pesanti accuse e crea
re un secondo «caso Boipa-
tong». 

La prego quindi di far cor
reggere quanto scritto in 
suddetto articolo, menzio
nando ciò che abbiamo ret
tificato. 

Odète Pereira 
. ••, , r • ufficio stampa 
, , , ambasciata del Sudafrica 

Il Telegatto 
non è un 
riconoscimento 
aziendale 

• i Illustre direttore, a pro
posito dell'articolo «Funan, 
vendi la Bentlcy, non l'ani
ma», a firma Enrico Vaime, 
apparso in prima pagina de 
«l'Unità» di domenica 2 ago
sto. 

Per carità non vogliamo 
entrare in polemica con l'e
stensore del pezzo. Ritenia
mo però doveroso, per la 
completezza dell'infonna-
zione dovuta ai suoi come a 
tutti i lettori, dar loro un 
elenco di alcuni vincitori di 
quel «riconoscimento azien
dale» che é il Telegatto. A 
partire dal 1984 (data d'ini
zio delle votazioni popolari) 
ad oggi l'hanno vinto: Enzo 
Biagi (8 Telegatti), Piero 
Angela (6 Telegatti), Pippo 
Baudo (4 Telegatti, nessuno 
durante il periodo Rnin-
vest) - Raffaella Carrà (3 
Telegatti, nessuno durante il 
periodo Rninvest). 

Anche Gianfranco Funari 
vinse due Telegatti, nell'84 e 
nell'85, quando conduceva 
•Aboccaperta» in Rai. 
- Che il Telegatto sia un ri
conoscimento aziendale 
Rai? 

Laura Mtaserinl 
Silvio Berlusconi Editore 

Servizio Promotion 

Errata 
corrige 

Wt Nella rubrica di Ema
nuele Macaluso pubblicata 
ieri, per uno spiacevole erro
re, a proposito di Leoluca 
Orlando, è apparsa la se
guente frase: «Successiva
mente ha votato quegli uo
mini e quella De», la frase 

, esatta era invece: «Successi
vamente ha avversalo quegli 
uomini e quella De». Ce ne 
scusiamo con i letton e l'in
tervistato. 
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La moneta Usa perde 32 lire in un giorno 
La Federai Reserve sollecita un intervento 
delle banche dei paesi più industrializzati 
ma non riesce a scongiurare il tracollo 

Vento di tempesta sulle Borse mondiali 
Mercati dei cambi sotto shock 
Intervento della Banca d'Italia che rialza 
i tassi del denaro prestato alle banche 

E venne il lunedì nero del dollaro 
Inarrestabile ascesa del marco. Bankitalia: tassi record 

IL PUNTO 
RBNZO 

STBFANU.LI 

Le speranze 
dell'Europa 
nella gelata 
monetaria 
• • ROMA La Riserva Federale degli Stati Uniti sembra deci
sa a non aumentare i tassi a sostegno del dollaro preferendo 
dare ossigeno alla produzione, inatto che la Borsa di New 
York non apprezzi il sacrificio - il tasso interbancario sul dol
laro è Inferiore di 6,5 punti rispetto a a quello sul marco - di
mostra soltanto che ciò non basta a fare uscire rapidamente 
l'economia dalla stagnazione. I! beneficio di un basso costo 
del denaro è controbilanciato negli Stati Uniti dal pericolo di 
un lunga fase di incertezza politica: Bush non ha un pro
gramma economico convincente ma se a novembre vince 
Clinton ci vorranno pur sempre mesi prima che si definisca 
un piano d'attacco alle strozzature che hanno impedito la ri
presa economica. 

Ma se il ribasso del dollaro ha motivazioni comprensibili 
nel basso tasso d'interesse e nell'opacità delle prospettive la 
situazione è di segno opposto in Europa. Mentre le banche 
centrali si stringono nella difesa di rapporti di cambio fissi al
l'interno del Sistema Monetario , l'Europa politica è profon
damente divisa. Nessuno ignora l'enorme costo della difesa 
di una stabilita dei cambi nello SME che, in altre circostanze, 
gli stessi banchieri centrali avrebbero giudicato una eresia 
monetaria e una aberrazione in quanto contrappone la mo
neta alla sottostante realtà degli scambi. Ieri sia la Banca d'I
talia che il Tesoro inglese erano sull'orlo di un nuovo, aber
rante rialzo dei tassi d'interesse. Come si giustificano tassi 
base sopra il 15% con una inflazione tre volte minore ? 

La motivazione di questa condotta e l'imposizione di una 
camicia di forza monetaria su un organismo agitato e ribelle 
qual'è oggi la Comunità europea. Tutti i paesi membri, in
clusa la Germania, avrebbero bisogno oggi di adottare una 
politica monetaria slmile a quella degli Stati Uniti. Anche la 
Germania se sono vere le analisi di alcuni Istituti di quel pae
se che segnalano l'inizio di una recessione. Finora la Ger
mania ha pagato' l'egemonia del marco in Europa fornen
do agli altri paesi la domanda di importazioni dì una econo
mia che tirava. Se anche questa funzione finisce, come sem
bra stia avvenendo, i paesi che hanno legato la loro moneta 
al marco avranno pagato inutilmente il prezzo di un indebo
limento delle proprie strutture economiche. 

Si è caricata la gestione monetaria di un compito politico: 
impedire alla Germania di fare cavaliere solo. Ma questa 
partita si gioca solo in parte all'interno della Comunità.Non 
a caso la forza attuale del marco viene oggi connessa più al
la sua attrazione 'generica' che al tasso ainteresse elevato. 
E' un fatto che il marco è seconda moneta circolante in mol
ti paesi dell'Est europeo favorendo una facile penetrazione 
degli interessi tedeschi in tutta l'area; che la stessa frammen
tazione e debolezza politica dell'Est europeo e dei Balcani 
viene considerata un fattore positivo per gli interessi tede
schi. 

Questi sviluppi, fra l'altro, stanno mettendo in difficoltà il 
governo di Parigi che ha lanciato un referendum sull'adozio
ne del Trattato di Maastricht per l'unità più stretta nella Co
munità europea.) sondaggi mettono in evidenza un perico
loso calo di adesioni a fronte di un dibattito che sottolinea 
sempre più l'evoluzione negativa dell'Europa. ' ' 

La discussione per una svolta nell'economia europea, a 
cominciare dalla riduzione dei tassì entro settembre, non 
può che partire da una ripresa in mano del progetto dì unifi
cazione. Questa discussione, inevitabile, manca ancora di 
un calendario. Per ora ci si confronterà nell'ambito del 
Gruppo dei Sette, che si riunisce giovedì a Parigi a livello di 
sostituti, e del Fondo Monetario Intemazionale che prepara 
il rapporto per le riunioni che inizieranno a Washingtom il 
19 settembre. Per ora questa crisi diffonde il gelo sulle spe
ranze di ripresa dell'occupazione e dei servizi sociali, sulle 
speranze di un ruolo positivo dell'Europa nel mondo. 

Lunedi nero per il dollaro sui mercati dei cambi. No
nostante i massicci interventi di sostegno, decisi dal
le principali banche centrali dell'Occidente su ri
chiesta di quella americana, la moneta Usa ha subi
to un autentico tracollo, mentre il marco schizzava 
alle stelle, facendo segnare nuovi record. Pesanti ri
bassi nelle principali Borse mondiali. Lira in difficol
tà, la Banca d'Italia alza ancora i tassi. 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Per la seconda 
volta di seguito le banche cen
trali dei paesi più industrializ
zati sono state chiamate a mo
bilitarsi in difesa della quota
zione del dollaro. Migliaia di 
miliardi prelevati dalle riserve 
in marchi delle maggiori po
tenze mondiali sono stati bru
ciati in poche ore, così come 
del resto era avvenuto già ve
nerdì scorso nel tentativo di 
impedire un nuovo scivolone 
della moneta americana. Non 
si può dire come sarebbe an
data senza un simile intervento 
concertato; di certo esso non è 
bastato a risparmiare al dolla
ro una delle giornate più nere 
dei tempi recenti. 

Valutato 1.083.S05 lire al >li-
xing» milanese, e scambiato a 
Francoforte attorno a 1,42 
marchi, il dollaro è precipitato 
ancora nel pomeriggio, nono
stante I massicci interventi sul 
mercato della Federai Reserve 
americana. All'apertura del 
mercato dei cambi a New 
York, nel primo pomeriggio 
europeo, ci volevano 1,41 mar
chi per un dollaro. Dopo un 
paio d'ore ne bastavano meno 
di 1,40. Soltanto le massicce 

vendite di marchi organizzate 
dalla Federai Reserve hanno 
consentito alla divisa Usa di li
mitare i danni, e di far registra
re un modesto recupero. 

Gli interventi sul mercato dei 
cambi, anche quelli di questi 
giorni, concertati tra ben 17 
istituti centrali dei paesi eco
nomicamente più forti del 
mondo, non mutano di una 
virgola il dato essenziale che è 
ali origine dell'attuale debo
lezza del dollaro, e cioè la con
creta difficoltà della economia 
americana di uscire dal lungo 
tunnel della recessione e della 
crisi industriale. 

Sull'altro piatto della bilan
cia, il marco continua la sua 
inarrestabile ascesa. A Milano 
è stato segnato un nuovo stori
co recora con 762,11 lire. Ma 
anche questo record è stato 
frantumato nel pomeriggio, 
quando il marco ha guadagna
to circa una lira ancora. 

In serata, poi, fonti bancarie 
hanno annunciato che attorno 
alle 20 il marco ha toccato la 
nuova soglia record di 764 lire, 
quasi 2 lire in più rispetto al «fi
xing» della mattinata a Milano. 
Alla stessa ora il dollaro era 

Carlo Azeglio Ciampi 

precipitato a 1.072,5 lire, 11 in 
meno del «fixing» e addirittura 
32 meno di venerdì, nonostan
te i massicci interventi di soste
gno. 

La moneta italiana è com
pressa da quella tedesca sul 
margine inferiore della fascia 
di oscillazione, prevista nei 
rapporti con il marco a quota 
765,4 lire. Per la Banca d'Italia i 
margini di manovra si fanno 
quanto mai stretti. Un portavo
ce ha confermato in tarda mat
tinata le vendite di marchi e gli 
acquisti di dollari, cosi come 
concertato tra le banche cen
trali europee, su richiesta di 

quella di Washington: inter
venti «non simbolici», è stato 
precisato a scanso di frainten
dimenti, e «destinati a conti
nuare nella giornata». 

Contemporaneamente la 
Banca d'Italia ha dato un altro 
giro di vite al costo del denaro, 
portando con effetto immedia
to il tasso medio delle opera
zioni pronti contro termine al 
15,02%. È un tasso record: solo 
venerdì scorso ci si fermava al 
14,9, e la settimana scorsa al 
14,14%. E più d'un indizio la
scia intuire che alla prossima 
asta il tasso medio sarà unte-
riormente ritoccato al rialzo. 

La forte tendenza al ribasso 
del dollaro e l'instabilità dei 
cambi hanno pesantemente 
influenzato le quotazioni alla 
borsa di New York. Dopo il pe
sante ribasso di venerdì, ieri 
l'indice Dow Jones ha registra
to per quasi tutta la seduta un 
calo di altri 20 punti, circa 
l'I,5%. E all'unisono si sono 
mosse le grandi piazze euro
pee (ma non quella di Tokio, 
in ripresa ieri dopo i tracolli 
della settimana scorsa). A Pa
rigi il ribasso ha raggiunto il 
3*; a Londra il 2,4; acTAmster-
dam il 3,12; a Francoforte 
l'I ,41; a Milano l'I,51; a Zurigo 
il 2,34 e a Oslo addirittura il 
5,9. 

Interrogato a Francoforte, il 
portavoce della Bundesbank 
ha detto nel pomeriggio che la 
Germania «non è interessata» a 
un dollaro troppo debole, la
sciando cosi intendere una 
buona disposizione dei tede
schi a partecipare anche nel 
prossimo (uturo a manovre 
concertate sul mercato dei 
cambi. Secondo alcuni osser
vatori, però, la relativa debo
lezza attuale del dollaro non è 
poi cosi mal vista a Berlino, do
ve si considera che essa contri
buisce a raffreddare il pericolo 
di inflazione, riducendo i prez
zi delle importazioni. Il perico
lo in Germania è ancora pre
sente, secondo questi osserva
tori. Lo dimostrerebbero an
che i rilevamenti più recenti. In 
Renania-Vestfalia i prezzi ad 
agosto sono cresciuti dello 
0,1%. Su base annuale l'au
mento dei prezzi nel land pas
serebbe dal 3,3% al 3,4. 

Arrivati al ministero del Tesoro i dossier di Ina, Eni, Enel, In e di Imi e Bnl 

«Analisi di gruppo» per le nuove Sp 
La macchina-privatizzazioni si è av 
La macchina delle privatizzazioni, che ancora tanti 
dubbi solleva sulla efficacia del risultato del suo la
voro, sembra essersi messa formalmente in moto. Al 
ministero del Tesoro stanno infatti finendo di arriva
re i dossier delle nuove Spa e delle banche passate 
direttamente al Tesoro che illustrano la situazione 
dei gruppi. Su questi il «comitato dei saggi» farà le 
sue proposte. 

M ROMA. La macchina del 
Tesoro si è messa in moto per 
il riordino delle partecipazioni 
pubbliche che dovrà essere ul
timato entro novembre: in Via 
Venti settembre, dove ha sede 
il ministero guidato da Piero 
Baruccl e dove si accingerà al 

. lavoro il comitato dei «sei sag
gi» . sono infatti arrivati i «dos
sier» delle nuove società per 
azioni, Ina, Eni, Enel e Iri, non
ché dei due ex istituti di credito 
passati direttamente sotto l'ala 
del Tesoro, cioè la Bnl e l'Imi. 
Nel pieno rispetto dei tempi, o 

in anticipo in alcuni casi rispet
to alla data del 19 agosto fissa
ta da Barucci per l'avvio dell'o
perazione «monitoraggio» , 
hanno risposto all'appello I' 
Ente nazionale per l'energia 
elettrica, l'Istituto nazionale 
per le assicurazioni, l'ente na
zionale idrocarburi, la Banca 
nazionale del Lavoro e l'istitu
to mobiliare italiano. Per tutti 
la conferma è venula da fonti 
inteme. Per Tiri, invece, non 
sembra sia stato ancora spedi
to tutto l'incartamento richie
sto e ciò anche perché la setti- Piero Baruccl 

mana scorsa l'Istituto era chiu
so per ferie (era comunque at
tivo un nucleo di dirigenti) e 
anche il neo amministratore 
delegato Michele Tedeschi era 
in vacanza. In alcuni casi la 
documentazione inviata, che 
va dalla più aggiornala «foto
grafia» contabile e societaria 
allo stato di salute della struttu
ra organizzativa, è stala defini
ta «di routine» o, comunque, 
tale da «non far presagire parti
colari prese di posizione da 
parte dell' azionista». 

Si tratterebbe, comunque, 
secondo altre fonti, di un «pa
norama dettagliato di gruppo» 
, con risultati di bilancio e si
tuazioni patnmoniali, ma an
che con strategie e prospettive 
.di sviluppo anche per singole 
società caposettore, utile ai sei 
consulenti nominati da Baruc
ci il 29 luglio scorso (Natalino 
Irti, Vincenzo Desario, Gian-
mario Roveraro, Mario Draghi, 
Luigi Spaventa e Mario Monti), 
cui si affiancheranno Medio

banca e lo stesso Imi, per su
perare la prima tappa del lavo
ro: conoscere i «numeri» e i 
•nomi» sui quali mettere mano 
nei 90 giorni giorni di tempo 
concessi dal decreto legge sul
le privatizzazioni, poi converti
to in legge. Una volta noti gli 
uni e gli altri, il compito più 
complesso appare quello di ri
disegnare la partecipazione 
dello Stato nell' ambito delle 
attività attualmente coordinate 
dall'lri e dall' Eni. Le due nuo
ve Spa, infatti, si sono presen
tate al «nuovo» azionista - ri
spetto alle altre - con un più 
ampio ventaglio di società 
controllate e di settori produtti
vi, che contrappone situazioni 
positive di sviluppo ad altre in
vece di delicatezza finanziaria. 
Ma, soprattutto, le due nuove 
«controllate» del Tesoro sem
brano destinate a dividersi par
te delle attività del disciolto 
Efim secondo le possibilità 
aperte dalla versione «bis» del 
decreto di commissariamento 
dell'ente. • (ANSA) 

Intervista ad un importante quotidiano tedesco di Marco Tronchetti Provera 
«Le nostre azioni potrebbero passare di mano, ma con calma. Ciò dimostra il nostro ruolo centrale» 

«Vendere Continental? Vedremo..» 
«Vuol sapere se siamo disposti a vendere il pacchet
to azionario da noi controllato? Perché no, ma non 
c'è fretta». Marco Tronchetti Provera, amministrato
re delegato della Pirelli, risponde cosi nell'intervista 
ad un noto quotidiano tedesco. Il messaggio è chia
ro; non potete non riconoscere che, pur con una 
guerra persa alle spalle, la Pirelli dispone di una 
quota strategica del grupo... 

••BONN. La Pirelli resta di
sposta a vendere il pacchetto 
azionario della Continental 
direttamente e indirettamen
te controllato, senza però 
aver fretta di cedere la pro
pria partecipazione nella so
cietà tedesca. Lo ha dichiara
to Marco Tronchetti Provera, 
amministratore delegato del
la Pirelli, in un' intervista ap
parsa sul quotidiano tedesco 

«Frankfurter Allgemeine Zei-
tung» in edicola ieri. Non sia
mo costretti a vendere e non 
abbiamo fretta, ha detto 
Tronchetti Provera, riferen
dosi al pacchetto del 5 per 
cento della Conti direttamen
te controllato dal gruppo di 
Piazzale Cadorna e all' altro 
pacchetto del 33 per cento, 
su cui la Pirelli ha diritto di 
opzione. La vendita, ha ag

giunto, è soprattutto una 
questione di prezzo e il prez
zo è strettamente connesso 
alla controversa questione 
del limite al diritto di voto, at
tualmente fissato al 5 per 
cento. Il pacchetto azionario 
della Conti, ha proseguito, 
continua ad essere conside
rato come un investimento fi
nanziario. Non siamo contra
ri per principio al limite del 5 
per cento. «Piuttosto - ha os
servato • si tratta di ricono
scere che la Pirelli dispone di 
una partecipazione strategi
camente significativa» , che 
potrebbe portare al controllo 
della Conti, nel caso che ca
desse questo sbarramento. 
La Pirelli vuole recuperare al
meno in parte l'investimento 
connesso all' operazione 
Conti, costata 337 miliardi dì 
lire. In questo senso, ha det

to, Pirelli è disposta a vende
re. La partecipazione aziona
ria nel gruppo di Hannover, 
ha aggiunto Tronchetti Pro-
vera, è stata acquisita col pie
no assenso e su indicazione 
di alcune «istituzioni tede
sche» non nominate nell' in
tervista, tra le quali la Deut
sche Bank, la Allianz e la 
Dresdner Bank. Tronchetti 
Provera ha poi fatto un bilan
cio complessivamente positi
vo dell' opera di risanamento 
finanziario della società , av
viato nei mesi scorsi. Metà 
del piano di ristrutturazione, 
che si estende su un arco di 
tempo di un anno e mezzo, è 
già stato attuato e la riduzio
ne dei debiti procede più ra
pidamente del previsto, an
che se, ha osservato Tron
chetti Provera, gli alti tassi d' 
interesse hanno ridotto in 

parte i vantaggi della rapida 
riduzione dell' indebitamen
to. Mentre sei mesi fa il rap
porto debiti-mezzi finanziari 
propri era di 3.700 miliardi di 
lire contro 2.500 miliardi, 
adesso è di 2.900 miliardi 
contro 3.000 ed entro la metà 
del '93 i debiti dovrebbero 
scendere a 2.000 miliardi: un 
miglioramento dovuto all' 
aumento di capitale per 500 
miliardi ed alla cessione di 
alcune imprese o parti di im
prese, tra cui la vendita (per 
240 miliardi) alla britannica 
Btrdi 2 settori (su 7) di Pirelli 
Prodotti Diversificati, cui si 
aggiunge la cessione del set
tore materassi (63 miliardi) . 
Entro ottobre altri due settori 
saranno ceduti. Tra gli inte
ressati e' è anche Conti. Dalla 
cessione di Superga e K-Way 
Pirelli si aspetta ricavi interes
santi. 

L'Efim ai «raggi X» 
Due società di certificazione 
esamineranno i bilanci 
Rinvio per le banche estere 
M ROMA. Il commissario 
dell'Efim, Alberto Predieri, 
annuncia che entro la setti
mana saranno pronti i prov
vedimenti-salvagente per i 
fornitori del gruppo e intanto 
passa ai raggi x i bilanci delle 
controllate. Lo ha reso noto 
lo stesso commissario liqui
datore in un incontro infor
male con il sindaco di La 
Spezia, Flavio Bertone, e il 
presidente della camera di 
commercio, Piergino Scardi
gli. Secondo quanto ha riferi
to quest'ultimo, Predieri ha 
inoltre già acquisito i conti 
economici delle controllate 
Efim inviatigli dagli ammini
stratori. «Entro un mese - ha 
spiegato a radiocor Scardigli 
- due società di certificazio
ne, una italiana, l'altra stra
niera, passeranno al vaglio i 
bilanci delle controllate Efim. 
Predieri ha osservato che sol
tanto dopo i rapporti delle 
società di certificazione pre
senterà il programma di li
quidazione dell'ente al mini
stro del Tesoro» . Il commis
sario Efim ha inoltre garanti
to che «entro la fine del mese 
proporrà al tesoro, a norma 
dell'articolo 5 del nuovo de
creto legge, la deroga alla so
spensione dei pagamenti per 
quelle società che abbiano 
chiuso in attivo almeno un 
bilancio negli ultimi tre eser
cizi» . il provvedimento è par
ticolarmente atteso in Ligu
ria, soprattutto per l'Oto Me-
lara (Finbreda). Sul futuro 
della Termomeccanica, l'al
tra azienda spezzina che fa 
capo a Efimpianti che però 
non presenta bilanci in utile 
negli ultimi tre anni, si deci
derà in una nuova consulta
zione già fissata per domani 
mattina. Predieri, ha aggiun
to il presidente della camera 
di commercio di La Spezia, 
fornirà al tesoro gli elementi 
per sbloccare i pagamenti ai 
fornitori di tutte le società del 
gruppo in possesso dei ne
cessari requisiti. «Lo sciogli
mento dell'ente, ci ha ribadi

to Predieri, non comporterà 
la liquidazione delle control
late, anche se il commissario 
non ha potuto fornire garan
zie e prendere impegni su un 
elenco già definito di socie
tà». 

Per la Termomeccanica 
domani gli amministratori 
spezzini consegneranno a 
Predieri un dossier che do
vrebbe consentire lo sblocco 
dei pagamenti ai fornitori fa
cendo appello alla necessità 
di evitare «gravi e irreparabili 
danni agli impianti produtti
vi» , cosi come prevede il de
creto legge. A La Spezia, 
contando sulle stampelle del 
nuovo decreto, è stato costi
tuito un comitato di crisi al 
quale hanno aderito comu
ne, provincia, camera di 
commercio e rappresentanti 
delle associazioni di catego
ria (industriali, commercian
ti, artigiani). Nella città ligu
re, secondo quanto ha ap
preso lo stesso comitato di 
crisi dopo un incontro con le 
banche esposte, nessuno se
guirà l'esempio del Credito 
emiliano che ha chiesto alla 
Orni reggiane il rimborso im
mediato del debito. «Il siste
ma bancario -ha commenta
to Scardigli - sta mostrando 
un forte senso di responsabi
lità nella vicenda». L'indotto 
delle due aziende Efim coin
volge circa 400 imprese spez
zine con circa 3 mila dipen
denti. 

Intanto il ministero del te
soro fa sapere che per la defi
nizione della partita con le 
banche estere non sono pre
visti incontri a breve: via XX 
Settembre attenderebbe una 
controproposta dai creditori 
esteri dell'Efim sulla modifi
ca delle condizioni per l'e
missione di obbligazioni a 
copertura del debito stimato 
in circa 3.500 miliardi. Al ver
tice londinese, nelle prossi
me settimane, parteciperà il 
direttore generale del tesoro, 
Mario Draghi. • (radiocor) 

Rapporto sulle banche 

Aumentano le sofferenze 
e gli istituti chiedono 
più soldi a Bankitalia 
• • ROMA. Lieve incremen
to, a maggio, del rapporto tra 
sofferenze e impieghi per le 
aziende di credito italiane. 
Secondo i dati diffusi dalla 
Banca d'Italia nello scorso 
mese di maggio le sofferen
ze, pari a 34.624 miliardi, in
cidevano sul complessi degli 
impieghi per il 6,04%: 6 la pri
ma volta, quest'anno, che le 
sofferenze oltrepassano' la 
soglia del 6%. Nei primi mesi 
dell'anno il rapporto soffe
renze-impieghi si era mante
nuto intorno al 5,8-5,996. Nel 
successivo mese di giugno gli 
impieghi bancari hanno fatto 
registrare un incremento 
consistente, passando da po
co più di 573 mila a 590.678 
miliardi. Il tasso annuo di 
crescita si è portato sul 
12,7%. Sempre a giugno i dati 
della Banca d'Italia indicano 
il portafoglio titoli in aumen
to del 20,5% rispetto al giu
gno del '91. Dal lato del pas
sivo, sempre in giugno, le 

banche di credito ordinario 
avevano in essere depositi 
per 723.446 miliardi. Il loro 
tasso di crescila annua era 
pari all'8,4%. Molto consi
stente in giugno è stato il ri
corso ai crediti della banca 
centrale, a causa della scarsa 
liquidità presente sul merca
to. Questa voce, inserita al 
passivo, è passata dai 2.701 
miliardi di maggio a 13.608 
miliardi. A giugno sono stati 
concessi circa 11 mila miliar
di in anticipazioni a scaden
za fissa. Tornando alle prin
cipali voci del conto econo
mico delle banche, i dati evi
denziano una forte crescita 
delle consistenze patrimo
niali. A fine maggio queste 
ammontavano a oltre 148 
mila miliardi, di cui 118.300 
costituite da capitale e riser
ve. Rispetto al maggio '91 il 
patrimonio delle aziende di 
credito è quindi cresciuto del 
2796, mentre capitale e riser
ve sono aumentate di oltre il 
30%. 

Marco Tronchetti Provera 

Nasce la nuova Fs-Spa 

Consiglio di amministrazione 
convocato il 10 settembre 
Si eleggerà il presidente 
Hi ROMA. L'assemblea ordi
naria e straordinaria della nuo
va «Ente Ferrovie dello Stato 
spa» è stata ufficialmente con
vocata per il 9 settembre (10 
settembre in eventuale secon
da convocazione). All' ordine 
del giorno statuto e nomine. 
L'assemblea sancirà cosi l'av
vio di una fase di privatizzazio
ne anche per le Ferrovie che, 
contemporaneamente, con 
questo atto pongono fine alla 
ingiustificabile e lunghissima 
paralisi giuridica - trascinatasi 
con la proroga dell'ammini
strazione controllata. 

L' avviso di convocazione, 
pubblicato ieri sulla Gxzzetta 
Ufficiale a firma dell' ammini
stratore straordinario Lorenzo 
Necci, reca 1' indicazione del 
più elevato capitale sociale 
mai registrato da una società 
per azioni italiana: per la preci

sione 42.417 miliardi 892 mi
lioni 391.023 lire. 

L' assemblea dovrà delibe
rare il nuovo statuto sociale 
che sancirà non solo la trasfor
mazione concreta in società di 
diritto privato ma anche l'usci
ta delle Ferrovie Statali dalla si
tuazione di amministrazione 
straordinaria, mettendo fine ai 
sette anni di vita dell' «F.̂ tj FS» 
che era succeduto alla prece
dente azienda autonoma. 

In sede ordinaria I' assem
blea dovrà provvedere alla no
mina del consiglio di ammini
strazione e del suo presidente 
nonché alla nomina del colle
gio sindacale. 

La «privatizzazione» giuridi
ca delle FS è stata disposta da! 
C1PE (comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) il 12 agosto scor-



FINANZA E IMPRESA 

• SN1ABPD. Saranno otferti in borsa 
da domani e lino al 31 agosto i diritti di 
sottoscrizione relativi all' inoptato dell' 
aumento di capitale da 575,9 a 767,9 
miliardi della Snia Bpd, società quotata 
in Borsa del grup>x> Agnelli. L'olferta, si 
legge in una inserzione a pagamento 
pubblicata sui principali quotidiani, av
verrà attraverso la Intersim, in ragione di 
un dintto per ogni nuova azione. Come 
già annunciato verso metà agosto, l'au
mento di capitale della società si e con
cluso con un inoplato di circa un terzo: 
sono risultate non sottoscritte poco più 
di 64,4 milioni di azioni, pari a circa il 
33,5 per cento del totale di 192 milioni 
di azioni offerte. 
• CASSE RISPARMIO VENEZ1E.I1 
ministro del Tesoro Piero Barucci ha ap
provato il progetto di ristrutturazione 
dell'Istituto federale delle Casse di Ri
sparmio delle Venezie che prevede la 
nascita di due società per azioni: la Fe-
deralcas.se Banca, con un capitale di 50 
miliardi, e la Federalcasse Medioterml-

ne (alla quale verrà conferita anche 
l'attività di credito agrario della prima), 
con un capitale di 25 miliardi. Il decreto 
di approvazione del progetto e stato 
pubblicato oggi. 
• CASSA RISPARMIO ASCOLI PI
CENO. Da oggi è operativa come spa, 
ultima tra tutte le casse marchigiane 
nell'attuale la trasformazione in società 
per azioni, la Cassa di risparmio di 
Ascoli Piceno. Il capitale sociale della 
nuova banca è di 106 miliardi, divisi in 
azioni dal valore nominale di 500 mila 
lire ciascuna. Il patrimonio netto (capi
tale sociale più patrimonio che ammon
ta a 93 miliardi e 288 milioni) è di oltre 
200 miliardi. La Cassa di risparmio di 
Ascoli Piceno ha Inoltre approvato il bi
lancio al 30 giugno 1992 che registra 
una raccolta diretta di 1.062 miliardi ed 
una indiretta di 715 miliardi per un volu
me complessivo di 1.777 miliardi 
( + 8%), gli Impieghi all'economia han
no superato ì 565 miliardi ( + 13S>) 
mentre l'utile lordo si e' attestato sui 
13,300 milioni. 

A picco i titoli maggiori 
Salaci commenti su Goria 
• • MILANO Scomparso il bri
vido Comlt, sulle cui azioni si 
sono avute ieri prese di benefi
cio, owerossia la scrematura 
delle plusvalenze originate dal 
miniboom della scorsa setti
mana, piazza Affari ha puntato 
di nuovo al ribasso, penaliz
zando sopratutto i titoli mag
giori del listino. Assai malconci 
escono dalla seduta i titoli Oli
vetti (-4,37%), Fiat (-3,31%), 
Ifi privilegiate (-3,269b). Gemi
na (-2,25%), valori questi ulti
mi del gruppo Agnelli, e inoltre 
Mediobanca (-3.49%) ,Stet (-
2,31%), mentre sul telematico 
oltre alle Comlt (-2,15%), in 
flessione sono risultate le Cir e 
altri Importanti valori. Persiste, 
la scarsità degli scambi e as

sente del tutto appare la com
ponente estera: anche l'inte
resse sulle Comit appare sce
mato tant'è che la speculazio
ne monetizza i guadagni rima
nendo totalmente priva di 
obiettivi. Il ribasso di ieri sem
bra sia stato innescato sopra
tutto dalle cattive notizie pro
venienti da Wall Stret e da al
cune importanti piazze euro
pee mentre nessuna influenza 
sembra esercitare la prodigio
sa rimonta di Tokyo. Ma ciò 
che appare spento in piazza 
degli Affari è l'interesse vdella 
speculazione ha imbastire tra
me in prospettiva come appa
re del resto dal mercato dei 
premi pressoché privo di attivi-
tà.II Mib partito con una fles

sione dell'1.7% ha recuperato 
solo in minima parte nel finale 
chiudendo a quota 785 con 
una perdita dell'I,51%. Anche 
ieri sono circolate con insisten
za voci circa presunte difficoltà 
di operaton esposti sul merca
to dei pronti contro termine, 
che del resto avevano trovato 
già una eco sulla slampa. La 
grottesca vicenda dei bolli per 
patenti e passaporti, non ha 
mancalo di suscitare polemi
che e battuate amare contro 
l'ineffabile ministro delle Fi
nanze: quale credibilità po
trebbe avere all'estero un mini
stro delle finanze incapace di 
esigere in modo semplice l'e
sazione di un bollo per paten
ti? Questo si diceva ieri nel par
terre.. D/?C. 
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380 

185 

5290 

-2 61 

000 

00O 

-2 11 

•0 16 

-2 78 

0 0 0 

0 0 0 

000 

000 

256 

000 

0 0 0 

083 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-811 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AORICOL! 
FERRARESI 

ZIONAGO 
25100 

5000 

0 0 0 

0 0 0 

ASSICURATIVE 

ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LA FONO ASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOYO ADRIA 

LLOYO R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

90500 

5680 

430 

12200 

26450 

8900 

8990 

4540 

1950 

9230 

8350 

9950 

3699 

11650 

4150 

7200 

16900 

6190 

6070 

9550 

4520 

5160 

2 72 

-0 88 

-4 44 

0 00 

-1 67 

-8 12 

•0 33 

-177 

-3 18 

-165 

-3 36 

-0 40 

138 

-0 85 

-1 19 

-7 68 

-0 59 

1 44 

-1 22 

-1 44 

-153 

0 00 

BANCARI! 
BCAAGRMI 

BCALEGNANO 
BCADIROMA 

B FICEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

B POP BERGA 

BCOAMBRVE 

8 A M B R V E R 

B CHIAVARI" • 

LARIANO 

B SAROEGN R 

BNL RI PO 

CREDUTO FON 

CRED IT 

CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

SPAOLOTO 

8110 

4050 

1788 

820 

5140 

1250 

759 

4230 

14700 

3130 

1698 

2560 

3875 

13020 

10410 

3350 

1328 

1005 

2030 

2279 

24500 

11050 

10440 

0 62 

-5 15 

-0 79 

•120 

-0 39 

-0 79 

-3 92 

-4 30 

-1 34 

0 0 0 

-0 70 

•4 12 

-1 52 
-2 11 

0 77 

-133 

-2 14 

-195 

125 

3 59 

0 82 

-3 49 

-1 60 

C A R T A R I ! « D I T O R I A U 

BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

3900 

5420 

8550 

2300 

3150 

4890 

7330 

2100 

5435 

0 39 

0 02 

0 0 0 

8 0 8 

0 0 0 

-0 21 

0 0 0 

-0 24 

0 0 0 

CIMENTI CERAMtCH! 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

M6RONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2710 

4080 

5950 

1750 

3965 

4500 

5095 

1370 

6500 
3730 

-3 21 

0 0 0 

0 0 0 

-0 57 

0 0 0 

-3 85 

1.09 

-108 

-3 09 

2 75 

C H I M r C H I IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUbCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUU 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

3160 

2230 

1540 

975 

6050 

417 

506 

3020 

1380 

1192 

2269 

1190 

2400 

-0 63 

0 0 0 

-1 28 

•2 21 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

•1 15 

3 0 3 
-0 17 

0 0 0 

-0 83 

-0 36 

CENTROB-BAaM969.5% 

CENTROB-SAF968 75V. 

CENTR0B-SAFR96S.75% 

CENTRO6-VALT9410V, 

CICA-88/95CV9M, 

COTONOLC-VC04CO7% 

EDIS0N-ò3/93CV7% 

EUR MET-LMI94 CV10% 

EUROMOBH.-o6CV10% 

FERFIrl-86/93EXCV7% 

GIM-86/93EXCV6V. 

IMI.66/9328INO 

IMI-66/9330COIND 

IMI-88/9330PCOINO 

95.75 

91 1 

89,75 

1031 

J1.5S 

106.1 

95,1 

97.4 

te 

91 

89 

108 

90,7 

93,6 

106,3 

95,5 

97,5 

97,25 

964 

97,5 

97,8 

97,3 

MONTEFIBRE 

MONT6FIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELR1 
RECORDATI 

RECORO RNC 

SAFFA 

SAFFA RINO 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RINO 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

700 

580 

801 

1600 
510 

7390 

3300 

5140 

4150 

5240 

1601 

823 

850 

630 

870 

545 

1850 

5200 

7150 

3010 

-1.27 
-0.17 

0 17 

0 0 0 

-192 
-1 47 
7.14 

-1 53 

-0.95 

noo 
3 9 8 

-1 44 

-2.19 

-2 78 

0.00 

3 81 

-513 

0 0 0 

-0.89 
0 87 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDA RI P 

4130 

2079 

2440 
25400 

4150 

•1 55 
141 

-0 37 

0 9 9 
0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITAL fl NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO TO MI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 
ITALCABLE 

ITAL.CABRP 
NAI NAV ITA 

SIRTI 

705 

589 

660 

9550 

726 

7100 
1541 

1150 
4210 

3090 

686 

8150 

0 0 0 
-2.40 

2.01 

-0 83 

-3 20 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 9 

0 0 0 

-128 

0 0 0 

•0 81 

•LCTTROTICNICHI 
ANSALDO 

EOISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

2300 

3570 

3350 

3500 

8500 

3960 

•2 13 

-1.11 

-1.76 

0.00 

0.00 

0.13 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACO MARC RI 
AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOE R NC 

COFIDE SP.'. 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERR TO-NOR 

FIDIS 
FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

F I A G R R N C 
FINAGROIND 

FINPOZZ, 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL ' 

FORNARA ' 

FORNARAPRI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GCMINA 

GEMINAR PO 
GEROUMICH 

129 

93 

5810 
93 

6440 

17550 

3190 

245 

2660 

3128 

2385 

613 

1850 

9SS 

2180 

240000 

2210 

1125 

1038 

2835 
280 
607 

4970 

67*5 

1050 

480 

3279 

1135 

2800 

729 

948 

925 

1250 

2310 

480 

440 

1115 
1065 

870 
881 

501 

•2 27 

-3 13 
•0 17 

109 

0 0 0 

0.00 
-124 

-5 77 

2 5 0 

-0 06 

2 3 8 

168 

-0.54 

•0.10 

•091 

-1.84 
0 4 5 

-2.09 

-0 57 

-3 08 
7 8 9 

2 0 2 
-1 78 

-0 07 

0 0 0 
0 0 0 

-0 08 

-1.30 

-018 

0.5S 

-0 21 

-1.39 

-3 SS 
0.00 

0.63 

0.00 

0 45 

0.93 

-2.28 

-1.23 

-0.00 

CONVERTIBILI 
IMI-NPIQN93WINO 

IRI-ANSTRAS95CV6% 

ITALGAS-«0/96CV10% 

MAGNMAR-95CV6% 

McDIO BR0MA-94EXW7S 

MEDI0B-6ARL94CV6% 

MEDI0B-CIFiniSCO7% 

MEDI0B-CinRISNC7% 

MEOIOB-FTOSI»7CV7% 

ME0I08-ITALCEMEXW2S 

MEOIOB-ITALO»5CV6% 

ME0I0B-ITALM08 CV 7% 

ME0I0B-LINIFRISP7% 

MEDIOB-MCTAN 93 CV7% 

ME0IOB-PIR99CV9.5% 

109.9 

«7 

101 

88 

141 

«0 

90.6 

88.1 

91.5 

99.5 

108,3 

91.6 

112 

88.5 

102,5 

66,9 

175 

91.1 

87,8 

92 

__B81S 

91,5 

102.1 

•V 
97 

111 

91,5 

QEROLIMRP 
GIM 

Q IMRI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFIL R FRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOB1LIA 

ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 
MONTED R NC 
MONTEDRCV 

PARTONO 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA 
SIFA RI8P P 
SISA 
SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STET RI PO 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 

397 

3273 
1470 
8930 
4360 
2018 
1990 
815 

12300 
41400 
18800 

540 
323 
998 

1128 
729 

1280 

700 
1170 
3805 
1090 
5670 
1660 

1100 
6800 

980 
674 
325 

5280 
1145 
1004 
740 

3370 
550 

560 
2440 
1467 

2300 
1608 
1374 

1930 
830 

3200 

5160 
1349 

287 

990 

0 0 0 
0 0 9 
103 

-3 26 
-2 02 
-0.69 
0 0 0 

-7 07 

-0 48 
1 22 

-0 36 
0 0 0 
0 0 0 
0.81 

-1.48 
-2.80 

0 0 0 
-3 85 

2 8 3 
-130 
-1.62 
-1 73 
-0.80 

-179 
0 0 0 
0 0 0 

-0 44 

-2 99 
•0 74 

0 0 0 
0 0 0 
0.00 

-1.61 

-3 51 
-0 88 

-0.81 
•0 20 
0 0 0 

-2 31 
-15» 
0 0 0 
0 18 

8 49 
0.00 

-1.89 
-5 32 
0 0 0 

IMMOBILIARI B U L B I ! 
AEOES 

AEOESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 
CALTAGRNC 
COQEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

QABETTI HOL 
GIFIMSPA 

O IF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
SCI 
VIANINI INO 
VIANIN! LAV 

15700 
5190 

1805 
7742 

1770 
1295 
1499 
1060 
1455 

3480 
1300 
1740 
1846 

4825 
23800 
52000 

1814 

1000 
1935 

-0.44 

0.00 

-5.2S 
0 1 6 

0.28 
-1 15 
-0.07 
3 9 2 

•034 
-1 14 
-8.77 

0 5 8 
0.00 

-0.41 
-0.42 
0 0 0 

-0 62 
0.00 

-1.02 

M B C C A N t C H I 
A U T O M O B I U S T I C H ! 
ALENIA AER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR SPA 
FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARDRP 
INO. SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHIR NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OL IV6TRPN 

1330 
7150 

3940 
1670 
332S 
7290 
4095 
1003 
8790 

17995 

2350 
1846 
128» 
1330 

«80 
835 

4800 
2310 

851 

1155 
1925 
3830 
2265 
2076 
1650 

2 31 

-0 28 
-0 78 
0 0 0 

0.00 
-0 41 
-3.31 
-0.20 
-179 
-1.12 
-3 69 
-2 38 
-0 47 
-3 62 

0 76 

-0.63 
2.24 

0.00 
0 0 0 
0.00 

0 0 0 
-154 
-4 37 

0 0 0 
•2.82 

MEOIOB-SIC96CVEXW5% 

ME DKJB-SNIA FIBRE 6% 

MEDI0B-UNICEMCV7S 

MEOIOB-VETR95CV8,g% 

MONTED-87792AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV9S 

PACCMETTI-9o/9SCO10% 

PIRELLI 8PA-CV 9.75% 

RINASCENTE-86CV8.5% 

SAFFA 67/97 CV 6.5% 

SERFI-SSCAT95CV854 

SIFA-88/93CV9S 

8IP98/93C07S 

SNIA BPD-SS/93 CO10S 

ZUCCHI-48/93CV9S 

82.6 

94.4 

85 

68.8 

97.55 

96,2 

92.5 

94,9 

100.7 

109.5 

99.75 

129 

85 

95,1 

65,5 

89 

97.4 

95 

93,5 

93,5 

«5 

113 

108 

101 

97,1 

98,3 

129,9 

PININF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

RE0NARIPO 
RODRIQUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 
VALEOSPA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

8340 

5700 
8600 

31720 

8100 
9650 
6490 
1420 

1038 
3940 

4420 
2590 

1730 

398 

390 
4130 

12300 

1770 

0 8 3 

-0 52 
0 0 0 
0.00 

0.00 
0 0 0 

-0 15 
1.43 

-180 
-3.67 

0.00 

-1 52 
-069 

-0 62 

-0 26 
-167 

0 00 

-172 

MINBIARII MKTALLUMICH! 
DALMINE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

387 
3500 

4390 
2399 

4200 

-0 26 
0 0 0 

-2 23 

0 0 0 
-164 

TOSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 

CENTENARI 
CUCIRINI 

ELIOLONA 

UNIF5O0 
LINIF R P 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTOFII 
OLCESE 
SIMINT 

SIMINTPR1V 

STEPANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5750 
2880 
2200 

248 
1040 

2400 

372 

290 
436 

3385 
5800 
1096 
3525 

1600 

2810 

8970 
5150 

0 0 0 

-0 62 
-179 
-0 40 
0 0 0 

0.00 

3 3 3 

-2 68 

8 75 
-0 41 
-3.33 

-0 90 
0 5 4 

0.00 

0.00 
-0.14 

•0.58 

DIVERBI 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
BAYERR 

CIGA 
C IQARINC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7411 

2082 

198000 

1188 
780 

13210 

7200 

18200 
350 

1897 

254000 

0 0 0 
-137 

-6.71 

2 41 

5 8 3 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 1 1 3 
•0 11 

•4 15 

M BACATO T B L S M A T I C O 

ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 

COMIT 
BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 
BCO NAPOLI RNC 

BENETTON 

BREDAFIN. 
CART SOT-BINDA 

CIR RNC 
CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 
FERFIN 

FERFINRNC 
FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 
G RUFFONI 
IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEM RISP 
ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALATFIN 

PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 
RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP 
SONDEL SPA 

SORINBIOM 

11022 
9382 

2313 

2452 
2837 

2230 
1121 

11291 
219,7 

374,3 
635,8 

1293 

1175 
470,9 

1193 

754,6 
2307 

2733 
22254 

1337 

1720 

9956 
4404 

2743 
6014 

9928 

1185 
717,5 
14038 

7139 

2767 

1068 
1009 

1145 
2932 

-3.14 

-1.92 
-2.24 

-2.15 
-0,18 

-0.89 

-1.75 

-0,18 

-0,90 
-5.19 
0.00 

-1,90 
-3.77 

-5,31 
-1,57 

-1.00 
-3,07 

-2.43 

-1,90 
-3,40 

_ ^ i 2 S 
-1.81 
-1.30 
20.41 

-1,80 

-0,42 

-0.25 
2.31 

-3.19 

-1,03 

2.63 
-1,84 

-1.85 
0.09 

-1,61 

Titolo 
6Tp-1èG.N67 14,5% 
BTP-17NV9312,5% 
B Y P - I 6 M Z 9 4 1 2 . S % 
BTP-1AG9312.5% 
BTP-1DC9312,5% 
BTp-1FB64l2,4% 
BYP-1FBÌ4 14,5% 
BTP-1GE94 12.5% 
6Yp- iaE64EM66l2 ,5% 
BTP.lGE98l2,6% 
ÈTP-1GE97 12V. 
BTP-1GE9812,5% 
BTP-1GN94 12,5% 
BTP-1GN96 12% 
BTP-1GN97 12,6% 
BTP-1LQ9312.5% 
BTP-1LG94l},5% 
B r p - 1 M G M E W 1 2 . 5 % 
BTP-1MZ9412,6% 
BYP-1M29612,6% 
BTP-1NV93 12.5% 
B T P - I N V I 6 5 £ M 8 6 1 2 . 5 % 
&TP-lNv8412,5% 
BTP-1NV9612% 
6 T P - I N V 6 7 12,5% 
BTP-10T9212,5% 
6YP-1ÓT6412,5% 
B Y P - 1 S Y 9 2 1 ? 5 % 
6Tp- isY94l2 .5% 
B Y P - 1 S T 6 4 1 2 , 5 % 
BTP-lST9812% 
CCT ECU 30A3&4 9,65% 
CCT ECU 84792 16.6% 
CCT ECU 65763 6% 
CCT ECU 85763 9,8 % 
CCT ECU 457938,76% 
CCT ECU 85/939,75% 
CCT ECU 86/94 8,9% 
CCT ECU 64/64 6!75% 
CCT ECU 87/94 7175% 
CCT ECU 88/934,6% 
CCT ECU 86/94 6!46% 
CCT ECU 68/93 8,75% 
CCT ECU 69/94919% 
CCT ECU 69/94 9,65% 
CCT ECU SS/6416.15 V. 
CCTECUS9/666,6% 
CCT ECU 90/9515% 
CCT ECU 93/9511.15% 
CCTECU66/165H!56% 
C C T E C U » 1 / » J H % 
CCT ECU 6 1 * 4 to,6% 
CCT ECU 65 BC 6.75% 
CCT ECU 45 5T 6,75% 
CCT ECU NV6414,7% 
CCT ECU-64/6611,6% 
CCT.15M244INB 
CCT.17La6JeVIKlD 
CCT.16FB67INB 
CCT.ieGNoJcViWD 
CCT-16Nv55Cv'INO 
CCT.l85T6àCVIND 
CCT-16AG63CyiND 
CCT.16BC64Cv ,INB 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG6J INO 
CCT-AG95IND 
CCT-AG94IND 
CCT-À867 IND 
CCT-AS64 INO 
CCT-AP93 IND 
CCT-AP64INB 
CCT-APMIND 
CCT-ÀP67INB 
CCT-ÀP64 INO 
CCT-BC62IND 
CCT-OC95 IND 
CCT-OC65EM66INB 
CCT-OC64 INO 
CCT-DC64 INO 
CCT-tèbi INO 
CCT-FB64 INO 
CCT-FB65IN6 
CCT-FB46IND 
CCT-FB66FM61IND 
CCT-FB67 INO 
CCT-PB66IN0 
CCT-GEA4EM44INO 
CCT-GEWINB 
CCT-SEéS INO 
CCT-GE64 INO 
CCT-GE64CVINB 
CCT-GE94EM61IN0 
CCT-GE67 INO 
CCT-GE99 IND 
CCT-GN61 INO 

cer.aNis INO 
C C T - G N M I N O 
CCT-8N67 INO 
CCT-ON64IN0 
CCT.Lfl6JINb 
eCT-l_fl94IN0 
CCT-Lfi9éEM6olNO 
CCT-LG94IN0 
CCT-L647IN0 
CCT.LC96IN0 
CCT-MG64 INO 
CCT-MC6éEMMIN0 
CCT-MG44INB 
C C I ' . M Q S ? I N 6 
CCT-MG64 INO 
CCT-MZ65 INO 
CCT-MZ44 INO 
CCT-MZ65INO 
CCT-MZ65EM66INB 

prezzo 
952 
98.2 
94,1 

98,65 
08.1 

99.05 
98 
98 

47.5 
95,1 
92,6 
94,2 

97,25 
93.» 

96,35 
64.45 
98,95 
96.8 

97,25 
95 

98.2 
97,8 

98,76 
93,7 
65.4 

99.55 
38,3 

99.45 
98.65 
98,95 
93,45 

' 161.2 
99,8 

94 
64,5 
97,4 
98,9 
64,4 
64,4 
64.6 
64,4 
64.4 
64.3 
99,3 

101,1 
164 

144,4 
loi ly " 

104,45 
106,25 

1 W J * 164 
64 

64,4 
141,44 

143,3 
66,4 
66,4 

64 
66.05 
66.45 
66,45 
99,5 
661 
96.4 
66,4 
98,7 

6y,65 
97,3 

94,38 
66,? 

66.15 
95.4 
62.6 
64.4 
66.6 
98,9 
64,7 
65,4 

64,65 
66,44 ' 

66,4 
97,4 
95,6 
67,4 

94.Ì6 
64,4 
664 

66,14 
67,4 

65,45 
47,2 

97 
64,4' 
64,7 

66,Si> 
95,9 

96,56 
95,3 
94,2 

66,44 
67,4 

67,46 
96,85 
95.46 

94.6 
90.45 

67,4 
64,6 

93,25 
64,14 

66,6 
99,65 
64,15 
67,6 
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A Z I O N A R I 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZFS 86/96 2A INO 

AZFS 85/00 3AIND 

IMI62/923R216% 

CRE0OP 030-0355% 

CRE00P AUTO 796% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL 867951A 

ENEL 66/01 INO 

Ieri 

104.90 

100,90 

214,50 

99.25 

79,70 

114,90 

108,10 

102,50 

prec 

104.80 

106,00 

214,50 

99.25 

80.00 

114.35 

106,10 

104,50 

(Prezzi Informativi) 

CRIBOL. 22800/23500 

SGEMSPROS.120500 
BAI 

EVERY FIN 

FINCOMID 

IFITALIA 

13000 

1490 

2000 

1750 

NORDITALIAORD 300 

NORDITALIA PR 

METALMAPELLI 

VvSPECTRUMA 

WQAICRIS < 

W REPUBBLICA 

240 

900 

595 

120 

35/37 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA: 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

765 

943 

836 

696 

758 

587 

841 

896 

790 

952 

765 

649 

920 

777 

816 

769 

797 

948 

853 

711 

759 

599 

942 

697 

eoi 
961 

776 

659 

640 

796 

890 

765 

•161 

453 

•199 

.163 

000 

•151 

•011 

414 

•U7 

494 

-142 

•107 

•2.38 

•1.15 

-022 

0.36 

densro/lotlerB 

ORO FINO (PER OR) 

AR0ENT0(PERKG] 

STERLINA V C 

STERL NC(A 74| 

STERL NC(P.74) 

KRU0URRAN0 

50PES0SMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITA1IAN0 

MAREN00 BELGA 

MARENQ0 FRANCESE 

11600/12000 

134900/142200 

90000/100000 

94000/104000 

92000/102000 

380000/410000 

460000/510000 

410000/490000 

73000/79000 

79000/95000 

71000/79000 

71000/79000 

Ieri 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATICEUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGFSTINT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ 

10761 
11043 
6828 

10548 
9194 
9492 
9828 
9345 

10688 
10676 
9486 

11736 
GENERCOMIT NOHOAMERICA 11607 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNA* 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTICHEDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILLEUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO MINTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
CUROMOB RISKF 
FONDOLOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST 3 
GALILEO 
GENERCOM ITCAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLEA 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALV 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GESTIONE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

10935 
10484 
9838 
9684 

11136 
8225 

10694 
7445 
9578 
9383 

11069 
9802 
8975 
9696 
9120 
8941 
9997 
9822 
9600 

10690 
11357 
11259 
9204 

11502 
12333 
9910 
9621 

10327 
10853 
7868 

11481 
9392 

11002 
9979 

10041 
9889 

10495 
10631 
9145 

10943 
11141 
9088 

10135 
9854 

11197 
11498 
10827 
6900 
6038 

24741 
6471 
7704 

10101 
9831 
9003 
8294 

10115 
6704 

10100 
22834 

8500 
7735 

15357 
9400 

12833 
8138 
6667 

26732 
8702 

35161 
9386 
9537 
9596 
7983 
9064 
7113 
9000 
9809 

Prec 
N P 
N P 
N P 
N P 

9191 
9491 
N P 
N P 

10704 
N P 
9411 
N P 

11686 
10904 
10391 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

11119 
9854 
8753 
9650 
9045 
8843 
9979 
9778 
9623 

10640 
11310 
11055 
9160 

11501 
12332 
9885 
9804 
N P 

10786 
7779 

11469 
9454 

10984 
N P 
N P 
9867 

10481 
10638 

N P 
N P 

11132 
N P 

10130 
9841 

11189 
N P 

10814 
8909 
8017 
N P 
6451 
7700 
N P 

9804 
8997 
8291 

10087 
N P 
N P 
N P 
N P 
7704 

15301 
9365 

12807 
N P 
8657 

25668 
8674 

35064 
9355 
N P. 
N P 
N P 

9045 
7099 
8978 
9903 

B ILANCIAT I 
ARCATE 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALC 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN S1CURVITA 
CAPITALCRCDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CIISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEQIC 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
OEPOREINVEST 

12136 
10766 
11811 
9751 

10671 
10224 
114B3 
9891 

10425 
11654 
10822 
10483 
21314 
17390 
11460 
17765 
9853 

12390 
11789 
13639 
16299 
13316 
9808 

11872 
10368 
10686 
17914 
11980 
10720 
9791 

27441 
10090 
16164 
16354 
14876 
19309 
10740 

12139 
N P 

11816 
N P 

10677 
10229 

N P 
9869 
N P 

11630 
10800 
10456 
21292 
17420 

N P 
17722 

N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 
N P 

10689 
17898 

N P 
N P 
9783 

27397 
N P 

16129 
15351 
14658 
19303 
10711 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUAORIFOGLIOBILAN 
REDDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIQUOTA 
SALVADANAIO Bll 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

79 12 
9008 

12787 
11984 
9327 

'0261 
8477 

17117 
14873 
10011 
10889 
17290 
8747 

11263 
20704 
15497 
9949 

18234 
10917 

11665 
13342 
9313 

17985 

N P 
9009 

12756 
N P 
9301 

19239 
8439 
N P 

148B0 
N P 
N P 

17192 
6716 
N P 
N P 
N P 

9919 
16232 

N P 
N P 

13313 
N P 

17949 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 
INTERMONEV 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIME BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO ITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONOIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBL1GAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
VIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHFNIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE FIEDDITTO 
OUADRIFOGLIOOBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RENDiriT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VFRDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
OESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ' 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOMONEY 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

12927 
10330 
12647 
11708 
10177 
10422 
10669 
1C086 
11725 
10577 
10402 
10136 
13225 
14208 
12278 
11736 
10387 
11616 
12040 
16946 
12642 
11252 
12326 
15845 
12201 
1155" 
11103 
16447 
13409 
12500 
10916 
10859 
16478 
12189 
10693 
10024 
10081 
24997 
12613 
14064 
16249 
15643 
14465 
11480 
12183 
14206 
13657 
11803 
15240 
12223 
13039 
10951 
12186 
18803 
15015 
12984 
11537 
14193 
15500 
13318 
10838 
14593 
12318 
12660 
11620 
13416 
10869 
12229 
14340 
13429 
10300 
11741 
10921 
12527 
11627 
10228 
16705 
20478 
10738 
12989 
11757 
13799 
10071 
15101 
14713 
12609 
10197 
11588 
11524 

N P 
10323 
12659 
1168H 

N P 
N T 

10660 
N P 
N P 
N P 

10405 
10126 
13220 
14199 

N P 
N P 
N P 

11611 
12044 
15953 

N P 
N P 
N P 

15834 
N P 
N P 
N P 

16447 
13421 

N P 
10916 

N P 
16499 
12192 
10705 
10040 

N P 
N P 

12619 
N P 

18248 
16546 
14485 
11483 
12176 

N P 
N P 

11804 
15238 
12222 

N P 
N P 
N P 
N P 

15031 
N P 

11547 
N P 

15499 
N P 

10844 
14800 
12327 

N P 
N P 

13418 
10899 

N P 
14341 

N P 
10299 
11754 
10931 

N P 
N P 

10229 
N P 

20484 
N P 

12906 
11764 
13811 
10075 
15106 

N P 
N P 

10201 
N P 
N P 

BSTmi 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNF 
ITALFORTUNE B 
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Le città visibili 
Sandro Onofrl 

e, sotto 
al titolo, 

un muraglione 
di argine 

del Tevere. 
In basso 

il Gazometro 
in un disegno • 
di Vespignani 

«L'autobus ci mise quasi dieci minuti a percorrere il tratto di strada 
dal semaforo alla fermata. Quando finalmente aprì le porte vidi il mio 
amico fare appena un passo ed essere investito da un fuoristrada» 
L'Italia delle metropoli vista e raccontata dai giovani scrittori 

Roma, sole al Gazometro 
SANDRO ONOFRI 

M Fu una giornata di attese 
snervanti, di code, di confusio
ni inutili, di chiacchiere a vuo
to. Una giornata da spettatore, 
a guardare la vita e la morte 
degli altri, a sentirmele appic
cicarsi addosso, sulla pelle irri
tata, e strozzarmi la gola. 

Cominciò presto, quella 
mattina. Alle otto stavo già alla 
fermata dove mi ero dato ap
puntamento con Davide, Ave
vamo passato tutta la sera pri
ma a metter su una storia che 
potesse reggere. Davide si era 
fatto fare un certificato falso da 
un nostro amico medico, per 
giustificare il fatto di non esser
si presentato al colloquio per 
l'assunzione. Forse bastava, 
forse no. Tutto dipendeva dal
l'avvocato Italia, Il funzionario 
che si occupava di queste co
se. Se avesse compreso, era 
(atta. Sennò, niente da (are. E 
comunque era meglio quella 
scusa, la più scontata e stupida 
di tutte, della sconclusionata 
verità che Davide era tentato di 
raccontare. 

Il piazzale davanti Porta San 
Paolo ne era proprio pieno. II 
traffico si concentrava tutto In " 
pochi punti, lungo l'Osticnst), 
o all'incrocio con viale Marco 
Polo, e lasciava le altre parti 
quasi libere. La gente cammi
nava raso raso ai muri, o si am
mucchiava sotto gli alberi, cer
cando le zone d'ombra dove 
almeno si poteva respirare 
senza bruciarsi i bronchi. L'au-
tobusci mise quasi dieci minu
ti a percorrere il breve tratto di 
strada dal semaforo alla fer
mata. Incastrato in un fiume di 
macchine fumoso e bollente 
come un Acheronte, andava 
avanti a strattonate, cinque 
metri e stop, in un fischio as
sordante di ferodi. Nell'attesa, 
mi ero comprato una fetta di 
cocomero al chiosco all'ango
lo, mezza fredda e scrocchia-
rella e mezza calda e molla 
molla, a seconda della parte 
che aveva poggiato sul blocco 
di ghiaccio messo 11 su un tavo
lino vecchio. 

Quando finalmente l'auto
bus si fermò e apri le porte, vidi 
il mio amico che si faceva lar
go nel mucchio dei passeggeri 
pronti per scendere, quindi 
conquistare con uno sbuflo li
beratorio il marciapiede, fare 
appena un passo sulla carreg
giata ed essere investito da un 
fuoristrada che nello stesso 
momento, per un perfetto e 
maledetto sincronismo, al se
maforo verde scattava in avan
ti. 

Un attimo, e la piazza diven
tò un gorgo di rumori e di pa
role indistinguibili. Il traffico 
sgommava e sgassava, infero
cito come un branco di cani 
affamati. L'arabo che puliva i 
vetri al semaforo saltava veloce 
fra le macchine bloccate, cer
cando di approfittare il più 
possibile della situazione che 
si er i creata, lo ero rimasto II 
dritto in piedi, senza sapere 
cosa fare. E la gente tutto intor
no urlava, ognuno voleva dar
mi il suo consiglio prezioso. 

Chi mi diceva di andare di cor
sa all'ospedale, e chi di non 
preoccuparsi perché si era 
trattato solo di una semplice 
testata. 

Mi accostai a Davide, che 
era rimasto svenuto vicino al 
marciapiede, e lo scossi per 
farlo svegliare. Dopo un po' in
fatti apri gli occhi, sbatté due o 
tre volte le palpebre, mi guar
dò fisso per qualche secondo, 
e parve riprendersi. 

- Ah Nico' - fece, con un filo 
di fiato, - porca puttana -. Co
me se fosse arrabbiato con 
me, che mi ero fatto trovare al
l'altra parte della strada. 

L'investitore, intanto, dopo 
avere dato giusto un'occhiatcì 
a Davide, era rimontato in 
macchina, tutto eccitato, e 
aveva chiamato qualcuno col 
telefonino portatile. Avrà avuto 
neanche trent'anni. un tipo 
pienotto ma vestito di (ino, 
ieans scuri, polo gialla e Tim-
berland ai piedi Gridava a tal 
punto che tutti noi lo sentiva
mo bene, mentre chiedeva lu
mi al suo interlocutore, sicura
mente suo padre, su cosa do
vesse fare. Spiegava la dtnami-

, ca dell'incidente, si giustificava 
sgomento e poi decisamente si 
discolpava. 

Quando finalmente attaccò 
(o, insomma, spinse il botton
cino) venne a passo veloce 
verso di me e cominciò a urlar
mi in faccia una valanga di pa
rolacce che non sto a ripetere. 
- Ma porco qui, porco là, co
me cazzo si la ad attraversare 
la strada cosi senza guardare 
un (altro) cazzo, e porco su e 
porco giù... -, Roba da matti, 
fece l'appello di mezzo paradi
so. 

- Oh!, gli urlai allora io, ma 
che vuoi da me? Che c'entro 
io? 

- Ma tu sei amico suo o no?, 
strillò quello più forte, 

Che discorsi! - E allora? 
Ma il ragazzo aveva conti

nuato a blaterare, urlando a tal 
punto che a tratti la sua voce si 
inceppava e mandava degli 
acuti femminei, ridicoli A for
za di scalmanarsi, di stringere i 
pugni, di aggrottare le soprac
ciglia, di digrignare i denti, di 
slogare tutta la rabbia che ave
va in corpo, alla fine crollò 
esausto -sul sedile della sua 
Cherokee e mandò un ragazzi
no a prendergli qualcosa di 
forte al bar. 

Intanto giù si erano creati 
due parliti che litigavano fra lo
ro: gli automobilisti in fila da
vano ragione all'investi'ore, e i 
pedoni esprimevano la loro 
solidanetà all'investito. Litiga
vano con la stessa foga dei tifo
si allo stadio. Un uomo di una 
sessantina d'anni, che avevo 
visto poco prima alla fermata, 
un tipo grasso, flemmatico, mi 

aveva preso il pizzo della giac
ca sotto il gomito e per tutto il 
tempo della mia discussione 
con il ragazzo aveva continua
to a ripetere: - Senti. Senti. 
Senti -. Sempre con lo stsso rit
mo, invariabile, calmo, mono
tono. 

Al quattrodicesimo «senti», 
non ce la feci più: - Ma insom
ma, cosa vuole? Mi sta tortu
rando! - . E l'uomo, placido, 
con un tono di voce medio, co
me se si trovasse nella sua ca
mera da pranzo invece che in 
quella piazza d'inferno: - No, 
io dicevo che e meglio portarlo 
all'ospedale. Ha preso una 
bella botta, è meglio non fidar
si - . Quindi aveva attaccato 
tutta una dissertazione scienti
fica su ciò che poteva essere 
successo nel cranio di Davide. 
Fece un discorso lungo, che 
non finiva più. Roba che se 
non fossi stato cosi spaventato 
com'ero, mi sarei addormen
tato nel bel mezzo della spie
gazione. 

Proprio nello stesso mo
mento però Davide si alzò da 
terra. - Lascia stare - fece, con 
un filo di voce, - Tanto sto be
ne, non mi servo niente -. lo 
ini avvicinai, cercando di con
vincerlo a restare sdraiato, ma 
mi respinse. Aveva un taglio 
dietro la nuca, e gli usciva del 
sangue. - Sto bene. Mi gira so
lo un po' la testa. Manda via 
tutti. I la ragione lui, è stata col
pa mia, e basta. Finiamola con 
questo casino. 

Lo aiutai a sollevarsi, mi as
sicurai che si tenesse in piedi, 
e attraversammo l'Ostiense. In 
un batter d'occhio, il traffico si 
sciolse e schizzò via, i pedoni 
salirono sugli autobus, l'arabo 
al semaforo si rimise soddisfat
to da una parte ad aspettare il 
rosso, e Io scienziato si allonta
nò col suo passo pesante, la
sciandomi due ditate nere di 
sudore sul braccio della giac
ca. 

Mi imposi e chiamai un taxi, 
perché a dar retta a Davide, 
pur nelle condizioni in cui sta
va, saremmo dovuti andare a 
piedi. Faceva caldo. Il taxi, un 
vecchio 131 targato Y, senza 
aria condizionata, era un for
no. L'asfalto brillava sotto il so
le, e fra i capannoni intomo al 
Gazometro si scaldava ancora 
di più, pareva che dovesse di
vampare di II a un attimo, bru
ciando tutto. 

Giungemmo a Porta Portesc 
a passo d'uomo. I negozi sta
vano aprendo proprio in quel 
momento. I proprietari, in ca
nottiera, una cicca tra le lab
bra, già mezzi sudati, alzavano 
le saracinesche vecchie e, lenti 
come lumache, sistemavano 
la loro merce sui bordi del 
marciapiede, incuranti delle 
imprecazioni degli automobili
sti costretti a districarsi fra due 
lunghe file di merci in mostra: 
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sdraio, biciclette, cataste di 
pneumatici e barbecue già 
aperti e messi uno dietro l'al
tro. Sembrava di essere in una 
di quelle strade di certe città 
arabe, come se ne vedono 
ogni tanto nei film, con le mac
chine che devono farsi largo 
tra la folla, i carretti e le gabbie 
dei venditori di galline. Roma, 
solo chi non la conosce può 
dire che è brutta, e solo chi 
non l'ama che è bella. 

All'ufficio del personale la fi
la arrivava fuori alla porta, ma 
l'avvocato non c'era ancora. Ci 
sistemammo in coda e ci met
temmo ad aspettare. Restam
mo quasi mezz'ora in attesa. 
Davide stava appoggiato al 
muro. Ogni tanto sembrava 
addormentarsi, ma quando lo 
scuotevo rispondeva sempre 
prontamente, e questo mi tran
quillizzava. - Vedrai - , disse a 
un certo punto, strizzandomi 
l'occhio, da turbo. - Vedrai 
che cosa gli combino, all'avvo
cato. 

Italia arrivò come arrivano i 
divi del cinema, serio, guar
dando fisso davanti a sé e fa
cendosi largo tra la ressa senza 
rallentare il passo, Era un tipet
to smilzo e pulitino, roscetto, 
ben pettinato, con una carna
gione rosea e brillante. Entrò 
nella stanza, si guardò intorno 
in cerca di non si sa che cosa, 
tirò giù la lampo del giubbotto 
e, scaraventandosi sulla sedia, 

fece entrare il primo. 
Noi eravamo gli ultimi, do

vemmo aspettare ancora per 
più di un'ora. Davide per tutto 
il tempo non apri quasi bocca. 
Aveva mal di testa, e solo di 
tanto in tanto mi chiedeva 
quanto mancasse al suo turno. 
Quando finalmente lo chiama
rono, fui costretto a sorregger
lo e accompagnarlo alla sedia, 
perché faticava a tenersi in 
piedi. 

L'avvocato stava sbracato 
sulla poltrona, con le spalle 
appoggiate allo schienale e la 
cravatta che gli era calata su 
un fianco. Armeggiava con i 
cassetti della scrivania che non 
si aprivano, li batteva, li stratto
nava, ma invano, perché era
no bloccati. Allora lasciò per
dere e, restando sempre mez
zo sdraiato, chiamò ad alta vo
ce: - Ettore! Ettore! - . Subito 
arrivò, tutto trafelato, l'usciere, 
un tipo sui cinquant'anni e pic
colo piccolo, che pesava si e 
no una quarantina di chili. -
Guarda un po' qui -, gli gridò 
Italia, con i nervi in faccia. -
Perché questi cassetti non si 
aprono? 

L'uomo balbettò qualche 
scusa e usci di corsa per anda
re a prendere un cacciavite. 
Anch'io lasciai l'ufficio, e mi 
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misi a guardare fuori dalla fi
nestra, cercando di placare 
quella sensazione di terrore 
che mi aveva preso, e che non 
riuscivo ancora a capire. Senti
vo una specie di frastuono aci
do e annoiato nella testa, fatto 
della mia pena e del respiro 
sempre più affannato di Davi
de. 

Lo sentivo nella stanza a 
lianco che parlava a fatica. - lo 
ho bisogno, avvocato. Il lunedi 
della convocazione non sono 
potuto venire perché stavo ma
le. Ho un problema molto gra
ve in famiglia, io. Mia moglie è 
malata. La sera prima se ne é 
andata, è sparita. L'ho dovuta 
cercare per tutta Roma. Non 
può farci niente, è più forte di 
lei. E io non posso abbando
narla adesso. Mi deve capire, 
avvocato. Ho bisogno di lavo
rare, per me e per mia moglie 
-. Si raccomandava, mischiava 
la scusa stupida e la verità ri
pugnante. Ed era uno sbaglio, 
gliel'avcvo detto. Non c'è nien
te di più fasullo della verità, in 
certi casi. Ma aveva perso il 
controllo, ansimava. 

Dovetti allontanarmi per 
non sentire più. Dopo un po' 
arrivò l'usciere col cacciavite 
in mano, e spalancò la porla. 
Ne approfittai per avvicinarmi 
a Davide e controllare le sue 
condizioni, ma mi allontanò. 
Teneva gli occhichiusi, perché 
gli dava fastidio la luce, e puz

zava di sudore. Italia era nella 
stessa posizione sguaiata di 
prima, lo sguardo indilfcrentc. 
Del resto, era famoso, Lui non 
aveva certo bisogno di osser
vare le decine di poveri cristi 
che gli si presentavano ogni 
giorno con i loro problemi: al 
centro della sua stanza magi
ca, incasellava i loro destini 
negli scaffali predisposti della 
sua mente, e con la spugnetta 
sporca dell'impassibilità can
cellava le loro lacrime. 

Mi accostai al mio amico e 
gli dissi in un orecchio, duro: -
Ricordati che non devi chiede
re niente, ma pretendere. Non 
te lo scordare. C'è la logica no
stra e c'è la logica loro, e in 
mezzo c'è un muro che non si 
può abbattere. E che non si de
ve abbattere, deve restare - , 
Ma lo vedevo, Davide era sem
pre più assente. Slava appog
giato coi gomiti sulle ginoc
chia, e teneva la testa fra le 
mani. Forse neanche mi senti. 

Finalmente l'usciere, dopo 
avere armeggiato un po' con il 

TirflKr ras L e i — l ì » . - ' I l r e 

%f$\ »-*» 

B-<u<jfa4èfi. 

*%èm 
• *.t . v u f ì - y 

v 

• • Sandro Onofri, 35 anni romano. Il suo primo ro
manzo Luce del nord è stato pubblicato da Theoria. Sta 
lavorando ad un altro libro sugli indiani d'America, col
labora alle pagine culturali deWUnilò e insegna in una 
scuola serale frequentata soprattutto da immigrati. 

Di origini proletarie, e nato e cresciuto in una borga
ta: la sua è una voce aspra, autentica e atipica, che si 
collega alla tradizione che va dai racconti romani di 
Moravia alla narrativa pasoliniana. 

cacciavite, riuscì a forzare la 
serratura e i cassetti si apriro
no. Allora Italia fece una cosa 
che ci lasciò di stucco. Provò 
due o tre volte che non si fos
sero rotti, quindi congedò l'uo
mo senza prendere nulla da 
dentro. Non controllò neanche 
cosa c'era. 

- Ma non le serviva niente? 
-.chiese l'usciere, incredulo. 

- N o , adesso no - , rispose 
seccato e sbrigativo l'avvocato. 
- Ma magari dopo mi può ser
vire1 I cassetti devono stare 
aperti... 

Tornai a sedermi al mio an
golo, ma stavolta lasciai appo
sta socchiusa la porta dell'uffi
cio, in modo da poter control
lare le condizioni del mio ami
co. Lo vedevo peggiorare, e mi 
preoccupava. 

Davide aveva appena rico
minciato a parlare, che già Ita
lia faceva cenno di no con la 
testa, a significare che non c'e
ra niente da fare. E a ogni par
ticolare che il mio amico an
siosamente aggiungeva, si pro
duceva in smorfie disarmanti. 
Tirava le labbra, come se sen
tisse dolore, e scopriva un pre
molare d'oro che gli luccicava 
su un lato della sua bocca ro
sea. Oppure scuoteva le spalle, 
e continuava a ripetere i suoi 
no, no, no, non c'è niente da 
fare. 

Era catastrofico. Quando 
Davide fin! di raccontare tutta 
la storia, era veramente sco
raggiato. - Allora non si può 
(are proprio niente per avere 
questo lavoro? - , chiese, avvili
to. 

Italia fece con la testa un no 
ancora più convinto dei prece
denti. Ma poi, sorprendente
mente, rispose: - Non lo so. Bi
sognerebbe controllare atten
tamente la normativa... -. 

Quindi aggiunse, insofferen
te, con uno scatto che fece 
sobbalzare me fuori alla porta, 
e figuriamoci il mio povero 
amico: - Ma non adesso, per 
carità! Devo pensarci, devo 
consultarmi con qualche col
lega. Non sono risposte che si 

possono dare cosi su due pie
di, queste' Tomi fra qualche 
giorno. 

A quel punto chiusi la porta, 
deluso. Sentii solo le ultime 
battute di Davide. - Avvocato, 
sapete bene che se perdo que
sto lavoro, non ne troverò più 
in nessun posto, vero? - , disse 
con calore, ma già con un filo 
di voce, scivolando sulle paro
le, come un ubriaco. 

- So io quello che so, e tu sai 
quello che sai. Non ho altro da 
aggiungere. 

Poi più niente Ci fu silenzio 
per qualche secondo interrot
to all'improvviso da Italia, il 
quale spalancò la porta inti
mandomi di prendere il mio 
amico che si stava sentendo 
male. 

Faticai a risvegliare Davide 
per uscire. Gli detti qualche 
schiaffetto sulla guancia, ma 
dovetti portarlo fuori a spalla. -
Hai visto, Nicò?Tc l'avevo det
to che avrei sistemasto tutto - , 
mi sussurrò in un orecchio, 
mentre uscivamo. 

Appena fuori dall'edificio 
crollò a terra. Lo chiamai, lo 
chiamai più volte, gli urlai di 
alzarsi. Ma non capiva. E nean
ch'io capivo. Lo cancai sulle 
spalle e percorsi cosi tutto il vi
colo che portava al Lungoteve
re, respirando a pieni polmoni 
l'umidità dei muri antichi e 
ombrosi, e le acide vampate di 
piscio che arrivavano dagli an-
golctti più nascosti. 

Quando finalmente giunsi in 
fondo al vicolo, avevo il Tevere 
sotto di me, dorato e lucente, 
che scorreva pieno di immon
dizie e di sole. Adagiai Davide 
a terra, e scoppiai a piangere. 
Urlavo per farlo muovere, ma 
non reagiva più. 

Non ricordo bene cosa av
venne dopo. Rammento come 
in un sogno che si fermarono 
due ragazzi con un furgone, 
caricammo il mio amico e par
timmo verso il San Camillo. Ar
rivati all'ospedale mi fecero 
aspettare di nuovo. Aspet'ai 
tanto, tanto, un tempo che non 
Univa più. E quando finalmen
te mi chiamarono, fu solo per 
dirmi che Davide se ne era an
dato già da un pezzo. 
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Il Po, 
inquinato 
per il 98 
percento 

Scarichi civili, industriali e agricoli stanno avvelenando il Po, 
molti laghi del nord e le laide acquifere di non pochi comu
ni centro-se^entrionali. Secondo un primo rtecentissimo 
studio condotto dall'autorità di bacino del Po, la situazione 
dei bacini idrici del nord è piuttosto critica. Il 9856 delle ac
que del fiume più lungo d'Italia sono inquinate (il 26 % mo
deratamente inquinate.il 25% inquinato e il 45%, molto in
quinato) . E la pressione antropica che il corso d'acqua subi
sce è impressionante: è come se lungo le sponde vivessero 
114 milioni di persone. Il suo livello di degrado dipende per 
il 15% da scarichi civili, per il 52% da quelli industriali e per il 
33% da quelli agricolo- zootecnici. Inoltre, si legge nella ri
cerca dell' autorità di bacino del Po. il fiume «denuncia si
tuazioni di utilizzo complessivo delle acque superficiali con 
1' equilìbrio naturale del sistema». Le situazioni più allar
manti, per lo studio, «sono quelle che si verificano a valle dei 
grandi laghi alpini come garda, idro e maggiore e lungo il 
corso principale del Po». Ma problemi analoghi, anche se in 
misura minore, interessano tutti gli affluenti principali. 

SCIENZA E TECNOLOGIA MARTEDÌ 25 AGOSTO 1992 

A conclusione del seminario 
di Erice 13 scienziati hanno 
sottoscritto domenica un 
documento sostenendo che 
•Il problema più grave nel 
mondo d' oggi è la prolifera
zione delle armi di distruzio
ne di massa (WMD). Una 

Da Erice 
manifesto 
di scienziati 
per le emergenze 
planetarie 

soluzione di questo problema è diventata possibile grazie al 
fiorire della liberta in grandi aree dell' Europa e dell' Asia». 
«Noi scienziati - prosegue il documento - vorremmo richia
mare I' attenzione di tutti i governi e dell' opinione pubblica 
a considerare questa minaccia contro popolazioni innocen
ti ovunque nel mondo. Dichiariamo che la scienza e la tec
nologia sono in grado di assicurare la protezione della gente 
contro questo pericolo». «Desideriamo mettere in evidenza 
il latto - conclude il documento - che una cooperazione 
scientilico-tecnologica mondiale senza segreti e senza fron
tiere fra nazioni libere, deve essere messa in atto per il be
nessere dell' umanità . Questa cooperazione deve essere 
estesa per proteggere il pianeta contro le calamita ecologi
che e per prevedere ed alleviare sia i disastri naturali sia 
quelli prodotti dall' uomo». Il documento è firmato tra gli al
tri da Antonino Zichichi, Edward Teller, Eugcnii P. Vclikhov. 

Giappone: 
partita la nave 
che preleverà 
il plutonio 
francese 

Ha levato le ancore in gran 
segreto dal porto giappone
se di Yokohama I' Atsuki 
Mani, la nave destinata a 
prelevare in Francia una 
tonnellata di plutonio arric-
chito da portare in Giappo-

^™"""•^—~—— n e y. operarne c oggetto 
delle proteste di organizzazioni ambientaliste e fonte di 
preoccupazione per molti paesi che si trovano sulla rotta 
della nave, scortata, sembra, solo da una lancia armata del
la guardia costiera nipponica. In maggio la camera dei rap
presentanti statunitense aveva vietato il passaggio nelle ac
que territoriali americane dell' Atsuki Maru che dovrebbe 
caricare il plutonio al porto di Cherburg per rientrare in no
vembre in Giappone con destinazione finale alla centrale 
autofertilìzzante di Monju, nella provincia di Fukui. il perico
lo legato al trasporto del plutonio ha spinto anche i governi 
sudafricano e indonesiano a vietare il passaggio dell' Atsuki 
Maru nelle rispettive acque territoriali. I paesi lungo la rotta 
della nave, ha commentato il direttore del gruppo ambienta
lista Greenpeace Japan, non hanno ricevuto le informazioni 
sul da farsi in caso di emergenza, né Tokyo ha voluto rispon
dere a una lettera aperta di Greenpeace sulla sicurezza del 
trasporto. L'operazione rientra nel piano di autosufficienza 
nucleare giapponese che mira ad accumulare 36 tonnellate 
di plutonio per raggiungere la massa critica necessaria all' 
avvio del reattore di Monju. 

Sugli Airbus 
un computer 
sostituirà 
un quintale 
di carte tecniche 

Attualmente sugli Airbus A-
340 cieve essere obbligato
riamente presente una va
stissima documentazione 
tecnica, del peso di circa un 
quintale. Tutta questa massa 
di carta dovrebbe essere so-

"""""•"""•"•"•••"•"•^•»**• stituita nel prossimo futuro 
da una «libreria» elettronica. Secondo i responsabili del pro
getto, denominato Rafale, ciò consentirebbe - oltre a un'e
norme riduzione di peso e di spazio - anche di consultare e. 
soprattutto, aggiornare continuamente e con grande facilità 
tutta la documentazione. Il progetto, però, incontra un osta
colo imprevedibile: non tutte le industrie acreonautiche so
no convinte del progetto e quindi la produzione di Rafale sa
rebbe condotta in bassa scala. Le scarse richieste giunte agli 
ideatori sarebbero insufficienti ad ammortizzare i costi di 
realizzazione. 

MARIO PETRONCINI 

Il pesce «fossile vìvente» 
Minacciato di estinzione 
Lo si crede afrodisiaco 
wm Non si e fatto in tempo a 
scoprire che il (ossile ò ritorna
to alla vita ed ecco che viene 
minacciato di estinzione. Ci ri
feriamo al celebre pesce che 
tutti credevano estinto da ses
santa milioni di anni, il Cela-
canto, e che è stato invece ri
trovato in piena (orma a sguaz
zare davanti alle coste sudafri
cane e quindi, nei mari delle 
Comore. Un pesce 1 cui nonni 
hanno visto i dinosauri bagnar
si in quello che ora è l'Oceano 
Indiano. Per modo di dire, per
chè in realtà si tratta di un ani
male che, comparso sulla Ter
ra ben ducento milioni di anni 
prima del dinosauri, può vivere 
solo nei fondali profondi oltre i 
65 metri e fino ai 400 metri, a 
pressione temperatura e luce 
ben diverse da quelle della su
perficie. Ora, il pece è oggetto 
di studio in Madagascar e di 
pesca di frodo nelle acque cir
costanti. Ad organizzare que
st'ultima sono alcuni ricchi 
giapponesi stupidamente con
vinti del suo potere afrodisia
co. Dovuto, secondo la loro 

idiota opinione, alla ongevità 
della specie. C'è un prezzo an
che per la stupidità: per ogni 
esemplare catturato, infatti, i 
commercianti giapponesi so
no disposti a pagare fino a die
cimila dollari. Una cifra non in-
dllflrcnte per chiunque viva sul 
continente africano. Un ricer
catore tedesco, Hans Fricke, 
sta organizzando la contro
mossa. Con un sottomarino 
pattuglia i fondali frequentati 
dal Celacanto per scacciare i 
pescatori di frodo. Ma più che 
altro per studiare le abitudini 
del fossile rcsuscita'o e com
prendere come funziona il suo 
apparato di loemozìone. Alle 
spalle di Hans Flcke si muove 
un comitato per la salvaguar
dia e lo studio di questo pesce 
fossile. Che risachia parados
salmente di far la fine del rino
ceronte bianco, cacciato a po
che centinaia di chilometri di 
distanza, per lo stesso motivo: 
la convinzione che il suo cor
no, polverizzato, abbia poteri 
afrodisiaci. 

• • Ricorre questo mese un 
curioso anniversario. Esatta
mente centodieci anni fa, in
latti, si concluse una delle pri
me battaglie di ispirazione 
ecologica. Un grandioso pro
getto che aveva suscitato aspre 
polemiche Ira entusiasti ammi
ratori e implacabili detrattori, 
coinvolgendo non solo tecnici 
e scienziati, ma anche intellet
tuali «di varia umanità» fu (de
finitivamente?) abbandonato. 

Si trattava dell'ipotetica 
creazione di un mare intemo 
destinato, nelle intenzioni o 
nei sogni del promotore, a re
stituire una parte del territorio 
algerlo e tunisino, sui limiti del 
Sahara, gli antichi splendori di 
verdeggiante «granaio di Ro
ma». Ecco per sommi capi la 
storia della nascita e del tra
monto dell'ambiziosa iniziati
va. 

1874. Cinque soli anni sono 
trascorsi dall'apertura del Ca
nale di Suez, Impresa il cui me
rito (benché almeno in parte 
«scippato» all'italo-austriaco 
Negrelli) è universalmente at
tribuito al francese De Lesseps. 
Ancora scossa dalla recente 
sconfitta nella folle guerra con
tro la Prussia e dal fallimento 
della Comune, la Francia è co
munque uno dei paesi all'a
vanguardia nello sviluppo in
dustriale e nelle imprese colo
niali, in Africa e in Asia. Il cli
ma culturale è tipico. Pur fron
teggiandosi sul terreno sociale 
e politico, destra e sinistra con
cordano tuttavia nel riporre 
nella ragione, nella scienza e 
nella tecnica le speranze In un 
luturo migliore. Carlo Marx si 
entusiasma vedendo in una 
vetrina un trenino elettrico, 
con cui, per il momenmto, 
possono giocare solo I figli del 
banchieri. Le voci pessimisti
che non mancano, ma sono 
minoritarie, Pochi si azzarde
rebbero a ironizzare (come 
pure è già stato fatto) sulle 
•magnifiche sorti e progressi
ve». 

Perciò, quando sull'autore
vole Revue des Deux Monda 
esce un articolo in cui si pro
pone di scavare un canale per 
lare penetrare le acque del Me
diterraneo dal Golfo di Gabes, 
in Tunisia, fino alle depressio
ni degli «chott» di Melrhie e Me-
rouanc, in Algeria l'opinione 
pubblica, nel suo complesso, 
approva, o almeno sì accende 
di curiosità e di interesse. Au
tore dell'articolo è il maggiore 
Francois Elie Roudaine, inge
gnere e topografo dell'eserci
to, che per due anni ha misu
rato e studiato la regione degli 
«chott», costatando che essi di 
trovavano al di sotto del livello 
del mare. 

Con la parola araba «chott» 
si indicano, in Nord Africa, 
quei laghi o stagni salmastri 
che durante l'estate si prosciu
gano ricoprendosi di scintil
lanti strati di sale, per poi tor
nare a colmarsi durante l'in
verno. Il piano dell'ufficiale 
prevede la trasformazione di 
tali bacini, a ovest di Gabes e a 

.Centodieci anni fa i francesi progettavano 
di portare il mare nel deserto, tra la Tunisia e l'Algeria 
Ed oggi qualcuno vorrebbe riprendere l'antico e folle sogno 

Il tuffo nel Sahara 
Creare un mare interno in pieno Saha
ra. Centodieci anni fa il Parlamento di 
Francia diceva st al progetto del mag
giore Francois Elie Roudaine e inizia
vano gli studi preliminari per portare 
le acque del Mediterraneo tra gli 
«chott» (laghi che si prosciugano d'e
state) al confine tra Tunisia e Algeria. 

La fiducia nella tecnica allora era dav
vero grande. Ma l'opposizione al me-
ga progetto riuscì a scongiurare la rea
lizzazione di un'opera che sarebbe 
riusultata certamente dannosa. Ma og
gi qualcuno vorrebbe riprendere quel
la vecchia idea. Ma già è iniziato il fuo
co di sbarramento degli esperti. 

ARMINIO SAVIOLI 

Disegno di 
Mitra Divshali. 
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sud di Biskra e id Gafsa, in un 
solo vasto mare interno lungo 
circa 350 Km, ampio migliaia 
di chilometri quadrati (quindi
cimila sommando i bacine al
gerino e tunisino) e destinato 
a modificare profondamente e 
per il meglio il clima, renden
do più copiose e frequenti le 
pioggie e quindi più facile l'a
gricoltura, più ricchi i raccolti, 
più intensi gli scambi commer
ciali. Non mancava una moti
vazione politico-militare. L'o
pera avrebbe protetto e conso
lidato la «presenza» francese in 
Algeria, ancora Insicura (fra il 
1871 e il 1872 c'era stata una 
sanguinosa rivolta). 

Il progetto di Roudaine, oltre 
che sulle sue rilevazioni topo
grafiche, si fonda su un vec
chio mito alimentato da vari 

scrittori del mondo classico, 
corno Erodoto, Pomponio Me
la, Claudius Ptolemaeus, Pau-
lus Orosius, e accreditato da 
autori moderni, come l'inglese 
James Rennell e il francese 
Charles Tissot: il mito di un La-
cus o Palus Tritonìs o Lacus Sa-
linarum, cioè di un lago o di 
una palude situati in prossimi
tà del golfo di Gabes e collega
ti con il Mediterraneo. 

Dopo la pubblicazione del
l'articolo di Roudaine, si for
mano gruppi di pressione in 
suo favore, sotto il patrocinio 
di De Lesseps e con la parteci
pazione di membri dell'Acca
demia delle scienze e della So
cietà geografica di Parigi. Il mi- • 
nistro dei Lavori pubblici, Paul 
Ben, presenta alla Camera una 
legge per finanziare il progetto 

(o più esattamente la prima 
fase dei lavori preliminari) con 
un credilo di circa diecimila 
franchi. La legge è approvata 
all'unanimità. Giunge perfino 
l'incoraggiamento di Victor 
Hugo: «Sbalordite l'universo 
realizzando grandi cose che 
non siano guerre!» 

Fra il 1874 e il 1876, Roudai
ne effettua nuove ricerche sia 
sul territorio algerino, sia su 
quello tunisino. 1 risultati, però 
sono inferiori a quelli sperati. 
SI scopre che non tutti gli 
«chott» sono situati sotto 11 livel
lo del mare. Alcuni, come 
quelli di Jerid e Feia), raggiun
gono un'altezza di circa venti 
metri e ovviamente non po
trebbero essere inondati. Si ac
certa inoltre, che per aprire il 
canale bisognerà superare ben 
tre «soglie» rocciose, di cui la 

più vicina al Mediterraneo, 
quella di Oudref, è alta qua
rantacinque metri. Si arriva, in
fine, alla conclusione che il 
mare artificiale realizzabile sa
rebbe comunque limitato agli 
«chott» di Melrhir e di Rharsa, 
per un totale di 8,000 chilome
tri quadrati, invece dei 15.000 
sperati. 

Sul piano oltre alle difficoltà 
obiettive, si abbattono le criti
che di altri «addetti ai lavori». Il 
geologo Auguste Pomel e l'in
gegnere Edmond Fuchs conte
stano con argomenti tecnici 
che la regione dei laghi salati 
abbia fatto parte del Mediterra
neo in epoca storica. Altri [an
no notare che il mito del Lacus 
Tritonis è vago e che il nome è 
stato dato a diverse baie o la
gune lungo tutta la costa nord

africana, dalla Cirenaica al Ma
rocco, sicché è arbitrario pre
tendere di situarlo proprio alla 
frontiera fra Algeria e Tunisia. 
Il botanico Ernest Cosson, pre
vede che il mare artificiale, se 
realizzato, rovinerebbe la già 
difficile agricoltura delle oasi 
vicine, provocando un aumen
to della salinità del suolo. E 
scrive: «Se il mare progettato 
già esistesse, bisognerebbe 
prosciugarlo». Per ragioni di 
concorrenza coloniale, l'Italia 
e la Gran Bretagna sono ostili 
all'impresa. Il governo di Tuni
si (ancora indipendente) te
me, non certo a torto, che il ca
nale tagli in due il paese, iso
lando il nord dal sud. Gli stessi 
contadini, affezionati a forme 
modeste ma ben sperimentate 
di cauto sfruttamento della ter

ra, guardano con terrore a una 
prospettiva che stravolgerebbe 
la loro vita. Infine (e parados
salmente proprio l'anno suc
cessivo all'instaurazione forza
ta del protettorato francese 
sulla Tunisia, cioè nell'agosto 
1882), la commissione incari
cata dal governo parigino di 
studiare il problema esprime 
parere negativo. Cosi, il pro
getto viene abbandonato. Ma, 
di tempo in tempo, si contìnua 
a parlarne. Nel 1905. esce l'ul
timo romanzo di Giulio Verne: 
•L'invasione del mare». In esso, 
l'influenza del dibattito sul pia
no Roudaire è evidente. 

Nel 1951. nasce una «Asso
ciazione di ricerche tecniche 
per lo studio del mare intemo 
sahariano» (progetto Artemis, 
dalle iniziali francesi). Per an
ni, in Egitto si è parlato di studi 
affidati a una o più ditte tede
sche per l'inondazione della 
vasta depressione di Al Qatta-
ra, fra il confine libico e il Nilo. 
Ancora oggi, in Algeria, c'è chi 
considera la realizzazione del 
sogno di Roudaire un mezzo 
efficace e auspicabile per fre
nare la desertificazione. Parere 
contrari esprimono Poi Trous-
set. direttore di ricerche presso 
il Cnrs e il professor Roland 
Paskoff, rievocando la vicenda 
su Le Monde. «Grande è il ri
schio - scrivono - di vedere 
questo mare artificiale, se un 
giorno dovesse diventare real
tà, trasformarsi in una distesa 
d'acqua morta e putrida, che 
contaminerebbe con la sua sa
linità le falde freatiche d'acqua 
dolce che assicurano la vita 
delle oasi». 

Chi ha ragione? Chi ha torto? 
Viene in mente la storia narra
ta dal sociologo Peter Berger, 
non a caso formatosi nel «pen-

" satolo» di Cuemavaca insieme 
con Ivan Illlch. Un secolo (a, e 
padroni di quello che allora si 
chiamava Tanganika, cioè gli 
amministratori coloniali tede
schi, naturalmente «a fin di be
ne», imposero ai contadini afri
cani l'uso dei trattori moderni, 
che contribuirono al'erosione 
del suolo e alla rovina di vaste 
regioni. I contadini lo capirono 
e lo dissero ai tedeschi. Ma 
questi, forti della loro scienza, 
non li ascoltarono, giudicando 
le loro proposte «come una ti
pica espressione di ignoranza 
indigena e del superstizioso ti 
more di ogni innovazione». Gli 
inglesi, subentrati ai tedeschi 
dopo la prima guerra mondia
le, continuarono lo sfascio. La 
differenza fra loro e oggi è che 
abbiamo imparato che anche 
gli scenziati e i tecnici possono 
sbagliare, e che i loro sbagli 
sono molto più pericolosi di 
quelli degli analfabeti. Abbia
mo imparato, per dirla con le 
parole della Levi Montatemi, 
che non tutto ciò che si potreb-

' be fare è bene farlo. Forse, per 
concludere, il progetto di Rou
daire non si realizzerà mai e il 
semidio Tritone verrà lasciato 
in pace, fra le ombre che si ag
girano nei musei e nelle vec
chie biblioteche. 

I paleontologi sono ormai divisi su tutto: dalla voce dei neandertaliani alla «parentela» con uno strano orango fossile 

La rissa infinita sulla nasata dell'uomo 
Tra i paleontologi è rissa totale. E non, come spesso 
accade nelle comunità scientifiche, tra due scuole 
di pensiero, ma tra diversi personaggi tutti autorevo
li. E tutti pronti a smentire e ad essere smentiti. Su 
tutto: dalla possibilità dell'uomo di Neandertal di 
parlare o comunque di produrre suoni articolati, al 
ruolo, nella catena evolutiva che ha portato all'uo
mo, di uno strano orango fossile. 

NICOLETTA MANUZZATO 

• • MILANO La paleontologia 
è una scienza dei tutto partico
lare. Non può contare sulla 
sperimentazione o sull'osser
vazione dei fenomeni per veri
ficare le proprie ipotesi e spes
so basta il ritrovamento di un 
frammento di osso o di qual
che pietra scheggiata per ribal
tare convinzioni consolidate. 

Numerosi buchi neri ancora 
costellano la conoscenza del 
passato, soprattutto del nostro 
passato, campo di indagine 
dei palcoantropologi. Sarà for
se per tale ragione che questi 
ultimi sono considerati gli stu
diosi più «rissosi» dell'intero 

consesso scientifico. Famosa è 
ormai la rivalità fra l'inglese Ri
chard Leakey e lo statunitense 
Don Johanson, sostenitori di 
opposte ricostruzioni della no
stra linea evolutiva. I due pole
mizzano sempre a distanza 
perché, se uno di loro accetta 
di partecipare a un convegno, 
l'altro immancabilmente rifiu
ta la sua adesione. 

In questi ultimi tempi i pa
leoantropologi hanno parec
chi argomenti su cui accapi
gliarsi. Il primo è un vecchio te
ma, in merito al quale periodi
camente emerge qualche no
vità: l'uomo di Neadcrtal e il 

linguaggio. La collocazione 
dell'Homo sapiens ncander-
thalensis all'interno del nostro 
albero genealogico è tutt'altro 
che definita. I più ritengono 
costituisca un ramo secco del
l'evoluzione, ma c'è ancora 
chi è di avviso contrario. Il 
punto focale è costituito dalla 
capacità o meno dei neander
thaliani di articolare un lin
guaggio complesso e la discus
sione ruota intorno a un osso 
della gola, uno Ioide per la 
precisione. Il reperto appartie
ne allo scheletro di un nean
derthaliano orientale vissuto 
60mila anni fa e riportato alla 
luce nel 1989, nella grotta pa
lestinese di Kebara. A giudizio 
dello statunitense David Frayer 
il piccolo resto osseo, per for
ma e dimensione del tutto si
mile a quello dell'uomo attua
le, testimonia che i neander
thaliani erano in grado di 
emettere suoni articolati. 
Smentendo cosi le affermazio
ni di Philip Lieberman e di Jet-
frey Laitman che da vent'anni 
si sforzano di dimostrare il 

contrario. Dal confronto della 
conformazione cranica di que
sto ominide con quella di adul
ti e neonati dell'età moderna, 
oltre che di scimmie antropo
morfe, Lieberman e Laitman 
avevano infatti concluso che la 
laringe dell'uomo di Neander 
tal era posta troppo in alto per 
consentire una vasta gamma 
di suoni: in particolare gli era 
preclusa l'emissione di deter
minate vocali. Conclusione 
confermata dalla simulazione 
al computer del tratto vocale 
del famoso cranio neandertha
liano di la Chapellc aux Salnts, 
nella Francia meridionale (ma 
altri studiosi, ricostruendo lo 
stesso reperto sempre con 
l'aiuto del computer, sono 
giunti a risultati opposti). 

\JO ioide di Kebara ha porta
to nuovi argomenti a quanti in
sistono per riammettere l'Ho-

' mo sapiens neanderthalensis 
nel novero dell'umanità par
lante. " •• • 

Gli oppositori però non di
sarmano. Recentemente Lait
man è sceso di nuovo in cam
po con un ponderoso studio 

comparativo di diversi omini
di, che a suo dire fa giustizia di 
ogni velleità linguistica dei 
neanderthaliani. Quanto alla 
testimonianza dello ioide, per 
Laitman non prova nulla: «Po
trei dimostrare - ha dichiarato 
- che lo ioide dei maiali è per 
molti versi più simile a quello 
dell'uomo attuale». 

Altra questione al centro di 
vìvaci discussioni, le abitudini 
alimentari dei nostri antenati. 
Secondo una ipotesi ormai 
classica, l'Australopithecus ro-
bustus (gli austalopiteci sono i 
più antichi ominidi noti) era 
vegetariano. La sua dentatura 
massiccia, in effetti, suggerisce 
una dieta a base di erbe e radi
ci. E si attribuisce proprio a tale 
dieta la causa principale della 
sua estinzione, poco più di un 
milione dì anni fa. 1 primi rap
presentanti del genere Homo, 
invece, avendo scelto un'ali
mentazione più variata che 
comprendeva anche la carne, 
ebbero maggiori possibilità dì 
sopravvivenza. Adesso una 
nuovissima tecnica di analisi, 

che permette di risalire alla 
dieta di una specie partendo 
dal tasso di stronzio e calcio ri
levato nelle sue ossa, getta una 
diversa luce sull'argomento. 
Una alimentazione prevalente
mente erbivora tende a far au
mentare la percentuale di 
stronzio rispetto al calcio: lo 
dimostrano gli esami compiuti 
sulle ossa di animali attuali. 
Ebbene: lo studio di nove 
esemplari di Austialopithecus 
robustus ha indicato che fra i 
loro cibi la carne aveva un po
sto considerevole. Lo confer
ma del resto un esame accura
to dei denti, sui quali si indivi
duano le caratteristiche abra
sioni prodotte dalle ossa rosic
chiate. Ma la sorpresa più gros
sa è venuta dall'analisi di un 
fossile del genere Homo: il da
to emerso sembrerebbe indi
care, nel nostro diretto proge
nitore, una dieta assai meno 
carnivora del previsto. 

A causa della scarsità di re
perti, il periodo compreso fra i 
14 e i 4 milioni di anni fa è fra i 
più oscuri della storia dell'evo
luzione. Ed è proprio in questo 

lasso di tempo che, da un uni
co ceppo originario, si sareb
bero operate due successive 
separazioni: prima il distacco 
della linea evolutiva dell'oran
go, poi quella di gorilla e scim
panzè da un lato, degli ominidi 
dall'altro. Si può immaginare 
quindi l'interesse suscitato lo 
scorso anno dalla scoperta, 
nel nord della Grecia, di resti 
fossili risalenti a 10 milioni di 
anni fa. Ma l'Ouranopithecus 
macedoniensis (cosi la nuova 
specie è stata denominata dal 
suo scopritore, il francese 
Louis de Bonis) ha sollevato 
più interrogativi di quanti ne 
anbbia risolti. Secondo alcuni 
ricercatori si tratta di un ante
nato dell'orango. Secondo altri 
- e fra questi lo stesso de Bonis 
- le ipotesi sono invece due: 
siamo in presenza di un rap
presentante del ceppo comu
ne a tutti i primati o slamo già 
sulla linea evolutiva che porte
rà agli scimpanzè, ai gorilla e 
agli ominidi. Come si vede, ci 
sono tutti gli elementi perché 
fra gli specialisti nasca una 
nuova, rovente polemica. 

http://inquinate.il
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SPETTACOLI 
Verso Venezia / 3.1 due esordienti italiani in concorso raccontano 
ansie e speranze alla vigilia della Biennale. Mario Martone ci parla 
del suo «Morte di un matematico napoletano» mentre Aurelio Grimaldi 
ci spiega perché «bisogna» vedere «La discesa di Aclà a Fioristella» 

La serata finale 
del Festival 
si terrà di nuovo 
a San Marco 

• 1 VENEZIA. È arrivata ieri da 
Venezia la conferma, da parte 
del sindaco URO Bergamo, che 
la serata finale della prossima 
Mostra de! cinema si terra in 
piazza San Marco, nonostante 

il sopnndentendente ai Beni 
ambientali Livio Ricciardi ab
bia dato nei giorni scorsi un 
parere negativo, che non è co
munque vincolante. Il soprin
tendente ha annunciato inol
tre che interesserà della fac
cenda il ministro per i Beni cul
turali non appena arriverà la ri
chiesta scritta da parte del co
mune di Venezia. Contro l'uso 
«sconsiderato» della piazza per 
la manifestazione è intervenu
ta anche la sezione veneziana 
di «Italia Nostra». 

Una scena 
del film 

«La discesa 
di Aclà 

a Fioristella» 
Sotto, 

Il regista 
Aurelio 

Gnmaldl 
(già autore 

di «Mery 
per sempre») 

sul set 

Carlo Cecchl 
In «Morte 
di un 
matematico 
napoletano» 
Sotto, 
Mario Martone 
In basso 
pagina 
Anna Bonaruto 
eFranzLaing 
in un'altra 
scena del film 

Sarà la Mostra 
dei giovani Leoni? 

• • In mezzo agli sgarbismi, i 
ferrarismi, i craxismi, i cielli-
smi, gli andreottismi, in questo 
articolo chiestomi <3a&'Unità, 
che sono felicissimo di scrive
re, vorrei fare qualcosa di mol
to rischioso anche se, per me, 
sinceramente naturale. Vorrei 
tentare, con questo articolo, di 
convincere i lettori deìVUmtà a 
fare quello che più desidero e 
che sogno di notte: convincerli 
ad andare a vedere La discesa 
di Acid a Fioristella. Giuro che 
nessuno ha mai pensato di 
scrivere, dingere, produrre 
questo film, per distillarne 
un'operazione «di successo». 
Ma chiunque scrive un libro o 
realizza un film, ha solo un de
siderio: quello di riuscire a rac-
contarlca più persone possibi
li. 

Cari lettori dell'Unità, eccovi 
dunque, in punti numerati, un 
inopinato tentativo di convin
cimento: 

1)11 titolo: La discesa di Aclà 
a Fioristella. Non -sembra certo 
adatto ad un film di successo. 
Non è intelligibile e per ncor-
darlo bisogna impararlo a me
moria. Io stesso, per sbrigarmi, 
lo chiamo Aclà. Eppure il regi
sta ha minacciato cause legali 
achi (dicendochecon un tito
lo cosi «non si (a una lira») lo 
voleva modificare. Insomma, 
un film dal titolo cosi, e meglio 
andarlo a vedere: che cosa ci 
sarà mai dietro' 

2) I lestival. SI. questo film 
era stato invitato al Festival di 
Berlino e al Festival di Cannes 
(e il regista aveva toccato il 
cielo con un dito). Quando il 
produttore gli chiese se era 
d'accordo a ritirare il lilm da 
Cannes per presentarlo a Ve
nezia nspose subito di no Poi 
ricevette una telefonata e, con 
molti incubi e pentimenti, ci ri
pensò. 

Il regista è molto, molto fiero 
di tutti questi inviti. Si e auto
convinto che se un film è invi
tato in lestival così diversi, e 
con direttori di gusti e lingue 
diversi, vuol dire che 11 suo film 
non può essere un'assoluta 
porcheria. Per questo motivo, 
per sincerarsene, e meglio an
darlo a vedere. 

3) Il Festival di Venezia. 
• Quando il regista seppe final

mente ufficialmente (dopo 

Il mio film? 
Andate 
a vederlo, 
è stupendo... 

AURELIO ORIM ALDI 

mesi e mesi che gli telefonava
no i «romani» e gli dicevano 
«sci in concorso, vero'». Lui ri
spondeva- «lo non ne so nien
te. Speriamo...» e loro, cinici, 
replicavano «e non fare II di
plomatico, dai!...», gli avrebbe 
spaccato le lenti a contatto) di 
essere stato selezionato per il 
concorso, fece diversi salti ver
so il soffitto. E a tutt'oggi vive in 
uno stato eccitabile di grazia. 
Gli dissero che era da epoca 
immemorabile che un'opera 
prima italiana non partecipava 
al concorso (ma sarà vero? Lui 
ci crede poco), Sta di fatto 
che, per sincerarsene, e festeg
giare l'evento, meglio andare 
al cinema a vederselo (dal 10 
settembre). 

4) La sicilianità. Se pur scrit
to da uno scrittore siciliano, gi
rato in Sicilia da un regista sici
liano, parlato in siciliano (ma 
niente paura' si capisce lo stes
so1 Lo giuro!), interpretato da 
siciliani: nonostante questo, 
giuriamo che non ci sono tlin 
tlon di maranzani, coppole 
carcate, occhiali scuri, donne 
tutte vestite di nero, fichi d'in
dia e ammazzamenti Non si 
parla di mafia. La delinquenza 
minorile non c'entra niente. In
somma, non 6 la solita Sicilia. 
Andare a vederlo ed accertar
sene. 

5) La produzione indipen
dente è un cosiddetto «articolo 
28»: per essere girato ha avuto 
persino bisogno del magro fi
nanziamento governativo. Re
gista, attori, e troupe, hanno 
lavorato a paghe ridotte (sen
nò addio film) ma si sono di
vertiti piuttosto. I produttori 
Pietro Valsecchi e Camilla Nc-
sbitt dichiarano di avere anche 
impegnato la loro casa per fi
nanziare il film. Il regista non ci 
crede, ma, per arrivare alla fi

ne, di sacrifici ne hanno fatti 
(tutti) parecchi. Sarebbe una 
vera cattiveria punire tanto im
pegno non andando a vedere 
il frutto di siffatto sforzo! 

6) La noia. Questo è i! punto 
vincente di questo modesto 
tentativo di convincimento. 
Giuro che questo film non è 
noioso. Davvero! Racconta fat
ti, non si dilunga (dura un'ora 
e venticinque minuti), c'è una 
storia di mezzo e niente mini
malismi e descrittivismi. Lo 
giuro. Il regista dichiara per 
iscritto di essere pronto a rim
borsare il biglietto dello spetta
tore che si dimostrerà annoia
to dalla visione del film (per 
esempio addormentandosi). 
Provare per credere. 

7) Vox populi. Nell'ambien
te cinematografaro romano 
circola voce che il film è molto 
bello. È un ambiente poco ri
spettabile, è vero, e quindi non 
fa testo. Però più propenso a 
sparlare di un film che non a 
parlarne bene. Per questo, me
glio sincerarsene di persona. 

8) Che cosa non è. Non è 
Salvatore». Non è Nuouo cine
ma Paradiso. Non è Lara Car-
della, non è il sicilianismo hol
lywoodiano di Coppola e Ci
mino. Non è l'ennesima versio
ne di Mery per sempre (io ne 
ho già viste quattro o cinque). 
Non è La Piovra. Non parla di 
mafia. Ma è meglio andare e 
controllare. 

9) Il regista (definito più 
propriamente «il registro» gra
zie ad una bambina del film 
che. il primo giorno, disse «è 
lui il signor registro?») ha scrit
to libri («Meri per sempre», «Le 
buttane», «Storia di Enza») e la 
sceneggiatura di Ragazzi fuori. 
Quando non gira film fa il 
maestro elementare In Istituti e 
collegi. Si e messo a fare il «re
gistro» senza sapere un'acca di 
tecnica cinematografica. Ha 
gli occhialini, e di sinistra... po
trebbe essere un pallone gon
fiato, è vero. Ma 6 sempre me
glio accertarsene di persona. 

10) Non ha ritegno. Fino al
l'ultimo rigo vi prega e vi im
plora di andare a vedere que
sto suo benedetto film: La dì-
scesa di Aclà a Fioristella, dal 
IO settembre. Accontentatelo, 
per favore, o non la finisce più! 
Grazie di cuore. 

• • Venezia e in Italia. Sembra un'ovvietà, ma 
non lo 6. Ogni anno, in maniera debita o indebi
ta, la Mostra del cinema viene colta come 
un'occasione per tastare il polso al cinema no
strano. Quest'anno più che mai. Perché insieme 
a un regista famoso come Pupi Avati (che inter
verrà su queste pagine nei prossimi giorni) sa
ranno due esordienti, Mario Martone e Aurelio 
Grimaldi, a rappresentare l'Italia in concorso. 

Su questa scelta da parte del curatore della 
Mostra, Gillo Pontecorvo, si e già detto molto. 
Vale comunque la pena di nbadire due consi
derazioni. La prima: Pontecorvo e stato in qual
che misura «aiutato» nella sua decisione dal fat
to che nessun mostro sacro italiano avesse film 
pronti. Registi di gran nome come Olmi, Scola, i 
Taviani stanno lavorando ed è facile pronosti
care che li vedremo in lizza nel maggio del '93 a 
Cannes, quando potremo fare dotte disquisizio
ni sul cinema italiano e sulle sue grandi firme. 
Ma questa contingenza non sminuisce di un 
grammo il valore della seconda considerazione, 
cioè: mettere In concorso due esordienti è, da 
parte di Pontecorvo, una scelta coraggiosa e 
meritevole di applausi. Anche perché si sa be
nissimo, nell'ambiente del cinema, che Ponte-
corvo ha scelto da solo, in base a personalissi
me (e opinabili, s'intende; ma anche rispettabi
li, è ovvio) questioni di gusto. Quello stesso gu
sto che l'ha spinto a non selezionare Cangsters 
di Guglielmi e a proporre solo un passaggio a 
«Venezia Notte» per lo speriamo che me la cavo 
della Wertmuller. La quale, come noto, ha gen

tilmente declinato l'invito. Sui gusti di Pontecor
vo, poi, dibatteremo fino all'esaurimento (chi 
ne avrà voglia, almeno). Ma il curatore è II per 
•curare», cioè per scegliere, per decidere, e per 
difendere le proprie scelte. In attesa di vedere i 
film (e siamo molto, molto curiosi) diamo in 
questa pagina la parola ai due esordienti che 
scenderanno in lizza per il Leone d'oro. Marto
ne e Grimaldi sono al primo film come registi 
ma non sono due illustri sconosciuti, tutt'altro. 
Martone, che in Morte di un matematico napole
tano ricostruisce la fine tragica del famoso 
scienziato Renato Caccioppoli, è un uomo di 
teatro importante. Fondatore del gruppo Falso 
Movimento e, in seguito, del Teatri Uniti, ha rea
lizzato spettacoli come Tango glaciale. Ritorno 
ad Alphaville e Filottete (di Sofocle, con Remo 
Girone) sempre assai apprezzati. Grimaldi, au
tore dì La discesa di Ada a Fioristella, è l'uomo al 
quale ha prestato il volto Michele Placido in Me
ry per sempre, il famoso film di Marco Risi am
bientato In un carcere minorile palermitano; e 
dello stesso Grimaldi era il soggetto di quel film, 
nonché la sceneggiatura del successivo Ragazzi 
fuori. 

Un'ipotesi, una sola, possiamo lanciarla: che 
il matematico napoletano comunista, ma di 
estrazione borghese, messo in scena da Marto
ne e i ragazzini sfruttati nelle miniere di Sicilia 
messi in scena da Grimaldi segnino una «dop
pia via» (non pietistica, non «di denuncia», non 
«neo-neorealista») per raccontare il nostro Sud. 
Sarebbe un bel colpo. Per il cinema italiano, e 
forse anche per l'Italia. OAI.C. 

• • 1959, prima notte di 
maggio. Nella sala d'attesa 
della stazione Termini di Ro
ma un uomo in stato di ubria
chezza viene fermato dalla po
lizia ferroviaria. Il presunto 
barbone è in realtà un docente 
di analisi matematica presso 
l'ateneo napoletano, un mem
bro dell'Accademia dei Lincei, 
un celebre scienziato. Una fi
gura ben nota a Napoli: palli
do, magro, un po' curvo, un 
ciuffo di capelli castani rica
denti sull'occhio, vestito in 
modo trasandato di un etemo 
trench bianco sporco e di una 
sciarpa, sempre con una siga
retta in mano, spesso alticcio, 
schedato come comunista. 

Cosi comincia Morte di un 
matematico napoletano, e lo 
scienziato adombrato, di cui 
non verrà mai pronunciato il 
cognome, è Renato Cacciop
poli. Il film racconta l'immagi
naria ultima settimana di vita 
di quest'uomo, i cui contomi, a 
distanza di trent'anni, sfumano 
ormai nella leggenda. Scandi
ta dalle date che segnano lo 
scorrere dei giorni, la vicenda 

Caccioppoli 
vita 
e suicidio 
di un ribelle 

MARIO MARTONE 

viene narrata con un respiro 
quotidiano osserviamo Rena
to all'università, con gli amici, 
nei suoi rapporti familiari, ma 
anche quando e solo e vaga 
per Napoli, sempre a piedi. 
Dagli incontri disseminati lun
go questo cammino ricostruia
mo, un po' alla volta, il suo 
passato (non ci sono flash
back, né voci fuori campo) 
mentre gli eventi della settima
na si compongono nella ne
cessità di un atto, da lungo 
tempo rimandato' il suicidio 
con un colpo di pistola alla nu
ca, il suo ultimo e definitivo at
to di uomo libero. 

Il film si conclude col giorno 
dei funerali, si ntrovano, in 
questa lunga scena, tutte le 
persone che Renato ha incon
trato durante la settimana. Le 
orazioni luncbn e i discorsi dei 
partecipanti fissano nella reto
rica o nell'aneddoto lo strano 
personaggio che in vita come 
in morte ha turbato l'ordine 
del benpensanti e stravolto il 
tranquillo cliché cittadino. Na
poli stessa, che pure ha pro
dotto quel personaggio, traen
do un sospiro di sollievo, si n-
chiudesudilui. 

Il film è nato da un senso di 
disagio e di spacsamento di 
fronte al nostri tempi incerti, 
cosi privi di punti di riferimen
to, e la sua realizzazione è sta
ta per me una esperienza im
portante al di là del risultato 
espressivo. Tutto il percorso di 
avvicinamento a quest'uomo 
esemplare del nostro passato 
recente mi ha definitivamente 
svelato la vacuità dell'ideolo

gia in politica, del possesso in 
amore, della competitività nel 
lavoro; la conoscenza della 
sua vita mi ha mostrato, rifles
sa nelle testimonianze di chi lo 
ha conosciuto e nei pensieri di 
chi ha realizzato con me que
sto film (Fabrizia Ramondino, 
Carlo Cecchi, Anna Bonaiuto e 
tutti gli altri), la forza di una 
profonda rivolta individuale 
che ha investito tutti gli aspetti 
di un'esistenza. Una rivolta di
sperata perché consapevole: 
perciò la rievocazione di Cac
cioppoli nel film non è conso-
latona. lo spero che abbia 
piuttosto il valore di una testi
monianza. 

Un'altra motivazione che mi 
ha spinto a realizzare il film è 
stata quella di riprendere am
bienti di Napoli che da sempre 
ho vissuto e attraversato, inve
ce di affidarmi a ricostruzioni 
d'epoca. Non è una città rico
struita come nel '59 a lare da 
sfondo alla vicenda di Cac
cioppoli, ma è una Napoli rea
le, che viene ancora vissuta e 
che sopravvive all'assedio di 
una modernità rapace e mala
vitosa: io l'ho solo osservata e 
ritagliata. Ma già adesso, a di
stanza di un anno dalle ripre
se, alcuni luoghi che si vedono 
nel film sono stali cancellati o 
stravolti. 

Vorrei cogliere infine questa 
occasione per ringraziare le 
molte persone eh» hanno con
tribuito con disinteressata soli
darietà alla realizzazione del 
film- abbiamo prodotto Morte 
di un matematico napoletano 
con la nostra compagnia Tea
tri Uniti e con la collaborazio
ne della AnGio Film, e il bud
get era molto ristretto. Ma cosi 
come vogliamo essere liberi in 
teatro, dove ci è sempre più 
chiaro il valore dell'indipen
denza produttiva, anche nel 
produrre il film abbiamo prefe
rito la libertà di lavorare senza 
calcoli di mercato né condizio
namenti. Soprattutto per que
sto, siamo contenti che il film 
sia stato selezionato per il con
corso a Venezia. 



Raitre 
Tangenti 
e tasse 
al varietà 
BBi ROMA. Mtro giro di Avan
spettacolo per Raitre. Stasera si 
viaggia per la sesta tappa del
l'appuntamento ideato da Ar
naldo Bagnasco, scritto da Di
no Verde e diretto da Giancar
lo Nicotra che si è (atto notare 
per più di una polemica già al
la vigilia della sua partenza. E 
poi per il malore di uno dei 
protagonisti, Franco Franchi, 
che lo ha tenuto lontano dal 
programma per un paio di set
timane. 

Nella puntata di questa sera 
(Raitre, ore 20.30), Ciccio In
grazia si esibirà in un classico 
della sceneggiata napoletana 
e, nei panni dimessi dell'italia
no «tassalo», canterà con toni 
accorati Brirmeso, un brindisi 
agli italiani miseri e stangati 
(tema, in questi giorni, di do
lorosa attualità). Si affronterà 
poi il tema dell'abuso di medi
cinali nello .scketch La farma
cia, dove il malcapitato Fran
chi, in cerca di un'aspirina, in
contrerà CICCIO, rappresentan
te di medicinali dalle pericolo
se controindicazioni. Ancora 
in tema di malati ven e imma
ginari, la mezzosoprano Katia 
Fumarelli (Elena Berera), tra
volta dall'orgia sanitaria, can
terà La colite e un pedicello sul
l'aria della nota La calunnia e 
un venticello. 

Ospite di questa sera sarà 
Riccardo Pazzaglia. primo 
«opinion-leader» ad esibirsi in 
un vero e proprio numero da 
avanspettacolo: accompagna
to dall'attrice napoletana An
tonella Morea, proporrà la 
canzone sceneggiata Vado a 
fare il guru. Per il Festival della 
canzone ministeriale, il trio de
gli Intrallazzeros (Oppini, San-
dri, Morrone) interpreterà Pe
rniando per Milano. Non man
cherà poi il rituale spogliarello 
satirico di Antonella Monetti, 
accompagnatnee turistica tra i 
resti dell'antica e della nuova 
Roma, Tra gli interventi di Ge-
gia e le performances di Briga
ta Boccoli, proseguono i nu
meri comici dell'illusionista in
glese Sonny Hayes & Co. 

Tv inesistenti, ma in graduatoria 
È uno dei capitoli misteriosi 
che circondano il decreto legge 
sul «riordinamento dell'etere» 

Intanto continuano a trasmettere 
le oltre seicento emittenti 
che dovevano oscurarsi da ieri 
E giovedì convegno a Bologna 

I «fantasmi» delle concessioni 
C'è chi trasmette spot «anti-oscuramento» come Te
le Imola. Chi manda in onda programmi non stop 
contro il ministro Pagani. O chi preferisce «non cam
biare una virgola» dei propri programmi. In ogni ca
so, la trasmissione continua. Le oltre 600 emittenti 
escluse dalla graduatoria continuano la rivolta con
tro il decreto che le voleva spente dalla mezzanotte 
di domenica. E giovedì, tutte a Bologna. 

ROBERTA CHITI 
• • ROMA. Trasmissione dura 
senza paura. Non battono ci
glio, le oltre seicento televisio
ni dichiarate «fuorilegge» dal 
ministro Pagani Nonostante il 
veto di andare in onda oltre la 
mezzanotte di domenica scor
sa, incrociano le dita e conti
nuano a tenere acceso il se
gnale. Tranne qualche caso: 
Retemia per esempio, gestita 
dal Tribunale dì Lucca in se
guito al caso del telefinanziere 
Mendella (latitante dopo il 
crack di 200 miliardi), è stata 
spenta d'autorità. Cosi come 
hanno preferito l'auto-oscura-
mento altre (rare) emittenti 
locali, come Teledama di Fog
gia, «per non dare appigli a chi 
vuole imbavagliarci». Per tutte 
le altre, antenne accese aspet
tando il secondo convegno na
zionale delle «desaparecidos»: 
appuntamento alle 10.30 di 
giovedì nell'Aula Magna della 
Regione, a Bologna. 

Il tutto, mentre dal mondo 
politico continuano ad arrivare 
segnali contro il decreto legge, 
ieri è stato ancora il Pds a chie
dere di rivedere le graduatone 
sull'emittenza. In un'interroga
zione di Antonio Bassolino si 
chiedono chiarimenti, fra l'al
tro, sui criteri adottati e sugli 
accordi che garantivano la tra
smissione alla tv della Repub
blica di San Marino. L'aria è a 

dir poco tesa negli studi delle 
tv che proseguono la «trasmis
sione a oltranza». Se alla vene
ta Eden Tv per esemplo - è 
uno dei casi più clamorosi di 
esclusione dalle graduatorie 
nel Nord Italia - si limitano ad 
annunciare telegraficamente 
che «non cambieremo di una 
virgola la nostra programma
zione», altre emittenti annun
ciano una vera e propria mobi
litazione. All'emiliana Tele 
Imola sono indecisi fra dispe
razione e soddisfazione. Nata 
nel 1980, tv a suo modo storica 
nella realtà emiliana, Tele 
Imola è uno degli esempi di 
esclusione a sorpresa: risultata 
tredicesima (per le emittenti 
subprovinciali) e ventesima 
(per quelle regionali) nelle 
prime classifiche stilate dal mi
nistero, viene poi clamorosa
mente tagliata fuon nella gra
duatoria finale. «A questo pun
to, aspettiamo la comunicazio
ne ufficiale del ministero, do
podiché daremo il via ai ricor
si» dice il direttore Gianmario 
Mariani. Chi si troverà ad ac
cenderla in questi giorni, trove
rà con ogni probabilità rasse
gne di dichiarazioni che perso
naggi del mondo politico han
no rilasciato sulla vicenda con
cessioni, oltre a spot sul rìschio 
di chiusura. La «soddisfazione» 
deriva dai segnali di solidarietà 

in arrivo perfino dalla Curia. 
«Un parroco sta organizzando 
per noi cartoline da spedire al 
ministro» dice Mariani. Non 
mollano l'osso neanche a Tele 
Benevento: «Ci hanno esclusi, 
eppure una ricerca di Data Me
dia dice che, sul nostro territo
rio, per ascolti slamo secondi 
solo alla Rai e alla Flninvest» 
dice dalla redazione Enzo Gra
vina. Il caso Tele Benevento ra
senta Il giallo: secondo I dati 
ministeriali la tv risulta inesi
stente, ma c'ò di più: «Sabato 
mattina, quando siamo amvati 
in redazione - racconta anco
ra Gravina - abbiamo trovato 

sulla parete dell'edificio dei 
manifesti listati a lutto che in
neggiavano alla nostra chiusu
ra». Sospetti? «Sappiamo solo 
che non siamo mal stati sim
patici ai partiti di maggioranza 
della città». 

Sempre a proposito di gialli, 
ne esiste una vera e propria 
collezione in Sicilia. Qui la 
maggioranza delle tv rientrate 
in graduatoria sono effettiva
mente state disattivate da tem
po, o non hanno mal comin
ciato a esistere. Come Tele 
Panda, che dichiara zero gior
nalisti, o Tele Enna, chiusa da 
dodici mesi. «In pratica hanno 
dato la concessione a chi stava 

agonizzando» 6 il commento 
amaro di Alberto Di Gregorio il 
titolare di Tele Oasi, altra «de-
saparecida» dalle graduatorie 
ministeriali, Di Gregorio an
nuncia che, lui, continuerà a 
trasmettere «finche non verran
no a spagnerci con i sigilli». 
Quattro dipendenti, cinque an
ni di vita e un ascolto di circa 
'10,000 spettatori al giorno a 
Gela e dintorni, anche Tele 
Oasi ha intenzione di servirsi 
del ricorso. La lettera ufficiale, 
quella che comunica la non 
classificazione nella graduato-
na, l'ha ricevuta (come molte 
altre emittenti) ieri mattina, 

ma non si rassegna a chiudere 
bottega. Cosi come, del resto, 
la pugliese Rtg, una delle tante 
penalizzate in questo periodo: 
la Puglia e la regione a più alto 
tasso di tv escluse. «Eravamo al 
ventisettesimo posto in classifi
ca - dice Giulio Tedone -, ab
biamo undici dipendenti, fac
ciamo produzioni per oltre il 
25 per cento della program
mazione, e ora ci doviamo a 
dover chiudere. Non ci rasse
gnarne: continueremo a tra
smettere mandando in onda, 
fra l'altro, la telecronaca del
l'assemblea delle emittenti lo
cali che si e tenuta a Ceglie 
Messapica». 

GUIDA 
RADIO & TV 

FORUM ESTATE (Canale 5, 14). L'eredità di un podere 
scatena un «Sentiero di guerra» tra due fratelli, davanti 
al banco del giudice Santi Licheri. Ne «L'autostrada di 
campagna» due pronetari discutono su chi debba so
stenere le spese di riparazione di una strada che porta 
ai loro fondi. 

MAI DIRE TV (Italia 1,20). Oltre alle consuete immagi
ni commentate dalla Gialappa's Band, il cantautore «a 
luci rosse» Gianni Drudi che si esibisce a Telemare; 
una critica a Umberto Eco do parte del commentatore 
di TeleCiociaria Michele Giordano e l'oroscopo cine
se del mago Gabriel. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). Stasera nel pro
gramma di Piero Angela uno dei documentari di Da
vid Attenborough sulla lotta tra animali. «Il combatti
mento» mostra appunto come le lotte tra animali av
vengono quotidianamente e ovunque per procurarsi 
il cibo, per la difesa di un territorio, per il possesso 
delle femmine, per la posizione gerarchica all'interno 
del gruppo. I combattimenti non hanno tanto lo sco
po di uccidere l'avversario, quanto quello di intimidir
lo e indurlo alla resa. 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN MATRIMONIO (Canale 
5, 22). Davide Mengacci sfoglia stasera l'album dei ri
cordi di una coppia veneziana I due si sono cono
sciuti otto anni fa ad una festa e per lui si è trattato del 
classico colpo di fulmine, mentre lei ha impiegato un 
po' più di tempo per convincersi a sposarlo. 

RY COODER SPECIAL (Videomusic, 22). Riflettori 
puntati su uno dei maggiori chitarristi contemporanei. 
Alla fine degli anni Settanta Ry Cooder realizza il pri
mo album di musica pop inciso con il sistema digita
le, mentre negli anni Ottanta si dedica alle colonne 
sonore. Il suo ultimo album si chiama On Iheairsum-
mer. 

TG2 DOSSIER (Raidue, 22.05). Lo speciale di Paolo 
Meucci si intitola «Perù: l'ombra del settimo golpe» e si 
occupa del paese latino americano che è tornato alla 
ribalta dell'attenzione mondiale con l'autogolpe dello 
scorso aprile e con l'ondata dogli attacchi terroristici 
condotti dall'organizzazione rivoluzionaria «Sendero 
luminoso». L'inviato Franco Catucci ha ricostruito le 
situazioni che hanno portato il presidente costituzio
nale Alberto Fuijmori a sciogliere il congresso con 
l'aiuto dei militari. 

FRANCESCA (Radiodue, 8.45). Inizia stamane lo sce
neggiato in 40 puntate di Carlotta Witting. La storia di 
una donna di 45 anni, dei suoi rapporti con la fami
glia e gli amici, le sue battaglie ideali. Interpreti dello 
sceneggiato Fabrizia Castagnoli, Stefania Graziosi, 
Laura lenghi, Brizio Montinaro, Franca Martelli. La re
gia è di Guido Maria Compagnoni. 

(Toni de Pascale) 

C R A I U N O RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6.50 UNO MATTINA ESTATI 

7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 
9.05 LA ZIA DI FRANKENSTEIN. 

Sceneggiato con Vlveca Llndlors 
10.08 CERA UNA VOLTA-IO RENA

TO RASCHI- DIG.Governl 
11.1» QUESTA! RAIUNO 

7.00 

GALATHEUS. LA FAMIGLIA 
OAL1AZZI Sltuatlon comedy 

7.00 8ATNSW6 

PICCOLI • QUANDI STORIE. 
Documentari, cartoni, telefilm 

11 .a© DtCÌOTTANNI 
I M O . Serie Tv 

VERSILIA 

• . 45 VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante e fiori con Luca Sardella 

10.08 L'AMMIRAGLIO DI WALLA 
WALLA. Film di Albert. S. Rogali. 
Con Edmond O'Brlen 

12.00 UNOFORTUNA. Presenta vale-
rio Merola 

12.28 CHE TEMPO FA 
12.30 DA MILANO TP UNO 

11.SO TQ2 FLASH 
11.36 LAMIE. Telefilm 
12.10 AMORE EOMIACCIO. Telefilm 
13.00 T02 ORE TREDICI 

12.3S LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-
film con A. Lansbury 

13.30 TELBOIORNALEUNO 
13.88 TP UNO 3 MINUTI D I -
14.00 IL LEOOENDARIO X-1B. Film 

di R Donner Con D McLean 
18.80 ANIME IN DELIRIO. Film di C. 

Bemnardt Con J Crawford 
17.35 BIQi ESTATE. Per ragazzi 
18.00 TELBOIORNALEUNO 
18.40 ATLANTE DOC. L'universo, la 

terra, la natura, l'uomo 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
19.80 CHE TEMPO FA 
20.00 TELBOIORNALEUNO 
20.40 QUARK SPECIALI. «Le slide 

della vita». PI Piero Angela 
21.40 TELBOIORNALEUNO 
21.85 IL GIORNO PRIMA. Film di G 

Montaldo. Con B Gazzarra 
23.30 ALFRED HITCHCOCK PRE

SENTA. Telelllm 
24.00 TOUNO-CHETEMPOFA 

0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
Con Gigi Marzullo 

0.80 FANTASY PARTY. Cartoni d'au-
toro presentali da M, Nlchettl 

13.30 METEO 2 
13.35 VIDEOCOMIC 
13.45 LA CLINICA DELLA FORESTA 

NERA. Telelllm 
14.36 SANTABARBARA. Serie tv 
18.20 L'OMBRELLONE. Film di D, Risi. 

Con E M. Salerno 
17.10 RISTORANTE ITALIA 
17.28 DA MILANO T02 
17.30 FABER L'INVESTIGATORE. 

Telefilm con Klaus Wennermann 
1 S J 0 T02SPORT8ERA 
18.35 IL COMMISSARIO KRESS. Te-

letllm con Rolt Schlmpt 
19J» METEO 2 
19.48 T02 TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 
20.30 IL RAGAZZO DAL KIMONO 

D'ORO. Film di Larry Ludman 22.06 T02 DOSSIER 
23.15 T02 NOTTE 
23.30 METEO 2 
23.35 RAVENNA BLUES FESTIVAL 

0.30 IL CAPPELLO SULLE 23. Spet-
tacolo della notte 

1.10 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
1.20 

U l IL SEMENTE DI FUOCO. Film 
di T. Léonard Con F Dryer • 

NEL FANGO DELLA PERIFE
RIA. Film di Martin Riti 

3.00 TELBOIORNALEUNO 
3.15 OU OCCHI DEI GATTI. Telelllm 

2.60 TP 2 NOTTE 
3.06 IL SEGRETO DEL COLONNEL

LO REO L Film di Franz Antel 

4.38 
4.50 

TELBOIORNALEUNO 4.48 VIDEOCOMIC 
DIVERTIMENTI 

5.45 LA FRECCIA NERA. Sceneggia
to con L.Goggi, A Reggiani 

4.66 ADDERLV. Telefilm 
6.46 LAPADRONCINA. Ì87-) 
6.20 VIDEOCOMIC 

7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 
7.46 RAPINE DI TELEVIPEO 

11.60 TAMBURELLO. Campionato Ita-
Mano . 

12.00 CAPITAN FRACASSA. Film di 
D.Colttl Cono,Valenti 

13.25 SCHEPPE TRIBUNI 
14.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
14.10 TP3P0MERIPPI0 
14.26 UTO UOHI E LE SONATE DI 

BEETHOVEN. Per violino e pla-
notorie. Pianista Tamar Vasari 

15.36 CICLISMO. Tre valli varesine 
16.30 ATLETICA LEGGERA. LaMate-

Sina. Da Solano (Cb) 
17.00 BRODI IL PRANDI. Film di A. 

Genoino Con E. Purdom 
18v48 TOS DEWEY-METEO 
19.00 TELEGIORNALE 
10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
10.46 SCHEPPE 
20.06 BLOBCARTOON 
20.30 SCHEPPE 
20.40 AVANSPETTACOLO. Varietà 

con Franco Franchi e Ciccio In-
grasala. regia di O.C. Nlcotra 

22.30 TP3 VENTIPUB E TRENTA 
22.46 PERRY MASON. Telefilm con 

Raymond Burr 
23.40 STASERA, CHE SERA! «Quelli 

della domenica» 
0.36 T03-NUOVO GIORNO 
1.00 DONNA FLOR E I SUOI DUE 

MARITI. Film di Bruno Barrato. 
Con Sonia Braga 

2.40 TOS-NUOVOGIORNO 
3.00 AVANSPETTACOLO. Varietà 
5.00 TOS-NUOVO GIORNO 
5.20 SCHEPPE 
6.00 SATNBW8 
6.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
6.46 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 RASSEGNA STAMPA 

8.30 ARNOLD. Telefilm 

9.00 CASAKEATON. Telefilm. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati e telefilm 

9.30 LOVE BOAT. Telelllm 9.05 IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 
10.30 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te

lefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con M. Landon 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele
film «Tutti Incucina» 

10.45 HAZZARD. Telefilm 

12.00 IL PRANZO I SERVITO. Quiz 
condotto da Davide Mengacci 

12.00 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.00 TG 6 POMERIGGIO 

13.00 I RADAZZI DELLA 3* C. Tele
film «Gli evasi» 

13.20 NONE LA RAI ESTATE. Varietà 
Con Enrica Bonaccorti 
(0769/64322) 

14.00 CIAO CIAO. Per ragazzi 

16.00 ADAM 12. Telefilm 

14.00 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa. Santi Licheri 

16.30 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 
Telefilm con Brian Keith 

16.00 I ROBINSON. Telefilm 
17.30 TJ.HOOKER. Teleflm 

16.30 DENISE. Telefilm 18.30 RIPTIDE. Telefilm 

16.00 BIM BUM BAH. Cartoni 19.30 STUDIO APERTO 

18.00 OK IL PREZZO I GIUSTO! Con-
duce Iva Zanlcchl 

19.46 STUDIO SPORT 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorno 

MAI DIRE TV. Varietà con la Gla-
lappa's Band 

20.00 T06BBRA 
20.26 ILTGDBLLEVACANZB 

AFFARI DI FAMIOLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Licheri 

22.00 L I PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
MATRIMONIO» 

22.30 ILTO DELLE VACANZE 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOWi 
«COME ERAVAMO». Nel corso 
del programma, alle 24: Tg5 

2.00 TOB EDICOLA. Replica ogni ora 
fino alle 6 

2.30 TOS DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 5.30 

20.30 FBSTIVALBAR '92. Conduce 
, Gerry Scotti 

22.30 CALCIO. Coppa Italia 

0.30 STUDIO APERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.60 STUDIO SPORT 

1.06 I GIUSTIZIERI DELLA CITTA. 

Telelllm con Brian Keith 

2.06 T.J.HOOKBR. Telefilm 

3.06 RIPTIDE. Telelllm 

4.06 HAZZARD. Telefilm 

7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telefilm con Hope Lange 

7.68 NATURALMENTE BELLA 
8.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-

TE. Replica 
8.30 TG4 MATTINA 
9.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 
9.30 LA TATA E IL PROFESSORE. 

Telefilm con Jullet Mills 
10.00 OENERAt HOSPITAL 
10.30 MARCELUNA. Telenovela 
11.00 CARTONI ANIMATI 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo 
13.30 TO4-POMBRI00I0 
13.66 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo |2*) 
14.30 MARIA. Teleromanzo 
16.16 IO NON CREDO AGLI UOMINL 

Telenovela 
Ì 6 . 6 6 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 
16.26 MANUELA. Telenovela 
17.30 T04-FLASH 
17.46 LUI, LEI, L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri 
18.20 GIOCO DELLE COPPIE «STA-

TE. Conduce Corrado Tedeschi 
19.00 T04SERA 
10.28 NATURALMENTE IELLA 
19.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 I SEGRETI DI FILADELFIA. 

Film di Vincent Sherman. Con 
Paul Newman 

23.00 I SEGRETI DI «BELLEZZE AL 
BAGNO». Speciale 

23.46 IL CAPITALISTA. Film di D.SIrk 
Con C. Coburn Nell'Intervallo Tg 
4 notte 

1.40 LOUORANT. Telefilm 
~2.35 HOTEL.Telefilm 

3.26 SENTIERI. Teleromanzo 
4.25 

6.06 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelllm con Michael Landon 

APPUNTAMENTO A LIVER-
POOL. Film di M. Tullio Giorda-
na Coni.Ferrara 

5.30 HOTEL. Telefilm 
6.30 LOUORANT. Telefilm 

£M(3 
^BB^TtUyMOMTKSnO ® ooeon 

eliminili 
TELE #0' RADIO lllllli 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telefilm 
0.00 SNACK. Cartoni animati 
9.30 OTTOVOLANTE. Per bambini 

10.00 SNACK. Cartoni animati 
1O30 TRUCK DRIVER. Telelllm. Se-

fluirà; Doris Day show, telefilm 
12.00 I MISTERI DI NANCY DRIW. 

Telefilm 
13.QO TMCNBWS. Notiziario 
U v < 3 NATURA AMICA 
14.16 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
18.15 AUTOSTOP PER CIELO. Tele-

film 
16.15 TRAMONTO. Film di Edmund 

Gouldlng Con Bette Davis 
18.10 LARRY. Film di William A. 

Graham Con F Forrest 
10.46 DIETRO LO SPECCHIO 
20.00 TMCNBWS. Notiziario 
20.38 
21.35 

MATLOCK. Telefilm 
I GIOCHI DEL SECOLO. Atletica 
leggera 

23.30 TMCNBWS. Notiziario 
23.56 L'APPUNTAMENTO. Alain El-

m.-n Intervista L Benetlon 
0.40 LA STRADA SBAGLIATA. Film 

di 0. Pelrle. Con J. Jones 
2.20 CNN. Attualità 

7.00 PROGRAMMAZIONI LOCALI 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mattila 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

18.18 ROTOCALCO ROSA 

18.46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni, 

news, telelllm 

19.30 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 

20.30 IL RATTO DILLE SABINE. Film 

di R. Pottler. Con R. Moore 

22JI5 B INTORNO A LUI FU MORTI. 

Film di Leon Klymowsky. Con 

William Bogart 

0.26 L I ALTRI NOTTI 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 HI IDI . Telefilm. Seguirà II tele-

Hlm'Galaclica 
16.30 COLLEGE. Telefilm. Seguiran

no: I telefilm' Henry & Klp, Quattro 
donne In carriera: Stazione di po-
lizla 

17.16 VIVIANA. Telenovela 
18.00 VERONICA. Telenovela 
19.30 ALBERTOHE. Cartone 
20.00 LAVBRNEASHIRLBY. Telefilm 
20.30 LA BANCHIBRA. Film di F. Gì-

rod. Con R. Schnelder 
22.46 TELEFACTS. Magazlne 
23.16 IL LADRO SOLITARIO. Film di 

Alain Brune! Con Hardy Kiuger 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 LA LUNGA NOTTE OBI DISER

TORI - I 7 DI MARSA MATRUH. 
Film di Mario Siciliano 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALI 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 ADDERLY. Telelllm 
19.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 VERNICI FRESCA. Varietà 
21.30 THE WORLD MUSIC AWARD 
22.00 INCONTRI AL CAFFI 
22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
22.46 CINQUESTELLE IN REQIONE 

Programmi codificati 

20.30 VOLERE VOLARE. Film di M. Nl
chettl e G. Manull. Con Angela Fi-
nocchlaro 

22.30 SENZA ESCLUSIONE DI COL-
PI. Film con Donald Glbb 

0.16 WHPS THAT GIRL. Film con 
Madonna, G. Dunne 

TELE 

1.00 PANIC BUTTON-OPERAZIO-
NB FISCO. Film con Jayne Man
sfield. 
(Replica ogni due ore) 

19.00 TELEGIORNALI REOIONAU 
19.30 TAXI. Telelllm 

14.00 MISTER MIX 

20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 
Telefllmcon Ernest Borgnlne 

17.00 PRINT 

20.30 QUALCUNO MI AMA. Film di I. 
Brecher. Con B. Hutton 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SERPIGO. Telefilm 

18.30 SUPER HIT ITALIA 
19.30 TELEOIORNALE 
20.00 ONTHEAIRSUMMBR 
22.00 RY COOPER SPECIAL 
22.30 ONTHRAIRSUMMBR 

OSI' 
24.00 TAXI. Telelllm 23.00 PRINT 

20.30 LAMIAVITAPBRTB. Telenov. 
21.16 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TOANBWS. Notte 

RAOIONOTIZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 18; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56, 9 56, 11 57, 12.56, 14.57, 18.56. 
22.57; 9 Radio anch'io agosto; 11 
Radlounocllp; 11.15 Tu, lui I f igl i, gli 
altr i , 12.06 Senti la montagna; 16 II 
paglnone estate; 18.30 Venti d'Euro
pa: 20.30 Ribalta; 23.05 La telefona
ta. 
RADIODUE. Onda verde: 6 2 / , 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26,22.53. 9.10 Taglio 
di Terza: 9.33 Portolranco. 10.29 L'e
state in tat>oa, 12.50 Slamo al verde: 
15 Memorie; 19.55 La valigia delle 
Indie: 23.28 Notturno Italiano. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 7.30 Prima pagina; 9.00 Con
certo del mattino; 10 Leggere il De-
camerone; 11.48 Operafestival; 
14.00 Concerti Doc; 16 Palomar 
Estate; 17 Scatola sonora; 21.00 Ra-
dlotre sulte. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24. 

1 4 . 0 0 IL LEGGENDARIO X-15 
Regia di Richard Donner, con David Me Lean, Charles 
Bronson, Ralph Taoger. Uaa (1961 ). 103 minuti. 
Un po' f i lm e un po' documentarlo racconta I pr imi vo
li sperimental i del l 'aereo supersonico X-15, un bolide 
capace di superare I c inquemila chi lometr i orar i . E tra 
prove, col laudi ed incidenti s ' intrecciano anche lo v i 
cende private e sentimental i del tre protagonist i . 
RAIUNO 

1 S . 2 0 L'OMBRELLONE 
Regia di Dino Risi, con Enrico Maria Salerno, Sandra 
Milo. Jean Soral. Italia (1965). 97 minuti. 
Film estivo, di quelle estati -spens ierate- targate an
ni Sessanta. Il classico ragioniere lascia la citta o rag
giungo la mogl ie al mare per il f ine sett imana. M-x 
quel l i che dovevano ossero giorni di relax, si trasfor
mano in un «tour de force» E per giunta dovrà veder
sela con un Insistente corteggiatore del la moglie Un 
Risi d'annata, da r ivedere. 
RAIDUE 

1 6 . 6 0 ANIME IN DELIRIO 
Ragia di Curii» Barhardt, con Joan Crawford, Van He-
llln, Raymond Maasay. Usa (1947). 105 minut i . 
GII ingredienti per il classico drammone hol lywoodia
no ci sono tutti: amor i non corr ispost i , matr imoni di r i 
piego, abbandoni e r i torni , odi e gelosie f ino al l 'estre
mo del delitto A t i rare I fil i di tutto, a suo agio nella 
parte, la grande Joan Crawford. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 I SEGRETI DI FILADELFIA 
Ragia di Vincent Sherman, con Paul Newman, Barba
ra Rush, Alexls Smith. Usa (1959). 128 minuti. 
Un rampol lo di buona famigl ia, ma di umi l i or igini (è 
un tigl io i l legitt imo) fatica a farsi strada In campo fo
rense, anche perché non vorrebbe r inunciare ai suol 
principi e al suol ideal i . Costrettoci suo malgrado, al la 
f ine, comunque, r iuscirà a far venire fuori la sua vera 
stoffa In un processo che vedo accusato un suo amico 
d' infanzia. 
RETEQUATTRO 

2 1 . 6 5 IL GIORNO PRIMA 
Regia di Giuliano Montaldo, con Ben Gazzara, Bur i 
Lancasler. Ingrld Thulln. Italia-Francia (1986). 107 mi
nuti. 
Un gruppo di quindici volontari viene rinchiuso in un 
rifugio antiatomico per venti giorni al lo scopo di sag
giarne le reazioni al lungo isolamento. Ma dopo qual
che giorno, le - cav ie - captano un annuncio: un missi
le a testata nucleare è sfuggito per davvero al control
lo... Fi lm ben costruito, con un sapiente dosaggio dal
la suspence ed un ott imo cast di attori. 
RAIUNO 

2 3 . 4 6 IL CAPITALISTA 
Ragia di Douglas Slrk, con Rock Hudson, Pipar Lau
r i» , Charles Coburn. Usa (1952). 85 minut i . 
Il capital ista In questione e un vecchio che vuole sag
giare i suol eredi In vista del l 'eredità E per veri f icare 
di persona va a vivere da loro come pensionante, sot
to falso nome. Commedia garbata e godibi le, con una 
piccola sopresa. una fugace apparizione del l 'a l lora 
debuttante James Dean. 
RETEQUATTRO 

1.O0 DONNA FLOR E I SUOI DUE MARITI 
Regia di Bruno Barrato, con Sonia Braga, José Wll-
ker, Mario Mendonca. Brasila (1978). 100 minuti. 
Il pr imo marito è un dongiovanni che la tradisce in 
continuazione, ma a letto è un infaticabile amante. A 
tal punto che II troppo sesso lo porta al la morte II se
condo marito è un galantuomo, ma sotto le lenzuola le 
fa r impiangere II pr imo. Cosi lei va da una fattucchie
ra che con una magia (ara r iv ivere l ' i rruente pr imo 
consorte. Da un romanzo di Jorge A m a d o scoppiet
tante e divertente 
RAITRE 
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Todi 
In piazza 
con Jacopone 
eCampanfle 
••TODI. Sarà WCampanile, 
una serata dedicata al grande 
scrittore con la partecipazione 
straordinaria di Pupella Mag
gio, ad aprire stasera il Festival 
di Todi diretto da Silvano Spa
da. Si tratta di un omaggio al
l'umorismo di Campanile, rea
lizzato da Antonio Venturi sot
to forma di atti unici in cui si al
ternano gag. frammenti e bat
tute. 

Questo è il primo di una lun
ga serie di appuntamenti che 
proseguono fino al 6 settem
bre e che verranno dislocati in 
numerosi punti della cittadina 
umbra. Tra le prime presentate 
al festival segnaliamo II piane
ta Buzzati (26 agosto alla Sala 
Capitano del popolo), curato 
da Filippo Crivelli, // migliore 
dei mondi (26 al Teatro Jaco
pone), una commedia con 
musiche di Tommaso Boni 
Menato e Giovanni Argiuna. Di 
Natalia Ginzburg va in scena il 
27 al Nido dell'Aquila Paese di 
mare, interpretato da Danilo 
Nigrelli, Marina Biondi e Alber
to Rossi, diretti da Mario Ferre
rò. Lo stesso giorno alla Sala 
delle Pietre va In scena Laica 
rappresentazione. Dieci storie 
interrotte per coro e solisti, con 
la regia di Adriana Martino. 
Ampio spazio è dato poi alla 
produzioni e ai temi femminili. 
Ghost story. L'orrore al femmi
nile: regole, eccezioni e istru
zioni per l'uso, scritto e diretto 
da Riccardo reim, debutta 11 31 
a Nunziatina, mentre Ros di 
Lucia È Giovanna d'Arco nel 
lavoro di Maria Luisa Spaziarci. 
Una mostra ai Palazzi comu
nali si occupa di Eleonora Du
se ed Eleonora. L'ultima notte 
a Pittsburgh, si chiama il lavoro 
di Ghigo De Chiara con Adria
na Innocenti che debutta il 28. 
Lo stesso giorno Angela Paga
no il 28 inizia una serie di reci
tal dal titolo Rapsodia. Finale 
d'eccezione con un recital di 
Vanessa Redgrave. 

Nella sezione musica spic
cano un Requiem in do minore 
di Luigi Cherubini per coro e 
orchestra diretti da Cesare Gre
co ed Hello Mr. Sax con Mario 
Zarzi al sassofono e Paolo 
Zannini al piano. 

Scomparso 
il critico 
e giornalista 
Polacco 
M Lutto della cultura teatra
le italiana per l'improvvisa 
scomparsa di Giorgio Polacco, 
giornalista, critico, partecipe e 
animatore di importanti inizia
tive nel campo della scena di 
prosa. Il suo corpo senza vita 6 
stato ritrovato in un burrone 
presso la cima del Sella, sulle 
Dolomiti; è probabile che, du
rante una passeggiata solitaria, 
egli sia stato colto da un malo
re, che ha provocato la caduta 
mortale. 

Nato a Trieste, Giorgio Po
lacco aveva compiuto da poco 
i cinquant'anni. Ancora di re
cente, la sua firma appariva 
con frequenza.sul quotidiano 
della sua città, dove aveva 
esordito, giovanissimo, scri
vendo di teatro, di musica, di 
cinema. In seguito, la sua atti
vità critica e giornalistica, este
sa a varie testate (negli anni 
Settanta era anche stato, per 
un certo periodo, redattore 
della rivista Sipario). si era al
ternata a impegni di traduttore 
e adattatore, a collaborazioni 
con lo Stabile del Friuli-Vene
zia Giulia, col Piccolo di Mila
no (ben nota e quasi prover
biale, tra amici e colleghi, la 
sua devota amicizia per Gior
gio Strehler), con la Compa
gnia di Glauco Mauri. Notevo
le, in particolare, il contributo 
da lui dato, negli anni Sessan-
ta-Settanta, all'ideazione e 
conduzione della Rassegna in
temazionale dei Teatri stabili 
di Firenze, che rivelò realtà e 
personalità di nuovissimo ri
salto (basti citare, fra tutti, il 
nome di Patrice Chéreau). 

Frequentatore appassionato 
e conoscitore acuto delle ribal
te italiane ed europee, Giorgio 
Polacco aveva curato, fra mol
te altre cose, il programma tea
trale del Festival nazionale del-
Y Unità a Genova, 1978, che in
cludeva presenze di grande 
prestigio (Giorgio Strehler, 
Benno Besson). Del resto, l'al-
lora Partito comunista e co
munque la sinistra di opposi
zione erano stati sempre un 
suo punto di riferimento, un 
termine di confronto dialettico 
e insieme solidale. 

Nel mondo del teatro, e del
lo spettacolo in genere, la mor
te immatura di Giorgio Polac
co, giunta al culmine d'una vi
cenda umana intensa e opero
sa, ma travagliata da forti im
pulsi autodistruttivi, ha suscita
to vasto cordoglio; unito al 
rammarico degli amici per non 
avergli forse prestato, nelle fasi 
più critiche della sua vita, tutto 
'.'liuto possibile. OAgSa. 

Intervista al giovane regista 
Pasquale Scimeca che sta girando 
«Il giorno di San Sebastiano» 
sua terza fatica cinematografica 

Un episodio di lotta contadina 
negli ultimi anni dell'Ottocento 
«Parlo di una ribellione antica 
simbolo della resistenza di oggi» 

Il sogno perso della Sicilia 
«Diceva Vittorini: la Sicilia mi interessa come mondo 
in trasformazione che ha in sé il passato e l'avveni
re». Pasquale Scimeca, giovane cineasta siciliano, 
ha l'ambizione di raccontare la storia di questa tra
sformazione, che è anche una perdita d'identità. 
L'ha fatto in un film, Un sogno perso, presentato a 
Bellaria. E ora sta girando /giorni di San Sebastiano 
su una rivolta di contadini sedata nel sangue. 

CRISTIANA PATERNO 

M ROMA. «In un momento in 
cui si parla tanto della Sicilia 
come terra del male mi sem
bra indispensabile riportare al
la luce le ribellioni antiche al 
potere mafioso, che sono alle 
radici della resistenza di oggi». 
Pasquale Scimeca, giovane ci
neasta siciliano, ostinatamen
te fiero della sua marginalità 
(geografica e produttiva) con
tinua a scavare nel passato 
della Sicilia con un cinema po
verissimo ma coraggioso. Ha 
appena presentato a Bellaria il 
suo secondo film, Un sogno 
perso (passato anche a Taor
mina). E ha iniziato le riprese 
del Giorno di San Sebastiano, 
ricostruzione di un momento 
drammatico della storia isola
na, una rivolta di contadini che 
rivendicano la suddivisione 
delle terre demaniali, sedata 
nel sangue. Era il 1893, qualco
sa di simile era accaduto a 
Bronte nel 1860 e sarebbe ac
caduto ancora con esiti sem
pre uguali. 

Au'.oprodotto. realizzalo in 
proprio con la collaborazione 
di Raitre, lontano da Roma (e 
dai linanziamenti del ministe
ro) , il film òi gira nel cuore del
la Sicilia, tra Caltagirone e Ali-
rninusa, piccolo paese del pa

lermitano ai piedi delle Mado-
nie dove Scimeca è nato e do
ve, da un paio d'anni, ha deci
so di tornare, «anche se 
Firenze resta la mia seconda 
città». Girato con gente del po
sto e con gli attori di un gruppo 
teatrale di Caltavuturo, l'Adel-
phi, «guardando all'esperienza 
del Visconti di La terra trema», 
suggerisce il regista che cita 
anche Olmi, Pasolini, il Berto
lucci di Novecento. «Insomma 
quei, pochi, registi italiani che 
hanno narrato l'universo con
tadino». 

Ad Aliminusa, in un conven
to abbandonato, insieme a 
qualche amico, Scimeca ha 
messo in piedi un teatro di po
sa e una sala di montaggio, 
lormando una piccola coope
rativa, la Arbash: «Il primo pas
so per realizzare un sogno co
mune a molti cineasti di pro
vincia, quello di riuscire a fare 
cinema restando in Sicilia». 
Come Calogero e Bruschettà a 
Catania. O Cipri e Maresco a 
Palermo. 

Il giorno di San Sebastiano, 
per Pasquale Scimeca, è il ter
zo lungometraggio. Quasi un 
terzo capitolo di una storia del
la Sicilia raccontata con lo stile 
e il linguaggio di un cinema 
poetico e sociologico (che di-

Silvana 
Prinzlvalll 
in una scena 
di «Un sogno 
perso» 
di Pasquale 
Scimeca 

chiara il suo amore a Pasolini e 
Anghelopoulos). Il suo primo 
film, La donzelletta, scrutava 
senza pietà nella Palermo del
la tossicodipendenza, La sua 
seconda opera, Un sogno per
so, parla della Sicilia dal 'SO 
agli anni Ottanta con le parole 
di Vittorini {Le città del mon
do') e Consolo {Le pietre di 
Pantalica). Ma si chiude sulla 
stessa disperazione: due «tossi
che» aspettano l'alba alla fine
stra, fuori Palermo, da qualche 
parte nella città l'urlo, intolle
rabile e lacerante, di una sire
na. Una di loro, Elvira, e nata 
all'estero, ha conosciuto la Si

cilia attraverso i racconti del 
padre e qualche foto. «Che co
sa c'è di bello in questa terra?», 
si chiede, viaggiando attraver
so un paesaggio devastato da 
raffinerie, viadotti, tralicci: dal
le parti di Gela o Milazzo o Ca-
nicattl. 

Un sogno perso e un viaggio 
di sola andata dal territorio an
cora mitico del mondo conta
dino attraverso l'emigrazione 
fin dentro il buco nero di un'in
dustrializzazione forzata che, 
produce solo macerie e ruggi
ne, cumuli di spazzatura e ce
mento fino al mare: perdita d'i
dentità, insomma. Tre episodi. 

Filosofìana, I figli. Ritorno in
trecciati attorno a uno stesso 
luogo geografico, reale e sim
bolico, Gibilemme (un paese 
proverbiale che non si sa bene 
se sia mai esistito o esista, e 
che è una sorta di Gerusalem
me). Nel primo episodio, di 
sapore pirandelliano, sì rievo
ca il sogno della "travatura»: la 
scoperta di un tesoro in una 
tomba greca che redima dalla 
miseria. Nel secondo, / figli 
(quasi un omaggio a Pasolini) 
la macchina da presa insegue, 
sulle montagne attorno a Gibi
lemme, due padri e due figli, 
pastori, gli uni. pupari e canta

storie girovaghi, gli altn. I gio
vani, mandali a vendere ricotta 
in paese, capitano in un giardi
no, e giocando a moscacieca 
con un gruppo di ragazze si at
tardano, smarriscono i padri. 
Durante la notte che segue, ac
cade qualcosa di incomprensi
bile e i due si risvegliano tra i 
segni, già in rovina, delta mo
dernità. «Come spartiacque tra 
i due mondi ho usato immagi
ni del terremoto del Belice, 
simbolo di una catastrofe più 
vasta. Una cesura nella storia 
siciliana, ma non solo sicilia
na. Un punto di non ritomo 
della nostra civiltà». 

A Stresa Maazel ha diretto uno sconcertante «Anello del Nibelungo» -

Nani, dei e principesse: il mondo 
di Wagner in visita a Disneyland 

RUBENSTEDESCHI 

Lorin Maazel ha diretto a Stresa una serata «Wagner» 

• i STRESA. Anche quest'an
no, in anticipo sulle prossime 
stagioni concertistiche, Le Set
timane di Stresa han chiamato 
a raccolta i villeggianti del La
go Maggiore con un'offerta al
lettante: «Wagner senza paro
le», arrangiato e diretto da Lo
rin Maazel con la sua Orche
stra sinfonica di Pittsburgh. 
Che cosa sia questo «Wagner 
senza parole» ve lo spiego su
bito con un ricordo storico. Sul 
finire dell'Ottocento, la famosa 
Giovannlna Lucca, donna abi
le e spregiudicata che dirigeva 
a Milano una casa editrice in 
concorrenza con Ricordi, Inviò 
al gran Riccardo una proposta 
inconsueta: concentrare le 
quattro giornate delMne//o del 
Nibelungo in una serata unica 
(in lingua italiana) in modo 

da non stancare il nostro pub
blico. Wagner, sempre biso
gnoso di danaro, non accettò e 
non rifiutò. Alla fine il progetto 
cadde per naturale estinzione. 

Ignoro se Lorin Maazel co
nosca il bizzarro precedente, 
ma la sua idea è la medesima: 
raccontare con l'orchestra le 
avventure dell'oro maledetto, 
rubato e trasmesso dai Nani 
agli Del, in un'ora e mezza. 
Dalle quattro opere del ciclo.. 
egli estrae un frammento qua, 
un frammento là, in modo da 
ricomporre un tessuto ininter
rotto. Sentiamo l'ingresso degli 
Del nel Walhalla e un accenno 
agli amori di Siglinda e Sig-
mundo destinati a finir male 
nonostante l'aiuto della Walki-
ria. Qui non mancano un po' 
di Cavalcata e di Addii. Poi ec

co irrompere nella foresta Sig
frido con la sua spada tra il cin
guettio degli uccelli, il mormo
rio della foresta e i ruggiti del 
drago. Risveglio di Brunilde e 
nuovo amore sfortunato tra i 
rintocchi della celebre marcia 
funebre e l'apoteosi dell'In
cendio del Walhalla. Tutto 
questo ce lo raccontano gli 
strumenti affidandolo alle pe
rorazioni dei violoncelli, agli 
squittii del flaulo e alle troppo 
eloquenti orazioni di trombe e 
tromboni. 

Il risultato ò, a dir poco, 
sconcertante. Si badi: l'opera
zione non è né illecita né scan
dalosa. Lo stesso Wagner cavò 
dalle Immense partiture i brani 
sinfonici pei concerto, autoriz
zando l'amico Liszt a costruire 
fantasie e parafrasi pianistiche 
per 'rendere popolare la sua 
musica impopolare Lorin 

Maazel arriva buon ultimo, se
guendo i dettami dell'industria 
del disco e il gusto del pubbli
co americano che, a corto di 
teatri d'opera, si accontenta di 
estratti. Ma il guaio non è qui. II 
guaio sta nello spirito tutto 
americano che guida l'opera
zione. Uno spirito che porta 
Wagner a Disneyland, tra clan
gori di ottoni e tempeste di 
piatti, timpani e grancassa. Un 
Wagner all'anilina, in techni
color, alla ricerca dell'effetto il 
più facile e il più volgare possi
bile. Diretto ed eseguito dal
l'orchestra di Pittsburgh con la 
stessa clamorosa approssima
zione, e preceduto, ad apertu
ra di serata, da una manipola
zione egualmente grossolana 
del Tannhàuser (ouverture, 
marcia e coro del pellegrini). 
Gran brutta inaugurazione del
le «Settimane» che, tuttavia, 
promettono di meglio. 

Si è concluso il Festival di Bellaria con qualche segnale di novità. Tra i nomi Sollima, Bolzoni e Ghiotto 

Foto di gruppo al cinema indipendente 
Prime foto da'«Anteprima per il cinema indipenden
te» (che si conclude oggi). In una sala torrida quan
to una foresta tropicale, la rassegna ha regalato di
verse sorprese interessanti tra le opere in concorso. 
Vivace scambio di opinioni in pubblico fra Morando 
Morandini (che in conferenza stampa a Milano 
avrebbe solo minacciato, e non annunciato, le di
missioni da direttore) e Franco Maresco. 

BRUNOVECCHI 

M BELLARIA. Lungo il viale 
alberato che si apre davanti al 
cinema Astra, fa caldo. Un 
caldo torrido e insopportabi
le. Ma non è niente in con
fronto all'effetto della sala. A 
qualunque ora del giorno e 
della sera. Forse per questo 
uno dei gadget più ambiti del 
festival è il giornalino di news 
con il programma delle proie
zioni, usato per prendere nota 
dei film da vedere o già visti 
ma, soprattutto, come venta
glio improvvisato. Alternativo 
o complementare alla rituale 
fuga verso le uscite di sicurez
za, regolarmente aperte, da 
dove, sigaretta accesa o spen
ta poco importa (tanto e solo 

una scusa) in molti seguono 
la rassegna nella speranza di 
un benefico colpo di vento. 
Che non c'6 mai. 

Anteprima per il cinema in
dipendente (che si conclude 
oggi) è, l'avrete capilo, anche 
un ottimo esercizio di soprav
vivenza alle crudeltà atmosfe
riche. Dal quale, di stagione in 
stagione, c'è sempre qualcosa 
di nuovo da imparare. Anche 
perché, dopo dieci anni di fe
stival, la temperatura insoste
nibile dell'Astra è l'unica cer
tezza che Anteprima abbia 
conservato dal suo passato. Il 
resto, invece, dal movimento 
degli indipendenti (che in 
realtà non c'è mai stato, ma 

Un'immagine 
di «Nubi» 
uno dei film 
italiani 
in concorso 
a Bellaria 

che adesso proprio non esiste 
più) alle tendenze espresse in 
concorso si è frastagliato, smi
nuzzato, slabbrato in una fo
tografia di gruppo dai contor
ni Indecifrabili. Persi per stra
da alcuni nomi storici (Bigo-
ni, Soldi, Soldini), trasferiti ar

mi e bagagli nell'accogliente 
salone del cinema commer
ciale, la rassegna di Bellaria 
sta cercando altri autori. Ma 
alla luce di quanto è stato pro
posto nelle prime giornale sa
rà una ricerca faticosa. Non 
impossibile, comunque. 

Qualche segno, in fondo, ma
gari compresso dalla noia 
vuota e autocelebrativa di tan
te, troppe opere, c'è stato. 

Stafano Sollima, ad esem
pio, ha dimostrato al di là di 
ogni ragionevole dubbio che 
essere figli d'arte (il padre è il 

regista del Sandokan televisi
vo) non è un disonore, quan
do si hanno delle idee. Il suo 
Ipocrites, ricavato da una stri
scia di Andrea Pazienza, in 
cui si racconta di un assurdo 
tentativo di fuga dalla realtà, 
da compiere con una bugia 
(inventandosi un'altra vita) o 
con un atto di vilenza è pia
ciuto. Molto. Quasi quanto La 
bolletta di Sandro Bolzoni, di
vertente surreale storia di un 
uomo al quale è stata «taglia
la» l'aria, esattamente come si 
fa con il gas quando non si 
pagano le bollette. Lo spunto 
di partenza è bello e il merito 
del regista è di averlo saputo 
alimentare con una serie di 
trovate per tutti i 28 minuti del
la proiezione. Non 6 poco. 

Altro giro, altra sorpresa. 
Con Vera di Francesca Ghiot
to, quattro quadri in video del
la vita di un travestito. Evitan
do le secche del docu-drama 
e del resoconto in presa diret
ta dei problemi delle diversità, 
la regista, aiutata da una otti
ma sceneggiatura (memora
bile la battuta: «Sei proprio 
una vera donna, anche se ba
ci come un uomo»), ci ha re-

SPIELBERG INCONTRA MR. MAGOO. Ricordate Mr. Ma-
goo, il vecchietto a cartoni animati e dagli occhi peren
nemente socchiusi? Se non lo ricordate, potete vederlo 
nella foto sopra. Se lo ricordate, e se siete suoi fans, sap
piate che Steven Spielberg, da sempre appassionato di 
fumetti, gli dedicherà un film girato «dal vero», con attori 
autentici e non «disegnati». Il film sarà prodotto dalla Am-
blin Entertainment (la compagnia di Spielberg che pren
de il nome dal primo cortometraggio del regista, scono
sciuto a tutti, ma in programma alla prossima Mostra di 
Venezia nella Settimana della critica) e sarà distribuito 
dalla Wamer. I diritti sono stati ceduti dalla Upa Produc-
tions, creatrice del personaggio di Mr. Magoo, per una ci
fra che non viene rivelata ma che i dirigenti della Upa de
finiscono «con molti zeri». E aggiungono che il merchan-
dizing su Mr. Magoo (giocattoli, videogames, ecc.) sarà, 
nei prossimi mesi, «imponente». 

COMICO D'AUTORE ALLA VERSILIANA. Da oggi a saba
to il festival della Versiliana ospita una rassegna del «Co
mico d'autore», con Alessandro Bergonzoni, Gene Gnoc
chi, Paolo Hendel, Stefano Nosei e Gioele Dix. I comici 
saranno ospiti di un appuntamento quotidiano alle 1" al 
Caffè della Versiliana, lo spazio a cura di Romano Batta
glia e Cristina Poli. 

UN RECORD PER IL TG3. Domenica il Tg3 delle 19 ha su
perato tutti i suoi record di ascolto con il 32% di share 
(un risultato migliore anche a quelli raggiunti durante la 
guerra del Golfo). 

FORSE NASCE UNA CINECITTÀ A PRATO. «Creare una 
nuova Cinecittà a Prato, nei grandi capannoni industriali 
in disuso è un'idea da non sottovalutare. Prato potrebbe 
integrare le capacità produttive di Roma e Milano, centri 
storici della produzione». Ecco il commento di Paolo 
Giannarclli, assessore regionale alla cultura, alla propo
sta del regista e attore Alessandro Benvenuti. L'assessore 
aggiunge che si dovrebbbe puntare sull'alta tecnologia 
piuttosto che ricreare teatri di posa che rischiano di re
stare sottoutilizzati attingendo al retroterra di aziende 
dell'area metropolitana fiorentina che hanno, in alcuni 
casi, la necessità di riconvertire la produzione da militare . 
a civile. • . • - ,.,>_' 

A FERRARA IBUSKERS. I rumeni del Trio Presto sono stati 
i primi ad arrivare a Ferrara per il Buskers Festival, una 

,, settimana di musica nelle strade (fino a domenica), con 
56 musicisti di 19 nazioni e tre continenti (Europa, Ame
rica e Africa). Dopo il Trio rumeno sono arrivate le Co-
smic Sausages (salsicce cosmiche): cinque londinesi 
che hanno inventalo lo psycho stame, una versione mo
dernizzata del primo country americano. 

PRIMA ITALIANA DELL'ORATORIO DI MC CARTNEY. 
Arriva in Italia (a Misano Adriatico, il 29, e a Venezia il 30 
agosto), il Paul Me Cartney 's Liverpool Oratorio, compo
sto dall'ex Beatle e da Cari Davis, eseguono Orchestra 
sinfonica, coro e coro di voci bianche di Praga. Dirige 
Giorgio Predella. Gli interpreti: Marina Madau. soprano, 
Roberta De Nicola, mezzosoprano, Francesco Piccoli, te
nore, LeroyDe Villaneuva, basso. 

FILM DI EX ALLIEVI DEL CENTRO SPERIMENTALE. 
Primo ciak per // tuffo, film prodotto dal Centro speri
mentale di cinematografia insieme a una società privata 
e con il contributo del Ministero, e realizzato da una trou
pe che dal regista ai tecnici al produttore esce dai corsi 
della scuola di cinema romana. Il regista è Massimo Mar
tella (che ha già realizzato un cortometraggio. Sintonie 
notturne e ha al suo attivo diverse regie televisive). Pro
duttori Dario Formisano e Maurizio Fiume per la River 
Film. Tra gli interpreti Vincenzo Salemme, Arturo Paglia 
e Carlotta Natoli. 

GIUSEPPE FERRARA DIFENDE IL FILM SU FALCONE. 
•Spero che si tratti di un equìvoco». Giuseppe Ferrara ha 
appreso della petizione dei parenti delle vittime della 
strage di Capaci, che chiedono il blocco del suo film su 
Falcone. Da Gela, dove si trova in questi giorni per parla
re con Giacomo Conte, il giudice costretto a dimettersi 
dal pool antimafia, replica ricordando che in tutti i suoi 
film, dal Sasso in bocca a Narcos, ha condotto una batta
glia di impegno civile. «Il mio è un cinema del dolore, ma 
anche del risarcimento e della protesta vitale», dice. «Li 
avete uccisi? E io li riporto sullo schermo vivi, con le loro 
idee e i loro valori. Li rappresento in una ricostruzione 
storica perché non si dimentichi il contributo che hanno 
dato. Capisco il dolore e la disperazione dei parenti delle 
vittime - prosegue - ma chiedo che si rispetti anche la li
bertà di espressione. Giudicate il filr.i quando sarà finito». 

(Toni De Pascale) 

galato un esempio di come 
ironia ed intelligenza possano 
viaggiare sulla stessa lunghez
za d'onda. Senza compiaci
menti. 

Di vita en travesti ha parlato 
pure L'uomo dei guanti di Cri
stiano Bortone, con un'ango
lazione diversa. Qui siamo 
dalle parti del melò, trattato 
con gentilezza del tocco ma 
pur sempre melò. L'essersi 
mosso con grande senso del
l'equilibrio su una sottile linea 
di frontiera, dando al rapporto 
della coppia formata da un 
venditore di preservativi e un 
transessuale brasiliano il valo
re affettivo di una vera fami
glia, torna a tutto merito del
l'autore. 
• Qualche appunto, invece, 
andrebbe mosso a molti altri 
autori presenti in concorso. 
Ma il «quaderno delle lamen
tele» finirebbe per diventare 
noioso ed indigesto. Meglio, 
quindi sorvolare su una possi
bile cronaca delle delusioni. 
Che sono state parecchie e, a 
volte, inattese. Come nel caso 
di Gianluca Maria Tavarelli, 
vincitore nel 1990 con Dimmi 

qualcosa dì te. Quest'anno si 
proponeva con Nubi, girato in 
un 35 millimetri panoramico. 
Una scelta produttiva e narra
tiva non indifferente. Ma tra 
campi e controcampi ripetuti 
con ritmo ossessivo e dialoghi 
involontariamente comici il 
film si è spento ancor prima di 
accendersi. Con tanti saluti al 
formato panoramico. Che 
d'altronde non si è visto, per 
motivi tecnici. 

L'ultima e sintetica nota 
spetta di diritto alla vivace po
lemica che ha coinvolto il cri
tico Morando Morandini (uno 
dei direttori del festival) e 
Franco Maresco (curatore 
con Daniele Cipri della rasse
gna «Una lacrima sul riso»). 
Naia da una provocatoria in
tervista dell'autore siciliano 
apparsa il 20 agosto su queste 
pagine, la discussione avreb
be portato alle dimissioni di 
Cipri e Maresco da responsa
bili della sezione. Diciamo 
«avrebbe» perché nessun co
municato ufficiale è stato re
datto in proposito e perchè, 
nella vita, il condizioale è 
d'obbligo. 
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Pompieri sul luogo dell'Incendio 

Trovata una tanica con nafta 
Ieri in città giornata di incendi 

Polemiche e accuse 
sul rogo del Circeo 
Morti 3000 uccelli 

ALESSANDRA BADUEL 

•>• Di nuovo al lavoro •ordi
nario», ieri, i vigili del fuoco, su
bissati di chiamate per incendi 
di sterpaglie come ogni estate, 
e con difficolta a far fronte agli 
interventi richiesti, che solo tra 
le 12 e le 17 erano più di 200. 
Qualcuno di loro, dalla sala 
operativa, continuava intanto 
a parlare del Circeo, di quel 
fuoco appiccato volontaria
mente a più riprese, che' ha 
bruciato almeno 300 ettari di 
macchia mediterranea. «Dico
no che non potranno costrui
re, ma io non ci credo - com
mentava scettico il vigile - An
che coi divieti, quelli il sistema 
lo trovano sempre. Si ricorda 
l'Argentario, dieci anni fa? Tut
to il bosco In fiamme. Dopo. ' 
era proibito costruire, dissero. 
E adesso 11 in cima, sopra Porto 
Ercole, e tutta una villa...». Per 
l'incendio al Circeo. Ieri Athos 
De Luca ha chiesto l'apertura 
di un'inchiesta e le dimissioni 
del direttore del parco, l'Oikos 
ha protestato per le procedure 
d'intervento e proposto un pia
no di prevenzione adeguato, i 
verdi federalisti di Provincia e 
Regione hanno sottolineato la 
necessità di usare meglio i 
2mila volontari esistenti nel La
zio, sostenendo che un'effica
ce prevenzione costa molto 
meno dell'opera di spegni
mento di un incendio. I consi
glieri comunali di San Felice di 
Pds e Msi, infine, hanno pre
sentato un'interrogazione al 
sindaco. Il direttore del parco 
Enrico Ortese ha reso pubblico 
un rapporto in cui respinge 
ogni accusa. Ieri intanto la Di- . 
gos di Latina ha trovato una ta
nica con dentro residui di naf
ta vicino ad un cassonetto. 
Proseguono le perquisizioni ed 
i controlli su alcune persone 
sospettate dell'incendio. 

«Un gesto terroristico contro 
l'ambiente»: questa la defini
zione usata dal ministro Ferdi
nando Facchiano per il rogo 
del Circeo. E mentre bruciava
no mirti, lauri, ligustri e lenti
schi, tra le fiamme restavano 
intrappolati migliaia di anima
li. La Lega di protezione degli 
uccelli ha stimato che dovreb
bero essere morti circa 3mila 
volatili selvatici. Tra loro, so
prattutto piccoli volatili canori 
ed insettivori, c'erano anche 
esemplari rari come la «maga-
gnina», un uccello incluso dal
la Cee tra le specie minacciate 
di estinzione. Come spiega la 
Lipu in una nota, i giovani nati, 
davanti al primo fuoco della 
loro vita, Invece di fuggire vo
lando hanno cercato nparo tra 
i cespugli, finendo in breve av
volti dalle fiamme. Stessa sorte 
hanno subito i cuccioli di pic
coli mammiferi come i ghiri e i 
moscardini, che hanno cerca
to scampo nelle cavità degli al
beri. Tra gli animali più lenti 
come I ricci e le tartarughe di 
terra, la strage ha colpito an
che gli adulti, troppo lenti per 
sfuggire al rogo. 

Un'azione di sorveglianza 
carente ed una di spegnimen
to tardiva e disarticolata, accu
sano gli ambientalisti. Il presi
dente di Oikos Vincenzo Mi
niassi se la prende con i 60 uo
mini della Forestale che dove
vano controllare gli 8.500 ettari 
di parco. Ortese, nel suo rap
porto, afferma che gli Interven
ti sono stati rapidissimi e che 
«appare evidente come nono
stante l'immediatezza e l'effi
cacia dell'intervento, l'innesco 
doloso diffuso in più punti e la 
ventosità della giornata hanno 
determinato l'entità del dan
no». 

Mattoni & affari 

Interrogato il curatore 
del «fallimento Odorisio» 
Pelonzi ancora in fuga 
• i In attesa di interrogare il 
costruttore Renzo Raffo, arre
stato negli Stati Uniti, e speran
do che i carabinieri rintraccino 
l'ex assessore comunale Carlo 
Pelonzi, tuttora latitante, il so
stituto procuratore Diana De 
Martino sta curando in queste 
ore i contomi dell'inchiesta 
tangenti che ruota attorno al
l'attività dell'assessorato per 
l'edilizia economica e popola
re. Ieri il magistrato ha ascolta
to per oltre quattro ore Cesare 
Baldi, curatore fallimentare 
della «Odorisio spa», proprieta
ria della «Torre» di Fidene ac
quistata all'asta dalla «Sicea» di 
Raffo. Operazione sulla quale 
s'è poi innescato il pagamento 
della tangente. Ma erano due i 
lotti acquisiti dal fallimento: 

l'altro è un centro commercia
le nella zona di Tor Bella Mo
naca acquistato per la modica 
cifra di tre miliardi dalla «Orio
ne '90», una società che com
pra immobili alle aste fallimen
tari per poi rivenderle. Ebbene, 
la «Orione» (che non è in al
cun modo coinvolta nell'in
chiesta) riuscì ad ottenere il 
nulla osta del Comune tre mesi 
prima della «Sicea». che per ot
tenerlo dovette pagare una 
mazzetta di circa 150 milioni 
di lire. Tra i latitanti, oltre a Pe
lonzi. c'è anche l'ex sinduco di 
San Cesareo, il de Gaetano Sa-
belli. Che non ha interrotto la 
sua fuga nemmeno per parte
cipare ai funerali del padre, 
Guido, morto il 19 agosto scor
so all'età di 93 anni. 
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Inchiesta sulle Finanze 
Dopo lo scandalo del catasto 
Goria chiede i documenti 
sulle altre due nuove sedi 

Niente gare e società fantasma 
anche per Rustica e Eur 
Il diario del marchese Gerirli 
coinvolge altre dieci persone 

Traslochi a rìschio tangenti 
Congelati i trasferimenti 
A maggio, Formica fa aprire due inchieste ammini
strative; a luglio, anche il neo-ministro Goria comin
cia a «indagare» sugli acquisti delle Finanze. Sospetti 
appaiono, oltre all'affare di viale Ciamarra, quelli 
dell'Eur e della Rustica. Poi, è arrivato il diario Geri-
ni: «Ho pagato due miliardi al senatore Merolli». Si 
citano anche altre dieci persone. Ma il nipote di Ge-
rini dice: «Io, di tangenti, non so niente». 

CLAUDIA ARLETTI 
Bai Strani acquisti e contratti 
sospetti, cosi 11 ministro delle 
Finanze Goria ora (erma tutto; 
prima di dare l'okay definitivo 
alle tre nuove sedi del suo di
castero vuole sapere esatta
mente come e secondo quali 
procedure sono stati scelti i pa
lazzi. 

Di uno, quello in viale Cia
marra, si sta occupando da 
una settimana anche la magi
stratura. È un edificio costruito 
da una società del marchese 
Alessandro Gerini e poi ceduto 
al ministero, che vorrebbe tra
sferirvi il catasto. Lui, il mar
chese, è morto nel '90, all'età 
di 93 anni, lasciando un diario. 
Sono le pagine di un uomo 
stanco e amareggiatissimo, 
che sente avvicinarsi la fine: 
«Comincio a stare male, ho do
lori sempre più forti», scrisse 
poco prima di morire. Nel dia
rio, però, il marchese annotava 
anche, giorno dopo giorno, gli 
Incontri dì lavoro e di famiglia, 
le telefonate, l'andamento de

gli affari. E cosi, a un certo 
punto, si legge: «pagati a Carlo 
Merolli due miliardi per il suo 
interessamento al palazzo di 
viale Ciamarra". L'inchiesta è 
stata aperta proprio per que
sto, perché Carlo Merolli, fino 
a pochi mesi fa, era sottosegre
tario al ministero delle Finan
ze. Il suo incarico? Dirigere il 
trasferimento degli uffici nelle 
nuove sedi. Nel diario sono ci
tale anche altre persone, una 
decina almeno. Di alcune, pe
rò, compare solo il cognome. I 
giudici Ettore Torri e Davide lo
ri, perciò, con l'aiuto della 
guardia di finanza, stanno cer
cando di capire chi siano que
ste persone (in qualche caso, 
semplicemente, si tratterebbe 
di collaboratori del marchese 
Gerini) e che ruolo abbiano 
avuto nell'affare di viale Cia
marra. E domani cominceran
no a sfilare i testimoni. Per pri
mo, sarà sentito Antonio Ceri
ni, nipote del marchese e noto 
manager di cantanti. Ma, pro-

I nuovi uffici del Ministero delle Finanze sull'Ardeatina 

babilmenle, la sua testimo
nianza non porterà molte novi
tà. Ieri, per telefono, ha detto: 
«Conosco bene Merolli, ma di 
tangenti io non so niente. Al 
magistrato non potrò dire nul
la». Sospira: «Non ho più fidu
cia In nessuno, anche per co
me è finita l'altra storia. Qui è 
peggio di Capo d'Orlando...». 

L'altra storia? Antonio Gerini, 
alla fine del '90, raccontò che 
Aragozzmi, organizzatore del 
festival di San Remo, aveva fi
nanziato la campagna eletto
rale di alcuni de. Molto rumo
re, poi più niente. " " " 

Dopo Antonio Gerini, toc-
chera'''àg" altri familiari,<dW 
marchese. L'inchiesta, perciò, 

va avanti: e, forse, potrebbe fa
re chiarezza anche sulla pro
cedure, misteriose, con cui le 
Finanze hanno scelto i palazzi 
di Torpagnotta (Eur) e della 
Rustica. Anche qui, come per 
l'edificio di viale Ciamarra, 
non c'è stata alcuna gara d'ap
palto. Di tutto, inoltre, si ù oc
cupato direttamente il gabinet
to del ministro (allora era For
mica), cioè Carlo Merolli. A 
maggio, saltò anche fuori che 
le imprese edili cui erano stati 
affidati i lavori, «Agricola Lieto» 
e «Gaia», per la Camera di 
Commercio erano «inattive». Il 
ministero delle Finanze, in
somma, stipulava contratti per 
centinaia di miliardi con im
prese inesistenti. In realtà, le 
due aziende facevano capo a 
una terza società, la «Saci». de
gli imprenditori Gianni. Ora si 
è saputo che già a maggio, in 
seguito agli articoli dell'Unità, 
il ministro Formica aveva aper
to due indagini amministrative, 
cui sta ancora lavorando la 
Guardia di Finanza. Poi, con il 
nuovo governo, è arrivato Gio
vanni Goria. Appena si è inse
diato, il neo-ministro ha chie
sto di vedere tutta la documen
tazione relativa ai tre palazzi: 
contratti, compromessi, persi
no i progetti per la dislocazio
ne dei nuovi uffici. Il neo-mini
stro ha, Insomma, azzerato tut-

. ti gli atti e, perciò, sconfessato 
'l'Operato del suo predecess» 

Battaglia legale e disobbedienza da parte delle emittenti escluse dalle concessioni 

Rivolta nell'etere dopo il diktat 
Le tv non ci stanno e presentano i ricorsi 
Dovevano chiudere le trasmissioni entro la mezza
notte di sabato: e invece niente. La maggior parte 
delle oltre 80 emittenti private del Lazio escluse dal
la graduatoria, continuano a trasmettere. Anzi, c'è 
già chi ha fatto ricorso al ministero delle Poste e chi 
si è rivolto alla magistratura. Tele Civitavecchia: «Un 
provvedimento incostituzionale». Le opposizioni, 
intanto, promettono battaglia in Parlamento. • 

ADRIANA TKRZO 

• • La parola d'ordine è, per 
Il momento, disobbedire. 
•Oscurare noi le trasmissioni? 
Non se ne parla proprio».La 
maggior parte delle tiwù priva
te escluse dalla graduatoria 
per avere la concessione a tra
smettere, non ci stanno. Ed 
ora, a tre giorni dal decreto 
che le voleva già spente dalla 
mezzanotte di sabato, sono 
decise a dare battaglia. Moltis

sime sono quelle che hanno 
fatto ricorso al ministero, altre 
hanno chiesto una rettifica 
della graduatoria. TeleCivita
vecchia, gestita da una coope
rativa formata da una ventina 
tra tecnici e giornalisti, ha fatto 
di più: si è rivolta alla magistra
tura presentando un esposto. 
«Perchè l'esclusione della no
stra rete è incostituzionale - ha 
spiegato il vicepresidente Mau-

nzio Campogiani - Nella gra
duatoria figuriamo al trenta
cinquesimo posto, la proroga 
è stata concessa a sessanta tiv-
vù. E noi non ci siamo. CI ven
gano a spiegare il motivo». La 
graduatoria è stata stilata dal 
ministero tenendo conto di di
versi criteri di valutazione. Tra 
questi, la potenza dei trasmet
titori, la quantità dei tg e delle 
ore di trasmissioni autoprodot
te, l'audience, il numero dei di
pendenti, la potenzialità eco
nomica. «E allora - dice turba
tissimo Roberto Duri, proprie
tario e direttore di TeleViterbo 
- come è stato possibile esclu
derci? Abbiamo un'audience 
media di dlciottomila persone, 
i nostri telegiornali sono seguiti 
anche In Toscana e in Umbria 
oltre che nel Lazio.Non si può 
azzerare cosi il lavoro di quin
dici anni». TeleViterbo, però, 
non si allinea. E cosi, nono
stante sia stata la prima tiwù a 

presentare riecso, ha deciso 
di aspettare e di mandare in 
onda un semplice cartello di 
protesta. «Aspettiamo giusti
zia». Anche Telepontina, che 
trasmette su Pomczia, per il 
momento tace, E cosi Latina 
Tv («doppione» di TeleLazio 
che invece è nell'elenco), TLB 
(di Nettuno, anch'essa «repli
cante» di Teleobiettivo), Te-
IcAgylla di Ccrveteri. 

La maggior parte delle «de
saparecidos» dell'etere, però, 
non molla. «Non ci fermeranno 
- dicono in coro redattori e 
proprietari di Rete Azzurra, un 
gruppo di piccoli Imprenditori 
associati a Telestar di Genza-
no, cinque tg al giorno e sette 
rubriche settimanali oltre alla 
normale programmazione -
La magistratura ci dovrà spie
gare con quali metodi e con 
quali tempi sono stati stabiliti i 
criteri di assegnazione dei 
punteggi da parte del ministe

ro delle Poste che aveva a di
sposizione da tempo la docu
mentazione di tutte le emitten
ti». È battaglia, dunque. E sem
pre più spesso, battaglia «fratri
cida», emittenti contro emit
tenti. Le accuse sono di 
concorrenza sleale: c'è chi se 
la prende con Spazio Tv di Pri-
vemo che avrebbe affittato i 
suoi canali ad Antenne 2 di 
Fondi e ora non manda in on
da nient'altro che cartoni ani
mati, o con TVR Autovox Cen-
troSerena che trasmetterebbe 
sui canali di Teleltalia 41. E la 
rabbia cresce: tutte queste reti 
•sleali» sono rientrate in gra
duatoria e hanno la proroga a 
trasmettere fino a febbraio 92, 
in attesa della concessione de
finitiva. Risultato: rimane il Far 
West delle antenne, anzi, è 
peggiorato. La speranza, per 
tutti, rimane la battaglia delle 
opposizioni in parlamento. 

I sindacati: in crisi le industrie del Lazio 

Riaprono le fabbriche 
Occupazione a rischio 
•H Riaprono le fabbriche e 
tornano gli stessi problemi: 
disoccupazione, crisi, cassa 
integrazione, licenziamenti. 
Una situazione che ha messo 
in allarme i sindacati che 
hanno messo in evidenza co
me nelle zone industriali del
le province di Latina, di Pro
sinone e Colleferro la situa
zione occupazionale è deli
cata già da mesi. 

Nella provincia di Latina 
sono 48 mila i disoccupati e 
4.500 i cassintegrati, dei quali 
un migliaio già dal mese di 
agosto sono in pratica disoc
cupati. In Ciociaria, nei pros
simi mesi, alcune centinaia 
di lavoratori prederanno il 
posto di lavoro. Particolar
mente colpito sarà il settore 
metalmeccanico, legato a fi

lo doppio con la Fiat di Piedi-
monte San Germano. La 
«Osca» di Ceprano, che co
struisce telai per auto com
missionati dalla «Elcat sud» di 
Pofi, ha già «tagliato» dodici 
dei suoi 40 addetti alla pro
duzione. Le liste di mobilità 
sono aperte anche alla «Ital-
tractor», Impresa produttrice 
di cingolati. Alla «Ime» ed alla 
«Roadstar» di Ceprano una 
cinquantina di lavoratori re
steranno in cassa integrazio
ne fino alla prossima prima
vera. Ad Anagni e' è stata 
proprio ieri una schiarita per 
la «B&W», ex Winchester I' 
azienda ha ritirato la richie
sta di mobilità per 76 operai. 
A colleferro il 28 agosto si 
concluderanno le ferie per i 
mille dipendenti della 

«B.p.d.», Difesa e Spazio, do
ve sono In mobilità circa 250 
dipendenti, fra operai e im
piegati. C'è anche il rischio di 
ulteriori ricorsi alla Cassa in
tegrazione. 

A fronte di questi numeri, il 
vice- segretario provinciale 
della Cgil Salvatore Piccoli ha 
definito «una polveriera» il 
panorama industriale. La ri
presa dell'attività produttiva 
coincide, peraltro, con l'av
vio del negoziato tra Gover
no, Confindustria e Sindacati 
sul costo del lavoro e sulla 
politica dei redditi.«È soprat
tutto la mancanza di infra
strutture - hanno detto i sin
dacati - ad aggravare la situa
zione determinata dalla re
cessione, he non invoglia ad 
investimenti produttivi». 

Truffa delle credit-card 

Sindacati contro Alitalia 
«L'azienda ci ha impedito 
di controllare le carte» 
• • «I 18 dipendenti dell'Ali
tai ia indagati per la truffa delle 
carte di credito rubate e poi 
spese sui voli intercontinentali 
dell'Amalia per un miliardo di 
lire, non potevano controllar
ne la validità. L'Alitalia non ha 
mai fornito alcun libretto con 
la lista delle American express 
rubate». I sindacati di catego
ria, assistiti dall'avvocato Mau
rizio Massatani, respingono le 
accuse nei confronti dei loro 
colleghi, e rilanciano la palla. 
«È la compagnia di volo a non 
essere in regola». È la precisa
zione della Filt, l'organizzazio
ne autonoma degli assistenti di 
volo, insieme con l'avvocato 
Maurizio Massatani, responsa
bile legale, nonché difensore 
delle persone indagate e Patri
zio Corvi, responsabile del 
compartimento volo dell'Alita

lia. «Non c'è stato nessun rin
vio a giudizio per gli assistenti 
di volo - dice l'avvocato Mas-
satani - . I dipendenti della 
compagnia aerea italiana so
no solo indagati per un'ipoteti
ca omissione di controlli sulle 
American express spese dal
l'organizzazione criminale». 
Accuse gravi quelle dell'avvo
cato Massatani: se provate, fa
rebbero cadere tutte le accuse 
sugli assistenti di volo. Tanto 
più che le persone responsabi
li della truffa, 9 nigeriani, sono 
stati tutti identificati e rispediti 
a casa. «C'è ancora una cosa 
poco chiara - dice ancora 
Massatani - . Gli Stewart e le 
hostess indagati non sono sta
te sospesi dal servizio. Se aves
sero commesso un reato, l'a
zienda non avrebbe esitato a 
farlo». 

Un pezzetto 
di Medioevo 
sotto le pendici 
del Campidoglio 

Un pezzetto di Medioevo nascosto alle pendici del Campi
doglio: lo hanno scoperto recenti scavi della Sip e dell'ltal-
gas, che hanno portato alla luce resti di case e strade risalen
ti a quel periodo. 1 lavori sono stati temporaneamente so
spesi in attesa che la Soprintendenza archeologica di Roma 
controlli i reperti archeologici rinvenuti e che gli scavi non 
danneggino le preziose testimonianze. Della Roma medioe
vale, infatti, esistono poche tracce - ad eccezione di alcune 
zone dì Trastevere - e in questa occasione si potrà racco
gliere materiale (otografico e documentarlo. Secondo gli 
esperti, i resti ritrovati dovrebbero appartenere ai quartieri 
medioevali che si stendevano fino alla via del Mare e a via 
della Consolazione e che vennero distrutti agli inizi de! seco
lo e negli anni Venti e Trenta con gli sventramenti Sacconi e 
la costruzione del Vittoriano. (Nella foto, il Teatro di Marcel
lo) 

Ovuli di eroina 
«spuntano» 
su un albero 
di Corso Italia 

Sull'albero dell'Eden cresce
vano le mele, ma non meno 
proibiti sono i «frutti» trovati 
dai carabinieri Su un albero 
dei Giardinetti di Corso Ita
lia: ovuli di eroina, che spun-
lavano sotto le foglie, per un 

~ ~ — ~ ~ " totale di 10 grammi di so
stanza stupefacente. L'albero «miracoloso» è stato segnalato 
con una telefonata anonima al comando dei carabinieri, 
che dopo un paziente appostamento hanno colto anche gli 
astuti «ortolani», due marocchini che si servivano della pian
ta come nascondiglio temporaneo in attesa di smerciare lo 
stupefacente sul mercato clandestino. Ettoubji Nourdine di 
32 anni e Belkari Said di 28 sono stati tratti in arresto. 

Due prostitute 
prese a calci 
e rapinate 
da un «cliente» 

Due prostitute di origine ju
goslava sono state rapinate 
e prese a pugni e calci da al
cuni «clienti» maneschi, suc
cessivamente rintracciati e 
fermati dalla polizia. Il fatto 
è avvenuto l'altra notte, 

" " l ^ ^ ~ " " " " — ^ ^ — ™ ~ ™ quando le due ragazze, 
Hedvlga V. di 19 anni e Andela F. di 27, sono state avvicinate 
da quattro uomini a bordo di un'auto, poco prima di mezza
notte in via dell'Agricoltura all'Eur. Uno di loro, Sandro De 
Santis di 31 anni, ha preso accordi con la più giovane e si è 
appartato con lei in cambio di 50mila lire, Ma poco dopo, 
dichiarandosi insoddisfatto, ha iniziato a picchiarla preten
dendo di riavere il denaro. L'amica è intervenuta per difen
derla, ma è stata picchiata a sua volta da uno dei compagni 
del De Santis, Romano Benedetti di 56 anni. L'intervento di 
un metronotte ha messo in fuga i quattro uomini, poi rintrac
ciati a Civitavecchia dalla squadra mobile coordinata dall'i
spettore Bnino Pierleoni. Le due ragazze sono state soccorse 
e accompagnate all'ospedale San Giacomo. 

Tre nomadi 
sequestrano 
per prostituirle 
duezingarelle 

Le sequestrano e tentano di 
violentarle: è accaduto a 
due giovani zingare, S.H. di 
22 anai e LF. di 14, che nel 
pomeriggio di ieri si erano 
recate in via Palmiro Togliat-
ti per comprare da mangiare 

•»»»»»»""•»•»»»»»•»»»»»»»»»»»»••>••»»" j n u n a rosticceria. All'uscita 
del negozio, la brutta sorpresa: tre nomadi che le hanno co
strette a salire su una mercedes e, dopo averle portate in un 
prato, hanno tentato di violentarle con l'intenzione di co
stringerle a prostituirsi. Le grida delle due giovani hanno fat
to desistere i tre, che le hanno lasciate andare non senza 
averle ben picchiate. Ricoverate con una prognosi di cinque 
giorni all'ospedale «Le figlie di San Camillo», le due zingarel-
le, che vivono in un campo di via Casilina. hanno indicato 
alia polizia i tre nomadi attraverso delle foto segnaletiche. 
Stessa brutta avventura anche per una venditrice ambulante 
jugoslava, E.D. di 27 anni, che ieri l'altro è stata sequestrata e 
picchiata da due nomadi che volevano indurla a prostituirsi. 
Fuggita dalla roulotte in cui era prigioniera, la donna ha poi 
indicato alla polizia il luogo, il campo di via Casilina, dove 
sono slati trovati e arrestati i colpevoli: Huse Hrustic di 41 an
ni e Rasim Hrustic di 34. 

Si sporge e cade 
dalla Rupe Tarpea 
un diciottenne 
polacco 

Si era sporto per raccogliere 
dei fichi ed è caduto giù dal
la Rupe Tarpea. Al giovane 
polacco di 18 anni - di cui 
sono ancora ignote le gene
ralità - è toccata una sorte 
«storica», quella riservata ai 

^ ™ ^ " ^ ^ ^ " " • ^ ~ ~ • * " " traditori nei primi anni della 
Repubblica romana e che. appunto, venivano gettati dall'al
to della Rupe. Ma al giovane, per fortuna, è andato meglio: 
se la caverà in sessanta giorni, avendo riportato solo due 
fratture alla spalla e al braccio. 

Accoltellato 
sulla Nomentana 
in seguito 
ad una lite 

Giorgio Guarnieri, un giova
ne di 30 anni, è rimasto feri
to gravemente ieri sera in via 
Nomentana in seguito ad 
una lite. Si ignorano le cause 
della violenta discussione 
che ha indotto la persona in 

•»»•»»•••»»•••»•••••••"•"•••••"•"•••»"• c o m p a g n i a d e ! Guarpieri ad 
accoltellarlo più volte, lasciandolo riverso sulla strada. Una 
telefonata anonima ha avvertito la polizia dell'accaduto e 
sul posto si è recata subito un'ambulanza. Il giovane è stato 
ricoverato presso l'ospedale «Sandro Pertlni» con prognosi 
riservata. La polizia, Intanto, sta indagando sull'identità del
l'aggressore e sulle motivazioni del litigio. 

ROSSELLA BATTISTI 

4 19 10 
\Z. 

Sono 
pattati 490 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anlttangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
e stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 
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PISCINE DISCOTECHE 

»'«•/»,.*> 

Nuova Ocp topus A.C. (via 
della Tenuta di Torrcnova -
Giardinetti Vili circ.-
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, ingresso lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri
storo e solarium. 

ShangriLa (viale Algeria, 141 
-Tel.5916441). È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
l i re4.000).Dalle9al lel3o 
dalle 13 alle 18 si paga 
lOmila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona
mento a mezza stornata 
per dieci giorni costa 80ml-
la lire. 

Delle Rose (viale America, 20 
- Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle ! 7,30 nei giorni feriali 
con biglietto a 15mila lire 
(lOmila a partire dalle 14). 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 (l imilal ire) . Abbo
namenti previsti. 

Spor t lng Club Villa P*m-
phlU (via della Nocella, 
107-Tel.66158555). Aper
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi-
la. L'abbonamento mensile 
è di lire 220.000, 130mila 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (via Evodia, 10 -
Tel!5032426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire i giorni feriali, 
18mi la sabato e festivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
Tel.8271574). Costa l imi
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila i festivi . L'abbona
mento mensile, sempre per 
metà giornata, è di 200mila 

' lire. 
Nadir (via Vincenzo Tomassl-

ni. 54-Tel.3013340). Aper
ta dalle 10 alle 17. L'ingres
se costa 15mila lire al gior
no (ISOmila l'abbonamen
to mensile). 

Miraggio, l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci
na. Dal lunedi al giovedì In
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gilda on the beach, lungo
mare di Ponente 11 -
Tel.3201027. Serate a tema 
e feste con varia mondani
tà. 

Il Divina Club, via Redipuglia 
25 - Tel.6521970. Ristoran
te e planobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano -
Tel.5626C98. Ostia. Piano-
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al
tri giorni. 

Aqualand, via dei Faggi 41 -
Te.9878249. Lavinio. Pisci
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (è il primo 
anno) a lire lOmila. 

La playa, lungomare Amerigo 
vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro
mozionale, poi il prezzo sa
rà di lire 20mi!a. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo-
tion al Momotombo e di
scoteca. Lire lOmila. 

gtffl fj* -ROMA 
MARTEDÌ 25 AGOST01992 

Viaggiatori o poeti lungo i sentieri delle osterie, tra borgate e paesi distanti da Roma 

Luo£o di vino e incroci d'arte 
I corpi e i luoghi museali. Ovverosia la via del vi
no, dalle cartiere alle cartine. Metafora geografica dì 
spazi dove tutto è Roma, era Roma o, per lo meno, 
rappresenta la speranza di Roma. Storie di immigra
zioni stratificate per decenni. Espulsioni dal centro e 
provenienze regionali. Sede fisica (ma anche filoso
fica) di questa storia in movimento di razze e colori 
è l'osteria del Trivio. 

GIULIA PANI 

M i Una pianola nel cortile 
dà fastidio al musicista e ralle
gra il poeta. Parola di Karl 
Kraus. Viennese e caustico, 
Come Dante De Joris, albuc-
cionese detto il Filosofo che in
vece di scriversi Die Fackel, 
passa le serate in giro per oste
rie, tra quella del Trivio o il Ca-
pena, vergando sulle tovaglie 
di carta versi inaspettati e pro
clami, chissà se caustici, spes
so a sfondo sessuale. E quan
do Sellerone, di professione 
usciere di ministero, con tanto 
di calzoni scampanati d'ordi
nanza anche in ferie, sostiene, 
con quella spolverata di cultu
ra che si è fatto per le vie del 
centro: "Sarà, ma a me me pa
re che parlate solo de don
ne...», il Filosofo butta giù altro 
bianchetto e dà lezione: «L'arte 
è sempre erotica». 

Perché per quei pochi culto
ri del pensiero (oltre che della 
cultura contadina ed operaia 
sedimentata in anni di borga
ta), vita nell'osteria, passione 
erotica e poesia, ciacole e laz
zi, rappresentano l'arte stessa 
e la ragione per cui si possa vi
vere lungo la Tiburtina tra pol
vere e lidi limacciosi di un fiu

me Aniene. E, come sostiene 
giustamente quel poeta artista 
di Gallian, ci sono luoghi che 
rappresentano musei per quel
lo che sono e per chi li fre
quenta, non per ciò che furo
no. Come l'osteria del Trivio, 
oppure del Capena, fino a Lu 
Grlsciu e Campanello persi sul
la marcellinese dove Roma, 
anche quella dei marchigiani e 
dei pugliesi di borgata, lascia 
spazio a «quelli dei paesi». 

Il Trivio musealizza l'intrec
cio di tre itinerari. 1) Quello 
del viaggio antico dalle terre 
d'origine verso la campagna 
romana, metafora del futuro, 
del lavoro e degli anni Cin
quanta e Sessanta. 2) Quello 
del ritomo alle origini, del bru
licare di orticelli geometrici e 
abusivi lungo casermoni ce
mentati e con tanto di sbarre di 
ferro; orticelli che riproducono 
il passato rapporto rurale con 
le terre di nascita. 3) La via 
delle sovrapposizioni culturali 
per masse di immigrati regio
nali, di sfrattati metropolitani e 
di recenti perverse espulsioni 
di nuovi nordafricani e vecchi 
etiopi. Il punto d'incrocio tra le 

razze, tra le civiltà e il gioco dei 
colori. L'abruzzese o il reatino 
scesi a valle, Il leccese salito in 
polizia e i baraccati romani fat
ti scivolare oltre raccordo. 

Un intreccio totale e archi
tettonico. Una ricostruzione 
della propria civiltà Ira gli og
getti di scarto sociale: recinti 
fatti con reti e palanche rileva
te dalle discariche o dai cantie
ri, attese e imprese, poesia e 
musiche. Facce di negri sotto 
la pergola, venditori di collani
ne e tappeti, bambinoni con la 
catena di verofinto oro al collo, 
cresciuti saltando da una ter
razza all'altra in attesa di ferie 
a Rimini (con i primi guada-

Sni, s'intende). Operai della 
nicem grigi con occhi come i 

soppalchi di cemento, cavatori 
con grandi pale alle mani e 
con la canottiera stampata sul
la pelle d'un bianco ormai in
delebile. Ragazzini con tre 
orecchini, appoggiati al moto
rino con gli occhi sgranati a fis
sare la bretella di Fiano-San 
Cesareo. 

Passano !e ferie d'agosto tra 
cartine magiche che si trasfor
mano in vino bianco e bicchie
rate di morchione rosso. 
Ascoltano le imprese di quelli 
della Confraternita del Cordo
ne e salutano quando arriva 
Ovidio il postino, il lampio
naio, il poeta o il cantante liri
co. Trivio museale per ciò che 
rappresenta, per il ripetersi 
lungo la Tiburtina di occasioni 
vinose continue e di compa
gnie travolgenti. 

Ma è pur sempre Roma, 
quel che avanza di Roma, o il 
sogno di Roma. Su questo con
cordano sia Sellerone che gli 

Alberto Burri, «Disegno 14» (1948) 

altri, tra i quali c'è sempre o ' 
Cane, l'uomo dall'occhio lun
go e dai passi furtivi. Calzonci-
no quadrettato viola e azzurro, 
canottiera con sopra scritto 
Sprite, sandali e pedalino cor
to marroncino, o ' Cane arriva 
all'osteria come luogo dove ri
versare lamenti: «Puro oggi 'sta 
sfacchinata, n'antra lessata co
me mo' e ce moro. Sta' città è 
invivibile». Sta' città sarebbe 
Roma, distante e sconosciuta 

da o' Cane che è nato ad Aver-
sa e non entra oltre il raccordo 
anulare dal Settantaquattro 
quando la Lazio vinse lo scu
detto. È romano come Ovidio, 
di San Cataldo o come il Filo
sofo che quando ha lasciato 
Sora per la capitale, si credeva 
che questo benedetto Albuc-
cione fosse uno dei sette colli, 
oltre al Celio. all'Olimpico, al 
Flaminio, a Termini, a Rebib-
blaeallaLungara. 

GUIDA 

«Estate Insieme» prolunga la sua programmazione. Ieri 
con il concerto di Vallesi in piazza Battisti a Rieti, doveva 
concludersi la manifestazione iniziata il 21 giugno. Il suc
cesso ottenuto ha suggerito di mettere in programma al
tri due appuntamenti in terra reatina: il primo giovedì, 
ore 21, presso il chiostro di S. Agostino, con un concerto 
jazz del quintetto Scoppa/Santucci; il secondo venerdì 
in piazza Battisti con il gruppo «Stadio». 

Massenzio propone per questa sera al Galoppatoio di Villa 
Borghese due pellicole dove la musica è tutto: prima The 
Doors di Oliver Stone e a seguire The Commitments di 
Alan Parker. Lo schermo d'essai propone invece // delfi
no azzurro di Giorgio Moser, La sposa di San Paolo di Ga
briella Rosaleva e per «corto d'autore» Dove tutto e di 
Alessandro Tannoia. 

«Invito alla lettura» e invito allo... spettacolo. Stasera i giar
dini di Castel S. Angelo ospiteranno la finale di «Applau
si, fischi e sberleffi (del dilettante). 

Concerti del Tempietto al Teatro di Marcello. Alle 21 di 
stasera il pianista Pier Francesco Colizzi aprirà con la ce
lebre Sonata K. 310 in la minore di Mozart. Proseguirà 
poi con Cophin, del quale interpreterà due studi dei-
Pop. 10 e l'andante spianato e grande polacca op. 22. 
Nella seconda parte della serata Colici eseguirà di Schu-
mann i «Tre pezzi facili» e di Chopin la polacca in la be
molle op.53. In conclusione di serata il pianista proporrà 
«Melodie», «Promenade parisienne» e «Toccata», tre brani 
di sua composizione. 

«Ritmi colori e immagini dal Terzo Mondo» è il titolo della 
manifestazione in corso al Villaggio Globale di lungote
vere Testacelo (ex Mattatoio). Ogni sera (fino a sabato) 
danze, film, musiche e poesia. Alle ore 21.30 il film Schia
va d'amore di Michalkov, quindi «Suoni e linguaggi del 
corpo dal Senegal» con Mory Thioune e il gruppo «Taa-
koma». 

Ancora cinema. All'arena «Nuovo Sacher» di Largo Ascian-
ghi stasera (ore 21 e 23) Fino all'ultimo respiro di Go
dard. A «Cineporto» (Via Antonino di San Giuliano, Far
nesina) dalle ore 21 per «Made in llaly» // muro di gom
ma. Ragazzi fuori ("entrambi di Marco Risi) e Straziami 
ma di baci saziami di Dino Risi. 

VITA DI PARTITO 
Avviso. Oggi, ore 17, c /o Festa Unità ex Mattatoio, ri^r.iune 

del Coordinamento Centri dei diritti. 
Sezione Atac, domani, ore 18, presso la sede Pds di Porta S. 

Giovanni, riunione sulla Festa de l'Unità. 

PRIME VISIONI I 

SPETTACOLI A... 
ACADEMYHALL 
Via Stampa 

« • M I R A I 
Piazza Varcano. 5 

A0RIANO 
Plana Cavour. 22 

ALCAZAP. 
ViaMerrydolVal.14 

AMBASSAOE 
Via Accademia Agiati, SI 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

ASTRA 
Viale Jonio.225 

ATLANTIC 
Via Tuscolana. 745 

L. 10.000 
Tel. 8441195 

L. 10.000 
T « I . 321 lese 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

L 1 0 000 
Tel. 3723230 

Chiusura estiva 

1 «onnambuH di Stephen King: con 
BmnKrauae . -••••'• • (17.30-Z2.30) 

1 sonnambuli di Stephen King, con 
Brian Krause (17 30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

l inea diretta di Barnel Kellman; con 
Dolly Parton (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

AUQUSTUS L. 10.000 SALA UNO: O Johnny Stecchino di e 
C so V. Emanuele 203 Tel 8875455 con Roberto Benigni -BH 

(18-20.10-22.30) 
SALA 0UE: Natta di Lue Besson; con 
AnneParlllaud (18-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 Robin Hood, principe del ladri di Kevin 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Reynolds;con KevinCoslner 

(17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10.000 Solo In America di Barry Alexander 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 Brown; con Adelaide Miller 

(17-18.45-20 30-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L. 10.000 Thelma e Louise di Rldley Scott: con 
PiazzaBarborlni.25 Tel. 4827707 GeenaDavis-DR (17.15-19.50-22.30) 

(Ingrossa solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

Imminente apertura 

CAPflANKHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Vita da Boheme di Aki Kaurlsmaki; con 
Matti Pellonpaa (17-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 692 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

Chiusura estiva 

OEI PICCOLI 
Via dellaPI nata, 15 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Preneatina, 230 

Chiusura estiva 

EDEN L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 3612449 

EMBASSY 
ViaStoppanl,7 

Tokio decedano» di Ryu Murakaml; con 
Mino Nlkaldo, Sayoco Maekawa 

(17-18.45-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 10.000 
Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

Scamera 2. n nuovo ordine di Christian 
Duguay: con David Hewlett (17-22.30) 

EMPIRE 2 
Viale dell'Esercito, 44 

Chiusura estiva 

ESPERIA L. 8.000 Sotto It cWo di Parigi di Michel Bona; 
Piazza Sonnino. 37 Tal. 5812884 con Sandrlne Bonnaire, Marc Foura-

stler (17.30-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

EUfcCINE 
Vialiszt.32 

Vincere Insieme di Paul M. Glaser; con 
DB. Sweenoy (17-2230) 

Chiusura ««Uva 

EUROPA 
Corsod'ltalia, 107/a 

Chiusura estiva 

EXCEISIOR 
Via BV. del Carmelo, 2 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6884395 

Riposo 

FIAMMA UNO L. 10.000 Henry - Pioggia di sangue di John Mc-
ViaBl.solatl.4/ Tel. 4827100 Naughton; con Michael Rooker, Tracy 

Arnold (17.46-22.30) 
_ (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBlssolati.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

O Maledetto H giorno che l'ho Incon
tralo di Carlo Verdone; con Margherita 
Buy (17.45-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

OMtrMN» • < • " " ' ''^"««OhlagarWeatlva te*»*»**». 
Viale Trastevere. 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

INDUNO 
VlaG Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

MADISON DUE 
VlaChlabrera.121 

MADISON TRE 
ViaChlabrera.121 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera.121 

MAJESTIC 
VlaChlabrera.121 

METROPOLITAN 
Via del Corso.B 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

MISSOURI 
Via Bombai». 24 

MISSOURI SERA 
Via Bomboni. 24 

NEW YORK 
Via dalle Cave. 44 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl, 1 

PARIS 
Via Magna Grecia.112 

PASQUINO 
Vicolo del Pledo, 19 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

OUIRINETTA 

VlaM.Minghettl.5 

REALE 
P i a r » Sennino 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria. 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VIP-SDA 
V!aGallaeSldama,20 

L. 10,000 
Tel. 8548326 

L. 10.000 
Tel 5417926 

L. 8,000 
Tel. 5417928 

L. 10.000 
Tel.3200933 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

L, 10.000 
Tel. 70496568 

1.8.000 
Tol. 4882653 

L. 10.000 
Tel 6790012 

L. 10,000 
Tel. 5810234 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

L. 10000 
Tel. 70474549 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Analisi tinaie di Phll Joanou; con Ri
chard Gere, Kim Baslnger • G 

(17.30-20-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura estiva 

Poliziotto sadico di William Lustlg; con 
Tom Atkins, Bruce Campbell 

(17.15-19.10-20.40-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva .. 

Vedi Arena 

Linea diretta di Barnet Kellman; con 
DollyParton (17.30-1910-20.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Tokio decederne di Ryu Murakaml; con 
Mino Nlkaldo, Sayoko Maekawa 

(17-18.45-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores; 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20.40-22.30) 

Polnt break di Kathryn Bigelow; con Pa

trick Swaize (16-22.30) 

n UladrodlbamblnldlG.Amello;con 

E. lo Verso, V. Scalici, G. leracltano -OR 
(17.45-20.20-22.30) 

Le mie nota sono più beli* del vostri 
giorni di Andrze) Zulawski; con Sophie 
Marceau, Jacques Dutronc 

(16.30-22.30) 

Anno 2083. La grande fuga di Monte 
Markham; con Michael Ironslde, Vanlty 

(17.30-22.30) 

Prossima riapertura 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegllScIplonIM • Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": «Ritornando a Coc-
teau» Il testamento di Orphee (20); La 
balla «la bestia (22), 
Sala "Chaplln" Il giardino delle delizie 
di Agosti (20.30); Repulslon di Polanskl 
(22.30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna, 1 

Tol6 Figaro qua, Figaro la (21.30) 

GRAUCO L, 6.000 
Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7622311 

Organizzazione Rassegna video ma-
kers Indipendenti «Qualcosa da dire». 
Informazioni lei 762.23.11 

• ARENE I 
ARENA ESEDRA L. 8.000 Ho affittato un killer di Akl Kaunsmakl 
Via del Viminale, 9 Tel. 4874553 (21): Un angelo alla mi» tavola di Jane 

Campion (22 30) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 3236588 

L'ombra del testimone (20.45-22.45): 
Rossini Rossini (20.30-22.30) 

NUOVA ARENA 
Ladlspoli 

1.6000 Donne con le gonne (20.45-22.45) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

• Il mio piccolo genio 121-23) 

ARENA PIRQUS 
Santa Marinella 

Scelta d'amore (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

La leggenda del re pescatore (21-23) 

CINEPORTO L. 9.000 
Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
della Farnesina 

SCHERMO GRANDE: Il muro di gomma 
di Marco Risi (21): Ragazzi fuori di Mar
co Risi (24). CINECLUB- Toons - cartoni 
animati (21.30): Straziami ma di bad 
sel l imi (23) 

MASSENZIO...AMERICANA 

Galoppatolo di Villa Borghese 
SCHERMO GRANDE dalle 21: The 
Doors di Oliver Stone; The eommH-
ments di Alan Parker. SCHERMO D'ES
SAI dalle 21: Il dettino azzurro di Gior
gio Moser; La sposa di San Paolo di 
Gabriella Rosaleva; «Corto d'autore-: 
Dove tutto è di Alessandro Tannoia. 
SPAZIO VIDEO: Oli Italiani l'hanno vi
sta cosi rassegna di cinegiornali d'epo
ca sull'America 

NUOVOSACHER 
Largo Asclanghl Tel. 5818116 

Fino all'Ultimo respiro (21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

OSTIA 
XRYSTALL 
VlaPallottinl 

L. 10.000 SALA UNO; Vincer» Insieme 
Tel. 9420479 (17-18.50-20.40-22.30) 

SALA DUE: Natia (17.30-20.10-22.30) 
SALA TRE: Robin Hood, principe del la-
drl (17.30-20-22.30) 

L, 10.000 Polnt Break 
Tel. 5603186 

(17-22,30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 La leggenda del re pescatore (17-22.30) 
Tel. 5610750 

SUPERBA 
V.lede!laMarlna,44 

L. 10.000 Poliziotto In blu» )»ens (17-22.30) 
Tel. 5672528 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6.000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

• LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880265. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 48802B6. Moulln Rouge, Via M Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pueaycat, via 
Calroll. 96 - Tel.446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
820205. Ulisse, via Tiburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico; E: Erotico, F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico, 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS-
,. SO (Passeggiata del Glanicolo -

Tel. 5750827) 
-AIIO--J1.13 HftMonea da Plauto. 

"*' Regla'fll Sergio Ammirata, con P:" 
Parisi, M. Bonlnl Olas, S, Ammira
ta, F. Santelll, F. Stagi, D. Tosco, 
G. Paterneal, C. Spadola, E. Tucci, 
S Lorena, M. Rotundl, M. Armare-
lo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4616598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. «Casa Matrlz Madri af-
tlttanal», -Pasqua- , «Alaska», - I l 
berretto a eonagli», «In cucina», 
•Esercizi di etile», «Staaera al re
cita Poppino-, «Il bar sotto il ma
re». «Diario di un pazzo». Infor
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel. 
4743564/4816598 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi
no - Informazioni tei. 5740170 -
5740598) 
Alle 21 Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrlzl In La acoperta di Roma di 
Fiorenzo Fiorentini. Fino al 30 
agoato 

OHIONS (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Stagione 1992/93 per Informazio
ni e prenotazioni tei. 6372294. Cl-
rano DI Bergerac, La vedova alle
gra, La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Olvertissement a 
Versailles, Discorsi dt Liala, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti ataglone teatrale 
1992/93. Dal 1 aettembre rinnovi e 
vendita preaao la segreteria del 
teatro. Orarlo 10-19 esclusi saba
to e domenica. Turni di abbona
mento al 10 spettacoli In cartello
ne Gli abbonati della scorsa sta
gione potranno riconfermare I 
propri posti entro il 18aettembre 

• PER RAGAZZI • • • 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116 -Ladlspoli) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima
li, Tata di Ovada presenta La lesta 
del bambini con «Clown mom 
ami» di G. Tallone. Fino alla fine 
di oottombre 

ICA mtmtk 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza Q. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia è fin da ora possibile rinnova
re l'associazione per la stagione 
1992/93. Termine ultimo per la 1I-
conterma del poeti, anche per 
iscritto, Il 28 agoato: dopo tale da
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19. Uffici ohlusl dal 3 al 23 
agoato 

ARCUM (Via Aatura 1 - Tel. 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ART8 ACADEMY (Via della Madon
na del Monti, 101 - Tel. 6795333) 
Alle 21,30 - Anzio Festival Paradl-
ao aul mare, Riviera Zanardetli -
ndel lo In forma di Oratorio. Musi
che di Beethoven, coro e orche
stra del Festival di Szeged (Un
gheria). Direttore del coro F. Gyu-
dl, direttore E. Acel. 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Euromuelea master concert ae-
rtee ataglone 1992/93. Stephen 81-
shop-Kovacevich, Rosalyn Tu-
reck, Shura Cherkaasky, tatyana 
Nikolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya De Barbarne. Per Informazio
ni e conferma del poeti flasl chia
mare II 63.722.294. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 

Marcello, 44 • Pronotazloni telefo
niche 4614800) 
Per II «Festival musicale delle Na-

• zlonl» alle 21: Pezzi lantaettcl. Il 
pianista Pier Francesco Colizzi 

. , ' esegue musiche di Mnzart. Cho
pin, Schumann.Collzzl 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 481601) 
Riaperta la campagna abbona
menti per la ataglone 1992/93 di 
balletto, lirica e sinfonica e abbo
namenti apeclali per «I grandi del
la lirica In conceno». Orario: dalle 
10 alle 17 continuato, domenica 
chiuso. Tel.48,17.003. 

TEATRO DI VERZURA (Villa Cell-
montana • Piazza SS. Giovanni e 
Paolo - tei. 4683269-18257S5) 
Giovedì 27 alle 21.30 - Teatro al
l'aperto In piazza - Bracciano -
Dietro le quinte. Musiche di Vitto
rio Nocenzl, coreografie di Rena
to Greco e Maria Teresa Oel Mo
naco. 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Domani alle 22 
Mad doga In concerto 
Sala Momotombo: Domani alle 22 
rassegna video Electronic MotJon 
Sala Giardino: Alle 22 musica con 
Anna e Fall» 

ASSOCIAZIONE YES BRASIL (Via 
S. Francesco a Ripa, 103 • Tel. 

5816267) 
Tutte le sere dalle 22.30 alle 1 30 
conceno con Zoza (batteria), Sab-
beth (percussioni), Car le * de Li

sina (chitarra). Abrlnho,(chit»rca).. 
_-.' Domenica riposo.. v . v . » 

CLUB MILLEUNO (Via Lazio, 31 -
Tel. 4744242) 
Tutte le sere alle 22 Music Hall -
Floor Show'a e attrazioni intema
zionali. Domenica riposo. 

ESTATE D'ARGENTO (Foro Italico) 
Tutte le soie alle 21.15 si balla con 
orcheetre, plano bar Questa aera 
conceno del Ql 7 

EL CHARANQO GARDEN (Via No-
mentane. 1111 - Tel 86897977) 
Musica d'ascolto 

FONCLEA AL CINEPORTO (Via An
tonino da San Giuliano) 
Alle 23.30 HerMe Qolns and The 
SouttJmera 

CULLA 
Valentina, una splendida 
bambina, è venuta ad allietare 
con la sua nascila ia casa di 
Simona Pierangeli e Antonio 
Fontana. A Tonino e Simona, 
novelli papa e mamma, ai 
nonni e agli zìi le più vive con
gratulazioni de l'Unità. A Va
lentina un caloroso benvenu
to. 

Wm§> OKI PBSffA 
CONCORSO A PREMI PER 

VIDEOAMATORI 

FESTA DE L'UNITÀ 
Campo Boario (Testacelo) 

1 / 20 settembre 1992 
Polìtica, Cultura, Cinema, Spettacolo, Ristoranti, e... 

uno spazio riservato a quanti vorranno vedere 
proiettati In pubblico I propri VIDEO 

SEI UN REGISTA TUTTO DA SCOPRIRE? 
SE VUOI SAPERNE DI PIÙ 

TELEFONA AL (06) 43.67.329 

Circoli FS / ATAC / ACOTRAL 
Partito Democratico della Sinistra 

ROMA 

Si comunica che i numeri telefonici della 
Festa cittadina de «l'Unità», che si svol
gerà nei giorni 1/20 settembre presso il 
Campo Boario di Testacelo, sono i seguenti: 

5759038 - 5759070 
fax 5759334 

http://17.30-20-22.30
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Ciclismo Si corre oggi la prova conclusiva del Trittico lombardo 
La Tre Valli al termine della quale il et Alfredo Martini annuncerà 
Varesine i quindici nomi degli azzurri per il Mondiale spagnolo 
' Attesa per Chiappucci e Argentin, forfait di Bugno 

Ultimo treno per Benidorm 
Attesa, dubbi e speranze a poche ore dall'annuncio 
fatidico, quello della formazione azzurra che il 6 set
tembre in Spagna, a Benidorm, sfiderà il mondo del
le due ruote. Il et Martini, al solito, non si sbilancia, 
anche se i giochi sembrano aperti per pochi: ultimo 
test le Tre Valli Varesine di oggi. Ha rinunciato Bu
gno per cercare rimedi dal prof. Conconi, e Chiap
pucci lancia la sfida: «Ora il mondiale tocca a me». 

FURIO FERRARI 

• MILANO. Siamo arrivati al
la resa dei conti. Al termine 
della Tre Valli Varesine, terza e 
ultima prova del Trittico lom
bardo, Alfredo Martini, Cit! az
zurro dal 1975, varerà ufficial
mente la sua diciottesima na
zionale. Quindici nomi che il 6 
settembre a Benidorm, amena 
località spagnola in simil-Rimi-
ni, cercheranno di difendere il 
titolo mondiale conquistato un 
anno fa da Gianni Bugno sulle 
strade di Stoccarda. Òi questa 
nazionale conosciamo tutto o 
quasi, anche se qualche tassel
lo ancora manca al mosaico 
azzurro di Alfredo Martini. Sot
to osservazione restano attual
mente Stefano Colagè. vincito
re dell'Agostoni, Gianni Fare-
sin, Guido Bontempi ottimo 
quarto domenica il campiona
to di Zungo. Insomma qualche 
nome, pochi dettagli, perché 
dell'Italia di Martini conoscia
mo tutto. Bugno e Chiappucci 
sono chiamati a suonare la ca

rica e dietro di loro un folto 
gruppo ben assortito compo
sto da Argentin, Fondriest, 
Chioccioli, Giovannetti, Cassa-
ni, Furlan. Ghirotto, Elli, Cen-
ghialta e Perini. Tre posti quin
di per un volo a Benidorm. 

Intanto a dieci giorni dal 
mondiale divampa la polemi
ca sui premi. Tanto per inco
minciare quest'anno gli azzurri 
correranno per la gloria. Fino 
allo scorso anno la Federazio
ne prevedeva un «gettone» pre
senze di cinque milioni, che 
quest'anno è stato soppresso a 
causa del drastico taglio effet
tuato dal Coni alla Federcicli-
smo causa delle minori entrate 
date dal Totocalcio. Per il pre
mio Vittoria dovrebbe esserci 
comunque una cifra che si ag
girerebbe attorno ai 300 milio
ni di lire da dividersi tra tutti i 
componenti della spedizione 
azzurra servizio tecnico com
preso. 

A rendere meno serena la 
Moreno Argentin, 32 anni, è atteso ad una prestazione convincente nella Tre Valli Varesine 

vigilia di Alfredo Martini c'è an
che Gianni Bugno, che appare 
sempre più triste ed enigmati
co. Oggi non correrà e andrà a 
sottoponi ad una serie di test 
dal prof Conconi, quello che 
ha messo insieme, dopo il Mo-
ser del primato dei mondo del
l'ora, il «nemico» Miguel Indu-
rain con un programma com
binato di diela-farmaci-allena-
mento che lo ha messo in con
dizione di vincere, da due anni 
a questa parte, molto di quel 
c'era e, soprattutto, di rendere 
sempre al meglio ad ogni usci
ta. Intanto circola voce che 
vuole Bugno in procinto di 
rompere con la Gatorade (l'A-
riostea di Ferretti sembra vici
na allindato). Ad ogni modo 
oggi col numero uno partirà 
Guido Bontempi, primo lo 
scorso anno e all'inseguimen
to della maglia azzurra. Accan
to al bresciano della Carrera 
l'attesissimo Claudio Chiap
pucci, che corre in casa, e va 
alla ricerca di un successo che 
possa dargli ufficialmente i 
gradi di capitano. Assieme al 
numero uno del ciclismo ita
liano ci saranno anche tra gli 
altri Roche, Perini e Ghirotto, 
mentre sotto altre bandiere si 
schiereranno Mottet, vincitore 
della Bernocchi e il rientrante 
Argentin, Cenghialta, Elli, Fur
lan, Hampslcn, il sorprendente 
neo professionista Armstrong, 
secondo al campionato di Zu

rigo, Chioccioli, Vona, Kelly, 
Kolageà, primo all'Agostani, 
Faresin, Fignon, il tricolore 
Marco Giovannetti e Leali. 
Martini si dice fiducioso 
Chiappucci chiede garanzie 
per il futuro: «Qui l'unico che 
pedala sono io, quando ci si 
decide a mettere le carte in ta
vola! Non mi sembra giusto 
che si debba ancora tenere in 
considerazione gente che non 
solo corre poco, ma non si 
mette mai in mostra». È un 
Chiappucci deciso a dar batta
glia, desideroso di poter final
mente disputare un mondiale 
da indiscusso leader. 

«Mai come quest'anno sono 
preparato. Tra le altre cose 
non c'è nessuno in grado di 
dare maggiore garanzie di me, 
quindi...». 

Quest'oggi andrà alla ricer
ca del successo, nella sua cor
sa, davanti ai suoi tifosi, che da 
due anni lo attendono trionfa
tore della Tre Valli Varesine 

«È una gara che sono nusci-
to ad aggiudicarmi solo una 
volta da dilettante. Due anni fa 
ci andai molto vicino, ma ogni 
anno qualcosa mi va storto. 
Per cosa baratterei la Tre Valli 
Varesine? Per un successo di 
Guido Bontempi. Cosi mi porto 
anche lui, assieme a Ghirotto, 
al mondiale. SI, me lo sento, 
sarà un gran giorno quel sei 
settembre 1992». 

Basket Fallito d'un soffio l'oro agli Europei vinti dalla nazionale di Francia 

I piccoli azzurri di Di Lorenzo crescono 
anche se Budapest astata solo d'argento 
L'Italia juniores non ce l'ha fatta a confermarsi cam
pione d'Europa. Domenica sera ha ceduto le armi 
alla Francia che per la prima volta nella sua storia è 
salita su! gradino più alto. Il futuro dei nostri cam-
pioncini non è però dei più sereni perché prima di 
diventare titolari di serie A, al contrario dei «colle
ghi» europei, dovranno attendere ancora. Intanto il 
commissario tecnico Di Lorenzo dice la sua. 

STEFANO DONARMI 

••BUDAPEST La pellicola ha 
finito di scorrere nel cinemato
grafo. La storia ha avuto un 
epilogo triste. I due innamorati 
non si sono rincontrali perché 
lui l'oro, ha preferito accasarsi 
su di una nuova maglia Quella 
dei galletti francesi che chissà 
per quante notti non dormi
ranno dopo aver ottenuto un 
successo a dir poco storico. La 
buia notte del basket francese 
inizia a diradarsi, ma quello 
italiano l'ha già fatto da un 
pezzo. Nonostante il ko subito 
dalla nazionale maggiore in 

due Olimpiadi di fila. 
Il basket italiano che vince è 

quello giovanile, simbolo di un 
movimento che trova nuovi at
tori e non solo comparse. Do
po l'oro europeo juniores di 
due anni fa in Olanda, l'argen
to mondiale luniores in Cana
da la scorsa estate arrivato In
sieme al titolo continentale dei 
cadetti, l'oro europeo under 22 
di qualche settimana fa, ecco 
l'argento conquistato dalla 
squadra allenata dal et Di Lo
renzo nella quindicesima edi
zione dei campionati europei 

di categoria. Una bacheca da 
far invidia al Milan quella del
l'Italia dei canestri giovani. Ora 
si può anche pensare che il 
pressing francese, universal
mente riconosciuto come li 
«colpevole» dello sgambetto 
all'Italia in finale, si potesse su
perare, oppure che se ci fosse 
stato Davide Bonara (rimasto 
a casa a causa di un infortu
nio) le cose sarebbero andate 
per il meglio. 

Tutte cose considerate im
portanti, ma quel che più con
ta è che l'Italia ha saputo con
fermare il positivo trend che 
caratterizza l'attività giovanile. 
Dal movimento azzurro pro
viamo però a spostarci su quel
lo di club. Meneghin, Diacci, 
Osbelrti, Brembille e tutti gli al
tri dovranno aspettare qualche 
tempo prima di diventare pro
tagonisti in serie A. 

Alcuni di loro sono già stati 
protagonisti di cessioni al suo
no di centinaia di milioni, ma 
soprattutto hanno oggi molto 

più spazio per giocare, E que
st'ultimo fattore che manca al 
basket italiano. La voglia di co
struire il ricambio generazio
nale anche rischiando qualche 
cosa in termini di risultato. 

«La scarsa esperienza delle 
nostre guardie ci è costata ca
ra» ha commentato il et Di Lo
renzo a fine gara, senza rifen-
menti precisi all'attività di club, 
ma dicendo una verità innega
bile. E poi giù una lunga lista di 
nomi di giocatori che nel loro 
paese hanno la possibilità di 
misurarsi ai massimi livelli. 
Tutto ciò non è frutto della 
«senno del poi», come del resto 
indica l'assoluta precisione al 
tiro dei fucilieri francesi nel se
condo tempo, è la cronaca di 
come vanno le cose. «Abbia
mo giocato una gran gara per 
venticinque minuti, poi siamo 
andati in barca e abbiamo per
so la testa. A quel punto abbia
mo sbagliato anche le cose più 
facili, mentre la Francia riusci
va a fare canestro anche con

tro i nostri giocatori protesi con 
le braccia in alto», spiega Di 
Lorenzo, sereno e puntuale 
nella disamina del post-gara. Il 
più grande mento francese 
qual è stato' «sicuramente 
quello di rovistare il coltello 
nella piaga della cabina di re
gia. 

In ogni caso la Francia ha 
messo in mostra una condizio
ne atletica eccellente ed una 
notevolissima organizzazione 
di gioco» racconta ancora Di 
Lorenzo. Vi ha tratto in ingan
no aver battuto i transalpini di 
una ventina di punti nel giron-
cino di qualificazione? «Direi 
proprio di no. E direi anche 
che la Francia non ha nasco
sto nulla quando giocammo a 
Szolnok. Probabilmente quel 
giorno il fatto di essere già arri
vati alle semifinali, comunque 
un risultato storico per loro, li 
rendeva appagati. Domenica 
sera non 6 stato cosi ed abbia
mo visto una capacità di rea
zione notevolissima». 

Motomondiaie. Il Gp del Brasile ha lanciato il binomio Gramigni-Aprilia verso il titolo della 125. Un brutto colpo per la Honda 

E il tricolore mette in ombra il Sol Levante 
Alessandro Gramigni regala agli italiani la speranza 
del secondo mondiale della stagione mentre l'Apri-
lia sogna per la prima volta il titolo della 125. Può 
farcela anche Fausto Gresini con la Honda, molto 
più deboli le possibilità di Waldmann e di Gianola, 
tradito dai giapponesi. La 500 sta per tornare nelle 
mani di Waine Rainey, ma i tifosi già pensano al 
1993 con Cadalora su una Yamaha ufficiale. 

CARLO BRACCINI 

• • I bookmakers del Moto-
mondiale hanno già pronte le 
quote che, dopo il Gran Pre
mio del Brasile e in vista del
l'ultimo appuntamento della 
stagione, il 6 settembre in Su
dafrica, assegneranno i due ti
toli ancora da decidere, 125 e 
500. Azzurro stabile sulla ruota 
della minima cilindrata, dove 
in vetta alla classifica c'è sem
pre il toscano Alessandro Gra
migni con l'Aprila, pilota e mo
to alla caccia del primo titolo 
mondiale. Una storia, quella 
del giovane fiorentino, stretta
mente legata alla partecipazio
ne stessa dell'Aprilia nel cam
pionato della 125 e a una data, 
il 25 agosto dello scorso anno 
in Cecoslovacchia, quando 
per la prima volta la moto ve

neta vinse una prova del Moto-
mondiale. E, meritatissimo, al 
via del 1992, l'inserimento di 
Gramigni nel team intemo, da 
ufficiale di serie A insomma, 
proprio come Loris Reggiani 
nella 250. - «Avevamo puntato 
molto sulla 250 - riconosce il 
direttore sportivo Carlo Pernat 
- ma la competitività della 125 
non ci ha certo colti di sorpre
sa». La lotta, proprio come nel
la 250, è con la Honda ma, se 
nella quarto di litro l'unico in 

' grado di mettere in riga le Afl 
di Reggiani, Chili e Biaggi è sta
to il neocampione del mondo 
Luca Cadalora, Gramigni si è 
trovato contro una agguerrita 
formazione di 125 giapponesi: 
Gresini, Waldmann, Gianola. 

A due settimane dalla resa Dopo il secondo titolo mondiale nella 250, nel '93 Luca Cadalora potrebbe essere in sella ad una Yamaha 500 

dei conti però alla Honda resta 
ben poco: otto punti separano 
in classifica provvisoria Fausto 
Gresini da Gramigni, sedici 
lunghezze sono lo svantaggio 
del tedesco Ralf Waldmann, 
addinttura venti il «gap» di Ezio 
Gianola. Il più grosso costrut
tore del mondo rischia dunque 
di perdere il mondiale ma non 
può più evitare di perdere la 
faccia, finita in una brutta fac
cenda di ricambi fantasma. I 
pezzi in questione sono quelli 
della moto di Ezio Gianola, 
una Honda 125 standard per la 
quale il team Semprucci aveva 
acquistato un kit di potenzia
mento semiufficiale, venduto 
direttamente dalla filiazione 
sportiva del colosso giappone
se La Honda del lecchese pe
rò ha avuto il «torto» di andare 
forte, spesso più forte dei mez
zi ufficiali di Gresini e Wald
mann e chi ha speso centinaia 
di milioni per disporre del me
glio del reparto corse Honda 
ha cominciato a (are la voce 
grossa. La guerra dei ricambi, 
pnma assegnati, poi negati, 
quindi concessi con molto ri
tardo (le moto da corsa, si sa, 
richiedono frequenti sostitu
zioni di parti meccaniche) ha 
finito per rivelarsi un clamoro
so autogol, con Gianola che si 

ritrova con tutta probabilità ta
gliato fuori dalla lotta per il ti
tolo. 

In Sudafrica l'Italia del mo
tociclismo potrebbe festeggia
re, dunque, il secondo titolo 
della stagione, dopo quello di 
Luca Cadalora nella 250 con la 
Honda. Al solito invece la 500 
è un affare privato tra i top dri
ver d'oltreoceano. La lunga 
rincorsa del campione del 
mondo in carica della mezzoli
tro, il californiano Wayne Rai
ney, ai danni del leader della 
classifica, l'australiano Mick 
Doohan, è quasi finita. Due 
punti appena, dopo dodici 
Gran premi disputati, e l'ultimo 
verdetto da giocarsi in dirittura 
d'arrivo. Però Doohan soffre 
ancora per le complicazioni 
della frattura alla gamba rime
diata il 27 giugno in Olanda e il 
Motomondiaie sembra proprio 
destinato a rimanere dov'è. Il 
migliore degli azzurri in questa 
classe è sempre il privato Cor
rado Catalano, appena dician
novesimo in classifica genera
le, ma una 500 ufficiale del 
team Yamaha '93 di Kenny Ro-
berts è già pronta per Luca Ca
dalora, in attesa solo dell'ulti
ma decisione del fuoriclasse 
modenese. 

Remake olimpico 
a Copenaghen 
E Cari Lewis 
sfida Burrell 

Oggi al meeting di atletica di Copenaghen saranno in gara 
sui 100 piani Cari Lewis (foto), Leroy Burrell e Denms Mit-
cheli mentre sui 200 sarà in pista il trio medaglia di Barcello
na, Marsh, FredenckseBates. Anche sui 4001 primi tre delle 
Olimpiadi, Watts, Steve Lewis e Kitur, oltre a Young, primati
sta dei 400 hs. e Morceli, miglior mondiale sui 1500. Ai 200 
donne iscritte le prime quattro di Barcellona. Torrence, Cu-
thbert, Ottey e Pnvalova. Premio di 25.000 dollari a chi mi
gliorerà un record mondiale. 

I «blu» invocano 
Jean Pierre Papin 
A lui la fascia 
dì capitano 

Jean Pierre Papin, l'attac
cante del Milan, protagoni
sta di un ottimo avvio di sta
gione in Italia, è il nuovo ca
pitano della nazionale fran
cese di calcio in sostituzione 
di Manuel Amoros Lo ha 
annunciato il et Gerald 

amichevole di domani al Par
li Brasile. 

La vertenza contrattuale fra 
Pisa S.C. e LyngDy Boldklub 
(Danimarca) per la proprie
tà del cartellino del calciato
re Henrik Larsen sembra vol
gersi a favore del club tosca
no: l'Uefa ha infatti invitato il 

™^^™"™^™"™^" ,—™ Lyngby a «rettificare» la liaia 
dei giocatori partecipanti al prossimo campionato che com
prendeva Larsen, prestato dal Pisa un anno fa. 

Houllierche guida i «blu» nell 
co dei pnncipi di Parigi contro 

Per l'Uefa 
il danese Larsen 
è proprietà 
di Anconetani 

Per Roger Mendy 
nasce a Pescara 
il club-ultra 
«Vu' cumprà» 

«Marocco vu'cumprà » è l'ul
timo club della tifosena pe
scarese, formato da 50 gio
vani di origine senegalese 
emigrati nel capoluogo 
adriatico e dedicato a Roger 
Mendy, il difensore acquista-

•""•*""~""•"••"•""•"•"••"•* to quest'anno dal Pescara e 
che nella passata stagione era in forza al Monaco 11 club 
verrà inauguralo a settembre con una festa con disk-iockey 
italiani e complessi afro-cubani. 

Concorsi e quote 
di domenica 
Toto da 15 milioni 
Totip, 67 milioni 

Il Totocalcio, concorso n.l 
di domenica (X22 2XX X12 
1X12): ai 154 vincenti con 
punti 13 lire 15.475.000, ai 
2942 vincenti con punti 12 li
re 808.000 Queste invece le 
quote relative al concorso 34 

^ ^ ~ ^ ~ • del Totip (XI 21 12 11 11 
X2): agli 8 vincitori con 12 punti: lire 67.996.000 ai 183 vinci
tori con 11 punti: lire 2.940.000 ai 2105 vincitori con 10 pun
ti: lire 250.000 

Aldi, il cestista 
più sfortunato 
Menisco guarito 
si rompe il piede 

Massimiliano Aldi, 25 anni, 
ala della Mangiaebevi Bolo
gna (A2), rimarrà fermo per 
due mesi. Il giocatore, ac
quistato questa estate da Pa
via, ha riportato la frattura 
del piede destro. L'incidente 
è avvenuto al mare inca

strando il piede tra due lastroni di cemento delle banchine. 
L'incidente segue l'operazione al menisco fatta a giugno e 
dal quale Aldi si era appena'ripreso. •'* "• •- •• • • ' 

Coppa Italia 
di baseball 
Stasera la finale 
Tosi-Walton 

Si gioca stasera a Bologna la 
finale della Coppa Italia di 
baseball. In campo la Tosi 
Novara, che in semifinale ha 
sconfitto l'Eurobuilding Bo
logna per 2-0, e Walton 
Grosseto, che ha eliminato 

^^^•^•^™^™•"•""•••'~ la Cariparma Parma 2-0. Si 
tratta di una partita «secca», senza limiti all'utilizzo del lan
ciatori. Sia la Tosi che la Walton schierano i lanciatori ame
ricani: Thompson per i grossetani e Vosberg per i novaresi. 

ENRICO CONTI 

Lo sport in Tv 

Raidue. 18.20 Tgs - Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport 

Raltre. 11.50 Tamburello: Campionato italiano; 15.35 Vare
se. Ciclismo: Tre Valli Varesine; 16.30 Boiano. Atletica 
leggera: La Matesina. 

Italia 1. 22.30 Calcio: Atalanta-Venezia, anticipo di Coppa 
Italia; 0.50 Studio sport 

Formula 1. Novità Ferrari 

Alesi col cambio trasversale 
già nel Gp del Belgio 

• • MARANELLO Sorpresa: fra 
le incessanti voci del mercato 
piloti e le immancabili polemi
che, alla Ferrari trovano anche 
il tempo di pensare alle corse. 
E cosi ieri, durante la settimi-
naie riunione tecnica dei re
sponsabili del Cavallino svolta
si a Maranello, è stato deciso di 
adottare un'importante inno
vazione nella meccanica delle 
rosse. Jean Alesi correrà il 
prossimo gran premio del Bel
gio, in programma domenica 
prossima sul circuito di Spa, al 
volante di una Ferrari F92AT 
attrezzata con il cambio tra
sversale. Invece, l'altro pilota 
del Cavallino, Ivan Capelli, de
butterà sulla nuova vettura sol
tanto nel Gp d'Italia che si di
sputerà a Monza il 13 settem
bre. A Spa, in occasione della 
dodicesima prova di un cam
pionato del mondo conduttori 
già vinto da Mansell, Alesi avrà 
a disposizione due vetture con 
il cambio trasversale. 

Nella riunione tecnica di 
Maranello non è stata presa 
l'attesa decisione ufficiale ri
guardo l'ingaggio del pilota 
per la prossima stagione, desti
nato a sostituire Capelli. Co
munque, il più probabile can
didato alla rossa numero 28 ri

mane l'austriaco Berger, pupii-
lo di Niki Lauda. Teoricamente 
Berger potrebbe legarsi alla 
McLaren-Honda, la sua attuale 
scudena, anche per la prossi
ma stagione. MA il velo di mi
stero che permane sui pro
grammi futuri della casa anglo
giapponese sembra ormai 
averlo convinto a cambiare 
aria. Intanto, il mercato piloti 
continua a ruotare attorno alla 
macchina vincente del mo
mento, la Wilhams-Renault. Fi
no a pochi giorni fa tutti indi
cavano nel rientrante Alain 
Prost l'uomo destinato ad af
fiancare Nigel Mansell nella 
stagione '93. Senonché si è in
sento nel gioco, offrendosi 
esplicitamente alla scuderia 
bntannica, anche Ayrton Sen
na. Il brasiliano, scottato dalla 
deludente annata con la 
McLaren, ha bussato alla porta 
di Frank Williams e il boss del
la scudena si trova ora quasi 
costretto a prendere in sena 
considerazione la candidatura 
del pilota più quotato nel Cir-
cus della Formula 1. Un even
tuale passaggio di Senna alla 
Williams costituirebbe un au- • 
tentico terremoto sul mercato, 
le cui conseguenze non man
cherebbero di coinvolgere 
McLaren e Ferrari. 



Verso il Chiuso il ciclo favoloso a Wembley, gli orfani di Vialli 
campionato e Cerezo ripartono con Walker, Corini, Jugovic e i giovani 
12 ) Samp Luci e ombre d'agosto: difesa a posto, centrocampo e attacco 

— discontinui. Mantovani però ci crede: «Il futuro è nostro» 

Restauro in corso 
La Sampdoria all'anno 0. Senza leader storici, come 
Vialli, Pari e Cerezo, ma con tanti giovani guidati dal 
capo Mancini. Una squadra ye-ye, dagli schemi 
nuovi, che promette sfracelli. Più forte in difesa con 
l'arrivo di Walker e a centrocampo, con l'apporto di 
Jugovic, balbettante solo all'attacco, dove Buso e 
Bertarelli non sono ancora riusciti a far dimenticare 
Vialli. Mantovani ed Etiksson sognano. 

•BG&NOVA Qualcuno l'ha 
definita la grande scommessa 
di Mantovani. Il presidente, fin 
dal giorno del raduno, a meta 
luglio, e stato esplicito «Que
sta Sampdoria e più forte del
l'anno scorso, per ricostruire 
una grande squadra non si po
teva agire diversamente, an
che se sul mercato abbiamo 
dovuto sacrificare grossi cam
pioni». Parole normali negli al
tri anni, quando la Sampdoria 
in estate respingeva sistemati
camente le offerte di Juventus. 
Milan. Inter e Napoli per i suoi 
gioielli, parole ad effetto ades
so, dopo un mercato che ha vi
sto il mondo blucerchiato per
dere Vialli, il meglio che l'Italia 
pallonara possa schierare al
l'attacco, Pan. grande e gene
roso del centrocampo e Cere
zo, per sei campionati insosti
tuibile direttore d'orchestra. A 
prima vista parrebbe una 
Sampdona più debole. Eppure 
Mantovani ci crede. E ci crede 
Eriksson, il tecnico scelto per 
dare il via alla grande rivolu
zione, con i suoi schemi cosi 

diversi dal verbo di Boskov, 
con quel gioco a zona al polo 
opposto della rigida marcatura 
a uomo tanto cara al tecnico 
iugoslavo. Al posto dei vecchi 
capi storici - Vialli e Pan erano 
i leader incontrastati dello spo
gliatoio assieme a Mancini -, 
sono arrivati tanti giovani di 
belle speranze, alcuni stranieri 
già famosi, come l'inglese 
Walker e il serbo Jugovic. na
zionali e idoli in patria, altre 
promesse dell'Under 21, come 
il regista Conni e l'attaccante 
Bertarelli, altri ancora assoluta
mente sconosciuti come Sere
na, che Mantovani però defini
sce un fenomeno, Sacchetti, 
giudicalo l'anno scorso il mi
glior difensore giovane della 
serie B. e il giovanissimo Zani-
ni, un semplice passato nella 
primavera della Juventus. Lei 
Sampdoria ha cambiato com
pletamente look, non solo ne
gli schemi ma anche negli uo
mini, ripetendo quella trasfor
mazione che nell'82, al primo 
anno di sene A con l'allenato
re Ulivicri, portò la matricola 

blucerchiata al 7° posto finale, 
l'inizio di una escalation che 
nelle stagioni successive dove
va portare tre Coppe Italia, una 
Coppa delle Coppe, uno scu
detto e una supercoppa italia
na. 

Mantovani ha ripetuto le 
mosse di dieci anni fa quando 
a Genova arrivarono gli scono
sciuti Vialli, Mancini, Pari e 
Mannini un appena promet
tente Vierchowod. «Anche al
lora c'era scetticismo - ha ri
cordato spesso con un sorriso 
in questi giorni Mantovani -, e 
ricordo che all'acquisto di 
Mannini nessuno conosceva i 
nostri giocatori». 11 progetto an
dò in porto e in pochi anni la 
Sampdoria diventò grandissi
ma. Adesso il presidente ci ri
prova, sicuro che i suoi investi
menti daranno di nuovo buoni 
frutti. È difficile che siano im
mediati, almeno ai massimi li
velli, la Sampdoria non sem
bra ancora in grado di compe
tere con Milan e Juve per lo 
scudetto, potrebbero però da
re già qualche soddisfazione, 
vedi un posto in Coppa Uefa, 
in attesa di un copioso raccol
to futuro. I nsultati in precam
pionato non sono stati inco
raggianti. Le due sconfitte su
bite a Valencia, contro i padro
ni di casa e con la Dinamo Mo
sca, non sono nuscite a can
cellare le sei vittorie iniziali, 
con 18 gol all'attivo e solo due 
al passivo, nonostante alcuni 
avversari si chiamassero Not
tingham, Leeds. In citta c'È en
tusiasmo, gli abbonamenti 
hanno già superato quota 

20mila, il dolore per la perdita 
di Vialli e già stato superato. 
Sulla carta il reparto che dà più 
garanzie è la difesa, forte di 
due nazionali italiani, il portie
re Pagliuca e Mannini, di un in
glese, Walker, di uno stoppcr 
ancora richiestissimo come 
Vierchowod e tagliato fuori dal 
giro azzurro solo per via dei 
suoi 33 anni, e di un giovane 
emergente come Lanna. Non 
ha patito la nuova impostazio
ne, anche in linea, come ad 
uomo, e rimasta imperforabile, 
una delle retroguardie più (orti 
del campionato, balbettante 
solo in Spagna, quando in por
ta al posto del titolare Pagliuca 
c'era Nuciari. Non sembra ave
re particolari problemi nem
meno il centrocampo. L'arrivo 
di Jugovic, superiore tecnica
mente a Pari, ha accentuato il 
peso del reparto, ha dato soli
dità e fantasia, Katanec sem
bra trarre giovamento dalla zo
na, e le due fasce sono ben 
presidiate da Lombardo e Bo
netti, Serena e Conni rappre
sentano valide alternative. 
Preoccupa invece l'attacco, 
Buso non è Vialli, Bertarelli ap
pare troppo leggero. Ce Man
cini che inventa, ma i suoi lam
pi potrebbero non bastare. 
Eriksson punta molto sugli in
serimenti dalle retrovie, come 
e accaduto in queste prime ga
re d'agosto, ma il gol potrebbe 
essere un problema. Con Vialli 
sarebbe stata un'altra cosa, ma 
questa frase nello spogliatoio 
blucerchiato è proibita. 

as.c. 

Des Walker, 26 
anni, difensore 
inglese 
acquistato 
quest'estate 
dalla 
Sampdoria A 
destra, 
Roberto 
Mancini, il 
nuovo leader 
del club 
blucerchiato 

La rosa 
Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Presidente 
Allenatore 

NUCIARI Giul io, PAGLIUCA 
Gian luca 
LANNA Marco, MANNINI More
no. SACCHETTI Stefano, VIER
CHOWOD Pietro, WALKER De
sinone! 
BONETTI Ivano, CORINI Euge
nio, INVERNIZZI Giovanni , KA
TANEC Srecko, JUGOVIC Vladi 
mir , LOMBARDO Att i l lo 
BERTARELLI Mauro, BUSO Re
nato. CHIESA Enrico, MANCINI 
Roberto. SERENA Miche le , ZA-
NINI Nicola 

Paolo Mantovani 
Sven Goran Eriksson 

* , „ ' * ** »/HV*J«f A * ,.*v * v * . ' ' 

Sven Goran Eriksson, di nuovo in Italia dopo 3 anni al Benfica 

Battuti gli Usa 3-0 
Vialli, Ravanelli e Baggio 
Così la Juventus conquista 
il suo primo trofeo Baretti 
• V SAINT VINCENT (Aosta) 
Mezz'ora di impegno per ave
re la certezza del successo e 
poi un'ora alla ricerca di sche
mi e di bel gioco: cosi la Juven
tus ha saputo e potuto inter
pretare la partita con gli Stati 
Uniti, che le ha permesso di 
aggiudicarsi la quinta edizione 
del «Bareni», torneo al quale 
partecipava per la prima volta. 
La modesta consistenza tecni
co-tattica di una squadra che 
deve fare a meno di una mez
za dozzina di uomini-base, ha 
indubbiamente reso agevole il 
compito dei bianconeri. Sod
disfazione contenuta quindi, e 
nessun eccesso d'entusiasmo 
anche se il Trap ha sottolinea
to che i bianconeri hanno fatto 
quanto si attendeva da loro. 
Non hanno messo a segno una 
«goleada», reti di Vialli, Rava
nelli su rigore e Roberto Bag
gio. ma probabilmente non I' 
hanno nemmeno cercata, per
ché sarebbe stato poco sporti
vo umiliare un avversario che, 
per far fronte alle propne ca

renze, non ha fatto ncorso alla 
facile scappatoia del gioco du
ro, ma si è comportato con 
grande correttezza. Trapattoni 
ha anche approfittalo dell'in
contro e di qualche acciacco 
(ad esempio di Julio Cesar) 
per fare degli esperimenti. Nel 
primo tempo, ad esempio, ha 
fatto tornare Marocchi a cen
trocampo provando Conte co
me difensore di fascia; e. p'ù 
avanti, ha schierato le coppie 
Moeller-Platt e Vialli- Ravanelli. 

L'altro incontro, tra Fiorenti
na e Russia (battuta dalla Juve 
2-1 venerdì), è stato piuttosto 
deludente, hanno vinto 1-0 gli 
ex sovietici apparsi più tecnici 
e persino più esperti in ogni fa
se del gioco. L'assenza di Lau-
drup e sembrata decisiva an
che se il match è scaduto nel 
nervosismo: Effembcrg e Baia
no sono stati espulsi per som
ma di ammonizioni. 
Risultati di ieri- Juventus-Usa 
3-0 (2-0); Russia-Fiorenti
na 1-0 (0-0) 

Eriksson non ce l'ha fatta a dimenticare l'Italia. Tre anni dopo l'addio di Firenze il tecnico svedese, profeta della zona 
riparte da Genova. «In Portogallo mi annoiavo, avevo voglia di tornare da voi e di ritrovare il vostro calcio. È stressante, ma unico» 

Quella marcatura a uomo della nostalgia 
«Una volta mi piaceva il calcio inglese, il Liverpool 
dominava in Europa, poi è venuta fuori l'Italia col 
campionato più bello del mondo. Non potevo re
stame fuori, dovevo tornare». In Portogallo, Eriksson 
era un uomo felice, ma ha deciso di abbandonare 
l'oasi dorata del Benfica per la Samp. Soldi di Man
tovani, ma anche nostalgia. La voglia di rivincita do
po le delusioni di Roma e il tradimento di Firenze. 

SERQIO COSTA 

• I Aveva una villa splendida 
a Cascais, Fama e soldi. A Li
sbona la vita era facile, tre 
squadre in lotta per tutto, il 
Benfica, i cugini dello Sporting, 
il Porto, poco stress, molte pos
sibilità di vincere. Sven Goran 
Eriksson era un uomo felice, 
ma un bel giorno di novembre, 
uno come tanti in una Lisbona 
non ancora invasa dalle piog-
gic invernali, ha deciso di dare 
un calcio a tutta questa fortu
na. «Mi mancava troppo l'Ita
lia, il vostro calcio, non potevo 
dire di no alla Sampdoria, nfiu-
tare l'offerta di Mantovani. Nel 
mondo quando si dice calcio, 
si dice Italia, nessun altro pae

se possiede il vostro livello tec
nico, il vostro campionato cosi 
importante e stimolante, io 
c'ero stato anni fa, lo avevo as
saggiato, vissuto, provavo trop
pa nostalgia». 

Cosi ha deciso di tornare, di 
rituffarsl in una avventura che 
in cinque anni di vita a Roma e 
Firenze, gli aveva dato più do
lori che gioie. Non tanto a Ro
ma, «giovacamo un calcio 
splendido, quasi perfetto, pa
zienza se abbiamo perso lo 
scudetto la penultima giorna
ta, perdendo in casa con il 
Lecce, è mancato l'obiettivo 
principale ma ncordo tantissi

me vittorie e tantissim i applau
si da parte del pubblico giallo-
rosso», quanto a Firenze «due 
campionati anonimi, pieni di 
errori. Ho fatto fatica e forse 
non sono riuscito a capirmi 
con i giocatori. Non erano gli 
schemi ad essere sbagliati an
che se in molti li hanno messi 
in discussione, erano gli uomi
ni a commettere errori sul 
campo. Molte sconfitte sono 
dipese da sbagli singoli ma tut
ti contestavano il gioco». 

Adesso si ricomincia in una 
squadra rinnovata e che in 
estate ha perso leader storici 
come Vialli, Pari e Cerezo ma 
che per il tecnico offre comun
que precise garanzie. Lo sve
dese ha una voglia da morire. 
«Non voglio svelare i nostri 
obiettivi, ma questa Sampdo
ria cresce bene e potrà dare fa
stidio a tutti. Mantovani dice 
che resteremo in serie A, io 
spero che si possa lottare per 
qualcosa di più». 

È ottimista. Molto più di otto 
anni fa, quando arrivò a Roma 
«Ora è tutto più facile, conosco 
già la lingua, l'ambiente italia
no, capisco cosa dice la gente, 

cosa scrivono i giornalisti, cosa 
vogliono i tifosi, Otto anni fa mi 
sentivo un bambino che non 
riusciva a capire i discorsi degli 
adulti, il presidente Viola mi 
mise a disposizione un tradut
tore per gli allenamenti, ma il 
messaggio non era immediato, 
spiegarsi era maledettamente 
difficile. Eppoi Viola lo mandò 
via subito, appena scopri che 
era laziale. Devo molto al pre
sidente giallorosso, ebbe mol
to coraggio ad assumermi allo
ra, ed è grazie a lui se adesso 
sono qui, in Italia, alla Samp
doria. Spero di aver ripagato la 
sua fiducia, anche se non riu
scii a conquistare lo scudetto». 

Anche con Mantovani il rap
porto è ottimo. I due si sentono 
spesso, quasi tutti i giorni. «Ci 
siamo capiti subito. Lui chie
de, si informa, vuol sapere co
me va la squadra, i suoi pro
gressi, ma non mette mai lin
gua sulle mie scelte, ascolta e 
basta. È un grande presidente 
perché sa sempre essere vici
no alla squadra, senza farsene 
accorgere». 

È rimasto affascinato anche 
da Genova. «Ho visto poco fi

nora, abbiamo passato quasi 
tutto il mese fuori citta, in Alto 
Adige, a Leeds, a Valencia, pe
rò Genova mi sembra splendi
da. Non vedo l'ora di poter an
dare in centro, a visitare i mu
sei, conoscere le bellezze di 
ciò che mi circonda. E spero 
anche di fare amicizia con tan
te persone, non sono solitario, 
mi piace stare in gruppo, an
che se a volte la tranquillità e il 
relax sono indispensabili». 

Non sentirà nemmeno la 
mancanza della villa di Ca
scais. Finora ha vissuto in al
bergo ma da venerdì prenderà 
possesso di uno splendido ap
partamento a Quarto, in viale 
Quartara, una via che si butta 
sul mare, con tanto sole e ver
de in abbondanza. E con la ca
sa a posto arriverà dalla Svezia 
anche la moglie. I presupposti 
per far beneci sono tutti. 

«In agosto la squadra ha gi
rato a meraviglia, e i risultati 
sono stati favorevoli, a parte il 
torneo di Valencia. Quelle due 
sconfitte non mi hanno preoc
cupato: con la Dinamo Mosca 
abbiamo sottovalutato gli av-

Coppa Italia. Secondo turno: oggi l'anticipo Atalanta-Venezia, domani il clou, giovedì 
la Juventus. Il verdetto del giudice dopo il «buio» di Messina-Cesena: 2-0 per i romagnoli 

Su il sipario, in scena le grandi 
Secondo turno di Coppa Italia, ecco le «big», si co
mincia già da stasera: in nome della televisione, si 
gioca l'anticipo Atalanta-Venezia. Domani tredici 
gare, giovedì Juventus-Andria. Intanto, la Sampdo
ria dovrà aspettare. La sua gara è stata rinviata, solo 
ieri sera è infatti arrivato il verdetto del giudice spor
tivo in merito a Messina-Cesena, sospesa per oscuri
tà: 2-0 a tavolino per i romagnoli. 

• • ROMA Non ci fosse stato il 
fattaccio di Catanzaro, con la 
partita Messina-Cesena sospe
sa per oscurità (e ieri sera è ar
rivata la decisione del giudice 
sportivo, che ha assegnato il 2-
0 al Cesena), che cosa rimar
rebbe di questo primo turno 
senza appello di Coppa Italia? 
Ben poco: 34 gol in sedici par
tite (senza considerare i rigo
ri). 1.06 a testa, ovvero lo stret
to indispensabile; l'eliminazio
ne del Bologna, liquidato dopo 
i tempi supplementari dal 
Monza; il ko casalingo della 

Spai, che pure in precampio
nato aveva battuto di brutto 
Napoli e Atalanta; il successo 
del Perugia, CI, sulla Cremo
nese appena retrocessa dalla 
A, ma considerato II potenzia
le degli umbri, rinvigoriti da Pa-
peron Gaucci, il risultato ci 
può anche stare. Tutto qui: 
quisquilie. Il resto è stalo all'in
segna dell'ovvio: le due forma
zioni di A, Genoa e Cagliari, 
hanno fatto II loro dovere con
tro due avversarie di C (i sarul 
di Mazzoni soffrendo magari 
più del dovuto); lo spettacolo, 

come e lecito attendersi ad 
agosto, ò stato di basso profilo 
(parecchie squadre devono 
ancora lavorare sulla veloci
tà); la risposta dei tifosi, che 
non hanno mai fatto salti di 
gioia per la Coppa Italia, abba
stanza tiepida. 

Un morbido avvio di stagio
ne, insomma, ma quanto è ac
caduto a Catanzaro ò grotte
sco. Nessuno, nò il Messina, 
costretto a giocare in campo 
neutro (il «Celeste» era squali
ficato per un turno) in qualità 
di società ospitante, ne il Ca
tanzaro che aveva messo a di
sposizione l'impianto aveva 
pensato che la partita potesse 
finire ai rigori e cosi l'Enel, non 
avvisata, non aveva predispo
sto l'attivazione del sistema di 
illuminazione. Morale, la parti
ta di domani che doveva op
porre alla Sampdoria la vin
cente di Messina-Cesena è sta
ta rinviata. Il giudice sportivo 
Fumagalli ha decretato il 2-0 
per i romagnoli, ma il verdetto 

è stato emesso in serata. La ga
ra di domani dovrebbe essere 
recuperata lunedi o martedì 
prossimo, il ritorno è tutto da 
verificare. Il Cesena dovrà fare 
a meno dell'attaccante Hub-
ner, squalificato per due gior
nate. 

Intanto, da stasera 6 di nuo
vo Coppa Italia. In nome della 
tv, la partita Atalanta-Venezia 
è stata infatti anticipata. E il 
bello è che non c'è neppure la 
diretta: «Italia 1» trasmetterà 
l'incontro in differita alle 22.30. 
Domani sera si continua, con 
tredici gare, giovedì ultimo atto 
con Juventus-Andria, postici
pata anch'essa per mamma te
levisione. Il motivo clou di que
sto secondo turno e ovviamen
te l'entrata sulla scena delle 
grandi. Inizio soft per Milan 
(Ternana), Napoli (Mode
na) , Roma (Taranto) e Juven
tus (come detto, Andria) ; più 
rischioso per Inter (Reggiana 
in traslerta), Lazio (ad Asco
li), Fiorentina (ospita il bal

danzoso Perugia). Ce anche il 
primo scontro diretto fra due 
formazioni di A: Ancona-Ge
noa, un esame per entrambe. 
Chi sbaglia, ha comunque la 
possibilità per rifarsi: mercole
dì 2 settembre si giocherà il ri
tomo. 

Questo il programma e gli 
arbitri (tutte le gare inizieran-
no alle 20.30, tranne Brescia-
Verona, sul neutro di Novara, e 
Rcggiana-Inter, che comince
ranno alle 20.45): Milan-Ter-
nana, Luci; Cagliari-Udinese, 
Collina; Reggiana-lnter, Cinci-
npini; Foggia-Pisa, Merlino; 
Fiorentina-Perugia, Felicani; 
Roma-Taranto, Trentalange; 
Brescia-Verona, Cesari; Napo
li-Modena, Beschin; Monza-
Torino, Ceccarini; Bari-Pesca
ra, Stafoggia; Ascoli-Lazio. 
Amendolia; Parma-Lecce. 
Chiesa; Ancona-Genoa, Bai-
das; Atalanta-Venezia, (oggi) 
Pairetto; Juventus-Andria, 
(giovedì), Boggi. 

versan, siamo scesi in campo 
deconccntrati, ero spaventato, 
ma poi ho visto la forza di rea
zione con il Valencia, pronti al 
riscatto, ho capito che quello 
con i russi era solo un inciden
te di percorso». 

Stravede per la sua difesa. 
«Pagliuca, Mannini, Viercho
wod, Walkere l.anna sono gio
catori eccezionali, assieme al 
Milan, abbiamo la retroguar
dia più forte del mondo» 

Non lo impensieriscono 
nemmeno centrocampo e at
tacco. 

«In quel reparto abbiamo va
lide alternative, e nessuno a 
parte Mancini e sicuro del po
sto, e la concorrenza è bella, 
stimolante, fa sempre bene». 

I ballottaggi sono noti II gio
vane Serena che potrebbe sof
fiare il posto a Corini o a Kata
nec, attualmente ai box per 
l'operazione al ginocchio, lo 
stesso Bonetti che finora ha 
sempre giocato ma che sulla 
sinistra sente il fiato sul collo 
del jolly Serena e poi all'attac
co quella lotta fra Bertarelli e 
Buso, una maglia per due, una 
guerra che Eriksson si augura a 

suondigol 
«lo non ho ancora deciso 

niente - dice il tecnico - solo 
gli schemi sono definiti ma 
noni singoli E non chiedetemi 
nemmeno un parere su questo 
o su quel giocatore, io giudico 
sempre in base al collettivo. Al 
sabato non darà mai la forma
zione Non e pretattica, e ri
spetto per i giocatori. Si decide 
la domenica mattina e fino al
l'ultimo tutti devono stare sulla 
corda». 

Idee chiare sulle avversane. 
«Ho visto il Milan in tv con l'In
ter, e una squadra ecceziona
le, ha grande possesso di pal
la, e la formazione da battere. 
Con quei giocatori Capello po
trebbe giocare in qualsiasi mo
do, mi auguro però che non 
abbandoni la zona è il modulo 
che più mi affascina. L'alterna
tiva più valida dei rossoneri ò 
la Juve mentre per la Uefa ve
do in lotta la Sampdoria assie
me a Napoli. Inter. Roma, La
zio, Fiorentina, Torino, Parma 
e Genoa. Una battaglia spieta
ta, ma proprio per questo affa
scinante. Con quelle emozioni 
forti che solo l'Italia ci sa dare». 

Per rincontro col Valencia 
Ferlaino non demorde 
e include nella lista 
Uefa anche Maradona 
• • NAPOLI II «caso» Diego 
Maradona resta aperto, le po
sizioni lontane e ognuno sem
bra andare per la propria stra
da. L'ultima mossa e di Corra
do Feriamo, il previdente pre
sidente del club napoletano, 
che ha inserito il nome del fan
tasista argentino nella lista dei 
22 giocatori comunicata al
l'Uefa per il primo turno della 
Coppa europea. Un passo ob
bligato, un segnale di disponi
bilità, un ulteriore avvertimen
to per il calciatore7 Feriamo 
mostra di voler rispettare nel 
bene e nel male il contratto 
che vincola l'ex capitano della 
sua squadra sino al 1993 e si 
comporta di conseguenza: la 
societàfnon si nasconde, vuole 
dimostrare l'effettiva disponi
bilità a riaccogliere El Pibe che 
ha scontato la squalifica. Que
sto si dice al Napoli, questo e il 
messaggio lanciato ai tifosi e 
anche al giocatore che dice di 
volersi ribellare al contratto 
«Noi lo rispettiamo anche sul 
fronte del lavoro, della profes

sionalità calcistica», e la versio
ne ufficiosamente fatta circola
re, anche se i commenti parla
no di «piccola pressione tra
sversale, diversificazione sul 
piano psicologico» o comun
que di «atto di pragmatico ri
chiamo alle regole». Maradona 
quindi resta patrimonio della 
società e Ferlaino non vuole 
dare nessun appiglio, morale o 
tecnico, al giocatore Diego Ar
mando Maradona. Per i più ti
fosi poi, il fatto che questi sia 
nella lista dell'Uefa, primo tur
no col Valencia a settembre 
( 16 e 30). 0 la speranza che la 
loro vedette rigiochi con la ma
glia del Napoli. Intanto il Sivi
glia si è chiamato fuori dalla 
querelle. Fa sapere il presiden
te Luis Cuervas: «Il polverone 
non l'abbiamo (atto noi. Mara
dona si è oflerto e abbiamo 
raggiunto un accordo econo
mico, ma lui è del Napoli. Se 
non arriva Diego, giocherà 
Diego Latorrc (l'argentino del
la Fiorentina), e il tecnico Bi-
lardo ha firmato per un altro 
anno» 


